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INTERVISTA AL PRESIDENTE ROSSI

Assoporti: «Ecco le priorità per la ripresa»

Per gli scali italiani occasione irripetibile per cogliere la sfida dello sviluppo ambientale e digitale

ALBERTO GHIARA GENOVA. «Questo è un momento drammatico e

eccezionale e non sappiamo che cosa ci aspetta in futuro», afferma Daniele

Rossi, presidente di Assoporti. Oggi, mercoledì 30 settembre, l'associazione

si riunisce in assemblea alla Stazione Marittima di Napoli, nel quadro della

Naples shipping week. Qual è la situazione dei porti italiani? «Con

l'assemblea coglieremo l'occasione per un'analisi del contesto, fare un

bilancio e capire gli effetti di ciò che è successo nei mesi scorsi. E'

importante sapere se la risposta all'emergenza è stata quella giusta e se ci

siamo preparati per il futuro. I miei colleghi porteranno le proprie esperienze

da cui trarremo indicazioni operative». Un aiuto arriverà dal Recovery fund,

legato a interventi green e di innovazione. Com'è la situazione dei porti

italiani dal punto di vista ambientale? «Il concetto di ambiente è sempre più

ampio. Dire che i porti italiani sono attrezzati non sarebbe corretto, ma hanno

un atteggiamento aperto verso le mille sfide ambientali che si stanno

ponendo a livello internazionale. Hanno bisogno di essere sostenuti in questo

impegno. Quella attuale è un'occasione irripetibile». Assoporti ha proposte

per l'utilizzo dei fondi? «Le indicazioni che arrivano dall'Europa per quanto riguarda l'ambiente riguardano

digitalizzazione, ferrovie, cold ironing: si tratta di indicazioni efficaci. La procedura con l'Europa è gestita dal ministero

delle Infrastrutture, con cui dialoghiamo e che conosce le esigenze infrastrutturali degli scali. Credo che non si debba

puntare sull'aumento della capacità dei porti in termini quantitativi. Spazi e strutture sono più che sufficienti. Quello su

cui è urgente intervenire sono le connessioni, materiali e immateriali. Dobbiamo preoccuparci dei retroporti, perché

abbiamo spazi a disposizione che non vengono sfruttati per le loro potenzialità perchè irraggiungibili. E dobbiamo

investire in banda larga e trasmissioni dati. Il Recovery fund è un'occasione anche per quelle infrastrutture portuali che

altrimenti non si potrebbero realizzare: ma devono essere pochi interventi mirati. Per quanto riguarda i dragaggi,

invece, credo che sia soprattutto un problema di semplificazione». A questo proposito, che cosa pensa del decreto

Semplificazione? «Mi pare che compia passi importanti, è l'inizio di un percorso, adesso occorre proseguire e andare

oltre la semplificazione del codice appalti, occupandosi anche del codice ambientale. Dobbiamo trovare la forma per

rendere possibili i dragaggi, naturalmente senza eludere le norme e tutelando l'ambiente marino. Dobbiamo tutti

insieme trovare una formula che, con l'utilizzo della tecnologia, consenta di garantire la competitività dell'Italia.

Corriamo il rischio enorme di perdere potenzialità di sviluppo e di traffici, se non riusciamo a garantire accessibilità ai

nostri porti più importanti». Dove altro occorre intervenire? «Sulla ripartenza dell'attività turistica e delle crociere.

Questo settore significa molto per il Paese. Occorre velocizzare gli interventi e dare certezze agli operatori. La

programmazione delle compagnie di crociera avviene su scala biennale. Non è importante soltanto l'oggi, ma si deve

dare la certezza di poter gestire la situazione fra uno o due anni» ©BY NC AND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

L'Avvisatore Marittimo

Primo Piano
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Assoporti: noi e il Recovery

OggiaNapoli assemblea pubblicadiAssoporti, l 'organizzazionedelle

istituzioniportualiguidatadaDanieleRossi(foto).Titolo: La crescita sostenibile

de i  por t i  i ta l ian i .  I l  p res idente de l l 'Author i ty  l i vornese Cors in i

parleràdiRecoveryFundeportualità

Il Tirreno
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'La crescita sostenibile dei porti italiani', Assemblea Assoporti 2020

DAVID PARENZO

29 Sep, 2020 'La crescita sostenibile dei porti italiani' è il tema dell'

Assemblea pubblica di Assoporti, Associazione dei Porti Italiani, che si

svolgerà il 30 settembre a partire dalle ore 9,00 alla Stazione Marittima di

Napoli, contestualmente al forum Naples Shipping Week 2020. L' evento è

mirato al riconoscimento e affermazione del ruolo svolto dai porti italiani e

costituisce occasione di confronto con gli 'stakeholders' pubblici e privati per

fare il punto sui principali temi di interesse della portualità. In particolare, si

vuole fare riferimento al ruolo fondamentale assolto dai porti italiani a servizio

del Paese nel corso dell' emergenza sanitaria, che hanno garantito la

continuità della filiera logistica e alle possibili iniziative volte ad efficientare e

semplificare le loro attività istituzionali per meglio dispiegare le grandi

potenzialità, a beneficio di una più rapida ripresa economica. Il punto centrale

del dibattito sarà lo sviluppo sostenibile con particolare riferimento agli

investimenti in nuove infrastrutture logistiche e all' innovazione tecnologica

quali strumenti di crescita dell' economia portuale. La sostenibilità ambientale ,

sociale ed economica è parte integrante delle attività portuali e costituisce

elemento imprescindibile per lo sviluppo e la crescita economica. PROGRAMMA ASSEMBLEA Ore 8.45

Registrazione partecipanti Ore 9.30 Interventi di saluto Pietro Spirito - Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centrale Pietro Giuseppe Vella - Ammiraglio Ispettore (CP) Umberto Masucci - Presidente The

International Propeller Clubs Ore 9.40 Saluti istituzionali Giovanni Pettorino - Ispettore Capo (CP) Comandante

Generale Roberto Traversi - Sottosegretario di Stato Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti Ore 10.00

Relazione del Presidente di Assoporti - Daniele Rossi Ore 10.20 Saluti dall' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli -

Marcello Minenna - Direttore Generale Agenzie delle Dogane e dei Monopoli Ore 10.30 Analisi di contesto Arianna

Buonfanti - SRM Studi e Ricerche per il Mezzogiorno Ore 10.50 Panel 'I porti italiani ai tempi del COVID, un primo

bilancio' Andrea Agostinelli - Commissario dell' Autorità Portuale di Gioia Tauro Rodolfo Giampieri - Presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale Mario Mega - Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale

dello Stretto Carla Roncallo - Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Ore 11.35 Panel

'La portualità tra recovery fund e sviluppo' Giuseppe Catalano - Coordinatore Struttura Tecnica di Missione Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti Raffaella Paita - Presidente IX Commissione (trasporti, poste e telecomunicazioni)

Giulia Costagli - RFI Rete Ferroviaria Italiana Stefano Corsini - Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale Ugo Patroni Griffi - Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

Ore 12.20 Panel 'La geopolitica dei porti' Alberto de Sanctis - Giornalista Rivista Limes Massimo Deiana - Presidente

dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna Sergio Prete - Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ionio Paolo Emilio Signorini - Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale Ore 12.50

Panel 'Porti, territorio e turismo' Roberto Traversi - Sottosegretario di Stato Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti Francesco De Cesare Risposte e Turismo Francesco Maria di Majo - Presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale Pino Musolino - Commissario dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Settentrionale Ore 13.30 - Conclusioni a cura della Ministra delle Infrastrutture e dei Trasporti - Paola

Corriere Marittimo

Primo Piano
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Naples Shipping Week: innovazione, digitalizzazione, crescita sostenibile dei porti.
Domani l' assemblea Assoporti

(FERPRESS) Napoli, 29 SET Questa mattina i protagonisti della Naples

Shipping Week si sono riuniti a Castel dell'Ovo per l'incontro L'eterna lotta tra

l'Uomo e il virus. Millenni di storia la confermano organizzato dal Comune di

Napoli e dall'Ufficio del Vicesindaco. Al pomeriggio, Al servizio dei traffici nei

porti del mediterraneo, il convegno in streaming organizzato dall'ISMed-CNR,

affronterà il tema dei servizi al traffico nei porti del Mediterraneo.Domani

mercoledì 30, in presenza e in streaming, a partire dalle 9.30, il Centro

Congressi della Stazione Marittima Napoli accoglierà l'Assemblea Pubblica di

Assoporti, l'associazione dei porti italiani. La crescita sostenibile dei porti

italiani il titolo del dibattito incentrato sullo sviluppo sostenibile, con un focus

sugli investimenti in nuove infrastrutture logistiche e sull'innovazione

tecnologica quali strumenti di crescita dell'economia portuale. Un importante

momento di confronto che sarà chiuso da un intervento dell'On. Paola De

Micheli, Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti e cui parteciperanno tra gli

altri: Giovanni Pettorino Ammiraglio Ispettore Capo (CP) Comandante

Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto; Pietro Spirito Presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale Pietro; Giuseppe Vella Ammiraglio Ispettore (CP); Umberto

Masucci Presidente The International Propeller Clubs; Roberto Traversi Sottosegretario di Stato Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti; Daniele Rossi Presidente di Assoporti; Marcello Minenna Direttore Generale Agenzie

delle Dogane e dei Monopoli e numerosi presidenti dei porti italiani.Alle 10, sulla Piattaforma streaming WebEX e in

diretta sulla pagina Facebook dell'Ordine degli Ingegneri di Napoli, si svolgerà il convegno Innovazione e

digitalizzazione nel settore dello shipping. Propulsione efficiente, celle a combustibile, gas naturale liquefatto,

digitalizzazione, cyber security, alcuni dei temi analizzati e discussi. Dopo i saluti istituzionali di Edoardo Cosenza e

Gennaro Annunziata, Presidente e Consigliere dell'Ordine degli Ingegneri di Napoli, sarà la volta dei relatori tra cui si

segnalano: Carlo Soldano, e Paolo Puppo, rispettivamente technical advisor e digital transformation manager di ABB

Marine & Ports, l'ingegnere Benedetta D'Amato, Biagio Parisi, coordinatore della Commissione Navale dell'Ordine e

Francesco Tozzi, componente del Gdl Cyber Security di C3l.La comprensione dei meccanismi degli eventi

meteorologici estremi è la base della progettazione e della gestione dei mezzi navali e delle infrastrutture portuali:

questo il focus alle 14, in streaming, del seminario Tempeste estreme. Aspetti tecnici, gestionali ed assicurativi

organizzato da dciv e Atena. In contemporanea, si svolgerà il workshop Linking economic potential and marine

ecosystem health for sustainable development through marine spatial planning organizzato da OCSE e Stazione

Zoologica Anton Dohrn.Giovedì 1 ottobre, al via Port&ShippingTech, il Forum internazionale dedicato alle innovazioni

tecnologiche per lo sviluppo del sistema logistico e marittimo che si svolgerà in presenza nel Centro Congressi della

Stazione Marittima e sarà interamente trasmesso in streaming.

FerPress

Primo Piano
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Innovazione, digitalizzazione e crescita sostenibile dei porti italiani protagoniste della
Naples Shipping Week

Appuntamento domani con l' Assemblea Pubblica di Assoporti Questa mattina

i protagonisti della Naples Shipping Week si sono riuniti a Castel dell' Ovo per

l' incontro L' eterna lotta tra l' Uomo e il virus. Millenni di storia la confermano

organizzato dal Comune di Napoli e dall' Ufficio del Vicesindaco. Al

pomeriggio, Al 'servizio' dei traffici nei porti del mediterraneo, il convegno in

streaming organizzato dall' ISMed-CNR, affronterà il tema dei servizi al

traffico nei porti del Mediterraneo. Domani mercoledì 30, in presenza e in

streaming, a partire dalle 9.30, il Centro Congressi della Stazione Marittima

Napoli accoglierà l' Assemblea Pubblica di Assoporti, l' associazione dei porti

italiani. La crescita sostenibile dei porti italiani il titolo del dibattito incentrato

sullo sviluppo sostenibile, con un focus sugli investimenti in nuove

infrastrutture logistiche e sull' innovazione tecnologica quali strumenti di

crescita dell' economia portuale. Un importante momento di confronto che

sarà chiuso da un intervento dell' On. Paola De Micheli, Ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti e cui parteciperanno tra gli altri: Giovanni

Pettorino - Ammiraglio Ispettore Capo (CP) Comandante Generale del Corpo

delle Capitanerie di Porto; Pietro Spirito - Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale

Pietro; Giuseppe Vella - Ammiraglio Ispettore (CP); Umberto Masucci - Presidente The International Propeller Clubs;

Roberto Traversi - Sottosegretario di Stato Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; Daniele Rossi - Presidente di

Assoporti; Marcello Minenna - Direttore Generale Agenzie delle Dogane e dei Monopoli e numerosi presidenti dei

porti italiani. Alle 10, sulla Piattaforma streaming WebEX e in diretta sulla pagina Facebook dell' Ordine degli Ingegneri

di Napoli, si svolgerà il convegno Innovazione e digitalizzazione nel settore dello shipping. Propulsione efficiente,

celle a combustibile, gas naturale liquefatto, digitalizzazione, cyber security, alcuni dei temi analizzati e discussi. Dopo

i saluti istituzionali di Edoardo Cosenza e Gennaro Annunziata, Presidente e Consigliere dell' Ordine degli Ingegneri di

Napoli, sarà la volta dei relatori tra cui si segnalano: Carlo Soldano, e Paolo Puppo, rispettivamente technical advisor

e digital transformation manager di ABB Marine & Ports, l' ingegnere Benedetta D' Amato, Biagio Parisi, coordinatore

della Commissione Navale dell' Ordine e Francesco Tozzi, componente del Gdl Cyber Security di C3l. La

comprensione dei meccanismi degli eventi meteorologici estremi è la base della progettazione e della gestione dei

mezzi navali e delle infrastrutture portuali: questo il focus alle 14, in streaming, del seminario 'Tempeste estreme'.

Aspetti tecnici, gestionali ed assicurativi organizzato da dciv e Atena. In contemporanea, si svolgerà il workshop

'Linking economic potential and marine ecosystem health for sustainable development through marine spatial planning'

organizzato da OCSE e Stazione Zoologica Anton Dohrn. Giovedì 1 ottobre, al via Port&ShippingTech, il Forum

internazionale dedicato alle innovazioni tecnologiche per lo sviluppo del sistema logistico e marittimo che si svolgerà

in presenza nel Centro Congressi della Stazione Marittima e sarà interamente trasmesso in streaming.

Il Nautilus

Primo Piano
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Naples Shipping Week: Digitalizzazione e crescita sostenibile, ecco il futuro del porto

Questa mattina i protagonisti della Naples Shipping Week si sono riuniti a

Castel dell' Ovo per l' incontro L' eterna lotta tra l' Uomo e il virus. Millenni di

storia la confermano organizzato dal Comune di Napoli e dall' Ufficio del

vicesindaco. Al pomeriggio, Al 'servizio' dei traffici nei porti del mediterraneo,

il convegno in streaming organizzato dall' ISMed-Cnr, affronterà il tema dei

servizi al traffico nei porti del Mediterraneo. Domani mercoledì 30, in

presenza e in streaming, a partire dalle 9.30, il Centro Congressi della

Stazione Marittima Napoli accoglierà l' Assemblea Pubblica di Assoporti, l'

associazione dei porti italiani. La crescita sostenibile dei porti italiani il titolo

del dibattito incentrato sullo sviluppo sostenibile, con un focus sugli

investimenti in nuove infrastrutture logistiche e sull' innovazione tecnologica

quali strumenti di crescita dell' economia portuale. Un importante momento di

confronto che sarà chiuso da un intervento di Paola De Micheli, Ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti e cui parteciperanno tra gli altri: Giovanni

Pettorino - Ammiraglio Ispettore Capo (CP) Comandante Generale del Corpo

delle Capitanerie di Porto; Pietro Spirito - Presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centrale Pietro; Giuseppe Vella - Ammiraglio Ispettore (CP); Umberto Masucci - Presidente

The International Propeller Clubs; Roberto Traversi - Sottosegretario di Stato Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti; Daniele Rossi - Presidente di Assoporti; Marcello Minenna - Direttore Generale Agenzie delle Dogane e dei

Monopoli e numerosi presidenti dei porti italiani. Alle 10, sulla piattaforma streaming WebEX e in diretta sulla pagina

Facebook dell' Ordine degli Ingegneri di Napoli, si svolgerà il convegno Innovazione e digitalizzazione nel settore dello

shipping. Propulsione efficiente, celle a combustibile, gas naturale liquefatto, digitalizzazione, cyber security, alcuni dei

temi analizzati e discussi. Dopo i saluti istituzionali di Edoardo Cosenza e Gennaro Annunziata, Presidente e

Consigliere dell' Ordine degli Ingegneri di Napoli, sarà la volta dei relatori tra cui si segnalano: Carlo Soldano, e Paolo

Puppo, rispettivamente technical advisor e digital transformation manager di ABB Marine & Ports, l' ingegnere

Benedetta D' Amato, Biagio Parisi, coordinatore della Commissione Navale dell' Ordine e Francesco Tozzi,

componente del Gdl Cyber Security di C3l. La comprensione dei meccanismi degli eventi meteorologici estremi è la

base della progettazione e della gestione dei mezzi navali e delle infrastrutture portuali: questo il focus alle 14, in

streaming, del seminario 'Tempeste estreme'. Aspetti tecnici, gestionali ed assicurativiorganizzato da dciv e Atena. In

contemporanea, si svolgerà il workshop 'Linking economic potential and marine ecosystem health for sustainable

development through marine spatial planning' organizzato da Ocse e Stazione Zoologica Anton Dohrn. Giovedì 1°

ottobre, al via Port&ShippingTech, il Forum internazionale dedicato alle innovazioni tecnologiche per lo sviluppo del

sistema logistico e marittimo che si svolgerà in presenza nel Centro Congressi della Stazione Marittima e sarà

interamente trasmesso in streaming.

Ildenaro.it
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La seconda giornata di Naples Shipping Week

Stamattina, al Castel dell' Ovo, un incontro sulle epidemie nella storia. Nel pomeriggio ISMed-CNR analizza i traffici
marittimi del Mediterraneo

Questa mattina i protagonisti della Naples Shipping Week si sono riuniti a

Castel dell' Ovo per l' incontro L' eterna lotta tra l' Uomo e il virus. Millenni di

storia la confermano , organizzato dal Comune di Napoli e dall' Ufficio del

vicesindaco. Nel pomeriggio, il convegno in streaming organizzato dall'

ISMed-CNR affronterà il tema dei servizi al traffico nei porti del Mediterraneo.

Domani, mercoledì 30, in presenza e in streaming, a partire dalle 9.30 il centro

congressi della stazione marittima Napoli accoglierà l' assemblea pubblica di

Assoporti, l' associazione dei porti italiani. La crescita sostenibile dei porti

italiani il titolo del dibattito incentrato sullo sviluppo sostenibile, con un focus

sugli investimenti in nuove infrastrutture logistiche e sull' innovazione

tecnologica quali strumenti di crescita dell' economia portuale. Un importante

momento di confronto che sarà chiuso da un intervento della ministra dei

Trasporti, Paola De Micheli, a cui parteciperanno tra gli altri: Giovanni

Pettorino, Ammiraglio Ispettore Capo (CP) Comandante Generale del Corpo

delle Capitanerie di Porto; Pietro Spirito, presidente dell' Autorità di sistema

portuale del Tirreno Centrale; Giuseppe Vella, Ammiraglio Ispettore (CP);

Umberto Masucci, presidente The International Propeller Clubs; Roberto Traversi, sottosegretario di Stato ministero

dei Trasporti; Daniele Rossi, presidente di Assoporti; Marcello Minenna, direttore generale Agenzie delle Dogane e

dei Monopoli e numerosi presidenti dei porti italiani. Alle 10, sulla piattaforma streaming WebEX e in diretta sulla

pagina Facebook dell' Ordine degli Ingegneri di Napoli, si svolgerà il convegno Innovazione e digitalizzazione nel

settore dello shipping. Propulsione efficiente, celle a combustibile, gas naturale liquefatto, digitalizzazione, cyber

security, alcuni dei temi analizzati e discussi. Dopo i saluti istituzionali di Edoardo Cosenza e Gennaro Annunziata,

Presidente e Consigliere dell' Ordine degli Ingegneri di Napoli, sarà la volta dei relatori tra cui si segnalano: Carlo

Soldano, e Paolo Puppo, rispettivamente technical advisor e digital transformation manager di ABB Marine & Ports, l'

ingegnere Benedetta D' Amato, Biagio Parisi, coordinatore della Commissione Navale dell' Ordine e Francesco Tozzi,

componente del Gdl Cyber Security di C3l. La comprensione dei meccanismi degli eventi meteorologici estremi è la

base della progettazione e della gestione dei mezzi navali e delle infrastrutture portuali: questo il focus alle 14, in

streaming, del seminario "Tempeste estreme". Aspetti tecnici, gestionali ed assicurativi organizzato da dciv e Atena.

In contemporanea, si svolgerà il workshop "Linking economic potential and marine ecosystem health for sustainable

development through marine spatial planning" organizzato da OCSE e Stazione Zoologica Anton Dohrn. Infine,

giovedì 1 ottobre al via Port&ShippingTech, il Forum internazionale dedicato alle innovazioni tecnologiche per lo

sviluppo del sistema logistico e marittimo che si svolgerà in presenza nel Centro Congressi della Stazione Marittima e

sarà interamente trasmesso in streaming.

Informazioni Marittime
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Appuntamento domani con l' Assemblea Pubblica di Assoporti

Questa mattina i protagonisti della Naples Shipping Week si sono riuniti a

Castel dell' Ovo per l' incontro L' eterna lotta tra l' Uomo e il virus. Millenni di

storia la confermano organizzato dal Comune di Napoli e dall' Ufficio del

Vicesindaco. Al pomeriggio, Al "servizio" dei traff ici  nei port i  del

mediterraneo, il convegno in streaming organizzato dall' ISMed-CNR,

affronterà il tema dei servizi al traffico nei porti del Mediterraneo. advertising

Domani mercoledì 30, in presenza e in streaming, a partire dalle 9.30, il

Centro Congressi della Stazione Marittima Napoli accoglierà l' Assemblea

Pubblica di Assoporti, l' associazione dei porti italiani. La crescita sostenibile

dei porti italiani il titolo del dibattito incentrato sullo sviluppo sostenibile, con

un focus sugli investimenti in nuove infrastrutture logistiche e sull' innovazione

tecnologica quali strumenti di crescita dell' economia portuale. Un importante

momento di confronto che sarà chiuso da un intervento dell' On. Paola De

Micheli, Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti e cui parteciperanno tra gli

altri: Giovanni Pettorino - Ammiraglio Ispettore Capo (CP) Comandante

Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto; Pietro Spirito - Presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale Pietro; Giuseppe Vella - Ammiraglio Ispettore (CP); Umberto

Masucci - Presidente The International Propeller Clubs; Roberto Traversi - Sottosegretario di Stato Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti; Daniele Rossi - Presidente di Assoporti; Marcello Minenna - Direttore Generale Agenzie

delle Dogane e dei Monopoli e numerosi presidenti dei porti italiani. Alle 10, sulla piattaforma streaming WebEX e in

diretta sulla pagina Facebook dell' Ordine degli Ingegneri di Napoli, si svolgerà il convegno Innovazione e

digitalizzazione nel settore dello shipping. Propulsione efficiente, celle a combustibile, gas naturale liquefatto,

digitalizzazione, cyber security, alcuni dei temi analizzati e discussi. Dopo i saluti istituzionali di Edoardo Cosenza e

Gennaro Annunziata, Presidente e Consigliere dell' Ordine degli Ingegneri di Napoli, sarà la volta dei relatori tra cui si

segnalano: Carlo Soldano, e Paolo Puppo, rispettivamente technical advisor e digital transformation manager di ABB

Marine & Ports, l' ingegnere Benedetta D' Amato, Biagio Parisi, coordinatore della Commissione Navale dell' Ordine

e Francesco Tozzi, componente del Gdl Cyber Security di C3l. La comprensione dei meccanismi degli eventi

meteorologici estremi è la base della progettazione e della gestione dei mezzi navali e delle infrastrutture portuali:

questo il focus alle 14, in streaming, del seminario "Tempeste estreme". Aspetti tecnici, gestionali ed assicurativi

organizzato da dciv e Atena. In contemporanea, si svolgerà il workshop "Linking economic potential and marine

ecosystem health for sustainable development through marine spatial planning" organizzato da OCSE e Stazione

Zoologica Anton Dohrn. Giovedì 1 ottobre, al via Port&ShippingTech, il Forum internazionale dedicato alle innovazioni

tecnologiche per lo sviluppo del sistema logistico e marittimo che si svolgerà in presenza nel Centro Congressi della

Stazione Marittima e sarà interamente trasmesso in streaming.

pressmare.it
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I porti italiani protagonisti della NaplesShipping Week

GAM EDITORI

30 settembre 2020 - Ieri mattina i protagonisti della NaplesShipping Week si

sono riuniti a Castel dell' Ovo per l' incontro L' eterna lotta tra l' Uomo e il

virus. Millenni di storia la confermano organizzato dal Comune di Napoli e dall'

Ufficio del Vicesindaco. Al pomeriggio, Al "servizio" dei traffici nei porti del

Mediterraneo, il convegno in streaming organizzato dall' ISMed-CNR, ha

affrontato il tema dei servizi al traffico nei porti del Mediterraneo. Oggi

mercoledì 30, in presenza e in streaming, a partire dalle 9.30, il Centro

Congressi della Stazione Marittima Napoli accoglierà l' Assemblea Pubblica

di Assoporti, l' associazione dei porti italiani. La crescita sostenibile dei porti

italiani il titolo del dibattito incentrato sullo sviluppo sostenibile, con un focus

sugli investimenti in nuove infrastrutture logistiche e sull' innovazione

tecnologica quali strumenti di crescita dell' economia portuale. Un importante

momento di confronto che sarà chiuso da un intervento dell' On. Paola De

Micheli, Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti e cui parteciperanno tra gli

altri: Giovanni Pettorino - Ammiraglio Ispettore Capo (CP) Comandante

Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto; Pietro Spirito - Presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale Pietro; Giuseppe Vella - Ammiraglio Ispettore (CP); Umberto

Masucci - Presidente The International Propeller Clubs; Roberto Traversi - Sottosegretario di Stato Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti; Daniele Rossi - Presidente di Assoporti; Marcello Minenna - Direttore Generale Agenzie

delle Dogane e dei Monopoli e numerosi presidenti dei porti italiani. Alle 10, sulla piattaforma streaming WebEX e in

diretta sulla pagina Facebook dell' Ordine degli Ingegneri di Napoli, si svolgerà il convegno Innovazione e

digitalizzazione nel settore dello shipping. Propulsione efficiente, celle a combustibile, gas naturale liquefatto,

digitalizzazione, cyber security, alcuni dei temi analizzati e discussi. Dopo i saluti istituzionali di Edoardo Cosenza e

Gennaro Annunziata, Presidente e Consigliere dell' Ordine degli Ingegneri di Napoli, sarà la volta dei relatori tra cui si

segnalano: Carlo Soldano, e Paolo Puppo, rispettivamente technicaladvisor e digitaltransformation manager di ABB

Marine &Ports, l' ingegnere Benedetta D' Amato, Biagio Parisi, coordinatore della Commissione Navale dell' Ordine e

Francesco Tozzi, componente del Gdl Cyber Security di C3l. La comprensione dei meccanismi degli eventi

meteorologici estremi è la base della progettazione e della gestione dei mezzi navali e delle infrastrutture portuali:

questo il focus alle 14, in streaming, del seminario "Tempeste estreme". Aspetti tecnici, gestionali ed assicurativi

organizzato da dciv e Atena. In contemporanea, si svolgerà il workshop "Linkingeconomicpotential and marine

ecosystemhealth for sustainabledevelopmentthrough marine spatial planning" organizzato da OCSE e Stazione

Zoologica Anton Dohrn. Giovedì 1 ottobre, al via Port&ShippingTech, il Forum internazionale dedicato alle innovazioni

tecnologiche per lo sviluppo del sistema logistico e marittimo che si svolgerà in presenza nel Centro Congressi della

Stazione Marittima e sarà interamente trasmesso in streaming.

Primo Magazine
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Innovazione, digitalizzazione e sostenibilità dei porti italiani, focus alla Naples Shipping
Week

Appuntamento domani con l' Assemblea Pubblica di Assoporti

Questa mattina i protagonisti della Naples Shipping Week si sono riuniti a

Castel dell' Ovo per l' incontro L' eterna lotta tra l' Uomo e il virus. Millenni di

storia la confermano organizzato dal Comune di Napoli e dall' Ufficio del

Vicesindaco . Al pomeriggio , Al 'servizio' dei traff ici nei porti del

mediterraneo , il convegno in streaming organizzato dall' ISMed-CNR ,

affronterà il tema dei servizi al traffico nei porti del Mediterraneo . Domani m

ercoledì 30 , in presenza e in streaming, a partire dalle 9.30 , il Centro

Congressi della Stazione Marittima Napoli accoglierà l' Assemblea Pubblica

di Assoporti , l' associazione dei porti italiani. La crescita sostenibile dei porti

italiani il titolo del dibattito incentrato sullo sviluppo sostenibile, con un focus

sugli investimenti in nuove infrastrutture logistiche e sull' innovazione

tecnologica quali strumenti di crescita dell' economia portuale. Un importante

momento di confronto che sarà chiuso da un intervento di Paola De Micheli

(nella foto in alto), Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti e cui

parteciperanno tra gli altri: Giovanni Pettorino - Ammiraglio Ispettore Capo

(CP) Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto; Pietro

Spirito (nella foto in basso) - Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale Pietro; Giuseppe

Vella - Ammiraglio Ispettore (CP); Umberto Masucci - Presidente The International Propeller Clubs; Roberto Traversi -

Sottosegretario di Stato Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; Daniele Rossi - Presidente di Assoporti;

Marcello Minenna - Direttore Generale Agenzie delle Dogane e dei Monopoli e numerosi presidenti dei porti italiani.

Alle 10 , sulla piattaforma streaming WebEX e in diretta sulla pagina Facebook dell' Ordine degli Ingegneri di Napoli ,

si svolgerà il convegno Innovazione e digitalizzazione nel settore dello shipping. Propulsione efficiente, celle a

combustibile, gas naturale liquefatto, digitalizzazione, cyber security, alcuni dei temi analizzati e discussi. Dopo i saluti

istituzionali di Edoardo Cosenza e Gennaro Annunziata, Presidente e Consigliere dell' Ordine degli Ingegneri di

Napoli, sarà la volta dei relatori tra cui si segnalano: Carlo Soldano , e Paolo Puppo , rispettivamente technical

advisor e digital transformation manager di ABB Marine & Ports, l' ingegnere Benedetta D' Amato , Biagio Parisi ,

coordinatore della Commissione Navale dell' Ordine e Francesco Tozzi , componente del Gdl Cyber Security di C3l.

La comprensione dei meccanismi degli eventi meteorologici estremi è la base della progettazione e della gestione dei

mezzi navali e delle infrastrutture portuali: questo il focus alle 14 , in streaming, del seminario ' Tempeste estreme'.

Aspetti tecnici, gestionali ed assicurativi organizzato da dciv e Atena. In contemporanea, si svolgerà il workshop

'Linking economic potential and marine ecosystem health for sustainable development through marine spatial planning'

organizzato da OCSE e Stazione Zoologica Anton Dohrn. Giovedì 1 ottobre , al via Port&ShippingTech , il Forum

internazionale dedicato alle innovazioni tecnologiche per lo sviluppo del sistema logistico e marittimo che si svolgerà

in presenza nel Centro Congressi della Stazione Marittima e sarà interamente trasmesso in streaming. L' articolo

Innovazione, digitalizzazione e sostenibilità dei porti italiani, focus alla Naples Shipping Week proviene da Notiziedi .

leggi tutto l' articolo sul sito della fonte.
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Innovazione, digitalizzazione e crescita sostenibile dei porti italiani protagoniste della
Naples Shipping Week

Domani a ppuntamento con l' Assemblea Pubblica di Assoporti Napoli 9

settembre 2020 - Questa mattina i protagonisti della Naples Shipping Week si

sono riuniti a Castel dell' Ovo per l' incontro L' eterna lotta tra l' Uomo e il

virus. Millenni di storia la confermano organizzato dal Comune di Napoli e dall'

Ufficio del Vicesindaco . Al pomeriggio , Al "servizio" dei traffici nei porti del

mediterraneo , il convegno in streaming organizzato dall' ISMed-CNR ,

affronterà il tema dei servizi al traffico nei porti del Mediterraneo . Domani m

ercoledì 30 , in presenza e in streaming, a partire dalle 9.30 , il Centro

Congressi della Stazione Marittima Napoli accoglierà l' Assemblea Pubblica

di Assoporti , l' associazione dei porti italiani. La crescita sostenibile dei porti

italiani il titolo del dibattito incentrato sullo sviluppo sostenibile, con un focus

sugli investimenti in nuove infrastrutture logistiche e sull' innovazione

tecnologica quali strumenti di crescita dell' economia portuale. Un importante

momento di confronto che sarà chiuso da un intervento dell' On. Paola De

Micheli , Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti e cui parteciperanno tra gli

altri: Giovanni Pettorino - Ammiraglio Ispettore Capo (CP) Comandante

Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto; Pietro Spirito - Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centrale Pietro; Giuseppe Vella - Ammiraglio Ispettore (CP); Umberto Masucci - Presidente The International

Propeller Clubs; Roberto Traversi - Sottosegretario di Stato Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; Daniele

Rossi - Presidente di Assoporti; Marcello Minenna - Direttore Generale Agenzie delle Dogane e dei Monopoli e

numerosi presidenti dei porti italiani. Alle 10 , sulla Piattaforma streaming WebEX e in diretta sulla pagina Facebook

dell' Ordine degli Ingegneri di Napoli , si svolgerà il convegno Innovazione e digitalizzazione nel settore dello shipping.

Propulsione efficiente, celle a combustibile, gas naturale liquefatto, digitalizzazione, cyber security, alcuni dei temi

analizzati e discussi. Dopo i saluti istituzionali di Edoardo Cosenza e Gennaro Annunziata, Presidente e Consigliere

dell' Ordine degli Ingegneri di Napoli, sarà la volta dei relatori tra cui si segnalano: Carlo Soldano , e Paolo Puppo ,

rispettivamente technical advisor e digital transformation manager di ABB Marine & Ports, l' ingegnere Benedetta D'

Amato , Biagio Parisi , coordinatore della Commissione Navale dell' Ordine e Francesco Tozzi , componente del Gdl

Cyber Security di C3l. La comprensione dei meccanismi degli eventi meteorologici estremi è la base della

progettazione e della gestione dei mezzi navali e delle infrastrutture portuali: questo il focus alle 14 , in streaming, del

seminario " Tempeste estreme". Aspetti tecnici, gestionali ed assicurativi organizzato da dciv e Atena. In

contemporanea, si svolgerà il workshop "Linking economic potential and marine ecosystem health for sustainable

development through marine spatial planning" organizzato da OCSE e Stazione Zoologica Anton Dohrn. Giovedì 1

ottobre , al via Port&ShippingTech , il Forum internazionale dedicato alle innovazioni tecnologiche per lo sviluppo del

sistema logistico e marittimo che si svolgerà in presenza nel Centro Congressi della Stazione Marittima e sarà

interamente trasmesso in streaming.
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Infrastrutture

I tedeschi di Amburgo entrano nel porto di Trieste con il 50% del terminal Plt

C.D.C

L' ultima gettata di calcestruzzo era stata fatta a fine luglio. Due mesi dopo

ecco che arriva un partner europeo che allontana i cinesi di China Merchants, a

lungo dati come interlocutori privilegiati, che restano invece fermi agli accordi

commerciali di marzo. Trieste diventa snodo per l' integrazione delle reti

logistiche e portuali tra porti del Nord e Sud Europa: Hamburger Hafen und

Logistik Ag (Hhla), operatore del porto di Amburgo, d' accordo con i soci Icop

e Francesco Parisi, diventerà infatti a fine anno primo azionista della

Piattaforma logistica di Trieste, una delle più grandi opere marittime costruite in

Italia negli ultimi 10 anni la cui realizzazione è appena terminata. Una cerimonia

si svolgerà oggi alla presenza del ministro dello Sviluppo economico Stefano

Patuanelli e del ceo di Hhla Angela Titzrath. Si delinea così la creazione di un

gruppo leader in Europa, che svilupperà a Trieste un terminal a servizio del

sistema mare-ferro dei Paesi dell' Europa centro-orientale. Per Zeno D'

Agostino, presidente dell' Autorità d i  Sistema portuale del Mare Adriatico

Orientale, l' intesa dimostra che «la più compiuta attuazione della Via della Seta

non si esaurisce nella Belt And Road Initiative di impronta cinese. Mancava

finora - ha precisato - una visione forte da parte europea, capace di integrare e bilanciare punto di vista e interessi

provenienti dall' Asia». Trieste insomma ritrova il bacino naturale di sbocco Centro-Nord europeo. L' accordo con

Hhla convoglierà a Trieste le grandi opportunità di scambio esistenti tra Europa e Far East. La tedesca Hhla è quotata

in Borsa, occupa 6.300 dipendenti e sviluppa un fatturato di 1,350 milioni di euro. La Hhla ha in corso investimenti in

quattro terminal del porto di Amburgo, in un terminal a Odessa (Ucraina) e in uno a Tallinn (Estonia).

Corriere della Sera

Trieste
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LOGISTICA

Porto di Trieste, entrano i tedeschi per realizzare il terminal container

L' operatore specializzato di Amburgo Hhla investirà 400 milioni per lo sviluppo Oggi l' inaugurazione della
piattaforma logistica: impegno da 150 milioni

MARCO MORINO - Una grande operazione dal respiro europeo permette

al porto di Trieste di diventare snodo strategico per l' integrazione delle reti

logistiche e portuali tra porti del Nord e Sud Europa. Hamburger Hafen und

Logistik Ag (Hhla), operatore del porto di Amburgo, d' accordo con i soci

Icop e Francesco Parisi, diventerà a fine anno primo azionista della

piattaforma logistica di Trieste, una delle più grandi opere marittime

costruite in Italia negli ultimi 10 anni, la cui realizzazione è appena terminata.

L' inaugurazione della nuova piattaforma, che ha richiesto un investimento di

circa 150 milioni di euro, si svolgerà oggi alla presenza del ministro dello

Sviluppo economico, Stefano Patuanelli e del ceo di Hhla, Angela Titzrath.

Dice Zeno D' Agostino, presidente dell' Autorità di Sistema portuale del

Mare Adriatico Orientale: «Con questo accordo, due grandi realtà europee

del settore marittimo e logistico possono aspirare legittimamente a

diventare protagoniste della Via della seta senza rischiare di essere

fagocitate dai cinesi». Si delinea così la creazione di un gruppo leader in

Europa, che svilupperà a Trieste un terminal a servizio del sistema mare-

ferro dei paesi dell' Europa centro orientale. Infatti l' ingresso a Trieste del nuovo partner tedesco, sancisce l' alleanza

tra il primo porto ferroviario d' Europa (Amburgo) e il primo porto ferroviario d' Italia (Trieste). La tedesca Hhla è

quotata in Borsa, occupa 6.300 dipendenti e movimenta 7,5 milioni teu di container l' anno, sviluppando un fatturato di

1,350 milioni di euro. La Hhla ha in corso investimenti in quattro terminal del porto di Amburgo, in un terminal a

Odessa (Ucraina) e in uno a Tallinn (Estonia). A fine anno l' operatore tedesco, a seguito dell' accordo con i soci

storici Icop (impresa costruttrice) e Francesco Parisi (impresa con oltre duecento anni di attività, uno dei principali

spedizionieri di Trieste) sottoscriverà un aumento di capitale, diventando il primo azionista della piattaforma logistica

di Trieste. La piattaforma logistica Il progetto, partito nel 2014, si sviluppa su 120mila metri quadrati e recupera all'

utilizzo portuale un' ampia superficie, parte della quale ricavata da aree attualmente occupate dal mare. La piattaforma

includerà nuovi raccordi ferroviari e stradali, nonché attracchi per navi. L' iniziativa risponde sia al trend di crescita del

traffico merci del porto di Trieste, sia all' attuale carenza di una offerta logistica adeguata sulle banchine. La

piattaforma logistica di Trieste troverà il suo compimento necessario e naturale nella edificazione del Molo VIII, il

nuovo moderno terminal container del porto di Trieste che, con un investimento di 400 milioni di euro e oltre 500

addetti, rappresenterà una delle prospettive di nuovo lavoro più importanti della regione Friuli-Venezia Giulia. Il Molo

VIII è una delle opere cardine previste nel Piano regolatore per garantire continuità al trend di crescita del porto di

Trieste. L' accordo sottoscritto con Hhla garantisce alla nuova area logistica la presenza di un investitore capace d'

apportare la nuova finanza necessaria allo sviluppo dell' infrastruttura e in grado di convogliare a Trieste le grandi

opportunità di scambio esistenti tra i Paesi asiatici e le aree del Centro ed Est Europa. Spiega Vittorio Petrucco,

titolare con il fratello Piero dell' impresa di costruzioni Icop: «L' ingresso
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dell' operatore tedesco nella società Plt (Piattaforma logistica di Trieste) garantisce opportunità di sviluppo che noi

da soli non avremmo potuto assicurare. Inoltre offre un respiro europeo all' operazione, che dà lustro al nostro

territorio. L' accordo con Hhla rappresenta il traguardo di un lungo processo di selezione del migliore partner

strategico per lo sviluppo della piattaforma logistica di Trieste». Quando l' aumento di capitale sarà concluso, Hhla

controllerà il 50,1% del capitale di Plt; la Parisi Francesco Spa avrà circa il 23%, la Icop circa il 22% mentre la quota

rimanente farà capo all' interporto di Bologna. Per quanto riguarda la realizzazione del molo VIII, Petrucco prevede

che i primi moduli dovrebbero entrare in funzione tra 4-5 anni. Aggiunge Francesco Parisi: «Abbiamo condiviso con

Hhla strategie, che si fondano sulla visione elaborata a Trieste negli ultimi anni per uno sviluppo sostenibile. Non è un

caso che Amburgo e Trieste siano, nei rispettivi bacini, i porti con maggiore quota di traffico ferroviario. Questo è

anche un obiettivo fortemente voluto dall' Unione europea». L' Autorità portuale, guidata da Zeno D' Agostino, avrà il

compito di verificare tutti i passaggi autorizzativi e attuativi che ne seguiranno: «Trieste, con questo investimento sulla

piattaforma logistica - osserva D' Agostino - ritrova appieno il bacino naturale di sbocco Centro-Nord europeo, che

già in passato ha fatto grande il porto franco». Ferriera di Servola L' integrazione della piattaforma logistica con le

aree circostanti è stata ulteriormente rafforzata con la firma, il 27 giugno 2020, del secondo accordo di programma

per l' attuazione del progetto di riconversione industriale e sviluppo produttivo nell' area della ferriera di Servola. L'

altoforno della ferriera è stato spento dopo 123 anni di attività con l' obiettivo di far nascere in questo comprensorio

Il Sole 24 Ore
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industriale un polo logistico a servizio del porto. L' accordo di programma per l' attuazione del progetto di

riconversione dell' area rappresenta un passaggio storico per lo sviluppo del porto e della città di Trieste. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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IL COMMERCIO GLOBALE

Trieste punta su Amburgo per fermare la marcia cinese alla conquista dei porti Ue

DI LUCA PAGNI

ROMA - Trieste ferma l' avanzata degli operatori cinesi alla conquista dei

porti dell' Europa, in particolare del Mediterraneo, e sceglie di allearsi con

Amburgo. Sotto la spinta del grande progetto Belt & Road Initiative, le

società controllate dal governo di Pechino negli ultimi anni sono riuscite a

mettere un piede a Valencia, Marsiglia e Vado Ligure (sotto il controllo del

porto di Genova). Ma l' espansione riuscita nel Mediterraneo occidentale è

fallita, per il momento, nell' Adriatico. Ad arrestare la grande marcia cinese

alla conquista dei mercati della Ue è stato il principale operatore del porto di

Amburgo, la società HHLA. Quotata alla Borsa di Francoforte, ha come

primo azionista (64,8%) la municipalità del grande centro che si è sviluppato

sull' estuario del fiume Elba: Hamburger Hafen und Logistik Ag ha 6.300

dipendenti e un fatturato di oltre 1,35 miliardi di euro, grazie alla gestione di 4

terminal ad Amburgo, oltre al terminal di Odessa in Ucraina e quello di Tallin

in Estonia. La società tedesca ha chiuso ieri l' accordo per rilevare il 50,1%

della Piattaforma Logistica di Trieste, la nuova espansione del porto

giuliano, con una dimensione di 24 ettari, un doppio attracco e un

collegamento diretto con la rete ferroviaria. Una partnership pubblico-privata, visto che gli altri soci sono una società

di costruzioni (Icop, specializzata in microtunnel, fondazioni e strutture portuali, partecipata dalla finanziaria regionale

Friulia), uno degli spedizionieri di più antica data (Francesco Parisi spa, con 200 anni di attività a Trieste) e l'

Interporto di Bologna, la società a partecipazione pubblica che ha sviluppato una delle piattorme logistiche più grandi

d' Europa. Fin qui l' alleanza industriale, destinata a dare ulteriore impulso allo scalo di Trieste che, negli ultimi anni -

sotto la regia dell' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico Orientale - è salito al primo posto in Italia per merci

movimentate e al quattordicesimo in Europa. La società di Amburgo porterà i capitali necessari per nuovi

investimenti, in grado «di intercettare i flussi commerciali che mettono in relazione il nord e centro Europa con l' est

del mondo, grazie alla posizione di Trieste proprio di fronte alla rotta del canale di Suez e per i suoi rapporti storici ma

anche infrastrutturali con il mondo tedesco», è il commento di Zeno D' Agostino, da quattro anni presidente dell'

Autorità portuale. L' alleanza con Amburgo riporta Trieste alla sua vocazione mitteleuropea: oltre a essere la porta

verso i paesi dell' ex blocco comunista, può vantare una linea ferroviaria diretta con la Germania, senza scordare che

dal suo terminale petrolifero parte l' oleodotto che assicura fino al 40% del greggio destinato al sistema industriale

tedesco. Ma non è solo questo, come sottolinea D' Agostino: «Il cambiamento climatico sta procurando non pochi

scompensi alla logistica delle merci in Germania e nel nord Europa. Non solo i canali, che a quelle latitudini sono

centrali nel sistema dei trasporti, ma anche gli estuari hanno problemi di pescaggio. E Amburgo è a 100 chilometri dal

mare... ». Poi c' è la questione cinese. La Belt & Road Initiative è una operazione che - secondo gli analisti e le stime

pre Covid - dovrebbe mobilitare tra 1.000 e 1.400 miliardi di dollari di investimenti infrastutturali per facilitare i

collegamenti commerciali attraverso l' Asia e da qui in Europa. E i porti, che entro pochi anni copriranno il 90% della

movimentazione delle merci a livello globale, sono uno degli snodi principali della strategia di espansione di Pechino.

Lo si vede da come gli operatori hanno, di fatto, circondato le coste della Ue, con una rete che parte idealmente da

Istanbul e arriva fno al mare del Nord.

La Repubblica

Trieste
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I tedeschi - con una operazione partita dalla politica - hanno così deciso di accettare la sfida cinese e di puntare sul

"vecchio" porto degli Asburgo: non per nulla della partita sarà anche la società di gestione del porto di Duisburg:

investirà nell' interporto di Trieste. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Repubblica
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Maxi investimento in logistica

Il porto di Trieste sceglie i tedeschi Si allontanano i cinesi

TRIESTE Via i cinesi, dentro i tedeschi. Il porto di Amburgo diventa

primo azionista della piattaforma logistica del Porto di Trieste, rilevando il

50,1% dagli imprenditori Francesco Parisi e Vittorio Petrucco. Comincia

così, con il passaggio di proprietà a Hamburger Hafen und Logistik Ag,

prevista entro fine anno, il percorso per realizzare il Molo VIII e

riconvertire la Ferriera di Servola. Sull' accordo, annunciato ieri, si

lavorava dalla seconda metà 2019, quando una fase di stallo del dialogo

con China Merchants e la scadenza dell' esclusiva richiesta dai cinesi

hanno visto la Piattaforma Logistica Trieste aprirsi all' interesse tedesco.

Il colosso asiatico pare intenzionato a tentare in futuro nuove

collaborazioni direttamente con i tedeschi, che hanno dimostrato di saper

fare affari con la Cina, pur senza inscenare le parate romane che tanto

hanno irritato gli Usa al tempo della sottoscrizione del memorandum d'

intesa. Hhla, l' acquirente, è quotata in Borsa ma controllata dalla

municipalità di Amburgo, che dello scalo tedesco gestisce tre terminal

container su quattro. Hhla raddoppierà il capitale societario all' inizio del 2021, con un' iniezione da 12,5 milioni che

garantirà la maggioranza del cda e l' ad. Il nuovo partner industriale ha risorse in abbondanza e molte ne serviranno. Il

terminal costerà infatti 150 milioni tra smantellamento dell' area a caldo e creazione dei piazzali, più altri 100 per

edifici, ferrovia e raccordo autostradale. Per il primo lotto del molo container serviranno da 100 a 300 milioni, che

diventano un miliardo per raggiungere la massima estensione prevista. Elena Comelli © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Nazione

Trieste
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entro fine anno

La tedesca Hhla prima azionista del nuovo hub al porto di Trieste

Hamburger Hafen und logistik ag (Hhla), operatore del porto di Amburgo, d'

accordo con i soci Icop e Francesco Parisi diventerà a fine anno prima

azionista attraverso un aumento di capitale della Piattaforma logistica di

Trieste, una delle più grandi opere marittime costruite in Italia negli ultimi dieci

anni, la cui realizzazione è appena terminata. Oggi si terrà una cerimonia con

Stefano Patuanelli, ministro dello Sviluppo economico, e l' ad di Hhla. Il

progetto ha consentito di realizzare un terminal di 27 ettari, con un

investimento di oltre 150 milioni reso possibile dall' apporto finanziario dell'

Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Orientale.

La Verità

Trieste
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la svolta

La Piattaforma logistica diventa realtà

Oggi la cerimonia per la chiusura dei lavori alla presenza dei vertici del Porto di Amburgo, nuovo socio di
maggioranza di Plt

DIEGO D' AMELIO

L' acquisizione della maggioranza della Piattaforma logistica da parte del

Porto di Amburgo è stata ufficializzata ieri dall' Autorità portuale di Trieste.

Come anticipato dal Piccolo, la società tedesca Hhla assumerà il controllo di

Plt grazie a un aumento di capitale esclusivo. Le firme sono state apposte e

oggi alle 10 si terrà in Piattaforma la cerimonia per la chiusura dei lavori, alla

presenza dei vertici di Hhla e del ministro dello Sviluppo economico Stefano

Patuanelli. Secondo l' Autorità portuale, tra riconversione e realizzazione

della prima parte del Molo VIII, l' accordo produrrà una prima tranche di

investimenti per mezzo miliardo di euro e «rappresenterà uno degli sbocchi di

lavoro più importanti per il Friuli Venezia Giulia, dando lavoro a circa 500

addetti». Il comunicato diramato in mattinata dall' Authority, conferma che

l'«operatore terminalistico del Porto di Amburgo Hamburger Hafen und

Logistik Ag ha siglato un accordo con i soci Icop, Francesco Parisi e

Interporto Bologna». Hhla diventerà azionista di riferimento della Piattaforma,

grazie a un aumento di capitale esclusivo previsto entro fine anno. Alla

cerimonia di oggi presenzierà il ceo di Hhla Angela Titzrath. La numero uno

rappresenterà così lo sbarco a Trieste del porto sul fiume Elba: primo della Germania e terzo in Europa, dopo

Rotterdam e Anversa. Si tratta inoltre del primo scalo ferroviario europeo, capace di dare lavoro a 6.300 dipendenti,

movimentare 7,3 milioni di Teu ed esprimere un fatturato da 1,3 miliardi. Hhla ha in corso investimenti in quattro

terminal del porto di Amburgo, un terminal a Odessa in Ucraina e uno a Tallinn in Estonia. La società tedesca è

quotata in borsa: la città di Amburgo ne detiene il 68,4%, mentre il restante 31,6% è flottante. All' Autorità portuale

spetta ora il compito di verificare l' attuazione dell' accordo. Il presidente Zeno D' Agostino parla di «traguardo atteso

da decenni, in cui nord e sud Europa fanno sintesi in un' alleanza che unisce Italia e Germania. Evidentemente Trieste

ha nel destino le sue radici storiche e con questo investimento ritrova appieno il bacino naturale di sbocco, che già in

passato ha fatto grande il porto franco». I capitali cinesi si allontanano, ma per D' Agostino «la più compiuta

attuazione della Via della seta non si esaurisce nella Belt And Road Initiative di impronta cinese. Mancava finora una

visione forte da parte europea, capace di integrare e bilanciare punto di vista e interessi provenienti dall' Asia. Il

contributo strategico che viene oggi da Trieste». Gli imprenditori locali sono raggianti. Per Vittorio Petrucco,

presidente di Icop, «l' accordo rappresenta il traguardo di un lungo processo di selezione del migliore partner

strategico per lo sviluppo della Piattaforma e dell' intero bacino portuale. È una partnership europea che potrà dare

alla nostra città un' ulteriore occasione di sviluppo». Francesco Parisi si dice a sua volta «particolarmente soddisfatto

dell' ingresso di un soggetto europeo di statura internazionale. Abbiamo condiviso con Hhla strategie, fondate sulla

visione elaborata a Trieste negli ultimi anni per uno sviluppo sostenibile. Non è un caso che Amburgo e Trieste siano i

porti con maggiore quota di traffico ferroviario. Questo è anche un obiettivo fortemente voluto dall' Ue». E c' è già chi

spera che la capacità di sviluppo che Hhla dimostra nel campo immobiliare (suo il controllo dello storico mercato del

pesce di Amburgo) possa dare risposte anche sul Porto vecchio. L' associazione Italia nostra «plaude all' ingresso di

Il Piccolo

Trieste
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riqualificazione del Porto vecchio». --

Il Piccolo

Trieste
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porto di trieste

Piattaforma logistica: nuovo partner tedesco per la friulana Icop

trieste Trieste diventa snodo per l' integrazione delle reti logistiche e portuali

tra porti del Nord e Sud Europa: Hamburger Hafen und Logistik Ag (Hhla),

operatore del porto di Amburgo, d' accordo con i soci Icop (società friulana

di costruzioni) e Francesco Parisi, diventerà a fine anno primo azionista della

Piattaforma logistica di Trieste, una delle più grandi opere marittime costruite

in Italia negli ultimi 10 anni la cui realizzazione è appena terminata, proprio

grazie a Icop. Una cerimonia si svolgerà oggi alla presenza del ministro dello

Sviluppo economico Stefano Patuanelli e del Ceo di Hhla Angela Titzrath. Si

delinea la creazione di un gruppo leader in Europa, che svilupperà a Trieste

un terminal a servizio del sistema mare-ferro dei paesi dell' Europa centro

orientale. Per Zeno D' Agostino, presidente dell' Autorità di Sistema portuale

del Mare Adriatico Orientale, ente che dovrà verificare tutti gli step

autorizzativi e attuativi, l' intesa dimostra che «la più compiuta attuazione

della "Via della seta" non si esaurisce nella "Belt and road initiative" di

impronta cinese. Mancava finora una visione forte da parte europea, capace

di integrare e bilanciare punto di vista e interessi provenienti dall' Asia». Con

questo investimento sulla Piattaforma, «Trieste ritrova il bacino naturale di sbocco Centro-Nord europeo che già in

passato ha fatto grande il porto franco». In questo senso, l' accordo con Hhla convoglierà a Trieste le grandi

opportunità di scambio esistenti tra Europa e Far East. La tedesca Hhla è quotata in Borsa, occupa 6.300 dipendenti

e movimenta 7,5 milioni teu di container sviluppando un fatturato di 1.350 milioni di euro. La Hhla ha in corso

investimenti in quattro terminal del porto di Amburgo, in un terminal a Odessa (Ucraina) e in uno a Tallinn (Estonia).

Per Vittorio Petrucco, presidente di Icop «l' accordo con Hhla rappresenta il traguardo di un lungo processo di

selezione del migliore partner strategico per lo sviluppo della Piattaforma logistica di Trieste e dell' intero bacino

portuario. È una partnership europea che unisce idealmente Amburgo e Trieste, due grandi porti del nord e del sud

dell' Europa e che potrà dare alla nostra città un' ulteriore occasione di sviluppo». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Messaggero Veneto

Trieste
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Piattaforma logistica: soddisfazione operatori italiani

(ANSA) - TRIESTE, 29 SET - La HHLA (Hamburger Hafen und Logistik AG)

entrerà nel capitale di PLT (Piattaforma Logistica Trieste), costituita dalla

impresa di spedizioni internazionali Francesco Parisi S.p.A., dall' impresa di

costruzioni ICOP S.p.A. e dall' interporto di Bologna, realtà con le quali l'

operatore tedesco ha concluso l' accordo. Le parti pubbliche intervenute sono

Ministero dello Sviluppo economico, Ministero dell' Ambiente e della Tutela

del Territorio e del Mare, Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Agenzia

nazionale per le politiche attive del lavoro, Agenzia del Demanio, Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, Regione Friuli Venezia Giulia,

Comune di Trieste. Le parti private sono state il Gruppo Arvedi e ICOP. La

Piattaforma Logistica di Trieste troverà il suo compimento necessario e

naturale nella costruzione del Molo VIII, il nuovo terminal container del porto di

Trieste che, con un investimento di 400 milioni di euro ed oltre 500 addetti,

rappresenterà una delle prospettive di nuovo lavoro più importanti della

regione. Il Molo VIII è una delle opere cardine previste nel Piano Regolatore

per garantire continuità al trend di crescita del Porto di Trieste, primo porto

italiano e quattordicesimo porto europeo per volume di tonnellate. I.CO.P. S.p.A., impresa con cent' anni d' attività, è

tra le principali società europee di microtunnelling ed il secondo gruppo italiano nel settore delle fondazioni con attività

anche nelle infrastrutture portuarie. E' controllata dalla famiglia Petrucco, imprenditori della Regione Friuli Venezia

Giulia. La finanziaria pubblica Friulia partecipa al capitale sociale di ICOP, che è diretta da Vittorio Petrucco

(presidente) e Piero Petrucco (amministratore delegato, ed anche vicepresidente di ANCE). Parisi Francesco S.p.A.,

impresa triestina con oltre duecento anni di attività nel campo delle spedizioni e della logistica. Controllata e condotta

dalla famiglia Parisi, presente storicamente in Centro Europa, allargatasi nel nuovo millennio in Asia Pacifico, è diretta

dal suo presidente Francesco Parisi e dai figli Tomaso e Matteo. Interporto di Bologna S.p.A., società a

partecipazione pubblica, che ha sviluppato una delle piattaforme logistiche modali più grandi d' Europa. Per Vittorio

Petrucco, presidente di ICOP "l' accordo con HHLA è il traguardo di un lungo processo di selezione del migliore

partner strategico per lo sviluppo della Piattaforma Logistica di Trieste e dell' intero bacino portuario. È una

partnership europea che unisce idealmente Amburgo e Trieste, due grandi porti del nord e del sud dell' Europa e che

potrà dare alla nostra città un' ulteriore occasione di sviluppo". Francesco Parisi, presidente di Parisi Francesco

S.p.A., ha espresso "particolare soddisfazione" per gli accordi, definendo "HHLA soggetto europeo di statura

internazionale", con il quale sono "condivise strategie che si fondano sulla visione elaborata a Trieste negli ultimi anni

per uno sviluppo sostenibile. Questo è anche un obbiettivo fortemente voluto dall' Unione Europea". (ANSA).

Ansa

Trieste
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Piattaforma logistica Trieste: Hhla primo azionista

Operatore porto Amburgo nuovo partner. Domani firma Patuanelli

(ANSA) - TRIESTE, 29 SET - Trieste diventa snodo per l' integrazione delle

reti logistiche e portuali tra porti del Nord e Sud Europa: Hamburger Hafen

und Logistik Ag (Hhla), operatore del porto di Amburgo, d' accordo con i soci

Icop e Francesco Parisi, diventerà a fine anno primo azionista della

Piattaforma logistica di Trieste, una delle più grandi opere marittime costruite

in Italia negli ultimi 10 anni la cui realizzazione è appena terminata. Una

cerimonia si svolgerà domani alla presenza del ministro dello Sviluppo

economico Stefano Patuanelli e del ceo di Hhla Angela Titzrath. Si delinea la

creazione di un gruppo leader in Europa, che svilupperà a Trieste un terminal

a servizio del sistema mare-ferro dei paesi dell' Europa centro orientale. Per

Zeno D' Agostino, presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare

Adriatico Orientale, ente che dovrà verificare tutti gli step autorizzativi e

attuativi, l' intesa dimostra che "la più compiuta attuazione della Via della Seta

non si esaurisce nella Belt And Road Initiative di impronta cinese. Mancava

finora una visione forte da parte europea, capace di integrare e bilanciare

punto di vista e interessi provenienti dall' Asia". Con questo investimento sulla

Piattaforma, "Trieste ritrova il bacino naturale di sbocco Centro-Nord europeo che già in passato ha fatto grande il

porto franco". In questo senso, l' accordo con Hhla convoglierà a Trieste le grandi opportunità di scambio esistenti tra

Europa e Far East. La tedesca Hhla è quotata in Borsa, occupa 6.300 dipendenti e movimenta 7,5 milioni teu di

container sviluppando un fatturato di 1,350 milioni di euro. La Hhla ha in corso investimenti in quattro terminal del

porto di Amburgo, in un terminal a Odessa (Ucraina) e in uno a Tallinn (Estonia).

Ansa

Trieste
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Porti: Trieste-Amburgo, piattaforma logistica,tedeschi primi

Asse portuale nord-sud. Domani la firma di Patuanelli

(ANSA) - TRIESTE, 29 SET - Si attendevano i cinesi, anche con una certa

trepidazione, e sono arrivati i tedeschi. La Hamburger Hafen und Logistik Ag

(Hhla), importante operatore del terzo porto d' Europa, Amburgo, si è

ritagliata uno spazio da protagonista nella appena costruita Piattaforma

logistica di Trieste (investimento di 150 milioni euro). In base a un accordo

con i soci della società PLT, che ha sviluppato l' infrastruttura, Icop e

Francesco Parisi, diventerà primo azionista dopo un aumento di capitale che

passerà da 12 a 24 milioni di euro, versati interamente dai tedeschi che

dunque acquisiranno il 50,1%. "E' soltanto un primo passo - commenta

Vittorio Petrucco, presidente di Icop - Come Amburgo è la porta del Nord, ci

aspettiamo che Trieste divenga quella del Sud". La Piattaforma logistica è

considerata una delle più grandi opere marittime costruite in Italia negli ultimi

10 anni; consentirà a Trieste- anche grazie al nuovo socio -di essere snodo

per integrare le reti logistiche e portuali tra porti del Nord e Sud Europa. Un

evento che verrà salutato domani con una cerimonia con il ministro dello

Sviluppo economico Stefano Patuanelli e il ceo Hhla Angela Titzrath. Si

delinea la creazione di un gruppo leader in Europa, che svilupperà un terminal a servizio del sistema mare-ferro dei

paesi dell' Europa centro orientale. Un accordo naturale, si potrebbe definire, visto che lo scalo giuliano - grazie anche

a un efficiente interscambio con il trasporto su ferro - trasferisce grandi volumi di traffico verso Nord ed Est Europa.

Non a caso Zeno D' Agostino, presidente Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico Orientale, ente che

verificherà gli step autorizzativi e attuativi (Golden Power; parere della stessa Autorità e altri passaggi), parla per la

città di un ritrovato "bacino naturale di sbocco Centro-Nord europeo che già in passato ha fatto grande il porto

franco", nell' epoca dell' impero austro-ungarico. Insomma, l' intesa bilancia gli interessi legati "alla Via della Seta"

(quando si manifesteranno), convogliando grandi opportunità di scambio tra Europa e Far East. La Hhla è quotata in

Borsa, occupa 6.300 dipendenti e movimenta 7,5 milioni teu di container; sviluppa un fatturato di 1,350 milioni euro;

ha in corso investimenti in 4 terminal del porto di Amburgo, in un terminal a Odessa (Ucraina) e in uno a Tallinn

(Estonia). La Piattaforma è stata sviluppata dalla società PLT, costituita dalla casa di spedizioni Francesco Parisi, dall'

impresa di costruzioni ICOP e dall' interporto di Bologna, è un progetto che si estende su 24 ettari, con doppio

attracco e raccordo ferroviario e una concessione di durata trentennale, più altre aree della dismessa Ferriera di

Servola destinate a essere integrate. (ANSA).

Ansa

Trieste
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Trieste Piattaforma Logistica, iI porto di Amburgo (HHLA) fa ingresso in maggioranza

29 Sep, 2020 TRIESTE - Con una quota del 50,01% , la società Hamburger

Hafen und Logistik AG (HHLA) acquisisce la maggioranza del terminal

multifunzionale 'Piattaforma Logistica Trieste' (PLT) nel porto di Trieste. Il

relativo accordo è stato sottoscritto il 28 settembre. Dal punto di vista

contrattuale e organizzativo, l' investimento fa capo alla società HHLA

International GmbH. Con questa partecipazione nell' Adriatico, HHLA si

posiziona in un mercato in forte crescita che offre buone opportunità di

sviluppo grazie alla sua posizione strategica. Dopo Odessa (Ucraina) e Tallinn

(Estonia), questo è il terzo porto che vede la partecipazione di HHLA al di

fuori di Amburgo. Angela Titzrath, amministratrice delegata di HHLA: 'Negli

anni passati la regione adriatica si è sviluppata in modo molto dinamico. T

rieste è il porto più settentrionale del Mediterraneo e al contempo lo sbocco a

sud dell' Europa centrale e oriental e. Questa partecipazione costituisce un

significativo ampliamento della nostra attuale rete portuale e intermodale. Il

terminal ci offre la pos-sibilità di intercettare nuovi flussi di merci in mutamento

e di partecipare attivamente alla loro evoluzione. Con questa operazione

ribadiamo le nostre ambizioni e la nostra volontà di crescita internazionale. Al tempo stesso intendiamo rafforzare

ulteriormente i nostri terminal di Amburgo attraverso investimenti in impianti e tecnologie. Siamo un' azienda di

Amburgo ma ci sentiamo a casa in Europa e operiamo a livello globale'. Francesco Parisi, Presidente del Consiglio di

Amministrazione di PLT : 'l' ingresso di un socio della statura di HHLA in PLT è motivo di grande soddisfazione per le

prospettive di crescita della società e dell' intero porto di Trieste. Le strategie di sviluppo nell' area del Centro ed Est

Europeo sono state condivise con HHLA in modo armonico e le visioni dei nuovi partner sono state per noi una

conferma della solidità del progetto che abbiamo sviluppato'. Gli impianti del terminal sono situati all' interno della

zona franca di Trieste e dispongono di una superficie complessiva di 28 ettari. Nella parte settentrionale si svolgono

prevalentemente i traffici di sbarco ed imbarco di merci varie e vengono erogati i servizi logistici. Nella zona

meridionale è attualmente in costruzione il nuovo cuore del terminal: l' area di recente realizzazione entrerà in funzione

nel primo trimestre del 2021 ed è progettata per la movimentazione di container e roll-on/roll-off. La capacità del

terminal PLT ammonterà in totale a circa 300.000 TEU (container standard), 90.000 unità ro-ro e 700.000 tonnellate di

carico generale. Vi è inoltre la possibilità di aumentare notevolmente la capacità del terminal ampliando le aree

adiacenti. La posizione strategicamente favorevole del porto adriatico di Trieste offre ottime opportunità di sviluppo

del traffico diretto verso l' interno; il terminal PLT è dotato di un proprio raccordo ferroviario. Oltre a ciò, Metrans,

filiale ferroviaria di HHLA, collega già il porto di Trieste con la sua rete in-termodale europea. Il completamento dell'

operazione è soggetto a diverse condizioni sospensive ed è previsto per il mese di gennaio 2021.

Corriere Marittimo

Trieste
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HHLA investe nel porto adriatico di Trieste. Titzrath (Ad), significativo ampliamento della
nostra rete portuale e intermodale

(FERPRESS) Trieste,  29 SET Con una quota del 50,01%, la società

Hamburger Hafen und Logistik AG (HHLA) acquisisce la maggioranza del

terminal multifunzionale Piattaforma Logistica Trieste (PLT) nel porto d i

Trieste.Il relativo accordo è stato sottoscritto il 28 set-tembre. Dal punto di

vista contrattuale e organizzativo, l'investimento fa capo alla società HHLA

International GmbH. Con questa partecipazione nell'Adriatico, HHLA si

posiziona in un mercato in forte crescita che offre buone opportunità di

sviluppo grazie alla sua posizione strategica. Dopo Odessa (Ucraina) e Tallinn

(Estonia), questo è il terzo porto che vede la partecipazione di HHLA al di

fuori di Amburgo.Angela Titzrath, amministratrice delegata di HHLA ha

dichiarato Negli anni passati la regione adriatica si è sviluppata in modo molto

dinamico. Trieste è il porto più settentrionale del Mediterraneo e al contempo

lo sbocco a sud dell'Europa centrale e orientale. Questa partecipazione

costituisce un significativo ampliamento della nostra attuale rete portuale e

intermodale. Il terminal ci offre la pos-sibilità di intercettare nuovi flussi di

merci in mutamento e di partecipare attivamente alla loro evo-luzione. Con

questa operazione ribadiamo le nostre ambizioni e la nostra volontà di crescita internazionale. Al tempo stesso

intendiamo rafforzare ulteriormente i nostri terminal di Amburgo attraverso investimenti in impianti e tecnologie.

Siamo un'azienda di Amburgo ma ci sentiamo a casa in Europa e operiamo a livello globale.Francesco Parisi,

Presidente del Consiglio di Amministrazione di PLT ha dichiarato l'ingresso di un socio della statura di HHLA in PLT è

motivo di grande soddisfazione per le prospettive di crescita della società e dell'intero porto di Trieste. Le strategie di

sviluppo nell'area del Centro ed Est Europeo sono state condivise con HHLA in modo armonico e le visioni dei nuovi

partner sono state per noi una conferma della solidità del progetto che abbiamo sviluppato.Gli impianti del terminal

sono situati all'interno della zona franca di Trieste e dispongono di una superficie complessiva di 28 ettari. Nella parte

settentrionale si svolgono prevalentemente i traffici di sbarco ed imbarco di merci varie e vengono erogati i servizi

logistici. Nella zona meridionale è attualmente in costruzione il nuovo cuore del terminal: l'area di recente realizzazione

entrerà in funzione nel primo trimestre del 2021 ed è progettata per la movimentazione di container e roll-on/roll-off.

La capacità del terminal PLT ammonterà in totale a circa 300.000 TEU (container standard), 90.000 unità ro-ro e

700.000 tonnellate di carico generale. Vi è inoltre la possibilità di aumentare notevolmente la capacità del terminal

ampliando le aree adiacenti.La posizione strategicamente favorevole del porto adriatico di Trieste offre ottime

opportunità di sviluppo del traffico diretto verso l'interno; il terminal PLT è dotato di un proprio raccordo ferroviario.

Oltre a ciò, Metrans, filiale ferroviaria di HHLA, collega già il porto di Trieste con la sua rete in-termodale europea.Il

completamento dell'operazione è soggetto a diverse condizioni sospensive ed è previsto per il mese di gennaio

2021.

FerPress

Trieste
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HHLA investe nel porto adriatico di Trieste

Compartecipazione maggioritaria al nuovo terminal multifunzionale nel Nord

Italia Possibilità di sfruttare ulteriori capacità in termini di superfici e

movimentazione L' amministratrice delegata Angela Titzrath: 'Un significativo

ampliamento della rete portuale e intermodale di HHLA' Con una quota del

50,01%, la società Hamburger Hafen und Logistik AG (HHLA) acquisisce la

maggioranza del terminal multifunzionale 'Piattaforma Logistica Trieste' (PLT)

nel porto di Trieste. Il relativo accordo è stato sottoscritto il 28 set-tembre.

Dal punto di vista contrattuale e organizzativo, l' investimento fa capo alla

società HHLA International GmbH. Con questa partecipazione nell' Adriatico,

HHLA si posiziona in un mercato in forte crescita che offre buone opportunità

di sviluppo grazie alla sua posizione strategica. Dopo Odessa (Ucraina) e

Tallinn (Estonia), questo è il terzo porto che vede la partecipazione di HHLA al

di fuori di Amburgo. Angela Titzrath, amministratrice delegata di HHLA: 'Negli

anni passati la regione adriatica si è sviluppata in modo molto dinamico.

Trieste è il porto più settentrionale del Mediterraneo e al contempo lo sbocco

a sud dell' Europa centrale e orientale. Questa partecipazione costituisce un

significativo ampliamento della nostra attuale rete portuale e intermodale. Il terminal ci offre la pos-sibilità di

intercettare nuovi flussi di merci in mutamento e di partecipare attivamente alla loro evo-luzione. Con questa

operazione ribadiamo le nostre ambizioni e la nostra volontà di crescita internazionale. Al tempo stesso intendiamo

rafforzare ulteriormente i nostri terminal di Amburgo attraverso investimenti in impianti e tecnologie. Siamo un'

azienda di Amburgo ma ci sentiamo a casa in Europa e operiamo a livello globale'. Francesco Parisi, Presidente del

Consiglio di Amministrazione di PLT: 'l' ingresso di un socio della statura di HHLA in PLT è motivo di grande

soddisfazione per le prospettive di crescita della società e dell' intero porto di Trieste. Le strategie di sviluppo nell'

area del Centro ed Est Europeo sono state condivise con HHLA in modo armonico e le visioni dei nuovi partner sono

state per noi una conferma della solidità del progetto che abbiamo sviluppato'. Gli impianti del terminal sono situati all'

interno della zona franca di Trieste e dispongono di una superficie complessiva di 28 ettari. Nella parte settentrionale

si svolgono prevalentemente i traffici di sbarco ed imbarco di merci varie e vengono erogati i servizi logistici. Nella

zona meridionale è attualmente in costruzione il nuovo cuore del terminal: l' area di recente realizzazione entrerà in

funzione nel primo trimestre del 2021 ed è progettata per la movimentazione di container e roll-on/roll-off. La capacità

del terminal PLT ammonterà in totale a circa 300.000 TEU (container standard), 90.000 unità ro-ro e 700.000

tonnellate di carico generale. Vi è inoltre la possibilità di aumentare notevolmente la capacità del terminal ampliando le

aree adiacenti. La posizione strategicamente favorevole del porto adriatico di Trieste offre ottime opportunità di

sviluppo del traffico diretto verso l' interno; il terminal PLT è dotato di un proprio raccordo ferroviario. Oltre a ciò,

Metrans, filiale ferroviaria di HHLA, collega già il porto d i  Trieste con la sua rete in-termodale europea. Il

completamento dell' operazione è soggetto a diverse condizioni sospensive ed è previsto per il mese di gennaio

2021.
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PIATTAFORMA LOGISTICA DI TRIESTE: ARRIVA UN NUOVO PARTNER EUROPEO

HHLA OPERATORE TERMINALISTICO DEL PORTO DI AMBURGO DIVENTA AZIONISTA DI RIFERIMENTO
DOMANI CERIMONIA PER FIRMA DEL NUOVO ACCORDO E CHIUSURA LAVORI DI COSTRUZIONE ALLA
PRESENZA DEL MINISTRO PATUANELLI Trieste, snodo per l' integrazione delle reti logistiche e portuali tra porti
del Nord e Sud Europa

Trieste- Un partner europeo, e precisamente tedesco, investirà nella

Piattaforma Logistica di Trieste: si tratta di HHLA, (Hamburger Hafen und

Logistik AG) operatore terminalistico del porto di Amburgo che ha siglato un

accordo con i soci ICOP e Francesco Parisi per entrare nel capitale di PLT. Si

delinea così la creazione di un gruppo leader in Europa, in grado di sviluppare

a Trieste un terminal a servizio del sistema mare-ferro dei paesi dell' Europa

centro orientale, con l' obiettivo strategico di integrare le reti logistiche e

portuali del nord e sud Europa. Alla fine dell' anno, infatti, l' operatore tedesco

sottoscriverà un aumento di capitale esclusivo, diventando il primo azionista

di PLT. La firma coincide con la fine dei lavori di costruzione della piattaforma

logistica, che rappresenta una delle più grandi opere marittime costruite in

Italia negli ultimi 10 anni. Per l' occasione è stata organizzata una cerimonia

che si svolgerà domani, 30 settembre, alla presenza di Stefano Patuanelli,

ministro dello Sviluppo Economico, e di Angela Titzrath, CEO di HHLA.

HHLA ha sede ad Amburgo, primo porto ferroviario d' Europa, principale

porto della Germania, situato sul fiume Elba, e terzo porto europeo, dopo

Rotterdam e Anversa. La società tedesca è quotata in Borsa, e ha nella città di Amburgo con il 68,4%, il socio di

maggioranza assoluta, mentre il 31,6% è flottante. Con 6.300 dipendenti, movimenta 7,5 milioni TEU di container ed

esprime un fatturato di 1,350 /mil. Attualmente ha in corso investimenti in quattro terminal del porto di Amburgo, un

terminal a Odessa in Ucraina e uno a Tallinn in Estonia. Zeno D' Agostino, presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale, pur sottolineando che l' Authority giuliana non è parte attiva dell' accordo, ma

Ente che avrà il compito di verificare tutti gli step autorizzativi e attuativi che ne seguiranno, rileva il valore epocale

dell' operazione: ' Questo è il traguardo atteso da decenni in cui nord e sud Europa fanno sintesi dal punto di vista

portuale e strategico, in un' alleanza che unisce Italia e Germania' . ' Evidentemente - rimarca D' Agostino - Trieste,

primo porto d' Italia per volumi totali e traffico ferroviario, ha nel destino le sue radici storiche, con questo

investimento sulla piattaforma logistica, ritrova appieno il bacino naturale di sbocco Centro-Nord europeo che già in

passato ha fatto grande il porto franco'. L' accordo sottoscritto con HHLA potrà garantire alla nuova area portuale la

presenza di un investitore capace di garantire l' apporto finanziario necessario allo sviluppo dell' infrastruttura ed in

grado di convogliare a Trieste le grandi opportunità di scambio esistenti tra Europa e Far East. A tale proposito

conclude D' Agostino 'La più compiuta attuazione della Via della Seta non si esaurisce nella Belt And Road Initiative di

impronta cinese. Mancava finora una visione forte da parte europea, capace di integrare e bilanciare punto di vista e

interessi provenienti dall' Asia. Tale è il contributo strategico che viene oggi da Trieste, porto dall' animo internazionale

come dimostrano i numerosi capitali stranieri già presenti, tra cui Turchia, Svizzera, Danimarca, Ungheria, solo per

citarne i principali'. Con un investimento di oltre 150 milioni di euro, reso possibile dall' apporto finanziario dell' Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale per 99 milioni di euro, il progetto della Piattaforma Logistica è nato

per rispondere al trend di crescita del traffico merci dello scalo giuliano. Sviluppato dalla società PLT, costituita dalla
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casa di spedizioni Francesco Parisi, dall' impresa di costruzioni ICOP e dall' interporto di Bologna, il progetto si

sviluppa su 12 ettari, in un' area collocata a sud del porto, e recupera all' utilizzo portuale e logistico



 

martedì 29 settembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 54

[ § 1 6 4 7 8 3 0 2 § ]

un' ampia superficie, parte della quale ricavata da aree precedentemente occupate dal mare. L' acquisto successivo

dell' adiacente terminal dello Scalo Legnami, ha permesso di raddoppiare la superficie originaria del progetto iniziato

nel febbraio 2016, realizzando un terminal che ha così raggiunto un' estensione di 24 ettari, dotato di un doppio

attracco e raccordo ferroviario e una concessione di durata trentennale. L' integrazione della Piattaforma Logistica

con le aree circostanti è stata ulteriormente rafforzata con la recente firma dell' Accordo di Programma del Ministero

dello Sviluppo Economico, per l' attuazione del progetto di riconversione industriale e sviluppo produttivo nell' area

della ferriera di Servola. L' accordo mira a rilanciare il comprensorio industriale dove sorgeva l' altoforno, spento nei

mesi scorsi, dopo 123 anni di attività. L' obiettivo è far nascere al posto della ferriera un polo logistico sostenibile a

servizio del porto e dell' economia del territorio. In base all' accordo, gli anni previsti per la riconversione sono 5, con

una suddivisione in 3 fasi distinte, e un valore di 98 milioni. In un' ottica di sviluppo portuale, va rilevato che sull' ex

area a caldo si svilupperà il raccordo ferroviario della stazione di Servola, che potrà accogliere treni completi da 750

metri, nonché uno snodo autostradale diretto sulla Grande viabilità. Vale a dire che saranno poste le basi per il

successivo avvio dei lavori del Molo VIII, previsto dal Piano regolatore portuale approvato nel 2016. Si tratta di un

ulteriore investimento di oltre 400 milioni di euro, che rappresenterà uno degli sbocchi di lavoro più importanti per il

territorio della Regione FVG, dando lavoro a circa 500 addetti.
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Piattaforma logistica porto di Trieste: la tedesca Hhla primo azionista

L' operatore porto Amburgo nuovo partner. Previsto l' avvio dei lavori di riconversione dell' area ex Ferriera di Servola
per realizzare il Molo VIII.

Vista da satellite della nuova piattaforma logistica di Trieste. Trieste diventa

snodo per l' integrazione delle reti logistiche e portuali tra porti del Nord e Sud

Europa : Hamburger Hafen und Logistik Ag ( Hhla ), operatore del porto di

Amburgo , d' accordo con i soci Icop e Francesco Parisi , diventerà a fine

anno primo azionista della Piattaforma logistica di Trieste , una delle più

grandi opere marittime costruite in Italia negli ultimi 10 anni la cui realizzazione

è appena terminata. L' ingresso ufficiale dell' operatore amburghese avverrà

nel corso di una cerimonia alla presenza del ministro dello Sviluppo

economico , Stefano Patuanelli , e dell' amministratore delegato di Hhla ,

Angela Titzrath . La Piattaforma logistica , realizzata con un investimento di

oltre 150 milioni di euro, reso possibile dall' apporto finanziario dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale per 99 milioni di euro, è nata

per rispondere all' andamento di crescita del traffico merci dello scalo giuliano

. Sviluppato dalla società PLT , costituita dalla casa di spedizioni Francesco

Parisi , dall' impresa di costruzioni ICOP e dall' interporto di Bologna , il

progetto si sviluppa su 12 ettari , in un' area collocata a sud del porto ,

recuperando all' utilizzo portuale e logistico un' ampia superficie , parte della quale ricavata da aree precedentemente

occupate dal mare. L' acquisto successivo dell' adiacente terminal dello Scalo legnami , ha raddoppiato la superficie

originaria del progetto iniziato nel febbraio 2016, realizzando così un terminal con un' estensione di 24 ettari , dotato

di un doppio attracco e raccordo ferroviario e una concessione di durata trentennale . La vista aerea della Nuova

Piattaforma logistica di Trieste. L' integrazione della Piattaforma logistica con le aree circostanti è stata ulteriormente

rafforzata con la recente firma dell' accordo di programma del ministero dello Sviluppo economico , per l' attuazione

del progetto di riconversione industriale e sviluppo produttivo nell' area limitrofa della Ferriera di Servola . L' accordo

mira a rilanciare il comprensorio industriale dove sorgeva l' altoforno , spento nei mesi scorsi, dopo 123 anni di

attività. Nell' area nascerà un polo logistico sostenibile a servizio del porto e dell' economia del territorio . In base all'

accordo, per la riconversione sono previsti 5 anni , suddivisi in 3 fasi, e un valore di 98 milioni . Sull' ex area a caldo si

svilupperà il raccordo ferroviario della stazione di Servola , che potrà accogliere treni completi da 750 metri , e uno

snodo autostradale diretto sulla grande viabilità. Ad operazione conclusa, saranno poste le basi per il successivo

avvio dei lavori del Molo VIII , previsto dal Piano regolatore portuale approvato nel 2016. Si tratta di un ulteriore

investimento di oltre 400 milioni di euro, che rappresenterà uno degli sbocchi di lavoro più importanti per il territorio

del Friuli Venezia Giulia , dando lavoro a circa 500 addetti . Per rimanere sempre aggiornati con le ultime notizie de 'Il

N o r d E s t  Q u o t i d i a n o ' ,  c o n s u l t a t e  i  c a n a l i  s o c i a l :  T e l e g r a m  h t t p s : / / t . m e / i l n o r d e s t  T w i t t e r
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Il terminal operator tedesco HHLA diventerà primo azionista della Piattaforma Logistica di
Trieste

D' Agostino: «la più compiuta attuazione della Via della Seta non si esaurisce

nella Belt And Road Initiative di impronta cinese» La società terminalista

tedesca Hamburger Hafen und Logistik AG (HHLA), che è controllata dall'

amministrazione cittadina di Amburgo che ne possiede il 68,4% del capitale,

ha siglato un accordo con le italiane I.CO.P. e Francesco Parisi Casa di

Spedizioni per entrare nel capitale di Piattaforma Logistica di Trieste Srl

(PLT), la società il cui obiettivo è la progettazione, costruzione e gestione

della piattaforma logistica del porto di Trieste collocata tra lo Scalo Legnami e

l' ex Italsider. Attualmente PLT è partecipata da I.CO.P. (43,02%), Francesco

Parisi Casa di Spedizioni (46,19%), Interporto Bologna (6,67%) e Cosmo

Ambiente (4,12%). L' accordo prevede che entro la fine di quest' anno HHLA

sottoscriva un aumento di capitale esclusivo diventando il primo azionista di

PLT. La firma coincide con la fine dei lavori di costruzione della piattaforma

logistica, che rappresenta una delle più grandi opere marittime costruite in

Italia negli ultimi dieci anni. Per l' occasione è stata organizzata una cerimonia

che si svolgerà domani alla presenza di Stefano Patuanelli, ministro dello

Sviluppo Economico, e di Angela Titzrath, CEO di HHLA. Precisando che l' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale non è parte attiva dell' accordo, ma che l' ente che avrà comunque il compito di verificare tutti gli

step autorizzativi e attuativi che ne seguiranno, il presidente dell' AdSP, Zeno D' Agostino, ha sottolineato che «questo

è il traguardo atteso da decenni in cui Nord e Sud Europa fanno sintesi dal punto di vista portuale e strategico, in un'

alleanza che unisce Italia e Germania. Evidentemente Trieste, primo porto d' Italia per volumi totali e traffico

ferroviario - ha rilevato D' Agostino - ha nel destino le sue radici storiche, con questo investimento sulla piattaforma

logistica, ritrova appieno il bacino naturale di sbocco Centro-Nord europeo che già in passato ha fatto grande il porto

franco». Evidenziando che con l' accordo si delinea la creazione di un gruppo leader in Europa in grado di sviluppare

a Trieste un terminal a servizio del sistema mare-ferro dei paesi dell' Europa centro-orientale, con l' obiettivo

strategico di integrare le reti logistiche e portuali del nord e sud Europa, e che l' accordo sottoscritto con HHLA potrà

garantire alla nuova area portuale la presenza di un investitore capace di garantire l' apporto finanziario necessario

allo sviluppo dell' infrastruttura ed in grado di convogliare a Trieste le grandi opportunità di scambio esistenti tra

Europa e Far East, D' Agostino ha osservato che «la più compiuta attuazione della Via della Seta non si esaurisce

nella Belt And Road Initiative di impronta cinese. Mancava finora - ha spiegato - una visione forte da parte europea,

capace di integrare e bilanciare punto di vista e interessi provenienti dall' Asia. Tale è il contributo strategico che viene

oggi da Trieste, porto dall' animo internazionale come dimostrano i numerosi capitali stranieri già presenti, tra cui

Turchia, Svizzera, Danimarca, Ungheria, solo per citarne i principali». L' ente portuale giuliano ha ricordato che il

progetto della Piattaforma Logistica di Trieste è nato per rispondere al trend di crescita del traffico merci del porto

grazie ad un investimento di oltre 150 milioni di euro reso possibile dall' apporto finanziario dell' AdSP del Mare

Adriatico Orientale per 99 milioni di euro. Sviluppato dalla società PLT, il progetto si sviluppa su 12 ettari in un' area

collocata a sud del porto e recupera all' utilizzo portuale e logistico un' ampia superficie, parte della quale ricavata da

aree precedentemente occupate dal mare. L' acquisto successivo dell' adiacente terminal dello Scalo Legnami ha

permesso di raddoppiare la superficie originaria del progetto iniziato nel febbraio 2016, realizzando un terminal che ha
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e una concessione di durata trentennale. L' integrazione della Piattaforma Logistica con le aree circostanti è stata

ulteriormente rafforzata con la recente firma dell' accordo di programma del Ministero dello Sviluppo economico per l'

attuazione del progetto di riconversione industriale e sviluppo produttivo nell' area della ferriera di Servola. L' accordo

mira a rilanciare il comprensorio industriale dove sorgeva l' altoforno, spento nei mesi scorsi dopo 123 anni di attività.

L' obiettivo è far nascere al posto della ferriera un polo logistico sostenibile a servizio del porto e dell' economia del

territorio. In base all' accordo, gli anni previsti per la riconversione sono cinque, con una suddivisione in tre fasi

distinte, e un valore di 98 milioni dui euro. L' authority portuale ha ricordato inoltre che, in un' ottica di sviluppo

portuale, sull' ex area a caldo si svilupperà il raccordo ferroviario della stazione di Servola che potrà accogliere treni

completi da 750 metri, nonché uno snodo autostradale diretto sulla Grande viabilità. Vale a dire che saranno poste le

basi per il successivo avvio dei lavori del Molo VIII, previsto dal Piano Regolatore Portuale approvato nel 2016. Si

tratta di un ulteriore investimento di oltre 400 milioni di euro che rappresenterà uno degli sbocchi di lavoro più

importanti per il territorio della Regione Friuli Venezia Giulia, dando lavoro a circa 500 addetti.
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HHLA investe nel porto adriatico di Trieste

Compartecipazione maggioritaria al nuovo terminal multifunzionale nel Nord

Italia Possibilità di sfruttare ulteriori capacità in termini di superfici e

movimentazione A.D. Angela Titzrath: "Un significativo ampliamento della rete

portuale e intermodale di HHLA" Con una quota del 50,01%, la società

Hamburger Hafen und Logistik AG (HHLA) acquisisce la maggioranza del

terminal multifunzionale "Piattaforma Logistica Trieste" (PLT) nel porto d i

Trieste. Il relativo accordo è stato sottoscritto il 28 set-tembre. Dal punto di

vista contrattuale e organizzativo, l' investimento fa capo alla società HHLA

International GmbH. Con questa partecipazione nell' Adriatico, HHLA si

posiziona in un mercato in forte crescita che offre buone opportunità di

sviluppo grazie alla sua posizione strategica. Dopo Odessa (Ucraina) e Tallinn

(Estonia), questo è il terzo porto che vede la partecipazione di HHLA al di

fuori di Amburgo. Angela Titzrath, amministratrice delegata di HHLA: "Negli

anni passati la regione adriatica si è sviluppata in modo molto dinamico.

Trieste è il porto più settentrionale del Mediterraneo e al con-tempo lo sbocco

a sud dell' Europa centrale e orientale. Questa partecipazione costituisce un

si-gnificativo ampliamento della nostra attuale rete portuale e intermodale. Il terminal ci offre la pos-sibilità di

intercettare nuovi flussi di merci in mutamento e di partecipare attivamente alla loro evo-luzione. Con questa

operazione ribadiamo le nostre ambizioni e la nostra volontà di crescita inter-nazionale. Al tempo stesso intendiamo
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rafforzare ulteriormente i nostri terminal di Amburgo attra-verso investimenti in impianti e tecnologie. Siamo un'

azienda di Amburgo ma ci sentiamo a casa in Europa e operiamo a livello globale". Francesco Parisi, Presidente del

Consiglio di Amministrazione di PLT: "l' ingresso di un socio della statura di HHLA in PLT è motivo di grande

soddisfazione per le prospettive di crescita della società e dell' intero porto di Trieste. Le strategie di sviluppo nell'

area del Centro ed Est Europeo sono state condivise con HHLA in modo armonico e le visioni dei nuovi partner sono

state per noi una conferma della solidità del progetto che abbiamo sviluppato". Gli impianti del terminal sono situati all'

interno della zona franca di Trieste e dispongono di una superficie complessiva di 28 ettari. Nella parte settentrionale

si svolgono prevalentemente i traffici di sbarco ed imbarco di merci varie e vengono erogati i servizi logistici. Nella

zona meridionale è attualmente in costruzione il nuovo cuore del terminal: l' area di recente realizzazione entrerà in

funzione nel primo trimestre del 2021 ed è progettata per la movimentazione di container e roll-on/roll-off. La capacità

del terminal PLT ammonterà in totale a circa 300.000 TEU (container stan-dard), 90.000 unità ro-ro e 700.000

tonnellate di carico generale. Vi è inoltre la possibilità di au-mentare notevolmente la capacità del terminal ampliando

le aree adiacenti. La posizione strategicamente favorevole del porto adriatico di Trieste offre ottime opportunità di

sviluppo del traffico diretto verso l' interno; il terminal PLT è dotato di un proprio raccordo ferrovia-rio. Oltre a ciò,

Metrans, filiale ferroviaria di HHLA, collega già il porto d i  Trieste con la sua rete in-termodale europea. Il

completamento dell' operazione è soggetto a diverse condizioni sospensive ed è previsto per il mese di gennaio

2021.
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Trieste, HHLA di Amburgo sarà primo gestore della piattaforma logistica

Accordo tra ICOP, Francesco Parisi e il terminalista tedesco, che diventerà primo azionista entro l' anno tramite un
aumento di capitale

Hamburger Hafen und Logistik-HHLA entra nella piattaforma logistica del

porto di Trieste. Il principale terminalista del porto di Amburgo (ne gestisce tre

su quattro) ha siglato un accordo con i soci ICOP e con Francesco Parisi per

entrare nel capitale di Piattaforma Logistica Trieste come primo azionista.

Entro fine dell' anno verrà sottoscritto un aumento di capitale esclusivo. L'

accordo è rilevante perché determina l' ingresso di un grosso operatore nella

gestione di un terminal container di nuova fattura e geograficamente

strategico, a "due passi" dal mercato centro-europeo. Per Zeno D' Agostino,

presidente dell' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico Orientale, è un

«traguardo atteso da decenni in cui Nord e Sud Europa fanno sintesi dal

punto di vista portuale e strategico, in un' alleanza che unisce Italia e

Germania». Il terminal PLT è attualmente in fase di ultimazione con l'

allestimento delle prime gru . Domani, alla presenza di Stefano Patuanelli,

ministro dello Sviluppo Economico, e di Angela Titzrath, CEO di HHLA, si

terrà una cerimonia di inaugurazione di fine lavori. La struttura è gestita da un

partneriato pubblico-privato tra Autorità di sistema portuale dell' Adriatico

Orientale - che non è parte attiva di questo accordo ma ente verificatore -, aziende locali (ICOP, Francesco Parisi

Casa di Spedizioni, Interporto Bologna e Cosmo Ambiente), e da oggi anche dal futuro primo azionista Hamburger

Hafen und Logistik. Si trova nella zona di Bagnoli della Rosandra e rientra nella FREEeste, una nuova zona franca, di

proprietà dell' Interporto di Trieste, estesa per 240 mila metri quadri, di cui 74 mila coperti, dopo l' acquisto negli anni

scorsi del terminal dello Scalo Legnami che ha permesso di raddoppiare la superficie originaria del progetto, iniziato

nel febbraio 2016, raggiungendo un' estensione di 24 ettari. Ha un doppio attracco, un raccordo ferroviario e una

concessione di durata trentennale. Servirà a potenziare i collegamenti intermodali in un porto che negli ultimi anni ha

visto crescere la domanda di trasporto su treno, fino a raggiungere il 56 per cento del traffico complessivo, una quota

molto alta . PLT Si collegherà al futuro scalo ferroviario di Campo Marzio, che si sta dotando di una struttura per treni

da 750 metri. È costato circa 150 milioni di euro, di cui 99 milioni dall' Adsp giuliana. Sull' ex area a caldo si svilupperà

il raccordo ferroviario della stazione di Servola, che potrà accogliere treni completi da 750 metri, nonché uno snodo

autostradale diretto sulla Grande viabilità. Saranno poste le basi per il successivo avvio dei lavori del Molo VIII,

previsto dal Piano regolatore portuale approvato nel 2016. Si tratta di un ulteriore investimento di oltre 400 milioni di

euro per dare lavoro a circa 500 persone. HHLA ha sede ad Amburgo, primo porto ferroviario d' Europa, principale

porto della Germania, situato sul fiume Elba, e terzo porto europeo, dopo Rotterdam e Anversa. La società tedesca è

quotata in Borsa e ha come socio di maggioranza assoluta il Comune di Amburgo con il 68,4 per cento, mentre il 31,6

per cento è flottante. Conta 6,300 dipendenti, movimenta 7,5 milioni TEU di container l' anno e nel 2019 ha ottenuto

ricavi per 1,38 miliardi di euro e un fatturato netto di 137 milioni. Attualmente ha in corso investimenti in quattro

terminal del porto di Amburgo, un terminal a Odessa in Ucraina e uno a Tallinn in Estonia. «La più compiuta attuazione

della "Via della Seta" - continua D' Agostino - non si esaurisce nella Belt And Road Initiative di impronta cinese.

Mancava finora una visione forte da parte europea, capace di integrare e bilanciare punto di vista e interessi

provenienti dall' Asia. Tale è il contributo strategico che viene oggi da Trieste, porto dall' animo internazionale come
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dimostrano i numerosi capitali stranieri già presenti, tra cui Turchia, Svizzera, Danimarca, Ungheria, solo per citarne i

principali». Sviluppato dalla società
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PLT, costituita dalla casa di spedizioni Francesco Parisi, dall' impresa di costruzioni ICOP e dall' interporto di

Bologna, il progetto si sviluppa su 12 ettari, in un' area collocata a sud del porto, e recupera all' utilizzo portuale e

logistico un' ampia superficie, parte della quale ricavata da aree precedentemente occupate dal mare. L' integrazione

di PLT con le aree circostanti è stata ulteriormente rafforzata con la recente firma dell' Accordo di programma col

ministero dello Sviluppo economico la riconversione industriale nell' area della ferriera di Servola. L' accordo mira a

rilanciare il comprensorio industriale dove sorgeva l' altoforno, spento nei mesi scorsi, dopo 123 anni di attività. In

base all' accordo, che prevede al posto della ferriera un polo logistico, gli anni previsti per la riconversione sono

cinque per 98 milioni di lavori.
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Trieste: HHLA nuovo socio della Piattaforma Logistica

Domani la firma e la fine dei lavori alla presenza del ministro Patuanelli

Redazione

TRIESTE HHLA è il nuovo socio della Piattaforma Piattaforma Logistica di

Trieste. L'operatore terminalistico del porto di Amburgo, HHLA, (Hamburger

Hafen und Logistik AG) ha infatti deciso di investire a Trieste siglando un

accordo con i soci ICOP e Francesco Parisi per entrare nel capitale di PLT. Si

delinea così la creazione di un gruppo leader in Europa, in grado di sviluppare

a Trieste un terminal a servizio del sistema mare-ferro dei paesi dell'Europa

centro orientale, con l'obiettivo strategico di integrare le reti logistiche e

portuali del nord e sud Europa. Alla fine dell'anno, infatti, l'operatore tedesco

sottoscriverà un aumento di capitale esclusivo, diventando il primo azionista

di PLT. La firma coincide con la fine dei lavori di costruzione della piattaforma

logistica, che rappresenta una delle più grandi opere marittime costruite in

Italia negli ultimi dieci anni. Per l'occasione è stata organizzata una cerimonia

che si svolgerà domani, 30 Settembre, alla presenza di Stefano Patuanelli,

ministro dello Sviluppo economico, e di Angela Titzrath, Ceo di HHLA, cui

parteciperà anche il nostro giornale. HHLA ha sede ad Amburgo, primo porto

ferroviario d'Europa, principale porto della Germania, situato sul fiume Elba, e

terzo porto europeo, dopo Rotterdam e Anversa. La società tedesca è quotata in Borsa, e ha nella città di Amburgo

con il 68,4%, il socio di maggioranza assoluta, mentre il 31,6% è flottante. Con 6.300 dipendenti, movimenta 7,5

milioni di teu ed esprime un fatturato di 1,350 milioni di euro. Attualmente ha in corso investimenti in quattro terminal

del porto di Amburgo, un terminal a Odessa in Ucraina e uno a Tallinn in Estonia. Zeno D'Agostino, presidente

dell'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico orientale, pur sottolineando che l'Authority giuliana non è parte

attiva dell'accordo, ma Ente che avrà il compito di verificare tutti gli step autorizzativi e attuativi che ne seguiranno,

rileva il valore epocale dell'operazione: Questo è il traguardo atteso da decenni in cui nord e sud Europa fanno sintesi

dal punto di vista portuale e strategico, in un'alleanza che unisce Italia e Germania . Evidentemente rimarca

D'Agostino Trieste, primo porto d'Italia per volumi totali e traffico ferroviario, ha nel destino le sue radici storiche, con

questo investimento sulla piattaforma logistica, ritrova appieno il bacino naturale di sbocco Centro-Nord europeo che

già in passato ha fatto grande il porto franco. L'accordo sottoscritto con HHLA potrà garantire alla nuova area

portuale la presenza di un investitore capace di garantire l'apporto finanziario necessario allo sviluppo

dell'infrastruttura ed in grado di convogliare a Trieste le grandi opportunità di scambio esistenti tra Europa e Far East.

A tale proposito conclude D'Agostino La più compiuta attuazione della Via della Seta non si esaurisce nella Belt And

Road Initiative di impronta cinese. Mancava finora una visione forte da parte europea, capace di integrare e bilanciare

punto di vista e interessi provenienti dall'Asia. Tale è il contributo strategico che viene oggi da Trieste, porto dall'animo

internazionale come dimostrano i numerosi capitali stranieri già presenti, tra cui Turchia, Svizzera, Danimarca,

Ungheria, solo per citarne i principali. Con un investimento di oltre 150 milioni di euro, reso possibile dall'apporto

finanziario dell'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico orientale per 99 milioni di euro, il progetto della

Piattaforma Logistica è nato per rispondere al trend di crescita del traffico merci dello scalo giuliano. Sviluppato dalla

società PLT, costituita dalla casa di spedizioni Francesco Parisi, dall'impresa di costruzioni ICOP e dall'interporto di
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Bologna, il progetto si sviluppa su 12 ettari, in un'area collocata a sud del porto, e recupera all'utilizzo portuale e

logistico un'ampia superficie, parte della quale ricavata da aree precedentemente occupate dal mare. L'acquisto

successivo dell'adiacente terminal dello Scalo Legnami, ha permesso di raddoppiare la superficie originaria del

progetto iniziato nel febbraio 2016, realizzando un terminal che ha così
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raggiunto un'estensione di 24 ettari, dotato di un doppio attracco e raccordo ferroviario e una concessione di durata

trentennale. L'integrazione della Piattaforma Logistica con le aree circostanti è stata ulteriormente rafforzata con la

recente firma dell'Accordo di Programma del Ministero dello Sviluppo economico, per l'attuazione del progetto di

riconversione industriale e sviluppo produttivo nell'area della ferriera di Servola. L'accordo mira a rilanciare il

comprensorio industriale dove sorgeva l'altoforno, spento nei mesi scorsi, dopo 123 anni di attività. L'obiettivo è far

nascere al posto della ferriera un polo logistico sostenibile a servizio del porto e dell'economia del territorio. In base

all'accordo, gli anni previsti per la riconversione sono 5, con una suddivisione in 3 fasi distinte, e un valore di 98

milioni. In un'ottica di sviluppo portuale, va rilevato che sull'ex area a caldo si svilupperà il raccordo ferroviario della

stazione di Servola, che potrà accogliere treni completi da 750 metri, nonché uno snodo autostradale diretto sulla

Grande viabilità. Vale a dire che saranno poste le basi per il successivo avvio dei lavori del Molo VIII, previsto dal

Piano regolatore portuale approvato nel 2016. Si tratta di un ulteriore investimento di oltre 400 milioni di euro, che

rappresenterà uno degli sbocchi di lavoro più importanti per il territorio della Regione FVG, dando lavoro a circa 500

addetti.
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HHLA investe nel porto di Trieste

Angela Titzrath: significativo ampliamento della nostra rete portuale e intermodale

Redazione

TRIESTE HHLA investe nel porto di Trieste. Con una quota del 50,01%,

Hamburger Hafen und Logistik AG (HHLA) acquisisce infatti la maggioranza

del terminal multifunzionale Piattaforma Logistica Trieste (PLT) nel porto di

Trieste. Il relativo accordo è stato sottoscritto il 28 Settembre. Dal punto di

vista contrattuale e organizzativo, l'investimento fa capo alla società HHLA

International GmbH. Con questa partecipazione nell'Adriatico, HHLA si

posiziona in un mercato in forte crescita che offre buone opportunità di

sviluppo grazie alla sua posizione strategica. Dopo Odessa (Ucraina) e Tallinn

(Estonia), questo è il terzo porto che vede la partecipazione di HHLA al di

fuori di Amburgo. Come evidenziato da Angela Titzrath, amministratrice

delegata di HHLA: Negli anni passati la regione adriatica si è sviluppata in

modo molto dinamico. Trieste è il porto più settentrionale del Mediterraneo e

al contempo lo sbocco a sud dell'Europa centrale e orientale. Questa

partecipazione costituisce un significativo ampliamento della nostra attuale

rete portuale e intermodale. Il terminal ci offre la possibilità di intercettare

nuovi flussi di merci in mutamento e di partecipare attivamente alla loro

evoluzione. Con questa operazione ribadiamo le nostre ambizioni e la nostra volontà di crescita internazionale. Al

tempo stesso intendiamo rafforzare ulteriormente i nostri terminal di Amburgo attraverso investimenti in impianti e

tecnologie. Siamo un'azienda di Amburgo ma ci sentiamo a casa in Europa e operiamo a livello globale. Da parte

sua, Francesco Parisi, presidente del Consiglio di aministrazione di PLT ha dichiarato che l'ingresso di un socio della

statura di HHLA in PLT è motivo di grande soddisfazione per le prospettive di crescita della società e dell'intero porto

di Trieste. Le strategie di sviluppo nell'area del Centro ed Est Europeo sono state condivise con HHLA in modo

armonico e le visioni dei nuovi partner sono state per noi una conferma della solidità del progetto che abbiamo

sviluppato. Gli impianti del terminal sono situati all'interno della zona franca di Trieste e dispongono di una superficie

complessiva di 28 ettari. Nella parte settentrionale si svolgono prevalentemente i traffici di sbarco ed imbarco di merci

varie e vengono erogati i servizi logistici. Nella zona meridionale è attualmente in costruzione il nuovo cuore del

terminal: l'area di recente realizzazione entrerà in funzione nel primo trimestre del 2021 ed è progettata per la

movimentazione di container e roll-on/roll-off. La capacità del terminal PLT ammonterà in totale a circa 300.000 teu,

90.000 unità ro-ro e 700.000 tonnellate di carico generale. Vi è inoltre la possibilità di aumentare notevolmente la

capacità del terminal ampliando le aree adiacenti. Infine, la posizione strategicamente favorevole del porto adriatico di

Trieste offre ottime opportunità di sviluppo del traffico diretto verso l'interno; il terminal PLT è dotato di un proprio

raccordo ferrovia-rio. Oltre a ciò, Metrans, filiale ferroviaria di HHLA, collega già il porto di Trieste con la sua rete in-

termodale europea. Il completamento dell'operazione è soggetto a diverse condizioni sospensive ed è previsto per il

mese di Gennaio 2021.
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HHLA investe nel porto adriatico di Trieste

GAM EDITORI

30 settembre 2020 - Con una quota del 50,01%, la società Hamburger Hafen

und Logist ik AG (HHLA) acquisisce la maggioranza del terminal

multifunzionale "Piattaforma Logistica Trieste" (PLT) nel porto di Trieste. Il

relativo accordo è stato sottoscritto il 28 settembre. Dal punto di vista

contrattuale e organizzativo, l' investimento fa capo alla società HHLA

International GmbH. Con questa partecipazione nell' Adriatico, HHLA si

posiziona in un mercato in forte crescita che offre buone opportunità di

sviluppo grazie alla sua posizione strategica. Dopo Odessa (Ucraina) e Tallinn

(Estonia), questo è il terzo porto che vede la partecipazione di HHLA al di

fuori di Amburgo. Angela Titzrath, amministratrice delegata di HHLA: "Negli

anni passati la regione adriatica si è sviluppata in modo molto dinamico.

Trieste è il porto più settentrionale del Mediterraneo e al contempo lo sbocco

a sud dell' Europa centrale e orientale. Questa partecipazione costituisce un

significativo ampliamento della nostra attuale rete portuale e intermodale. Il

terminal ci offre la possibilità di intercettare nuovi flussi di merci in mutamento

e di partecipare attivamente alla loro evoluzione. Con questa operazione

ribadiamo le nostre ambizioni e la nostra volontà di crescita internazionale. Al tempo stesso intendiamo rafforzare

ulteriormente i nostri terminal di Amburgo attraverso investimenti in impianti e tecnologie. Siamo un' azienda di

Amburgo ma ci sentiamo a casa in Europa e operiamo a livello globale". Gli impianti del terminal sono situati all'

interno della zona franca di Trieste e dispongono di una superficie complessiva di 28 ettari. Nella parte settentrionale

si svolgono prevalentemente i traffici di sbarco ed imbarco di merci varie e vengono erogati i servizi logistici. Nella

zona meridionale è attualmente in costruzione il nuovo cuore del terminal: l' area di recente realizzazione entrerà in

funzione nel primo trimestre del 2021 ed è progettata per la movimentazione di container e roll-on/roll-off. La capacità

del terminal PLT ammonterà in totale a circa 300.000 TEU (container standard), 90.000 unità ro-ro e 700.000

tonnellate di carico generale. Vi è inoltre la possibilità di aumentare notevolmente la capacità del terminal ampliando le

aree adiacenti. Il completamento dell' operazione è soggetto a diverse condizioni sospensive ed è previsto per il

mese di gennaio 2021.
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HHLA investe nel porto adriatico di Trieste

Compartecipazione maggioritaria al nuovo terminal multifunzionale nel Nord

Italia Possibilità di sfruttare ulteriori capacità in termini di superfici e

movimentazione L' amministratrice delegata Angela Titzrath: "Un significativo

ampliamento della rete portuale e intermodale di HHLA" Con una quot a del

50,01%, la società Hamburger Hafen und Logistik AG (HHLA) acquisisce la

maggioranza del terminal multifunzionale "Piattaforma Logistica Trieste"

(PLT) nel porto d i  Trieste. Il relativo accordo è stato sottoscritto il 28

settembre. Dal punto di vista contrattuale e organizzativo, l' investimento fa

capo alla società HHLA International GmbH. Con questa partecipazione nell'

Adriatico, HHLA si posiziona in un mercato in forte crescita che offre buone

opportunità di sviluppo grazie alla sua posizione strategica. Dopo Odessa

(Ucraina) e Tallinn (Estonia), questo è il terzo porto c h e  v e d e  l a

partecipazione di HHLA al di  fuori  di  Amburgo. Angela Titzrath ,

amministratrice delegata di HHLA : "Negli anni passati la regione adriatica si è

sviluppata in modo molto dinamico. Trieste è il porto più settentrionale del

Mediterraneo e al contempo lo sbocco a sud dell' Europa centrale e orientale.

Questa partecipazione costituisce un significativo ampliamento della nostra attuale rete portuale e intermodale. Il

terminal ci offre la possibilità di intercettare nuovi flussi di merci in mutamento e di partecipare attivamente alla loro

evoluzione. Con questa operazione ribadiamo le nostre ambizioni e la nostra volontà di crescita internazionale. Al

tempo stesso intendiamo rafforzare ulteriormente i nostri terminal di Amburgo attraverso investimenti in impianti e

tecnologie. Siamo un' azienda di Amburgo ma ci sentiamo a casa in Europa e operiamo a livello globale". Francesco

Parisi , Presidente del Consiglio di Amministrazione di PLT: "l' ingresso di un socio della statura di HHLA in PLT è

motivo di grande soddisfazione per le prospettive di crescita della società e dell' intero porto di Trieste. Le strategie di

sviluppo nell' area del Centro ed Est Europeo sono state condivise con HHLA in modo armonico e le visioni dei nuovi

partner sono state per noi una conferma della solidità del progetto che abbiamo sviluppato". Gli impianti del terminal

sono situati all' interno della zona franca di Trieste e dispongono di una superficie complessiva di 28 ettari. Nella parte

settentrionale si svolgono prevalentemente i traffici di sbarco ed imbarco di merci varie e vengono erogati i servizi

logistici. Nella zona meridionale è attualmente in costruzione il nuovo cuore del terminal: l' area di recente

realizzazione entrerà in funzione nel primo trimestre del 2021 ed è progettata per la movimentazione di container e

rollon/roll-off. La capacità del terminal PLT ammonterà in totale a circa 300.000 TEU (container standard), 90.000

unità ro-ro e 700.000 tonnellate di carico generale. Vi è inoltre la possibilità di aumentare notevolmente la capacità del

terminal ampliando le aree adiacenti. La posizione strategicamente favorevole del porto adriatico di Trieste offre

ottime opportunità di sviluppo del traffico diretto verso l' interno; il terminal PLT è dotato di un proprio raccordo

ferroviario. Oltre a ciò, Metrans, filiale ferroviaria di HHLA, collega già il porto di Trieste con la sua rete intermodale

europea. Il completamento dell' operazione è soggetto a diverse condizioni sospensive ed è previsto per il mese di

gennaio 2021.
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Il porto di Amburgo (HHLA) mette le mani sulla PIattaforma Logistica di Trieste

Un terminalista europeo, e precisamente tedesco, investirà nella Piattaforma

Logistica di Trieste. SHIPPING ITALY lo scorso maggio aveva preannunciato

l' interesse di un investitore tedesco per l' infrastruttura sulla quale aveva

messo gli occhi anche China Merchants. La port authority ha spiegato che si

tratta di Hhla (HHLA - Hamburger Hafen und Logistik AG) operatore

terminalistico del porto di Amburgo che ha siglato un accordo con i soci Icop

e Francesco Parisi per entrare nel capitale del nuovo terminal portuale. "Si

delinea così la creazione di un gruppo leader in Europa, in grado di sviluppare

a Trieste un terminal a servizio del sistema mare-ferro dei paesi dell' Europa

centro orientale, con l' obiettivo strategico di integrare le reti logistiche e

portuali del nord e sud Europa" è scritto nella nota dell' AdSP del Mar

Adriatico Orientale. "Alla fine dell ' anno, infatti, l '  operatore tedesco

sottoscriverà un aumento di capitale esclusivo, diventando il primo azionista

di Plt". La firma coincide con la fine dei lavori di costruzione della piattaforma

logistica, che rappresenta una delle più grandi opere marittime costruite in

Italia negli ultimi 10 anni. Per l' occasione è stata organizzata una cerimonia

che si svolgerà domani, 30 settembre, alla presenza di Stefano Patuanelli, ministro dello Sviluppo Economico, e di

Angela Titzrath, amministratore delegato di Hhla. Hhla ha sede ad Amburgo, primo porto ferroviario d' Europa,

principale porto della Germania, situato sul fiume Elba, e terzo porto europeo, dopo Rotterdam e Anversa. La società

tedesca è quotata in Borsa, e ha nella città di Amburgo con il 68,4%, il socio di maggioranza assoluta, mentre il

31,6% è flottante. Con 6.300 dipendenti, movimenta 7,5 milioni Teu ed esprime un fatturato di 1,3 miliardi di euro.

Attualmente ha in corso investimenti in quattro terminal del porto di Amburgo, un terminal a Odessa in Ucraina e uno a

Tallinn in Estonia. Zeno D' Agostino, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, pur

sottolineando che l' Authority giuliana non è parte attiva dell' accordo, ma ente che avrà il compito di verificare tutti gli

step autorizzativi e attuativi che ne seguiranno, rileva il valore epocale dell' operazione: "Questo è il traguardo atteso

da decenni in cui nord e sud Europa fanno sintesi dal punto di vista portuale e strategico, in un' alleanza che unisce

Italia e Germania'. 'Evidentemente - rimarca D' Agostino - Trieste, primo porto d' Italia per volumi totali e traffico

ferroviario, ha nel destino le sue radici storiche, con questo investimento sulla piattaforma logistica, ritrova appieno il

bacino naturale di sbocco Centro-Nord europeo che già in passato ha fatto grande il porto franco'. L' accordo

sottoscritto con Hhla potrà garantire alla nuova area portuale la presenza di un investitore capace di garantire l'

apporto finanziario necessario allo sviluppo dell' infrastruttura e in grado di convogliare a Trieste le grandi opportunità

di scambio esistenti tra Europa e Far East . A tale proposito D' Agostino conclude dicendo: 'La più compiuta

attuazione della Via della Seta non si esaurisce nella Belt And Road Initiative di impronta cinese. Mancava finora una

visione forte da parte europea, capace di integrare e bilanciare punto di vista e interessi provenienti dall' Asia. Tale è il

contributo strategico che viene oggi da Trieste, porto dall' animo internazionale come dimostrano i numerosi capitali

stranieri già presenti, tra cui Turchia, Svizzera, Danimarca, Ungheria, solo per citarne i principali'. Con un investimento

di oltre 150 milioni di euro, reso possibile dall' apporto finanziario dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale per 99 milioni di euro, il progetto della Piattaforma Logistica è nato per rispondere al trend di crescita del

traffico merci dello scalo giuliano. Sviluppato dalla società PLT, costituita dalla casa di spedizioni Francesco Parisi,

dall' impresa di costruzioni Icop e dall' interporto di Bologna,
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il progetto si sviluppa su 12 ettari, in un' area collocata a sud del porto, e recupera all' utilizzo portuale e logistico un'

ampia superficie, parte della quale ricavata da aree precedentemente occupate dal mare. L' acquisto successivo dell'

adiacente terminal dello Scalo Legnami, ha permesso di raddoppiare la superficie originaria del progetto iniziato nel

febbraio 2016, realizzando un terminal che ha così raggiunto un' estensione di 24 ettari, dotato di un doppio attracco e

raccordo ferroviario e una concessione di durata trentennale. L' integrazione della Piattaforma Logistica con le aree

circostanti è stata ulteriormente rafforzata con la recente firma dell' Accordo di Programma del Ministero dello

Sviluppo Economico, per l' attuazione del progetto di riconversione industriale e sviluppo produttivo nell' area della

ferriera di Servola. L' accordo mira a rilanciare il comprensorio industriale dove sorgeva l' altoforno, spento nei mesi

scorsi, dopo 123 anni di attività. L' obiettivo è far nascere al posto della ferriera un polo logistico sostenibile a servizio

del porto e dell' economia del territorio. In base all' accordo, gli anni previsti per la riconversione sono 5, con una

suddivisione in 3 fasi distinte, e un valore di 98 milioni. In un' ottica di sviluppo portuale, va rilevato che sull' ex area a

caldo si svilupperà il raccordo ferroviario della stazione di Servola, che potrà accogliere treni completi da 750 metri,

nonché uno snodo autostradale diretto sulla Grande viabilità. Vale a dire che saranno poste le basi per il successivo

avvio dei lavori del Molo VIII, previsto dal Piano regolatore portuale approvato nel 2016. Si tratta di un ulteriore

investimento di oltre 400 milioni di euro, che rappresenterà uno degli sbocchi di lavoro più importanti per il territorio

della Regione FVG, dando lavoro a circa 500 addetti.
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Porto di Trieste, la tedesca Hhla diventa primo azionista e allontana i cinesi

GIUSY CARETTO

Hamburger Hafen und Logistik Ag (Hhla) è il primo azionista, in accordo con i

soci Icop e Francesco Parisi, della Piattaforma Logistica di Trieste: addio ai

cinesi? Fatti, numeri, commenti e scenari Un nuovo partner europeo per la

Piattaforma Logistica di Trieste, città che diventa snodo importante per l'

integrazione delle reti logistiche e portuali tra porti del Nord e Sud Europa.

Hamburger Hafen und Logistik Ag (Hhla), operatore del porto di Amburgo,

diventerà primo azionista della Piattaforma. Tutti i dettagli. IL NUOVO SOCIO

Hhla, società con sede ad Amburgo, primo porto ferroviario d' Europa e

principale porto della Germania, investirà nella Piattaforma Logistica di

Trieste, una delle più grandi opere marittime costruite in Italia negli ultimi 10

anni, diventandone primo azionista, in accordo con i soci Icop e Francesco

Parisi. CHI E' HHLA Il nuovo partner ha un certo peso internazionale. L'

azienda tedesca, quotata in borsa, è partecipata al 68,4% dalla città di

Amburgo, mentre il 31,6% è flottante. L' azienda conta oltre 6.300 dipendenti,

con un fatturato di 1,350 milioni di euro Tra gli altri investimenti di Hhla:

quattro terminal del porto di Amburgo, un terminal a Odessa in Ucraina e uno

a Tallinn in Estonia. GRUPPO LEADER IN EUROPA L' investimento darà vita alla 'creazione di un gruppo leader in

Europa, in grado di sviluppare a Trieste un terminal a servizio del sistema mare-ferro dei paesi dell' Europa centro

orientale, con l' obiettivo strategico di integrare le reti logistiche e portuali del nord e sud Europa', si legge in una nota.

L' intesa dimostra che 'la più compiuta attuazione della Via della Seta non si esaurisce nella Belt And Road Initiative di

impronta cinese. Mancava finora una visione forte da parte europea, capace di integrare e bilanciare punto di vista e

interessi provenienti dall' Asia', sostiene Zeno D' Agostino, presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare

Adriatico Orientale. HHLA POTRA' FORNIRE SUPPORTO FINANZIARIO NECESSARIO Il nuovo azionista potrà

apportare l' apporto finanziario necessario allo sviluppo dell' infrastruttura ed in grado di convogliare a Trieste le

grandi opportunità di scambio esistenti tra Europa e Far East. LA PIATTAFORMA La firma dell' accordo, infatti,

coincide con la fine dei lavori di costruzione della Piattaforma logistica, per cui sono stati spesi oltre 150 milioni di

euro, con un contributo di 99 milioni arrivati dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale. Il progetto

è stato sviluppato dalla società Plt, costituita dalla casa di spedizioni Francesco Parisi, dall' impresa di costruzioni

Icop e dall' interporto di Bologna. Complessivamente il progetto si sviluppa su una piattaforma di 24 ettaru (è stato

acquisito, nel 2016, il terminal adiacente dello Scalo Legnami). E I CINESI L' accordo con la società di Amburgo,

allontana (almeno al momento) l' ipotesi di un ipotetico investimento cinese. Ptl, infatti, era da tempo in cerca di un

partner internazionale e China Merchants è stata a lungo interlocutrice privilegiata. I colloqui non hanno portato, però,

ad alcun accordo. E nessun frutto, scrive La Stampa , ha dato nemmeno il memorandum con China Communications

and Construction Company.
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Piattaforma di Trieste, Hamburger Hafen und Logistik primo azionista

La tedesca Hhla è quotata in Borsa, occupa 6.300 dipendenti e movimenta 7,5 milioni teu di container sviluppando
un fatturato di 1,350 milioni di euro

Trieste - Trieste diventa snodo per l' integrazione delle reti logistiche e portuali

tra porti del Nord e Sud Europa: Hamburger Hafen und Logistik Ag (Hhla),

operatore del porto di Amburgo, d' accordo con i soci Icop e Francesco

Parisi, diventerà a fine anno primo azionista della Piattaforma logistica di

Trieste, una delle più grandi opere marittime costruite in Italia negli ultimi 10

anni la cui realizzazione è appena terminata. Una cerimonia si svolgerà

domani alla presenza del ministro dello Sviluppo economico Stefano

Patuanelli e del ceo di Hhla Angela Titzrath.Si delinea la creazione di un

gruppo leader in Europa, che svilupperà a Trieste un terminal a servizio del

sistema mare-ferro dei paesi dell' Europa centro orientale. Per Zeno D'

Agostino, presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico

Orientale , ente che dovrà verificare tutti gli step autorizzativi e attuativi, l'

intesa dimostra che « la più compiuta attuazione della Via della Seta non si

esaurisce nella Belt And Road Initiative di impronta cinese . Mancava finora

una visione forte da parte europea, capace di integrare e bilanciare punto di

vista e interessi provenienti dall' Asia». Con questo investimento sulla

Piattaforma, «Trieste ritrova il bacino naturale di sbocco Centro-Nord europeo che già in passato ha fatto grande il

porto franco». In questo senso, l' accordo con Hhla convoglierà a Trieste le grandi opportunità di scambio esistenti tra

Europa e Far East. La tedesca Hhla è quotata in Borsa, occupa 6.300 dipendenti e movimenta 7,5 milioni teu di

container sviluppando un fatturato di 1.350 milioni di euro. La Hhla ha in corso investimenti in quattro terminal del

porto di Amburgo, in un terminal a Odessa (Ucraina) e in uno a Tallinn (Estonia).
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Piattaforma Logistica di Trieste: arriva un nuovo partner europeo

HHLA operatore terminalistico del porto di Amburgo diventa azionista di

riferimento. TRIESTE Un partner europeo, e precisamente tedesco, investirà

nella Piattaforma Logistica di Trieste:si tratta di HHLA, (Hamburger Hafen und

Logistik AG) operatore terminalistico del porto di Amburgo che ha siglato un

accordo con i sociICOP e Francesco Parisi per entrare nel capitale di PLT. Si

delinea così la creazione di un gruppo leader in Europa, in grado di sviluppare

a Trieste un terminal a servizio del sistema mare-ferro dei paesi dell'Europa

centro orientale, con l'obiettivo strategico di integrare le reti logistiche e

portuali del nord e sud Europa. Alla fine dell'anno, infatti, l'operatore tedesco

sottoscriverà un aumento di capitale esclusivo, diventando il primo azionista

di PLT. La firma coincide con la fine dei lavori di costruzione della piattaforma

logistica, che rappresenta una delle più grandi opere marittime costruite in

Italia negli ultimi 10 anni. Per l'occasione è stata organizzata una cerimonia

che si svolgerà domani, 30 settembre, alla presenza di Stefano Patuanelli,

ministro dello Sviluppo Economico, e di Angela Titzrath, CEO di HHLA.

HHLA ha sede ad Amburgo, primo porto ferroviario d'Europa, principale porto

della Germania, situato sul fiume Elba, e terzo porto europeo, dopo Rotterdam e Anversa. La società tedesca è

quotata in Borsa, e ha nella città di Amburgo con il 68,4%, il socio di maggioranza assoluta, mentre il 31,6% è

flottante. Con 6.300 dipendenti, movimenta 7,5 milioni TEU di container ed esprime un fatturato di 1,350 /mil.

Attualmente ha in corso investimenti in quattro terminal del porto di Amburgo, un terminal a Odessa in Ucraina e uno a

Tallinn in Estonia. Zeno D'Agostino, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, pur

sottolineando che l'Authority giuliana non è parte attiva dell'accordo, ma Ente che avrà il compito di verificare tutti gli

step autorizzativi e attuativi che ne seguiranno, rileva il valore epocale dell'operazione: Questo è il traguardo atteso da

decenni in cui nord e sud Europa fanno sintesi dal punto di vista portuale e strategico, in un'alleanza che unisce Italia e

Germania . Evidentemente rimarca D'Agostino Trieste, primo porto d'Italia per volumi totali e traffico ferroviario, ha

nel destino le sue radici storiche, con questo investimento sulla piattaforma logistica, ritrova appieno il bacino naturale

di sbocco Centro-Nord europeo che già in passato ha fatto grande il porto franco. L'accordo sottoscritto con HHLA

potrà garantire alla nuova area portuale la presenza di un investitore capace di garantire l'apporto finanziario

necessario allo sviluppo dell'infrastruttura ed in grado di convogliare a Trieste le grandi opportunità di scambio

esistenti tra Europa e Far East . A tale proposito conclude D'AgostinoLa più compiuta attuazione della Via della Seta

non si esaurisce nella Belt And Road Initiative di impronta cinese. Mancava finora una visione forte da parte europea,

capace di integrare e bilanciare punto di vista e interessi provenienti dall'Asia. Tale è il contributo strategico che viene

oggi da Trieste, porto dall'animo internazionale come dimostrano i numerosi capitali stranieri già presenti, tra cui

Turchia, Svizzera, Danimarca, Ungheria, solo per citarne i principali. Con un investimento di oltre 150 milioni di euro,

reso possibile dall'apporto finanziario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale per 99 milioni di

euro, il progetto della Piattaforma Logistica è nato per rispondere al trend di crescita del traffico merci dello scalo

giuliano. Sviluppato dalla società PLT, costituita dalla casa di spedizioni Francesco Parisi, dall'impresa di costruzioni

ICOP e dall'interporto di Bologna, il progetto si sviluppa su 12 ettari, in un'area collocata a sud del porto, e recupera

all'utilizzo portuale e logistico un'ampia superficie, parte della quale ricavata da aree precedentemente occupate dal

mare.L'acquisto successivo dell'adiacente terminal dello Scalo Legnami, ha permesso di raddoppiare la superficie
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realizzando un terminal che ha così raggiunto un'estensione di 24 ettari, dotato di un doppio attracco e raccordo

ferroviario e una concessione di durata trentennale. L'integrazione della Piattaforma Logistica con le aree circostanti è

stata ulteriormente rafforzata con la recente firma dell'Accordo di Programma del Ministero dello Sviluppo

Economico, per l'attuazione del progetto di riconversione industriale e sviluppo produttivo nell'area della ferriera di

Servola. L'accordo mira a rilanciare il comprensorio industriale dove sorgeva l'altoforno, spento nei mesi scorsi, dopo

123 anni di attività. L'obiettivo è far nascere al posto della ferriera un polo logistico sostenibile a servizio del porto e

dell'economia del territorio. In base all'accordo, gli anni previsti per la riconversione sono 5, con una suddivisione in 3

fasi distinte, e un valore di 98 milioni. In un'ottica di sviluppo portuale, va rilevato che sull'ex area a caldo si svilupperà

il raccordo ferroviario della stazione di Servola, che potrà accogliere treni completi da 750 metri, nonché uno snodo

autostradale diretto sulla Grande viabilità. Vale a dire che saranno poste le basi per il successivo avvio dei lavori del

Molo VIII, previsto dal Piano regolatore portuale approvato nel 2016. Si tratta di un ulteriore investimento di oltre 400

milioni di euro, che rappresenterà uno degli sbocchi di lavoro più importanti per il territorio della Regione FVG, dando

lavoro a circa 500 addetti.
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investimenti targati trieste marine terminal

E in Molo Settimo debuttano maxi park e palazzina relax

Una nuova area da circa mille metri quadrati per il benessere e la sicurezza

del personale, che comprende i nuovi spogliatoi, aree comuni, area break,

che si aggiunge al recente parcheggio da 2.700 metri quadrati. È il nuovo

investimento realizzato nel porto di Trieste da Trieste Marine Terminal, la

società controllata da T.O. Delta S.p.A. e Msc che, dal 2018 a oggi, ha

investito nello scalo cittadino oltre 16 milioni di euro. La nuova area

comprende i moderni spogliatoi, realizzati ad uso esclusivo del personale

operativo di TmT e dell' Agenzia del Lavoro Portuale di Trieste, suddivisi su

tre piani per un totale di 940mq. Al piano terra, è stata allestita una nuova

infermeria, progettata per gestire sia situazioni di routine sia di tipo

emergenziale. Per garantire la piena sicurezza dei fruitori, è stato messo a

punto un rigoroso piano di utilizzo dell' area, che garantisca una corretta

alternanza tra le squadre di lavoro e consenta la r iduzione degli

assembramenti. Tutta la struttura è stata progettata per offrire una capienza

di 80 postazioni per piano, con altrettanti armadietti contigui. I lavori sono

stati realizzati dalla triestina Step Impianti S.r.l. Un secondo investimento

operato da Trieste Marine Terminal riguarda l' area Fast Park, pensata per migliorare la facilità di accesso al lavoro

per tutto il personale del porto. L' edificio che ospita il parcheggio offre 2.700 mq di spazio divisi fra piano terra e

primo piano, per un totale di 189 posti auto. Rilevanti anche gli investimenti in ambito attrezzature: la società ha

implementato il proprio parco mezzi con 11 nuovi Reach Stacker (veicoli utilizzati per la movimentazione di container)

dalla maggiore capacità operativa, per un investimento di 4 milioni di euro, ha sostituito la quasi totalità dei trattori

portuali con nuovi trattori a ridotto impatto ambientale e si è dotata di 4 nuovi spreader (attrezzature per il

sollevamento di container) dagli avanzati sistemi di sicurezza. Investimenti quindi con un' attenzione particolare all'

ambiente. «La nuova area per i servizi al personale e la realizzazione dell' area di fast park - commenta Antonio

Maneschi, presidente di T.O. Delta Group - fa parte di un più ampio piano di investimenti a beneficio del terminal e di

tutto il porto di Trieste previsto da TmT che, nonostante il riscontro di un fisiologico e prevedibile trend di calo dei

volumi, non ha mai pensato di rinunciare ad investire per far crescere l' area. Relativamente all' andamento dei volumi

iniziamo a registrare una lieve contrazione: nel mese di agosto abbiamo registrato una riduzione dei volumi di circa il

12% rispetto allo stesso mese dello scorso anno, mentre per il mese di settembre ci attendiamo che il calo possa

superare il 20% rispetto al settembre 2019». Un trend, spiegano ancora dalla società, che fa riferimento al calo

fisiologico imputabile alla pandemia.
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Trieste Marine Terminal inaugura una nuova area per servizi del personale. E implementa il
parco mezzi

Trieste - Trieste Marine Terminal ha inaugurato la nuova area da circa 1.000

mq , destinata al lavoro in sicurezza e confort del personale. Un' opera che si

aggiunge al recente parcheggio da 2.700 mq. Si tratta di un nuovo

investimento sul Porto di Trieste da parte della società, controllata da T.O.

Delta S.p.A. e MSC. "L' intervento - sottolinea la società in una nota - si

inserisce nel più ampio progetto di rinnovamento e implementazione delle

infrastrutture del porto di Trieste e di rafforzamento del piano di welfare

aziendale del gruppo, che dal 2018 ad oggi ha investito oltre 16 milioni di euro

nell' area". La nuova area comprende nuovi spogliatoi , realizzati ad uso

esclusivo del personale operativo di Trieste Marine Terminal e dell' Agenzia

del Lavoro Portuale di Trieste, suddivisi su tre piani per un totale di 940 mq. Al

piano terra, è stata allestita una nuova infermeria , progettata per gestire sia

situazioni di routine sia di tipo emergenziale. Per garantire la piena sicurezza

di tutti i fruitori, Trieste Marine Terminal ha messo a punto un rigoroso piano di

utilizzo dell' area, che garantisca una corretta alternanza tra le squadre di

lavoro e consenta la riduzione degli assembramenti. Tutta la struttura è stata

progettata per offrire una capienza di 80 postazioni per piano, con altrettanti armadietti contigui. "Un secondo

investimento importante riguarda l' area Fast Park ( nella foto ), pensata - spiega la società - per migliorare la facilità

di accesso al lavoro per tutto il personale del porto. L' edificio che ospita il parcheggio offre 2.700 mq di spazio divisi

fra piano terra e primo piano, per un totale di 189 posti auto ". Infine, l' ambito attrezzature: in questo caso la società

ha implementato il proprio parco mezzi con 11 nuovi Reach Stacker (veicoli utilizzati per la movimentazione di

container) dalla maggiore capacità operativa, per un investimento pari a oltre 4 milioni di euro; ha sostituito la quasi

totalità dei trattori portuali con nuovi trattori a ridotto impatto ambientale e si è dotata di 4 nuovi spreader (attrezzature

per il sollevamento di container) dagli avanzati sistemi di sicurezza. Investimenti importanti che rispondono al

perseguimento di una politica non solo di efficienza operativa, ma anche di rispetto ambientale e riduzione delle

emissioni in atmosfera. 'La nuova area per i servizi al personale e la realizzazione dell' area di fast park fanno parte di

un più ampio piano di investimenti a beneficio del terminal e di tutto il porto di Trieste, previsto da Trieste Marine

Terminal che, nonostante il riscontro di un fisiologico e prevedibile trend di calo dei volumi, non ha mai pensato di

rinunciare ad investire per far crescere l' area - ha dichiarato Antonio Maneschi , presidente di T.O. Delta Group -.

Relativamente all' andamento dei volumi iniziamo a registrare una lieve contrazione: nel mese di agosto abbiamo

registrato una riduzione dei volumi di circa il 12% rispetto allo stesso mese dello scorso anno, mentre rispetto al

settembre 2019'.
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In vendita all' asta i depositi costieri di Trieste

Il ramo d' azienda della fallita Depositi Costieri Trieste relativo all' attività di

terminal petrolifero andrà all' asta con un prezzo base di 6,263 milioni di euro.

Il relativo avviso pubblico è stato reso disponibile ai terzi interessati da parte

degli organi della procedura. Il termine per l' invio telematico delle offerte

irrevocabili è fissato alle ore 12 del 7 novembre e, in caso di pluralità di

offerte ammissibili, si svolgerà gara non formale con modalità telematica il 30

novembre. Il ramo d' azienda in vendita, che è attualmente in attività in forza

dell' esercizio provvisorio disposto dal Tribunale di Trieste, svolge l' attività di

terminal mediante la movimentazione e lo stoccaggio di prodotti petroliferi,

energetici e oli minerali, in regime di deposito doganale e di deposito fiscale

presso il porto di Trieste con accesso marittimo, stradale e ferroviario, per

una capacità massima teorica di stoccaggio di 130.000 mc. Una parte del

complesso aziendale insiste su un' area dell' Autorità portuale Mare Adriatico

Orientale e la relativa concessione scade il 31 dicembre 2025.
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La Germania investe sul porto di Trieste, Venezia ora è in allarme

ALVISE SPERANDIO

INFRASTRUTTURE VENEZIA Amburgo si compra la piattaforma logistica del

porto di Trieste, in sostanza la nuova piastra commerciale del capoluogo, con

banchine d' accosto, terminal e depositi, e Venezia rizza le antenne

preoccupata di perdere competitività nella gestione del mercato delle merci del

Nord Adriatico. La tedesca Hhla, che sta per Hamburger Hafen und Logistik

Ag, operatore del porto di Amburgo, d' accordo con i soci Icop, impresa di

costruzione, Francesco Parisi, di spedizioni, e l' interporto di Bologna, a fine

anno diventerà primo azionista dell' infrastrutturazione dello scalo triestino, una

delle più grandi opere marittime italiane degli ultimi 10 anni. Hhla è un colosso

mondiale, quotato in Borsa, con 6.300 dipendenti, che movimenta 7 milioni e

mezzo di Teu sviluppando un fatturato di 1,350 milioni di euro. GRUPPO

LEADER Numeri che danno il via libera alla nascita di un gruppo leader in

Europa per la movimentazione mare-ferro dei Paesi al centro del continente e

che il presidente dell' Autorità portuale Zeno D' Agostino saluta così: «Trieste

ritrova il bacino naturale di sbocco centro-nord europeo che già in passato ha

fatto grande il porto franco». Se lì festeggiano, a Venezia l' annuncio dell'

investimento tedesco della corrazzata di Amburgo è un motivo in più per preoccuparsi del futuro dello scalo, il quale,

dal canto suo, e non da ieri, si trova impantanato nelle secche di una politica che non decide né per quanto riguarda gli

arrivi delle navi passeggeri e, infatti, alcune compagnie hanno già preso la rotta proprio di Trieste né di quelle merci

che faticano ad approdare per il rischio d' incagliarsi sui canali che non vengono scavati e manutentati. Mentre il

commissario dell' Autorità portuale Pino Musolino si limita a commentare «è un' ottima notizia per il sistema Paese»,

a lanciare l' allarme sono Alessandro Santi, presidente di Assoagenti e coordinatore della Venice Port Community, e l'

assessore comunale uscente allo Sviluppo economico (pronto alla riconferma) Simone Venturini. L' AGITAZIONE Il

tutto, mentre i sindacati dei lavoratori del porto hanno già annunciato lo sciopero generale il prossimo 7 ottobre e oggi

è in programma l' assemblea del Comitato della portualità che raduna tutte le categorie coinvolte attorno allo scalo

veneziano. «La politica spinge Trieste e si dimentica di Venezia. Per Trieste non ci sarebbe neanche partita se chi

deve decidere su Venezia decidesse di permetterle di esprimere tutte le proprie potenzialità che la rendono di gran

lunga più competitiva», spiega Santi. «Qui le regole non le fa il mercato, ma la classe politica che su Venezia pare

aver messo i dossier dei problemi aperti a dormire sonni tranquilli riprende Per le navi passeggeri va attuata la

soluzione che il Comitatone ha individuato ancora tre anni fa per l' alternativa al passaggio a San Marco, per quelle

commerciali basterebbe un pescaggio a 12,5 metri. Il ritardo è già notevole, ora bisogna agire». Venturini esprime

solidarietà ai lavoratori in agitazione, parlando di «un grido d' allarme e di un clima di apprensione sempre più diffuso,

di fronte a governi, questo come i precedenti, che non vogliono decidere. Nell' incertezza non possono esserci

investimenti né programmazione ed è normale che 5 mila lavoratori siano preoccupati». © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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Un emendamento "salva Gpl" potrebbe salvare il progetto del deposito portuale di
Chioggia

Il finale della lunga telenovela relativa al nuovo deposito di Gpl che la società

Costa Bioenergie (gruppo Socogas) vorrebbe realizzare nel porto di Chioggia

non è ancora scritta. Se fino a pochi giorni fa il suo destino sembrava

segnato (in negativo) da un articolo del decreto Agosto che ne eliminava ogni

speranza di costruzione, ora la testata specializzata Staffetta Quotidiana ha

rivelato che, nell' iter di conversione in legge, è spuntato un emendamento

'salva Gpl' per correggere l' articolo 95 del decreto Agosto. Quest' ultimo

comportava di fatto la decadenza dell' autorizzazione a costruire l' impianto

nello scalo portuale veneto. L' emendamento che potrebbe sovvertire il

destino di questo impianto per lo stoccaggio di Gpl è stato appena depositata

in commissione Bilancio del Senato dai parlamentari di Italia Viva Eugenio

Comincini e Donatella Conzatti come 'testo 3' dell' emendamento 95.7. Con la

proposta verrebbero modificati i commi 24, 25 e 26 dell' articolo 95, quelli

appunto che dispongono l' inefficacia dei titoli autorizzativi di infrastrutture di

stoccaggio di Gpl in zone Unesco. A difesa di questo progetto promosso da

Costa Bioenergie nelle scorse settimane si era schierata apertamente anche

Assocostieri definendo quell' articolo della norma "un duro colpo per la libera iniziativa nel settore delle infrastrutture

energetiche".

Shipping Italy

Venezia
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durerà un anno per i lavoratori dell' azienda che ha le attività ferme da un anno

Crisi Funivie, cassa integrazione ok l' accordo sarà firmato il 7 ottobre

Riflettori puntati sul futuro di Funivie Spa. È attesa per il 7 ottobre la firma dell'

accordo che porterà all' avvio di un anno di cassa integrazione straordinaria

per i lavoratori dell' impianto che trasporta il carbone sui vagonetti dal porto di

Savona ai parchi di Bragno. L' attività è ferma da quasi un anno, dopo che due

frane avevano abbattuto due pali della linea, stoppando l' impianto. La

Regione ha ottenuto una circolare esplicativa dal ministero del Lavoro, nella

quale viene individuato l' Inps come ente preposto all' erogazione della cassa

integrazione di un anno per i lavoratori di Funivie. «I lavoratori stanno

beneficiando di ulteriori settimane di casa covid - spiega Fabrizio Castellani

per la Cgil - terminata questa importante copertura potrà essere attivata la

cassa integrazione per un anno. Firmeremo l' accordo il prossimo 7 ottobre in

Regione, anche se praticamente si tratta di un pro forma. Inoltre siamo in

attesa di conoscere la data dell' incontro con il commissario». Il Ministero delle

infrastrutture ha nominato l' architetto Roberto Ferrazza, in qualità di

Provveditore interregionale alle opere pubbliche per Piemonte, Valle d' Aosta e

Liguria, come commissario per il ripristino. --

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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savona. iniziativa dell' authority

Port Day, lezioni online e visite virtuali per tutti

Al via domani la nuova edizione del «Port Day», iniziativa dell' Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, per fare conoscere ai cittadini

del Savonese la realtà portuale di Savona-Vado. Si parte domani con la prima

parte che sarà virtuale. Ci saranno lezioni online sui temi ambientali legati al

mare e attività ludico-educative per i più piccoli, sempre svolte da remoto.

Invece per venerdì pomeriggio è prevista la visita al Silo di Vado Ligure in

corso di  r iqual i f icazione (prenotazione obbl igator ia scr ivendo a:

portday@portsofgenoa.com). L' Autorità d i  sistema portuale avverte

comunque che gli eventi in presenza, tutti con prenotazione obbligatoria,

possono subire variazioni oppure cancellazioni in funzione della normativa anti

covid-19 in vigore e delle condizioni meteo marittime. Per avere maggiori

informazioni sui singoli eventi e prenotare la propria partecipazione consulta le

locandine del Port Day di Genova e Savona. e.r. - © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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Port Day, il programma a Genova e Savona

Una rassegna di eventi e percorsi alla riscoperta dei porti di Genova e Savona, così intrecciati alla vita della città

Dal primo ottobre ha inizio la nuova edizione del " Port Day " dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, una rassegna di eventi e

percorsi alla riscoperta dei porti di Genova e Savona, così intrecciati alla vita

della città, ma così spesso poco conosciuti se non dagli addetti ai lavori La

manifestazione si svolge in contemporanea con gli altri porti italiani all' interno

della rassegna Italian Port Days. L' edizione Port Day Genova/Savona 2020 è

caratterizzata da attività e visite che si svolgeranno in remoto per rispettare i

protocolli anti Covid-19 in vigore. Si parte l' 1 e 2 ottobre con le attività

dedicate al porto di Savona-Vado: lezioni online sui temi ambientali legati al

mare e attività ludico-educative per i più piccoli sempre svolte da remoto;

mentre nel pomeriggio di venerdì 2 ottobre è prevista la visita al Silo di Vado

Ligure in corso di riqualificazione (prenotazione obbligatoria scrivendo a:

portday@portsofgenoa.com). Locandina Port Day Savona Dal l '  8  a l  10

ottobre protagonista è il porto di Genova con innovativi laboratori ludo-

educativi online per i bimbi delle primarie, oltre al lancio di un concorso di

disegno "Il porto che vorrei". Sempre in modalità da remoto è possibile

partecipare ad una serie di quattro lezioni sulla storia di Palazzo San Giorgio dal Medioevo all' età Contemporanea e

alla visita guidata online all' ex Silos granario Hennebique così chiamato perchè fu il primo edificio costruito in Italia

utilizzando il brevetto del 1892 del calcestruzzo armato di Francois Hennebique. Non mancano le esplorazioni in

presenza, con i percorsi guidati di archeologia industriale "Di molo in molo", la visita alla Gru Langer Heinrich, e per

finire l' esperienza in mare in collaborazione con il Gruppo Antichi Ormeggiatori di Genova. Al porto di Genova è

dedicata la mostra fotografica #OURPORT - GENOA PORT 24H di Michela Canalis, storyteller del porto di Genova.

La mostra è visitabile online dal 1 ottobre cliccando qui . Gli eventi in presenza, tutti con prenotazione obbligatoria,

possono subire variazioni/cancellazioni in funzione della normativa anti Covid-19 in vigore e delle condizioni meteo

marine. Locandina Port Day Genova.

BizJournal Liguria

Savona, Vado
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Terminalisti globali

Da Genova a Venezia aumenta la presenza estera nei porti italiani

RAOUL DE FORCADE - La presenza estera nei porti italiani, negli ultimi

anni, è andata crescendo, sia sotto il profilo delle società che gestiscono i

terminal, sia per quanto riguarda le aziende straniere di shipping con quartier

generali vicini a grandi porti. Bisogna però anche dire che la maggior parte

di queste company estere sono governate da management italiano. Tra le

più recenti operazioni di espansione di un terminalista straniero su uno scalo

tricolore c' è quella genovese, approvata in estate, dopo la fine del

lockdown per il Covid, che ha visto Psa (Port of Singapore Authority), già

presente da anni sotto la Lanterna, dove gestisce il terminal di Pra', allargare

la sua sfera alle banchine del Sech di Sampierdarena. L' operazione, in

realtà, è l' evoluzione di un intreccio di quote azionarie. Psa Europe, infatti,

controllava già il 65,33% del terminal di Pra' e il 40% del Sech mentre la

società Gip (controllata dall' inglese Infracapital e dalla francese Infravia,

con una quota del 5% dell' imprenditore Giulio Schenone) aveva il 60% del

Sech e il 34,7% di Psa Pra'. Ora, grazie al via libera dell' Autorità di sistema

portuale di Genova e Savona, sarà creata una nuova società ad hoc,

MergeCo, in cui confluiranno le quote di Pra' e del Sech. Psa deterrà il 62% della società, e quindi la maggioranza di

entrambi i terminal, e Gip il 38%. Sempre sotto la Lanterna, il Genoa port terminal è controllato dal gruppo Spinelli ma

con il socio inglese Icon infrastructures (che detiene il 45% delle quote dell' azienda italiana). Spostandosi verso

Savona, Vado Gateway, la nuova piattaforma container di Apm, società del gruppo Maersk, è controllata al 50,1% dai

danesi, al 40% dalla cinese Cosco e al 9,9% da Qingdao port international di Hong Kong. Guardando all' Adriatico,

come appare da un' elaborazione di Srm (Intesa Sanpaolo) su dati Fedespedi, a Venezia il terminal Vecon è

controllato al 100% da Psa, mentre il Terminal intermodale Venezia è al 50% di Hili group (Malta) e al 50% di Msc

(attraverso Marinvest). Quest' ultima, che fa capo alla famiglia italiana Aponte ma ha sede in Svizzera, controlla anche

i terminal Mct di Gioia Tauro, Conateco di Napoli, e Calata Bettolo di Genova. Detiene, inoltre, il 40% del La Spezia

container terminal, mentre il restante 60% è di Contship Italia, che fa capo ai tedeschi di Eurokai-Eurogate. Msc ha

poiil 50% del Ts Marine terminal di Trieste , il 45% dell' Adriatic container terminal di Ancona e il 49% del gruppo

genovese Messina (armatore e terminalista). Contship, che ha partecipazioni anche nei terminal Tcr di Ravenna (30%)

e Sct di Salerno (15%), ha invece lasciato da alcuni mesi il porto canale di Cagliari, per il quale ha chiesto una

concessione Pifim (Uk) con Port of Amsterdam international. A Taranto, infine, dal 2019 il container terminal è in

mano alla turca Yiport (di Yildrim holding). Paolo Signorini, presidente dell' Adsp di Genova e Savona vede

positivamente la presenza di gruppi stranieri in Italia «garantiscono capacità finanziaria, tecnologia e diversificazione

del rischio. Ma a patto che non ci siano monopoli. Sennò può diventare pericoloso. A Genova, comunque, la

maggioranza degli addetti dello shipping ormai fa capo a operatori stranieri». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore

Genova, Voltri
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L ' i n t e r v i s t a

Spinelli "Il calcio? Ora mi riposo tre mesi Al porto serve la Diga"

di Massimo Minella « Tutto finito? Ma no, ho ancora il dieci per cento. E poi

diciamo che adesso ho deciso di riposarmi dal calcio per due o tre mesi, poi

vediamo ». Aldo Spinelli sorride e lascia aperta una porta. È così da sempre,

quando in gioco ci sono le sue passioni, il business e il calcio. Da un paio di

settimane ha chiuso la sua esperienza al Livorno, cedendo la maggioranza

del capitale della società, ma non ha certo abdicato al calcio, che continua a

seguire e che, forse, nel 2021, potrebbe nuovamente vederlo in campo. E

poi c' è tutto il resto, il porto con due terminal che di fatto abbracciano ogni

tipologia di merce, container, varia e rinfuse, la logistica con l' alleanza con il

gigante mondiale dell' e- commerce Amazon e l' immobiliare, con Punta dell'

Olmo. Allora presidente, da dove cominciamo, dall' addio al Livorno? « Ma

guardi che ho ancora il dieci per cento... » Beh, però ha deciso di fare un

passo indietro definitivo stavolta, o non è così? « Il passo indietro l' ho

fatto, sì e ho detto basta soprattutto perché i tifosi erano stanchi di Spinelli».

Eppure qualche soddisfazione l' ha anche regalata, prima di scivolare

nuovamente in C... «Ho portato la squadra prima in B e poi in A. Che gioia e

che emozione quella prima partita in A con un tifoso d' eccezione come il presidente della Repubblica Carlo Azeglio

Ciampi, livornese e tifoso. È il ricordo più bello. Gli regalai la maglia e guardammo insieme la partita». Poi però nel

corso degli anni le cose hanno preso una piega diversa. « È vero e devo ammettere che da 4, 5 anni la situazione era

cambiata. Diciamo che era finito l' amore con i tifosi, ma io resto nel capitale e continuerò per sempre a volere bene

al Livorno». E al Genoa vuole sempre bene? «Certamente». Però con il calcio sembrerebbe aver chiuso, vero? «

Senta, mettiamola così, ho chiuso per i prossimi due o tre mesi, poi ne riparliamo». E nel frattempo si riposa? « Ho

tanto di quel lavoro che non se l' immagina neanche. Ci sono i terminal del porto di Genova, l' attività del gruppo, la

nuova avventura nella logistica con Amazon, i progetti immobiliari su Punta dell' Olmo. Per fortuna c' è mio figlio

Roberto che guida il gruppo. Riusciamo a restare operativi su tanti fronti e creiamo lavoro, cosa di cui vado

orgoglioso». Ma come sta andando il progetto con Amazon? « Direi bene, alla fine di ottobre ci sarà l'

inaugurazione del primo capannone Amazon. Saremo operativi da subito con questo centro di smistamento delle

merci che creerà anche in questo caso posti di lavoro».

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Il futuro della portualità è questo? «Il futuro è fatto di merci e di logistica ed è di chi ha voglia di mettersi in gioco

ogni giorno. Per noi, almeno, è così. Lavoriamo dalla mattina alla sera e alla fine i risultati arrivano». Nel porto di

Genova siete impegnati su più fronti e in pratica su quasi tutte le categorie merceologiche. Il Covid vi ha messo

in difficoltà? « Devo dire che in questo momento le cose stanno andando molto bene nelle rinfuse, lavoriamo

parecchio e continuiamo a crescere. Sui container e sui traghetti, invece, avvertiamo la flessione, inutile nasconderlo.

Credo comunque sia normale, in questa fase. Succede così in ogni parte del mondo. Ma questo non è certo un buon

motivo per rallentare gli sforzi, anzi, è proprio nei momenti meno facili che bisogna insistere e investire. Per me è

stato sempre così ». Ha notato che adesso tutti parlano della necessità di costruire la nuova diga foranea? « Mi

rallegro, sa da quanti anni lo sto dicendo? » E non l' ascoltavano? « Ma no, non è questo il punto. Solo che chi vive e

lavora nel porto ha una percezione che spesso è in anticipo su quella degli altri. Si osservano le navi entrare e uscire

dal porto, le si vede accostare e ripartire, si parla con i lavoratori e con chi governa le navi. Insomma, è da tanto

tempo che si avverte l' esigenza di costruire, lontano da quella attuale, una nuova diga foranea. E abbiamo cominciato

a dirlo e ridorlo. Mi fa solo piacere sentire nelle parole della ministra De Micheli e della presidente della commissione

Trasporti della Camera Paita il richiamo all' esigenza immediata di costruire la diga. Bene, facciamola allora, perché

questo è il futuro di Genova. E non solo ». E di chi altri? «Del Nord Italia, perché il porto di Genova serve tutto il Nord

del Paese, rifornisce ogni giorno di merce la Lombardia, il Piemonte, il Veneto, l' Emilia. Se diamo la possibilità alle

grandi navi di entrare in porto facciamo un servizio utile a tutto il Paese. Ritengo un sacrilegio che adesso queste navi

non possano fermarsi qui e siano costrette ad andare in Nord Europa. Guardi solo alla calata Bettolo, partirà ma

potrà farlo solo con navi più piccole di quelle che potrebbero arrivare se ci fosse già la diga». Servono però i soldi

per costruirla: un miliardo di euro. Ci sono? « Ci sono, sì, ce li darà l' Europa, finalmente. E le dico anche chi dovrà

costruirla, la diga». E chi? « Gli stessi che hanno costruito il Ponte, cioè Fincantieri e Webuild. Sono i migliori al

mondo e lo hanno dimostrato. E aggiungo una cosa. Secondo me dev' essere lo stesso anche il commissario. Il

sindaco Bucci, da commissario per la ricostruzione del Ponte, è stato davvero bravo, credo che chiunque glielo

debba riconoscere, qui l' appartenenza politica non c' entra nulla. È stato bravo e basta. Quindi chiediamogli di fare il

commissario anche della Diga, sempre in alleanza con il presidente della Regione Toti». Non è certo un progetto che

si concretizza in poco tempo... « E questo che cosa vuol dire? Bisognerà comunque partire, prima o poi. E allora

facciamolo al più presto, perché qui è davvero in gioco il futuro di questa città, e non solo. Quando parliamo di porto,

infatti, non dobbiamo solo pensare alla merce che transita, ma a tutte le persone che ci lavorano attorno. È un indotto

enorme, che coinvolge tutte le professioni legate al mare e tutte le attività connesse. Credetemi, non perdiamo questa

occasione. Sarebbe veramente un delitto». © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Agosto nel porto di Genova: deboli segnali di ripresa

GENOVA Nel mese di agosto due importanti eventi di rilievo internazionale

hanno interessato il capoluogo genovese: l'inaugurazione del nuovo Ponte

Genova San Giorgio (3 agosto) e la partenza della prima nave da crociera

post lockdown (16 agosto). In tale contesto, le movimentazioni di merci e di

passeggeri nei porti della Liguria Occidentale, pur mantenendo la tendenza

negativa in atto dall'inizio della pandemia, mostrano deboli segnali di ripresa.

È quanto riporta il sito web dell'Autorità Portuale del Mar Ligure Occidentale.Il

traffico commerciale ha registrato 4.723.595 tonnellate movimentate, pari al

-7,7% rispetto allo stesso mese del 2019 e al +3,3% rispetto al mese di luglio

2020.Il volume di container movimentati nel mese riporta la prima variazione

positiva dal mese di febbraio, pari all'1,8% rispetto ad agosto 2019. Allo

stesso modo, anche il traffico convenzionale contiene i danni (-4,7% contro

-14,7% del mese precedente) e altrettanto accade per le rinfuse solide che

chiudono in decisa risalita a +4,3% rispetto alla flessione del 20,3% registrata

a luglio. In controtendenza è il traffico delle altre rinfuse liquide che registra

una flessione del 36% rispetto al mese scorso (-29,6% rispetto ad agosto

2019).Per il settore dei passeggeri agosto rappresenta il secondo mese di parziale ripresa del settore traghetti e

raffigura anche la rinascita del turismo crocieristico dopo l'emergenza Covid-19 che ne ha imposto la sospensione a

livello globale.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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Il porto di Genova attraverso l' obiettivo di Michela Canalis - Mostra on line

29 Sep, 2020 Tempo di Covid e nuove modalità per continuare a fruire della

bellezza dell' arte. L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale

in occasione del Port Day 2020 ha reso visitabile on line, dal 1 al 31 ottobre,

la mostra fotografica dedicata al porto di Genova. La fotografa è Michela

Canalis, apprezzata e conosciuta storyteller del porto di Genova, autrice del

lavoro fotografico raccolto nella pubblicazione #OURPORT - GENOA PORT

24H - edita da Erga Edizioni. Un nuovo punto di vista, quello mostrato da

Michela Canalis, che attraverso il proprio obiettivo cattura attimi del racconto

quotidiano del porto . In un incontro emotivo con i personaggi che vivono tra

le banchine e il mare: navi di ogni tipo, scafi, ancoraggi, bitte, rimorchiatori,

container, terra, acqua. Personaggi che attraverso l' obiettivo della fotografa

assurgono a ruolo di protagonisti di una narrazione tra il reale e il fantastico,

dai toni talvolta minacciosi, altre volte malinconici o rilassati. Da sottofondo la

città di Genova, enigmatica, a guardare ogni giorno il dipanarsi della vita di

questi immaginifici ma reali soggetti, che si animano e prendono forma solo

per chi riesce a vederli. La mostra nasce dal progetto #OURPORT - GENOA

PORT 24H . L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale aveva destinato la mostra a Palazzo San

Giorgio, ma il perdurare della convivenza con il Covid-19 ha costretto l' ente portuale a trovare la modalità di fruizione

virtuale. Michela Canalis, in arte Mikina, sempre alla ricerca di un modo efficace per cogliere attimi, comincia a farlo

con la pittura. Dopo la nascita dei suoi due figli la svolta verso la fotografia e l' approdo su Instagram con oltre 10.000

follower. Da 20 anni lavora nel settore marittimo, è dunque naturale che inizi a raccontare il tanto amato porto di

Genova dandone un' immagine inedita.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Sipotrà: seminario su le concessioni in ambito portuale. A Genova il 16 ottobre

(FERPRESS) - Genova, 28 SET - Il porto è uno "spazio" del tutto speciale,

nell' ambito del quale vengono sviluppate attività rispondenti a logiche diverse

rispetto a quelle presenti in un mercato privo di vincoli territoriali e

regolamentari ma rilevantissime per la crescita economica delle comunità che

vi gravitano attorno. Le specificità del settore hanno spinto verso un parziale

superamento del modello amministrativo dei porti italiani sancito dal codice

della navigazione infatti, fermo restando la natura demaniale degli spazi

portuali e l' esistenza di penetranti poteri pubblici di regolazione al loro interno,

si è giunti alla netta separazione tra gestione pubblica del porto e attività

economiche al suo interno. Il modello di gestione di una risorsa scarsa quale il

demanio portuale deve consentire di valorizzarne le caratteristiche di bene e

infrastruttura pubblica, gli spazi portuali debbono essere utilizzati in modo da

assicurare il massimo accesso da parte degli utenti interessati e regolati per

garantire il raggiungimento di questo obiettivo, tenendo conto anche dell'

utilizzo della filiera logistica e infrastrutturale di riferimento. Oggi è necessario

che il processo di riforma avviato nel 1994 e proseguito nel 2016 sia portato

a compimento tenendo anche conto dei trend di mercato che paiono mirare all' integrazione verticale di imprese

operanti nel settore del trasporto, desiderose di estendere la propria attività all' interno dei porti come prestatori di

servizi portuali anche in conto proprio. Ciò obbliga ad una più matura riflessione sull' indipendenza e la terzietà degli

erogatori dei servizi portuali in senso ampio, e degli stessi concessionari di aree demaniali portuali, tanto più in un

contesto di apertura degli investimenti a grandissimi players non italiani, con le potenziali implicazioni sistemiche che

questo comporta per l' intero sistema economico del paese. Il seminario è l' occasione per confrontarsi con importanti

stakeholders del settore su questi temi. PROGRAMMA Ore 9:30 Registrazione Ore 10:00 Presentazione del

Rapporto 2019 Mario Sebastiani, Sipotra Francesco Munari, Sipotra Ore 10:30 Tavola rotonda Intervengono Mario

Mattioli*, Confitarma Francesco Munari, Sipotra Enrico Musso, Università di Genova Marco Conforti, Confetra

Daniele Rossi, Assoporti Mario Sebastiani, Sipotra Paolo Emilio Signorini, AdSP Mar Ligure Occidentale Giovanni

Toti*, Regione Liguria Ore 12:30 Conclusioni Paolo Emilio Signorini, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale L' evento si svolgerà sia in presenza, con un numero limitato di partecipanti, sia in remoto, è pertanto

necessario registrarsi scrivendo a info@sipotra.it.

FerPress

Genova, Voltri
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CARLA RONCALLO lascia la presidenza della sede di via del Molo: negli ambienti politico
economici si scatena la corsa per la successione

Di Sarcina, Senese e De Conca favoriti per il vertice di Authority

LAURA IVANI

La Spezia Sono al vaglio del Ministero dei Trasporti, in queste ore, i curricula

di coloro che hanno presentato una manifestazione di interesse per diventare il

nuovo o la nuova presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale. Le domande dovevano essere inviate entro domenica 27

settembre, per ricoprire nei prossimi 4 anni il ruolo che a breve Carla Roncallo

lascerà scoperto. L' architetto genovese, che era in scadenza a dicembre,

saluterà, infatti, gli uffici di via del Molo per andare a Torino nella sede dell'

Autorità di Regolazione dei Trasporti (Art). Insieme a Francesco Parola, altro

ligure, affiancherà per volere del ministro Paola De Micheli il nuovo presidente

dell' ente Nicola Zaccheo. Un incarico di grande prestigio per Roncallo, ma

che crea un posto vacante a l la Spezia.  E apre così  la st rada al

commissariamento dell' ente. Con ogni probabilità sarà il segretario generale

Francesco Di Sarcina a governare l' Authority in questo periodo di interregno,

con la nomina del nuovo presidente che dovrebbe diventare operativa con l'

inizio del 2021. E in un recente incontro sono stati gli operatori, già

preoccupati per un eventuale rallentamento dell' operatività che potrebbe

conseguire al commissariamento, a dire a chiare lettere all' Authority che cosa si aspettano: continuità e

rappresentatività del territorio. Un presidente spezzino? Pare poco probabile, perché difficilmente è individuabile sul

territorio una persona con le competenze richieste e che non abbia problemi di incompatibilità. Chi è manager o

lavora all' interno di aziende che hanno a che fare con il porto si scontrerebbe con questo paletto. Cosa che

metterebbe fuori dai giochi i "papabili" Giorgia Bucchioni, Daniele Testi e Alessandro Laghezza. Tra i pensionati, che

comunque in caso di incarico non potrebbero percepire compensi, si fanno i nomi di Franco Pomo e Stefano Senese.

Fermo restando che i nomi che sono finiti sul tavolo del Mit sono top secret. E che il presidente sarà nominato dal

ministro De Micheli d' intesa con la Regione Liguria e Toscana. E con le commissioni trasporti di Camera, presieduta

dalla spezzina Raffaella Paita, e di Senato. E si apre il tavolo politico. Se come sembra, all' authority genovese verrà

confermato il presidente Paolo Emilio Signorini, nome che piace al presidente della Regione Giovanni Toti, come

quattro anni fa l' ente che governa le banchine della Spezia e di Marina di Carrara potrebbe essere affidato a un nome

che piace invece all' area governativa e toscana. C' è poi un nuovo segretario da scegliere, figura nominata dal

comitato di gestione su proposta del presidente, perché a maggio scade il contratto di Di Sarcina. Anche lui tra i nomi

in pole per la presidenza dell' ente di via del Molo. Un tecnico, così come Lorenzo De Conca, dirigente amministrativo

dell' ente. Oltre alla presidenza spezzina ce ne sono altre 12 in corso di assegnazione, tra cui Genova, Civitavecchia,

Venezia. --

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Nel secondo trimestre il traffico dei container nei terminal portuali di Eurokai è calato del
-14,1%

Il traffico nei terminal italiani di Contship Italia è stato pari a 366mila teu, con

una diminuzione del -28,1% (calo del -24,7% al netto dei volumi movimentati a

Gioia Tauro e Cagliari) Nel secondo trimestre di quest' anno i terminal portuali

che fanno capo alla tedesca Eurokai hanno movimentato un traffico dei

container pari a 2,58 milioni di teu, con una flessione del -14,1% rispetto al

periodo aprile-giugno del 2019. Tuttavia, escludendo i volumi movimentati

nella prima metà del 2019 dai terminal nei porti di Gioia Tauro e di Cagliari,

con il primo che nel periodo è stato ceduto al gruppo MSC e il secondo che

ha cessato l' attività, il volume di traffico movimentato nel secondo trimestre

del 2020 risulta superiore del +2,1% rispetto a quello del corrispondente

periodo dello scorso anno. Eurokai opera container terminal in Germania

attraverso la partecipata Eurogate di cui possiede il 50% del capitale e

container terminal in Italia attraverso la controllata Contship Italia di cui

detiene il 66,6% del capitale nonché container terminal in altre nazioni

attraverso le due partecipate. Nel periodo aprile-giugno di quest' anno i

terminal tedeschi del gruppo hanno movimentato un totale di 1,75 milioni di

teu (-9,9%), di cui 1,15 milioni movimentati nel porto di Bremerhaven (-7,6%), 481mila nel porto di Amburgo (-10,7%)

e 117mila teu nel porto di Wilhelmshaven (-25,6%). Il traffico movimentato nei terminal portuali italiani di Contship

Italia è stato pari a 366mila teu, con una diminuzione del -28,1% sul secondo trimestre del 2019 (calo del -24,7% con l'

esclusione dei volumi movimentati lo scorso anno nei porti di Gioia Tauro e Cagliari). Nel solo porto di La Spezia

sono stati movimentati 220mila teu (-35,5%), nel porto di Salerno 103mila teu (+5,8%) e nel porto di di Ravenna

43mila teu (-10,1%). Gli altri terminal esteri del gruppo hanno movimentato complessivamente 463mila teu (-15,9%),

di cui 344mila teu movimentati nel porto marocchino di Tanger Med (-11,7%), 92mila teu nel porto cipriota di Limassol

(-13,5%), 14mila teu nel porto portoghese di Lisbona (-64,3%) e 12mila teu nel porto russo di Ust-Luga (-12,1%). Nel

primo semestre del 2020 il gruppo Eurokai ha registrato ricavi pari a 95,3 milioni di euro, con un calo del -36,2% sulla

prima metà dello scorso anno. L' utile operativo è ammontato a 17,4 milioni di euro (-69,5%) e l' utile netto a 3,5

milioni di euro (-93,2%).

Informare

La Spezia
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Laghezza: la Liguria non dimentichi il Porto di la Spezia

GAM EDITORI

29 settembre 2020 - A metà degli anni 90 il porto di La Spezia era il primo

porto del Mediterraneo per movimentazione container e rappresentava,

grazie all' efficiente collaborazione fra pubblico e privato, il modello di

sviluppo della portualità Italiana. Da allora numerosi primati si sono succeduti,

dai record di efficienza per metro quadro a quelli relativi alla percentuale di

traffico intermodale, ma il piano regolatore portuale, che doveva prevedere lo

sviluppo in banchine e infrastrutture non è stato mai completato così come si

sono interrott i  gl i  invest imenti  sul fondamentale asse ferroviario

Tirreno/Brennero, che connette il porto con il proprio hinterland naturale. Nell'

attuale scenario di importante rilancio di scali storici quali Genova/Savona,

Livorno e Trieste, il porto di La Spezia rischia di perdere la propria centralità

nel sistema logistico nazionale, a favore di porti che godono di investimenti

molto importanti e di una ben maggiore visibilità e attenzione politica. A far

scattare l' allarme, rivolgendosi direttamente al Governo, ma anche al neo-

confermato governatore della Liguria, Giovanni Toti, è Alessandro Laghezza,

presidente di Confetra Liguria, secondo il quale il porto di La Spezia si trova

oggi a un vero e proprio punto di svolta. Da un lato, la necessità di un immediato sblocco degli investimenti sulle

banchine e dei dragaggi, nonché del potenziamento di un' infrastruttura strategica, quale la ferrovia Pontremolese, dall'

altro la necessità di disporre al più presto di una guida salda e autorevole ai vertici dell' Autorità di Sistema Portuale,

nel segno della continuità e del necessario sviluppo. Questa esigenza si inserisce in una fase politica ed economica

fondamentale, che vedrà nel corretto impiego delle risorse del recovery fund l' elemento centrale per il rilancio del

sistema Italia ed in particolare del sistema infrastrutturale e logistico, che può diventare elemento trainante per la

crescita del Paese. "Non possiamo neppure pensare - sottolinea Laghezza - che sia sufficiente in questo momento

gestire l' ordinaria amministrazione; oggi il porto di La Spezia deve ritrovare la spinta, unica ed eccezionale, degli anni

novanta e riconfigurarsi come centrale nel sistema portuale e logistico del Paese, avviando immediatamente quegli

investimenti pubblici e privati da troppo tempo fermi al palo ed indispensabili per garantirne la competitività nel medio

lungo termine".

Primo Magazine

La Spezia
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IL PROCESSO DOPO LA TRAGEDIA

Camionista travolto al porto Dirigente condannato, in 2 a giudizio

Dieci mesi in abbreviato al responsabile della Setramar, luogo dove avvenne l' incidente Rinvio a giudizio per il
conducente del carrello elevatore e per il rappresentante della Cofari

RAVENNA La lunga esperienza alle spalle non era bastata a salvarlo dall'

infortunio che gli era costato la vita a soli 43 anni. Ieri, perla morte di Fabio

Cristinelli, l' autotrasportatore bergamasco travolto da un carrello elevatore il 13

aprile 2017 nel piazzale della Setramar, un dirigente dell' azienda portuale è stato

condannato in abbreviato a 10 mesi con pena sospesa, mentre per il legale

rappresentante della Cofari (Cooperativa Facchini Riuniti) e il conducente del

mezzo che schiacciò il camionista il giudice per l' udienza preliminare Janos

Barlotti ha disposto il rinvio a giudizio. Il dramma in un video Immagini terribili

quelle delle telecamere del piazzale, che avevano ripreso nettamente la scena. Il

43enne, dopo avere passato l' ingresso del terminal, aveva parcheggiato il

mezzo pesante ed era sceso, avviandosi a piedi verso l' addetto alle operazioni

di carico. Aveva atteso il passaggio di un primo carrello elevatore poi, a testa

bassa, si era avviato senza accorgersi che un secondo mezzo carico di un coil

stava transitando verso di lui. L' uomo era finito sotto le ruote, morendo sul

colpo. Dopo la tragedia, si erano fermate tutte le banchine del Can diano in

segno di rispetto. Le indagini della Medicina del lavoro avevano invece

approfondito le indagini identificando le figure di responsabilità potenzialmente coinvolte nell'incidente. Così, nel

fascicolo aperto dal sostituto procuratore Angela Scorza erano stati inseriti i nomi dei tre indagati. Il processo Per

due di questi- il responsabile della Cofari (tutelato dall' avvocato Albert Pepe) e il conducente del carrello elevatore

(assistito dagli avvocati Danilo Manfredi e Samuele De Luca) era stato chiesto un non luogo a procedere. Nonostante

ciò, ad avviso del gup, ci sono aspetti meritevoli di approfondimento; da qui la decisione di rinviarli entrambi a

giudizio. Valutazione diversa invece quella che l' accusa aveva fatto per Setramar. I legali, Ermanno Cicognani e

Mauro Cellarosi, avevano scelto il rito abbreviato condizionato all' audizione di un ingegnere, che era stato sentito in

merito all' accesso degli autisti all' interno della banchina e alle procedure da seguire fino al momento del carico delle

merci. Secondo le ricostruzioni, infatti, la vittima aveva ricevuto all' ingresso del terminal la "safety card", con le

disposizioni alle quali si sarebbe dovuto attenere una volta entrato nel piazzale. Tuttavia, perla Procura, sarebbero

mancati anche altri accorgimenti in materia di sicurezza del luogo di lavoro. Da qui la richiesta di condanna a 10 mesi

per il terzo indagato, che ieri è stata accolta dal giudice. FED.S.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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Il Comune approva il piano per il nuovo terminal container

RAVENNA Il Comune di Ravenna ha approvato il Pua Trattaroli propedeutico

alla realizzazione del terminal container. Era stato presentato da Sapir. L' area in

questione con stadi 37 ettari destinati a vari investimenti produttivi, tra cui

appunto il terminal container, davanti a un bacino di evoluzione in cui, a regime,

si raggiungeranno i 14,50 metri di fondale. Anche in Trattaroli è sita una cassa di

colmata il cui materiale, in forza di un "articolo 208" già approvato, sarà steso

anche in loco e costituirà la piattaforma per le nuove infrastrutture. «L'

approvazione del Piano urbanistico attuativo San Vitale degli anni passati,

insieme all' approvazione del Pua dell' area portuale Trattaroli oggi e all'

approvazione della variante urbanistica dell' area centro direzionale - afferma il

sindaco Michele de Pascale - sono passi molto importanti per promuovere la

partenza e lo sviluppo del progetto hub portuale e sono fondamentali perché

vanno a definire lo sviluppo di aree strategiche all' interno dello spazio portuale.

È indispensabile infatti riuscire ad individuare tutto ciò che determina non solo lo

sviluppo del porto, ma proprio di quelle aree che possono essere sia d' aiuto

durante la fase di escavo dei fondali per raccogliere i materiali sia strategiche

per le attività future che si svolgeranno all' interno del porto, a livello di terminal container e di spazi da destinare alla

logistica. Ringrazio gli uffici del servizio Progettazione e gestione urbanistica e l' assessora Federica Del Conte per il

contributo importante che hanno dato agli investimenti sul porto con il loro lavoro». Nei giorni scorsi è stata approvata

anche una variante, di cui il Corriere Romagna ha già dato conto, che consentirà alla proprietaria Sapir di procedere

allo svuotamento della relativa cassa di colmata e trasferire il materiale nel sito di destino dove cesserà la sua natura

di rifiuto. È l' ultimo atteso passaggio del complesso iter previsto dall' articolo 208 del decreto ambiente per

regolarizzare i sedimenti provenienti dai vecchi escavi dei fondali e depositati nelle cinque casse di colmata; si

trattava complessivamente di oltre 2.000.000 di metri cubi di materiali, le cui vicende hanno ostacolato non poco i

progetti di rafforzamento del porto.v«Ora spiega il presidente di Sapir, Riccardo Sabadini - tutto il materiale è

legittimato e se ne conosce la destinazione finale. Sarà ripianato in vari siti per costruirvi sopra piazzali o magazzini e

perderà la natura di rifiuto«.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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Ora Sapir può liberare le casse di colmata

Finalmente disponibile lo spazio dove depositare il materiale di escavo sia delle manutenzioni che dell' hub,
investimenti che stanno entrando nel vivo

Finalmente disponibile lo spazio dove depositare il materiale di escavo

sia delle manutenzioni che dell' hub portuale, investimenti che si avviano a

entrare nel vivo, interesse per le aree destinate alla logistica che sono il

vero punto distintivo del porto ravennate. Sono gli effetti che si stanno

materializzando dopo la recente approvazione di due delibere, una da

parte del consiglio comunale e l' altra della giunta. La variante urbanistica

temporanea per il Centro direzionale portuale ap re  la  s t rada  a l

provvedimento autorizzativo di Arpae (ormai prossimo) che consentirà a

Sapir, che ne è proprietaria, di procedere allo svuotamento della relativa

cassa di colmata e trasferire il materiale nel sito di destino. Questo

materiale, non più 'rifiuto', verrà destinato a realizzare piazzali per la

logistica e a portare a livello altre aree. Dopo questo passaggio

amministrativo (si tratta dell' ultimo atteso del complesso iter previsto dall'

articolo 208 del decreto Ambiente) si regolarizza la posizione dei

materiali provenienti dai vecchi escavi dei fondali e depositati nelle cinque

casse di colmata, qualcosa come oltre 2 milioni di metri cubi di materiale. "Ora - spiega il presidente di Sapir,

Riccardo Sabadini - tutto il materiale è legittimato e se ne conosce la destinazione finale. Sarà ripianato in vari siti per

costruirvi sopra piazzali o magazzini e perderà la natura di rifiuto. Lo svuotamento delle casse Centro direzionale e

via Trieste libererà 1 milione di metri cubi di volumi. Se l' Autorità di sistema portuale riterrà, potrebbero essere utili

per i materiali da dragare coi futuri escavi, sia per la manutenzione ordinaria che per quelli previsti dal progetto hub

portuale". Contemporaneamente è entrato in dirittura d' arrivo, con l' avvenuta approvazione da parte della giunta

comunale, l' iter del Piano urbanistico attuativo Trattaroli, uno dei tre che Sapir aveva a suo tempo. L' area in

questione è di 37 ettari destinati a vari investimenti produttivi, tra cui un nuovo terminal container, davanti a un bacino

di evoluzione in cui, a regime, si raggiungeranno i 14,50 metri di fondale. "È indispensabile - commenta il sindaco

Michele de Pascale - riuscire ad individuare tutto ciò che determina non solo lo sviluppo del porto, ma proprio di quelle

aree che possono essere sia d' aiuto durante la fase di escavo dei fondali per raccogliere i materiali sia strategiche

per le attività future che si svolgeranno all' interno del porto ". "Credendo fortemente nel progetto - commenta l'

assessore all' Urbanistica Federica Del Conte - in questi anni abbiamo cercato di dare un forte impulso a tutti i

procedimenti in corso e gli uffici hanno lavorato a pieno ritmo per arrivare a rilasciare tutte le autorizzazioni ". lo.tazz.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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Inaugura il nuovo sottopasso tra il centro e la Darsena di città

RAVENNA Questa mattina alle 10 inaugura il nuovo tratto di sottopassaggio che

dalla Darsena di città dovrebbe portare direttamente in stazione. Un passaggio a

lungo attesso dai pendolati che così non avranno più la necessità di

parcheggiare in zona stazione per arrivare ai binari. Il sottopassaggio regala

inotre ai ravennati un nuovo accesso diretto, nelle ore di apertura della stazione,

alla Darsena di città. L' opera, prolungamento del sottopassaggio di

collegamento fra le banchine di arrivo e partenza dei treni, è stato realizzato da

Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo FS Italiane) e rientra fra gli interventi

migliorativi dell' accessibilità ferroviaria del Porto di Ravenna previsti nel

Protocollo Attuativo sottoscritto da Regione Emilia Romagna, RFI, Autorità

Portuale di Ravenna e Comune di Ravenna. All' inaugurazione saranno presenti

il direttore territoriale produzione Bologna di Rfi Vincenzo Cefaliello, il direttore

lavori di Rfi Michele Roccia, Giogio Cozzolino, soprintendente delle Belle Arti e

Paesaggio per le province di Ravenna, Forlì -Cesena e Rimini. Presenti anche il

sindaco Michele de Pascale e l' assessore regionale ai Trasporti Andrea Corsini.

Il progetto dell' allungamento del sottopasso pedonale in Darsena di città era

stato tra l' altro messo nell' ambito del progetto "il mare in piazza" e sono stati chiesti finanziamenti allo Stato.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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Apre il sottopasso della stazione

Taglio del nastro alle 10: collegherà viale Farini alla Darsena

Da questa mattina il centro storico di Ravenna e la Darsena di città sono

più vicini. Oggi alle 10 infatti apre il sottopassaggio ciclopedonale della

stazione ferroviaria, fra piazzale Farini e la Darsena. L' appuntamento con

il taglio del nastro è alle 10 in via Darsena, in testa al Canale Candiano, in

prossimità del nuovo ingresso al sottopasso. L' opera è il prolungamento

del sottopassaggio di collegamento fra le banchine dei treni, è stato

realizzato da Rete Ferroviaria Italiana e rientra fra gli interventi migliorativi

dell' accessibilità ferroviaria del Porto di Ravenna previsti nel Protocollo

Attuativo sottoscritto da Regione Emilia Romagna, RFI, Autorità Portuale

di Ravenna e Comune di Ravenna. A battezzare la nuova opera ci

saranno Vincenzo Cefaliello, direttore Territoriale Produzione Bologna di

RFI, Michele Roccia, direttore Lavori RFI, Giorgio Cozzolino, dirigente

della Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio oltre al sindaco

de Pascale e l' assessore regionale Andrea Corsini.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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Ravenna. Apre il sottopassaggio fra piazzale Farini e la Darsena. Mercoledì 30 settembre l'
inaugurazione

Mercoledì 30 settembre, alle ore 10.00, sarà inaugurata l' apertura del

sottopassaggio ciclo-pedonale che avvicina il centro storico di Ravenna e la

Darsena di Città. L' opera, prolungamento del sottopassaggio di collegamento

fra le banchine di arrivo e partenza dei treni, è stato realizzato da Rete

Ferroviaria Italiana (Gruppo FS Italiane) e rientra fra gli interventi migliorativi

dell' accessibilità ferroviaria del Porto di Ravenna previsti nel Protocollo

Attuativo sottoscritto da Regione Emilia Romagna, RFI, Autorità Portuale di

Ravenna e Comune di Ravenna L' appuntamento è alle ore 10 in Via Darsena

(testa Canale Candiano) in corrispondenza del nuovo ingresso al sottopasso.

Sono previsti gli interventi di Vincenzo Cefaliello - Direttore Territoriale

Produzione Bologna di RFI, Michele Roccia - Direttore Lavori RFI, Giorgio

Cozzolino - Dirigente della Soprintendenza Archeologia Belle Arti e

Paesaggio per le province di Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini. Saranno

presenti il Sindaco di Ravenna Michele de Pascale e Andrea Corsini,

Assessore a mobilità e trasporti, infrastrutture, turismo, commercio, Regione

Emilia Romagna.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Domani apre il sottopassaggio ciclo-pedonale che collega la Darsena al centro storico di
Ravenna

Mercoledì 30 settembre si terrà la cerimonia di apertura del sottopassaggio

ciclo-pedonale che avvicina il centro storico di Ravenna e la Darsena di Città.

L' opera, prolungamento del sottopassaggio di collegamento fra le banchine

di arrivo e partenza dei treni, è stato realizzato da Rete Ferroviaria Italiana

(Gruppo FS Italiane) e rientra fra gli interventi migliorativi dell' accessibilità

ferroviaria del Porto di Ravenna previsti nel Protocollo Attuativo sottoscritto

da Regione Emilia Romagna, RFI, Autorità Portuale di Ravenna e Comune di

Ravenna. L' inaugurazione avverrà alle 10. Terminata la cerimonia, il

sottopassaggio sarà fruibile da tutta la cittadinanza.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Sviluppo porto di Ravenna: passi avanti con approvazione variante urbanistica per il
Centro direzionale e Piano urbanistico attuativo Trattaroli

Con un comunicato congiunto, Sapir e Comune di Ravenna fanno sapere che

'la recente approvazione di due delibere - una da parte del consiglio comunale

e l' altra da parte della giunta - ha dato un ulteriore impulso ai progetti di

sviluppo del porto di Ravenna'. L' approvazione da parte del consiglio

comunale della variante urbanistica temporanea per il Centro Direzionale

Portuale apre la strada al provvedimento autorizzativo di Arpae che

consentirà alla proprietaria Sapir di procedere allo svuotamento della relativa

cassa di colmata e trasferire il materiale nel sito di destino. Nella sede in cui

sarà collocato, esso cesserà la sua natura di rifiuto (cosiddetta procedura

'End of waste'). È l' ultimo atteso passaggio del complesso iter previsto dall'

articolo 208 del decreto ambiente per regolarizzare i sedimenti provenienti dai

vecchi escavi dei fondali e depositati nelle cinque casse di colmata; si trattava

complessivamente di oltre 2.000.000 di metri cubi di materiali, le cui vicende

hanno ostacolato non poco i progetti di rafforzamento del porto. Quella del

Centro Direzionale era appunto l' ultima da definire. 'Ora - spiega il presidente

di Sapir, Riccardo Sabadini - tutto il materiale è legittimato e se ne conosce la

destinazione finale. Sarà ripianato in vari siti per costruirvi sopra piazzali o magazzini e perderà la natura di rifiuto. Lo

svuotamento delle casse Centro Direzionale e via Trieste libererà 1.000.000 di metri cubi di volumi. Se l' Autorità di

sistema portuale riterrà, potrebbero essere utili per i materiali da dragare coi futuri escavi, sia quelli necessari per la

manutenzione ordinaria che quelli previsti dal progetto Ravenna Port Hub'. Contemporaneamente è entrato in dirittura

d' arrivo, con l' avvenuta approvazione da parte della giunta comunale, l' iter del Piano urbanistico attuativo Trattaroli ,

uno dei tre che Sapir aveva a suo tempo presentato per mettere in produzione aree di proprietà finora inutilizzate. L'

area in questione consta di 37 ettari destinati a vari investimenti produttivi, tra cui un nuovo terminal container, davanti

a un bacino di evoluzione in cui, a regime, si raggiungeranno i 14,50 metri di fondale. Anche in Trattaroli è sita una

cassa di colmata il cui materiale, in forza di un 'articolo 208' già approvato, sarà steso anche in loco e costituirà la

piattaforma per le nuove infrastrutture. 'Questi atti- c ommenta Sabadini - incoraggiano gli sforzi intrapresi da Sapir,

con ingenti investimenti, per contribuire al grande progetto di potenziamento del porto, destinato a collocarlo in una

nuova dimensione di competitività'. 'L' approvazione del Piano urbanistico attuativo San Vitale degli anni passati,

insieme all' approvazione del Pua dell' area portuale Trattaroli oggi e all' approvazione della variante urbanistica dell'

area centro direzionale - afferma il sindaco Michele de Pascale - sono passi molto importanti per promuovere la

partenza e lo sviluppo del progetto hub portuale e sono fondamentali perché vanno a definire lo sviluppo di aree

strategiche all' interno dello spazio portuale. È indispensabile infatti riuscire ad individuare tutto ciò che determina non

solo lo sviluppo del porto, ma proprio di quelle aree che possono essere sia d' aiuto durante la fase di escavo dei

fondali per raccogliere i materiali sia strategiche per le attività future che si svolgeranno all' interno del porto, a livello

di terminal container e di spazi da destinare alla logistica. Ringrazio gli uffici del servizio Progettazione e gestione

urbanistica e l' assessora Federica Del Conte per il contributo importante che hanno dato agli investimenti sul porto

con il loro lavoro'. 'Credendo fortemente nel progetto - commenta l' assessora all' Urbanistica Federica Del Conte - in

questi anni abbiamo cercato di dare un forte impulso a tutti i procedimenti in corso e gli uffici hanno lavorato a pieno

ritmo per arrivare a rilasciare tutte le autorizzazioni che riguardavano le attività produttive e di sviluppo'.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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carrara

La sinergia con il Pignone trampolino per il rilancio

Paolo Dello Iacono (Ad F2i Holding Portuale ): «I grandi moduli sono decisivi anche per le attività collaterali. Ma il
calo dei traffici è comunque del 20-30%»

LIBERO DOLCE

A notte alta c' è ancora luce tra le banchine del porto di Carrara. I tubi di

scappamento dei camion scaricano il loro fumo tra le luci arancioni

intermittenti dei mezzi apripista con le insegne "trasporto eccezionale". Dallo

stabilimento di Avenza di Baker Hughes Pignone escono fuori i primi moduli,

gigantesche strutture che comporranno l' impianto di liquefazione del gas

naturale e per la produzione e la distribuzione di energia elettrica in Louisiana.

A curare ogni momento, dalla partenza da Avenza fino all' arrivo nello stato

del sud degli Usa, è la F2i Holding Portuale che nel luglio 2019 ha rilevato la

Porto Spa. Il gigante di metallo in movimento, gli operai per strada e il

fermento di queste notti richiamano scenari e sognida porto industriale. Una

prospettiva concreta per il più "sonnecchioso" porto di Carrara? Di questo e

di altre questioni legate alle banchine carrarine abbiamo discusso con l'

amministratore delegato Paolo Dello Iacono. Dei moduli vi  state

occupando direttamente voi? «Stiamo curando il trasporto di tutti i moduli.

Non soltanto la fase d' imbarco e sbarco, ma anche quella del trasporto in

Louisiana. La commessa per il trasporto marittimo internazionale è attribuita

a F2i Holding Portuale. Non c' è un terzo operatore, sono navi che abbiamo noleggiato direttamente per fare il

trasferimento dallo yard di Avenza fino al porto di Calcasieu Pass in Louisiana». Una novità dunque nella gestione

delle commesse del Pignone. «Fino a oggi non ci si era interessati della parte marittima, soltanto delle operazioni di

sbarco e imbarco al porto. Ci siamo occupati di quello e anche della costruzione e preparazione del grillage sulla

nave. E poi dl trasporto fino agli Stati Uniti». Quando è partito il primo modulo? «Domenica abbiamo imbarcato il

primo modulo. Un altro, in uscita dallo yard avenzino lunedì notte, sarà imbarcato nei primi giorni della settimana.

Abbiamo noleggiato una nave». A nemmeno un anno dopo il suo insediamento apuano F2i si è trovata a dover

gestire la pandemia da Coronavirus. Qual è la situazione attuale? «C' è stato un calo dei traffici dovuto alla

pandemia. E questo è stato evidente, non solo per noi. È una contrazione che si è verificata anche in porti limitrofi.

Diciamo che non navigano nemmeno loro in migliori acque, per stare al linguaggio legato al mare». È quantificabile il

calo? «Diciamo che siamo intorno al meno 20 o 30 per cento di traffici al momento». E le soluzioni possibili?

Il Tirreno

Marina di Carrara
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«Per noi è la specializzazione. Cioè occuparsi di questa parte del project cargo, che non è solo quella dell' imbarco

e sbarco di moduli ma anche tutte le attività collaterali. Il personale non è impiegato dunque solo nelle tradizionali

attività, ultimando il suo intervento a nave carica o scarica». Di cosa si occupano? «C' è la saldatura a bordo e tutte

le attività cosiddette ancillari per i moduli. C' è tutta un' attività che comprende i trasporti stradali, i permessi... »È una

differenza rispetto al passato? «Certo. È un' industrializzazione del porto di Marina di Carrara, è una trasformazione

in un porto industriale». Che si porta dietro anche dei cambiamenti infrastrutturali, giusto? «Sì, migliorerà anche

quello. Sono previsti degli interventi per far sì che le aree siano attrezzate per consentire sempre più il trasporto di

questi giganti del mare».

Il Tirreno

Marina di Carrara
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Depositato lo studio preliminare

E Nca propone un nuovo bacino di carenaggio

CARRARA Un nuovo bacino di carenaggio per Nca a Marina di Carrara. Ad

annunciarlo negli scorsi mesi, tra i progetti in calendario, direttamente il

patron di "The Italian Sea Group", Giovanni Costantino. E così, dopo le

parole dell' amministratore delegato, negli scorsi giorni presso il Municipio

carrarese sono state depositate le carte dello studio preliminare (con l'

istanza di verifica di assoggettabilità alla Valutazione di impatto ambientale -

Via -, con i documenti consultabili e aperti a osservazioni entro 30 giorni). Il

quadro progettuale - redatto da Tecnocreo - parla così di una «realizzazione

di un nuovo bacino di carenaggio in testa all' attuale banchina di Ponente».

«La nuova opera - si legge nel documento - insisterà sul bacino attualmente

esistente e formato dalla banchina di Ponente e dalla banchina Chiesa e avrà

una larghezza e una lunghezza pari rispettivamente a 46 e 144 metri. Il bacino

di nuova costruzione sarà delimitato da una barcaporta realizzata all' uopo e

occuperà una superficie di circa 7,9 mila metri quadri». Lavori che

aumenteranno la capacità produttiva, per un intervento che prevede tra le fasi

di cantiere anche le operazioni di dragaggio del fondale fino a 9,5 metri di

profondità.

Il Tirreno

Marina di Carrara
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In partenza il lotto 4

Per il "waterfront" progetto da 35 milioni

CARRARA Fuga in avanti del quarto lotto del Waterfront. Nella griglia di

partenza dei cantieri del progetto destinato a ridisegnare il litorale di Marina di

Carrara - un progetto importante da circa 35 milioni di euro - il lotto numero 4,

quello che metterà mano alla passeggiata sul porto, partirà per primo. I

tempi? La gara di appalto potrebbe svolgersi nei primi mesi del 2021 con il

via ai lavori una volta archiviata l' estate. Il progetto è in attesa soltanto dell'

autorizzazione paesaggistica, poi la gara. Di seguito al lotto 4 i primi due lotti,

quelli sulla viabilità attorno all' ingresso dello scalo marinello che - in origine -

sembravano i primi a dover partire. In linea con l' ultimo crono-programma il

lotto numero 3, invece, quello definito della nuova "zona-movida" più a

ridosso del mare, con l' appalto che arriverà a un anno di distanza, all' incirca,

dagli altri. Insomma, stagione di grandi manovre all' orizzonte per lo scalo,

fresco di approvazione del Documento di Pianificazione Strategica. «Mette

nero su bianco le strategie: una riconversione turistica di una parte del porto,

con più crociere, più nautica, un' area per il porticciolo turistico, ma senza

rinunciare al fronte merci e con l' inserimento del travel lift», dice l' assessore

Andrea Raggi.

Il Tirreno

Marina di Carrara
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L'export toscano ha bisogno del nuovo porto di Livorno

Primi 200 milioni per la Darsena Europa: un'opera decisiva Perché la logistica è sempre più un fattore di
competitività

MAURO ZUCCHELLI

Macché brindisi col vino rosso in una Casa del Popolo, la prima cosa che ha

fatto Eugenio Giani appena eletto governatore della Toscana è andarsene al

santuario di Montenero a portare un cero alla Madonna. La seconda è stato

girarsi verso nord ovest e cercare di immaginare laggiù nel mare di Livorno il

porto del futuro: la Darsena Europa. Per la prima volta da metà Ottocento un'

espansione verso il largo in poi: la crescita dell' intero settore nord - il cuore

di quasi tutta l' attività merci - è stata compiuta scavando quasi cent' anni fa al

di qua della linea di costa così da ritagliarsi darsene e canali, fondali e moli.

Inevitabilmente stretti, ovviamente insufficienti ora che le flotte corrono verso

un gigantismo che non sappiamo se il Covid fermerà. Accanto alla torre del

marzoccoFinora si è sempre detto che la maxi-Darsena è solo un andirivieni

di fogli e timbri, senza che mai si sia mossa una ruspa. È vero ma solo a

metà: avesse utilizzato il cannocchiale che dall' alto di Montenero spazia sul

panorama, Giani avrebbe forse intuito laggiù - accanto alla Torre del

Marzocco - uno strano ritaglio di terra e di acqua a ovest delle pile di

container del terminal Tdt. Sono le vasche di colmata: milioni di metri cubi di

fanghi dragati dai fondali portuali negli ultimi 15 anni. Ancora non sono piazzali ma montagnole di terra. Consolidata in

alcune zone, in altre no. «Il futuro, i nostri figlioli devono costruirselo ma qualcosa già si vede: qualcosa gli abbiamo

lasciato», dice Paolo Mancini, che dopo trent' anni di lavoro ora le banchine tutt' al più le vede col barchino quando va

a pescare. Per il porto di Livorno è il bivio sul fronte dei contenitori: è destinato al declino se non elimina le

strozzature che limitano il pescaggio (fondali inadeguati), la larghezza (ampiezza del canale d' accesso) e la

lunghezza delle navi portacontainer (raggio del bacino di evoluzione). Ma non è un terminal in più, insiste Stefano

Corsini, presidente dell' Authority: la Darsena Europa offre la possibilità di spostare via dalla Darsena Toscana i

contenitori così da utilizzarla per le "autostrade del mare" o altre tipologie che hanno fame di spazi. È lì che Livorno è

al primo posto fra gli scali made in Italy. Inutile girarci intorno, è in ballo il futuro dell' unico mestiere che Livorno

sembra saper fare davvero, dopo l' afflosciamento dell' industria manifatturiera. Ma Pisa mugugna: le attività del

litorale temono contraccolpi (nonostante le rassicurazioni dell' Authority labronica che metterà a disposizione 5 milioni

di metri cubi di materiali sabbiosi per ripascimento): a nord dello Scolmatore in territorio pisano ci sono il parco di San

Rossore e le spiagge di Tirrenia; a sud, in territorio livornese il petrolchimico e uno dei primi 25 porti del

Mediterraneo. La solita bega di livornesi vs. pisani? Eppure se la maxi-Darsena è uscita dal far da pinzimonio in tutti i

convegni lo si deve proprio a un pisano di Bientina come Enrico Rossi, al timone della Regione Toscana fino a pochi

giorni fa. Non esiste nessun' altra giunta regionale che abbia messo sul tavolo per un porto una cifra paragonabile a

quel che ha fatto la Toscana per il progetto livornese (250 milioni di euro a suon di 12, 5 milioni annui per un ventennio

a copertura di un mutuo dell' Authority). La regione e la locomotivaQuel finanziamento ha fatto da locomotiva per

sbloccare titubanze e refrattarietà del governo centrale: nell' era di Renzi premier aveva messo via Cipe solo 50

milioni, con il ministro Delrio (e la conferma di Toninelli) l' opera è entrata fra le priorità nazionali nell' Allegato

Infrastrutture,

Il Tirreno

Livorno
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adesso la ministra De Micheli quei 200 milioni li ha trovati davvero e la Corte dei Conti ha registrato il decreto

completando l' assegnazione amministrativa. No, non è più una bega campanilistica fra due città che insieme

potrebbero fare moltissimo e invece non perdono occasione per darsi le gomitate nei denti. Dietro la scelta strategica

di Rossi c' erano due cose. L' una è la preoccupazione per l' esplosione di una polveriera sociale da 160mila abitanti:

se non si trova un nuovo modello di sviluppo per Livorno, un po' com' era accaduto nell' ultima parte dell' Ottocento

con la fine del porto-emporio per aprire la lunga fase da città industriale. L' altra è la consapevolezza che c' è di

mezzo il modello piccolo-aziendale toscano così votato all' export: è su una logistica "ricca" che si gioca la comp

etitività per chi va alla conquista di mercati esteri. C' è l' esempio del nuovo polo all' interporto di Guasticce -

presidente Rocco Guido Nastasi, vice Angelo Roma e amministratore delegato Bino Fulceri - per spedire in tutto il

mondo l' export farmaceutico di un pool di industrie toscane di punta, c' è l' esempio della Giorgio Gori ( "inventata" da

Nino Caponi e ora in mano alle poste tedesche via Dhl) che da Stagno offre a mezzo mondo una vastissima gamma

di vini e curandone lo smistamento dalla cantina del produttore f ino allo scaffale del singolo supermercato del

Kansas. Effetto covid: che batostaL' ultimo report dell' Irpet, l' istituto regionale che misura il "polso" dell' economia

toscana, dice che il Covid si è fatto particolarmente sentire qui da noi. Nel trimestre primaverile, nel pieno dello stop,

solo le vendite di metalli preziosi ha frenato un po' il capitombolo dell' export: giù del 38,2% al netto dell' oro (nel resto

d' Italia il calo è stato di 25 punti). Anzi, talvolta anche peggio perché bisogna mettere nel conto che ovviamente la

farmaceutica ha avuto un boom (più 11%) e la carta, prodotto strategico per le pulizie rapide, ha tenuto (e anzi ha

visto crescere di otto punti le movimentazioni nel porto di Livorno nel cuore del lockdown): quasi dimezzato il flusso in

uscita nell' industria dell' auto e dintorni (meno 46,5%), nei macchinari (meno 44,8%) e nel settore moda (meno

46,7%), addirittura peggio per pelletteria (meno 53,7%) e nelle calzature (quasi il 60% in meno). Davvero pensiamo di

poter ritornare agli standar d di prima aspettando che il virus si tolga dai piedi? L' export toscano vale, in un' annata

pre-Covid come il 2019, qualcosa come 37,1 miliardi di euro, quasi l' equivalente del Pil di una nazione come la

Giordania, la Bolivia o il Turkmenistan: in au mento di oltre 15 punti, sei volte la media nazionale. La toscana non è

solo museiPoco meno della metà dell' export porta la targa della provincia di Firenze, che non è più solo arte e

Rinascimento: è al secondo posto in Italia fra le realtà con il più alto surplus commerciale manifatturiero con l' estero

(più di Brescia, di Bologna eo di Treviso); nei report con cadenza decennale, sia nel '99 come nel 2009 e nel 2019, è

uno dei pochissimi casi di territori rimasti sempre nelle prime dieci province italiane. Segno che è un dato strutturale.

Nelle statistiche siamo noi la "locomotiva" assai più di Lombardia, Nord Est o Emilia. Ma con tante fragilità: 1) è un

boom che dipende dall' oro e c' è il sospetto che a gonfiarle sia la riorganizzazione di un gruppo fiorentino in direzione

Svizzera; 2) concentra l' export in pochi grandi grupp i; 3) cala il feeling con il grande mercato americano. È qui che

potrebbe nascere la futura alleanza fra Pisa e Livorno: alle spalle di un sistema infrastrutturale che non ha eguali

(porto, aeroporto e interport o), c' è una piana di quasi cento chilometri quadrati. Difficile trovare a nord di Rom a un

network infrastrutturale così e una pianura così. La maxi-darsena per la toscanaEcco che la Darsena Europa non è più

solo una bega di Livorno, così come non lo è lo standard di efficienza di un sistema portuale Livorno-Piombino, sotto

l' unica regia dell' Authority di Palazzo Rosciano, che vale quasi 10 milioni di passeggeri. E, Covid permettendo, 800-

900mila croceristi che dalle banchine si riversano su tutta la Toscana, principal mente le città d' arte a cominciare da

Firenze e Pisa. Con un biglietto da visita che già al presente ha dalla sua un gioiello mediceo come la Fortezza

Vecchia. Senza contare che la privatizzazione della

Il Tirreno

Livorno
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Porto 2000 mette in conto un investimento da 91 milioni di euro in una grandiosa stazione marittima internazionale:

è in mano alla famiglia di Vincenzo, Achille e Alessandro Onorato (in società con Msc), ma la guerra sull' esclusività

dei servizi (al centro di una inchiesta giudiziaria choc) e le gravi difficoltà finanziarie de l gruppo armatoriale hanno

finora congelato ogni cosa. Sta di fatto che siamo tornati all ' intuizione dei Medici: Livorno porto del Granducato. Ora

non importa più utilizzare i barconi sull' Arno per far arrivare la merce nell' entroterra, anzi semmai c' è da rendere

efficace il collegamento viario e ferroviario fra il cuore della Toscana e il porto di Livorno così da guadagnare sui

tempi e sui costi per spedire i prodotti. Magari al di là dell' Atlantico, visto che gli scali nordamericani sono da almeno

due secoli il pri ncipale interfaccia commerciale dello scalo labronico. Ma fin qui abbiamo raffigurato un identikit

abbastanza standard della logistica come fattore di competitività: poteva andar bene anche dieci anni fa. In realtà, l'

emergenza coronavirus ha mostrato la fragilità di una globalizzazione che va a cercare la fornitura su scala planetaria,

salvo poi accorgersi che basta una pandemia e salta tutta l' organizzazione produttiva che sventaglia su tutto il

mappamondo le produzioni e col "just in time" teorizza il magazzino quasi-zero per ridurre il peso delle scorte.Nell'

"anglo-espertese" si chiama "reshoring": non è altro che riportare a casa produzioni che sono state delocalizzate all'

altro capo del mondo per risparmiare sul costo del lavoro. Risultato: si risparmia sul costo degli operai, però la catena

logistica allunga non solo i chilometri ma anche i passaggi. Come da anni si sgola a ripetere Sergio Bologna, il

gigantismo navale rischia di creare economie di scala che diventano diseconomie perché si concentra su pochi mega-

porti e dunque ha bisogno di tanti passaggi in più (transhi pment) per recapitare la merce all' acquirente finale. Fabrizio

Landi, presidente della Fondazione Toscana Life Sciences, dice chiaro e tondo che questo "ritorno a casa" dell'

industria «sarà una delle conseguenze importanti della pandemia da coronavirus». Lo ribadisce ricordando che «negli

ultimi due anni, ad esempio, Prada e Gucci hanno chiuso in Cina e riaperto in provincia di Firenze». Non è un

ghiribizzo: alla manifattura conviene basarsi su una filiera più corta, avverte Landi («il problema dei costi di

produzione conterà meno della sicurezza e tenderà ad essere affrontato con l' automazione piutto sto che con lo

spostamento della produzione in Asia»). il ritorno a casa. o quasi...Basta star qui ad aspettare che il frutto caschi dal

pero? Mica tanto. C' è da chiedersi se la manifattura tornerà proprio a "casa", qui in Italia, o se la formula sarà quella

del "near reshoring". A spiegare bene cos' è lo fa vedere l' esempio di quel che sta accadendo a Prato, uno dei

distretti-chiave su scala europea dell' industria tessile: è decollato il progetto "Tex-Med Alliances", che con la regia di

Confindustria, abbraccia il distretto della Catalogna (Spagna) e una sfilza di realtà egiziane (Alessandria) e giordane

(Amman), palestines i o greche (Macedonia centrale), tunisine (Ben Arous). Chissà se per tutta una serie di merci il

futuro non sia la stampan te 3D che farà viaggiare i file invece che i prodotti. Nel frattempo però c' è una domanda di

trasporto che potrebbe avere caratteristiche differenti da quelle conosciute finora: e se - fosse per il "near reshoring",

per nuovi modelli di catena logistica o per una nuova "primavera araba" - dovesse davvero crescere l' industria sulla

sponda sud del Mediterraneo, ecco che Livorno, anzi la Toscana nel complesso, avrebbe le carte in regola per essere

il protagonista principale della nuova stagione. A maggior ragione con nuovi spazi dedicati. Il punto di partenza,

ricordiamolo, è il fatto che nelle "autostrade del mare" gli standard di traffico di Livorno già al presente valgono l'

insieme di Bayern e Liverpool in Champions League. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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i servizi

L' importanza della Dogana gestita in via telematica

LIVORNO Quando si parla di merci, diventa decisiva la Dogana. Per questo

la Fratelli Colò dispone di un team di esperti doganalisti, che seguono un

intenso programma di formazione che assicura tempestività e precisione

nello espletamento di tutte le formalità doganali. Grazie al collegamento Edi

(Electronic Data Interchange) con l' Agenzia delle Dogane ed al nuovo

Codice dell' Unione entrato in vigore nel 2016, la Fratelli Colò fornisce ai suoi

clienti il servizio di assistenza doganale, integrabile con quelli di deposito

doganale e fiscale ai fini Iva ed accise, unitamente alla possibilità di operare

presso i magazzini di propria pertinenza. La comprovata osservanza degli

obblighi doganali ed un efficace sistema di gestione contabile costituiscono i

requisiti indispensabili per la presentazione della dichiarazione doganale

presso l' Ufficio della Dogane competente e la Fratelli Colò, in virtù del

riconoscimento della qualifica Aeo (Authorized Economic Operator), ha

autorizzazione ad inviare via Edi le dichiarazioni doganali dal proprio ufficio

per tutte le merci sbarcanti nei porti italiani. Negli anni la Fratelli Colò si è

specializzata nell' implementazione delle cosiddette procedure domiciliate,

ora sostituite dai "Luoghi approvati", ottenendo autorizzazioni presso le principali Dogane interne, offrendo così un

servizio di sdoganamento diretto in azienda che permetta alla clientela un controllo diretto delle dichiarazioni di

esportazione ai fini non imponibili Iva.

Il Tirreno

Livorno
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«Livorno Games Village», è qui la festa

Sabato e domenica al terminel Crociere la gigantesca manifestazione dedicata ai bambini e alle famiglie. Come
partecipare

Sabato e domenica al Terminal Crociere della Stazione Marittima negli

spazi della Porto di Livorno 2000, sarà visitabile dalle 10 alle 19 'Livorno

Games Village 2020' la manifestazione ludica e didattica con scopo

culturale e innovativo, dedicata alle famiglie, con attività per bambini,

ragazzi e adulti. Le principali aree tematiche saranno Lego, videogame,

modellismo, robotica educativa, con laboratori, aree espositive e shop a

tema. La manifestazione, che è organizzata da Collego con la partnership

di Robocode, ArtigianCab e NonsoloComics, si aprirà sabato 3 alle 9 con

un incontro sul tema 'Cultura digitale - Strategie e opportunità' al quale

interverrà come relatrice Barbara Bonciani assessore comunale all'

integrazione città porto, relazioni internazionali, università e innovazione e

il professore Paolo Pagano team leader del Consorzio Nazionale

Interuniversitario per le Telecomunicazioni ed altri esperti. Obiettivo dell'

evento: la diffusione di una nuova cultura digitale. Le principali aree

tematiche: Lego, Videogame, Modellismo e Robotica Educativa con

laboratori, aree espositive e shop a tema. Ai Videogames sarà riservata una sala giochi per rivivere la storia del

videogioco fino alle console moderne. Il colorato mondo dei mattoncini LEGO catturerà tutti gli appassionati con

modelli statici e dinamici, laboratori e shop a tema. L' area del Modellismo Nautico presenterà le grandi battaglie del

passato ed esposizioni di vascelli e galeoni. Novità assoluta sarà:' il Robot Village. 'Livorno Games Village' inoltre si

inserisce nel programma delle iniziative per 'Italian Port Days' promosso dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale, che ha anche concesso il suo patrocinio e coordinato a livello nazionale da Assoporti. Per

informazioni e prenotazioni (nel rispetto delle normative anti covid) consultare il sito www.livornogamesvillage.it. Il

biglietto costa 5 euro, per i bimbi sotto i 6 anni e i disabili con accompagnatori è gratuito. Il ticket dà diritto a 2 euro di

sconto per l' Acquario di Livorno. Monica Dolciotti.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Livorno



 

martedì 29 settembre 2020
[ § 1 6 4 7 8 2 8 6 § ]

Livorno Games Village 2020, un weekend per tutte le età: il programma

Sabato 3 e domenica 4 ottobre si svolgerà al Terminal Crociere della

Stazione Marittima, negli spazi della Porto di Livorno 2000, il Livorno Games

Village 2020 , una manifestazione ludica e didattica con scopo culturale e

innovativo, dedicata alle famiglie, con attività per bambini, ragazzi e adulti. Le

principali aree tematiche saranno Lego, videogame, modellismo, robotica

educativa, con moltissimi laboratori, aree espositive e shop a tema. La

manifestazione, che è organizzata da Collego con la partnership di

Robocode, ArtigianCab e NonsoloComics, si aprirà sabato 3 ottobre alle ore

9 con un incontro sul tema 'Cultura digitale - Strategie e opportunità', al quale

interverrà come relatrice anche Barbara Bonciani, assessora comunale all'

integrazione città porto, alle relazioni internazionali, all' università e

innovazione. L' evento è stato presentato lunedì 28 settembre, nel corso di

una conferenza stampa che si è svolta a Palazzo Comunale. Erano presenti,

tra gli altri, l' assessora Barbara Bonciani, Gloria Zanichelli e Giulio Marfori di

Robocode, Riccardo Di Nasso di Collego. La manifestazione L' emergenza

Covid ci ha insegnato che bisogna sapersi reinventare per ripartire. Bambini,

ragazzi e adulti possono coltivare una cultura digitale ogni giorno, per accrescere le loro conoscenze e trasformarle in

competenze utili per i lavori del futuro anche con l' utilizzo dei game. La tecnologia ha permesso a milioni di persone

di continuare a studiare e lavorare da casa durante i mesi di lockdown, il nostro obiettivo è la diffusione di una nuova

cultura digitale partendo dal coinvolgimento delle nuove generazioni. Strategia, formazione e cultura digitale ci

possono insegnare a valorizzare gli strumenti dell' innovazione. Con questo intento nasce il 'Livorno Games Village'

organizzato da Collego con Partnership Robocode, ArtigianCab e NonsoloComics: una manifestazione ludica e

didattica con scopo culturale e altamente innovativo dedicata alle famiglie ma con attività per bambini, ragazzi e

adulti. Le principali aree tematiche saranno Lego, Videogame, Modellismo e Robotica Educativa, con la

predisposizione di moltissimi laboratori, aree espositive e shop a tema. I Videogames saranno protagonisti con un'

intera sala giochi per rivivere la storia del videogioco dalle sue origini fino alle console moderne. Il coloratissimo

mondo dei mattoncini LEGO catturerà tutti gli appassionati con modelli statici e dinamici, laboratori di costruzione e

shop a tema. L' area del Modellismo Nautico presenterà le più grandi battaglie epiche del passato ed esposizioni di

vascelli e galeoni costruiti per l' occasione. La novità assoluta sarà il Robot Village! Livorno Games Village si

inserisce nel programma delle iniziative per Italian Port Days, promosso dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale, che ha anche concesso il suo patrocinio e coordinato a livello nazionale da Assoporti. Obiettivi

e Finalità La sfida è l' opportunità preziosa che vogliamo cogliere nel proporre questo evento per la città di Livorno.

Fondamentale è ripartire con progettualità e creatività, ampliando la cultura digitale e investendo nella formazione. Lo

vogliamo fare avvicinando tutti alla tecnologia e all' innovazione partendo dall' aspetto più divertente quello, che ci

accomuna tutti: il gioco. Dobbiamo ringraziare la Porto 2000 che ci ha permesso di organizzare nella massima

sicurezza l' evento, l' Autorità di Sistema Portuale che ci ha concesso il patrocinio ed i nostri sponsor che ci hanno

sostenuto: Lorenzini & C., UniCoop Tirreno, Coop Voce, DiPiù. Lego ® Potrete immergervi nel coloratissimo mondo

dei mattoncini LEGO®, con modelli statici e dinamici a tema di film, cartoni animati e fantasy. Saranno a disposizione

tavoli dove piccoli e grandi potranno mettersi alla prova con la costruzione dei loro modelli di fantasia. In questa

edizione sarà il tema principale la 'Nautica' con una serie di Navi in esposizione di tutti i tempi, dai vascelli, ai natanti

gonews.it
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che hanno fatto la storia dell' Aviazione Italiana: Caproni, Savoia Marchetti, Macchi, inoltre avremo anche i mezzi

Italiani della seconda guerra mondiale che hanno partecipato alla battaglia di El Alamein. Ma l' attrazione principale

sarà un mega diorama 'Mare-Terra' di grandi dimensioni in cui verrà rappresentato un insediamento urbanistico sul

mare con tutte le sue caratteristiche, dalla spiaggia alla città, dalla stazione alla campagna, etc. Offriremo laboratori

gratuiti a tutti i partecipanti all' evento. Videogame I Videogame saranno tra i protagonisti con un' intera sala giochi

dedicata con i classici cabinati arcade e tantissimi retrogames per rivivere la storia del videogioco fino dalle sue

origini. Non solo vintage ma anche console moderne a disposizione gratuita di tutti i visitatori con i migliori titoli

Games oggi in voga e la possibilità di giocare su grande schermo e sfidarsi a partite epiche. Modellismo 'Livorno

Games Village' per l' edizione 2020 espone una mostra modellistica dinamica e statica . Con la grande vasca

costruita per l' occasione, dove potrete assistere alle battaglie navali tra galeoni, vedere solcare vascelli, enormi

petroliere e piccoli rimorchiatori. Per la parte dinamica oltre che a piste con modelli radiocomandati ci saranno una

piscina con modelli natanti, la Corazzata Bismark, una esibizione reale di una battaglia di Vascelli con affondamento,

sottomarini Una sezione sarà dedicata al radiocomando elettrico con auto drifting con 2 piste, una per adulti con

dimostrazione e l' altra per prova ai bambini. Ma ci sarà anche una divertente pista radio comandata per

dimostrazione dei modelli Scaler che si arrampicheranno su un percorso costruito per l' occasione. Per la parte

statica saranno esposte navi da collezione in varie scale da quelle di legno a quelle di plastica e uno spazio dedicato

ai modellisti Labronici. Robot Village Questa sezione innovativa ed unica nel suo genere consentirà al pubblico

partecipante di vedere le applicazioni di una realtà di: robotica educativa ed esperienziale legata alla programmazione

e al mondo digitale, consentirà ai giovani innovatori di partecipare ai moltissimi laboratori di robotica. I laboratori di

Robotica Tutti i Laboratori del Robot Village sono un' ottima occasione per avvicinare bambini/e, ragazzi/e e adulti

alle attività di Robotica Educativa e Coding. Cosa sa fare un robot? Come funziona? Scopriamolo insieme nei

Labora-Gioco! Dinosauri e Robot - SpaceRobots - In viaggio nello spazio, automobili a guida autonoma - Domotica -

Scopriamo le Smart-House, Disegnare con la penna 3D, Robot NAO interattivi, Thymio,... Il laboratorio di Minecraft

offre la possibilità di approcciarsi ai videogiochi in maniera didattica e formativa, utilizzando il nuovissimo mondo del

Server Robocode. Il laboratorio di Scratch offre la possibilità di imparare ad utilizzare la programmazione come uno

strumento per dare vita a videogiochi, storie e animazioni. Il laboratorio Youtuber si pone come obiettivo quello di far

approcciare i bambini alla registrazione di contenuti e al montaggio audio e video e di capire come porsi davanti all'

obiettivo di una videocamera. A caccia del proprio talento. Apprendere e usare gli strumenti di pubblicazione e

progettazione corretta dei contenuti su youtube. Uso consapevole di audio e video e conoscenza delle regole che

governano il web, la privacy I Laboratori Educativi avranno luogo tutto il giorno sia sabato che domenica in modo da

coprire le intere giornate. Dove e quando La manifestazione si terrà il 3 e il 4 Ottobre 2020 a Livorno al Terminal

Crociere, all' interno dei luminosissimi 2100 mq della ' Porto di Livorno 2000 ', divisa in due grandi aree. L' apertura

della manifestazione sarà alle ore 10 di sabato 3 Ottobre, anticipata da un piccolo evento riservato che si terrà dalle

08:45 alle 10:30 e che vedrà ospiti di rilievo provenienti dal mondo universitario e della ricerca, dalla pubblica

amministrazione e dalle aziende. Si darà poi inizio ad un programma molto animato adatto ad interessare un target

molto ampio di bambini, ragazzi, adulti formatori e appassionati: dai 3 ai 99 anni. Prosegue la Domenica chiudendo

alle ore 19:00. Porto di Livorno 2000 - Terminal Crociere Organizzatori Da una forte sinergia tra Collego e RoboCode

è nata la partnership che ha visto spostare per questo anno la location dell' evento dedicato ai 'gioco intelligente' da

Pisa a Livorno. L' Organizzatore Collego nella figura di Riccardo Di Nasso da molti anni si dedica alla realizzazione di

numerosi eventi a carattere ludico e non solo, sul territorio Toscano. Partendo dalla città di Pisa ed espandendosi

molto rapidamente in diverse direzioni, ha iniziato la collaborazione con Lucca Comics & Games, all' interno del quale
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ha gestito due temi fondamentali: LEGO® e STAR WARS ®. Rivenditore ufficiale Lego. Inoltre, sono già diversi anni

che si sta muovendo fuori dalla regione, che ha visto ospitati i propri eventi da realtà diverse grazie ad alcune

richieste di allestimento di mostre, musei ed esposizioni: a Gubbio, Candela, Cesena, Lago di Garda, Trento e molti

altri. Attualmente i suoi punti di forza sono esposizioni a tema
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LEGO®, STAR WARS ®, GUNDAM® ed eventi come 'Livorno Games Village', BrickArt, AREA51, ANNI 80 e

ROBOTICA, Architettura e disponibile ad organizzare altre tematiche su richiesta specifica. RoboCode unica scuola

di Robotica Educativa della costa toscana nata nel 2018, si dedica alla realizzazione di percorsi formativi per

bambini, ragazzi e adulti in ambito di programmazione, attività di robotica educativa con Lego e didattica digitale.

Organizza il ' Robot Village' all' interno dell' evento 'Livorno Games Village', coinvolgendo aziende tecnologiche che

completano la propria offerta formativa sul territorio e allestendo un' area con laboratori di Stampa 3D, interazione

con i Robot educativi, robot NAO, laboratori con la robotica LEGO e molto altro. Gloria Zanichelli founder

RoboCode, Industrial e Visual designer, Laureata al Politecnico di Milano in comunicazione visiva e multimediale è

digital trainer, promotrice di innovazione digitale ed Edutainment. Sostiene la diffusione del pensiero scientifico e

computazionale, la prevenzione della dispersione scolastica, la valorizzazione del talento femminile nelle Steam.

Coding Girls member e Ambassador Community Donne 4.0. Linkedin-in Incontro a tema Sabato 3 Ottobre ORE 8.45

WELCOME COFFEE ORE 9.00- 10.30 INCONTRO CULTURA DIGITALE, STRATEGIA E OPPORTUNITÀ'

Interverranno: Barbara Bonciani - Assessora al porto di Livorno, integrazione città porto, relazioni internazionali,

università e innovazione, Comune di Livorno Prof. Paolo Pagano - Team leader at Consorzio Nazionale

Interuniversitario per le Telecomunicazioni CNIT Gabriella Campanile - HR Consultant, Executive Coach, GM

Business School, Daxo Group Marcello Calisti - Ricercatore TDa presso l' Istituto di BioRobotica, Scuola Superiore

Sant' Anna Pisa Link di riferimento evento FACEBOOK: https://www.facebook.com/GameVillage-115686596488526

E V E N T O  F B :  h t t p s : / / w w w . f a c e b o o k . c o m / e v e n t s / 2 4 1 0 4 2 7 1 3 9 2 6 0 7 7  I N S T A G R A M :

https://www.instagram.com/livornogamesvillage/ SITO INTERNET online dal 23 settembre www.livornogamesvillage.it

Costi, gratuità, parcheggio Prezzo biglietto ingresso 5; Disabili con accompagnatore ingresso gratuito; Bambini sotto

i 6 anni compiuti ingresso gratuito; Tutti laboratori Lego gratuiti ( Durata 45' o 60'), Laboratori con penne 3D gratuiti;

Laboratori di Robotica: costo 1,5 e gratuiti per i soci Unicoop Tirreno e i loro figli. Location evento : Piazzale Dei

Marmi Livorno (Terminal Crociere) Parcheggio: nel Piazzale Dei Marmi, davanti al Varco Fortezza e Parcheggio

Mercatino Americano Conservando il biglietto del LGV: 2 Euro di sconto sul l' ingresso all' Acquario di Livorno nelle

giornate di sabato 3 e domenica 4 Ottobre Apertura al pubblico 10 -19. Inizio delle attività e laboratori 10:30

Protocollo Covid Un evento che si svolgerà in modo sereno e in totale sicurezza grazie ai nostri protocolli condivisi

con Porto di Livorno 2000. In relazione all' emergenza COVID-19 per garantire a tutti una visita in totale sicurezza

abbiamo adottato le seguenti misure per garantire un' esperienza sicura a tutti i visitatori in collaborazione con la

Porto 2000. - Obbligo della mascherina anche per i bambini durante la visita - Realizzazione di una segnaletica

dedicata per aiutare il distanziamento e la prossimità rispettando le distanze di sicurezza - Presenza di postazione per

la rilevazione della temperatura corporea davanti alla biglietteria: divieto di accesso con temperatura sup. 37,5° -

Biglietteria protetta da metacrilato - Conteggio di ingressi e uscite le permanenze delle persone all' interno dell' evento

(numero della affluenza interna dimezzata rispetto alla capienza) - Posizionamento di gel dispenser in tutta la location

- Potenziamento del presidio quotidiano di pulizia e sanificazione dei locali e dei bagni - Garanzia di una corretta

sanificazione durante l' esposizione e durante i laboratori - Posizionamento a terra di adesivi di distanziamento -

Eventuali materiali informativi e promozionali potranno essere scaricati anche in digitale - Autocertificazione di tutto il

personale, collaboratori esterni e aziende - Mantenimento in tutte le aree di almeno un metro di separazione Fonte:

Comune di Livorno - Ufficio stampa Tutte le notizie di Livorno Indietro.
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Lego, videogame, modellismo, robotica: arriva il Livorno Games Village 2020

Boxpress 29 Settembre 2020 Lego, videogame, modellismo, robotica: arriva

il Livorno Games Village 2020 Sabato 3 e domenica 4 ottobre al Terminal

Crociere Il Livorno Games Village 2020 Livorno, 29 settembre 2020 Sabato 3

e domenica 4 ottobre si svolgerà al Terminal Crociere della Stazione

Marittima, negli spazi della Porto di Livorno 2000, il Livorno Games Village

2020, una manifestazione ludica e didattica con scopo culturale e innovativo,

dedicata alle famiglie, con attività per bambini, ragazzi e adulti. Le principali

aree tematiche saranno Lego, videogame, modellismo, robotica educativa,

con moltissimi laboratori, aree espositive e shop a tema. La manifestazione,

che è organizzata da Collego con la partnership di Robocode, ArtigianCab e

NonsoloComics, si aprirà sabato 3 ottobre alle ore 9 con un incontro sul tema

'Cultura digitale - Strategie e opportunità', al quale interverrà come relatrice

anche Barbara Bonciani, assessora comunale all' integrazione città porto, alle

relazioni internazionali, all' università e innovazione. L' evento è stato

presentato lunedì 28 settembre, nel corso di una conferenza stampa che si è

svolta a Palazzo Comunale. Erano presenti, tra gli altri, l' assessora Barbara

Bonciani, Gloria Zanichelli e Giulio Marfori di Robocode, Riccardo Di Nasso di Collego. La manifestazione L'

emergenza Covid ci ha insegnato che bisogna sapersi reinventare per ripartire. Bambini, ragazzi e adulti possono

coltivare una cultura digitale ogni giorno, per accrescere le loro conoscenze e trasformarle in competenze utili per i

lavori del futuro anche con l' utilizzo dei game. La tecnologia ha permesso a milioni di persone di continuare a studiare

e lavorare da casa durante i mesi di lockdown, il nostro obiettivo è la diffusione di una nuova cultura digitale partendo

dal coinvolgimento delle nuove generazioni. Strategia, formazione e cultura digitale ci possono insegnare a

valorizzare gli strumenti dell' innovazione. Con questo intento nasce il 'Livorno Games Village' organizzato da Collego

con Partnership Robocode, ArtigianCab e NonsoloComics: una manifestazione ludica e didattica con scopo culturale

e altamente innovativo dedicata alle famiglie ma con attività per bambini, ragazzi e adulti. Le principali aree tematiche

saranno Lego, Videogame, Modellismo e Robotica Educativa, con la predisposizione di moltissimi laboratori, aree

espositive e shop a tema. I Videogames saranno protagonisti con un' intera sala giochi per rivivere la storia del

videogioco dalle sue origini fino alle console moderne. Il coloratissimo mondo dei mattoncini LEGO catturerà tutti gli

appassionati con modelli statici e dinamici, laboratori di costruzione e shop a tema. L' area del Modellismo Nautico

presenterà le più grandi battaglie epiche del passato ed esposizioni di vascelli e galeoni costruiti per l' occasione. La

novità assoluta sarà il Robot Village! Livorno Games Village si inserisce nel programma delle iniziative per Italian Port

Days, promosso dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, che ha anche concesso il suo

patrocinio e coordinato a livello nazionale da Assoporti. Obiettivi e Finalità La sfida è l' opportunità preziosa che

vogliamo cogliere nel proporre questo evento per la città di Livorno. Fondamentale è ripartire con progettualità e

creatività, ampliando la cultura digitale e investendo nella formazione. Lo vogliamo fare avvicinando tutti alla

tecnologia e all' innovazione partendo dall' aspetto più divertente quello, che ci accomuna tutti: il gioco. Dobbiamo

ringraziare la Porto 2000 che ci ha permesso di organizzare nella massima sicurezza l' evento, l' Autorità di Sistema

Portuale che ci ha concesso il patrocinio ed i nostri sponsor che ci hanno sostenuto: Lorenzini & C., UniCoop Tirreno,

Coop Voce, DiPiù. Lego ® Potrete immergervi nel coloratissimo mondo dei mattoncini LEGO®, con modelli statici e

dinamici a tema di film, cartoni animati e fantasy. Saranno a disposizione tavoli dove piccoli e grandi potranno
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mettersi alla prova con la costruzione dei loro modelli di fantasia. In questa edizione sarà il tema principale la 'Nautica'

con una serie



 

martedì 29 settembre 2020
[ § 1 6 4 7 8 2 8 4 § ]

di Navi in esposizione di tutti i tempi, dai vascelli, ai natanti militari. Inoltre avremo dei modelli in perfetta scala

ricostruiti in Lego della seconda guerra mondiale sia natanti come il MAS ed aerei che hanno fatto la storia dell'

Aviazione Italiana: Caproni, Savoia Marchetti, Macchi, inoltre avremo anche i mezzi Italiani della seconda guerra

mondiale che hanno partecipato alla battaglia di El Alamein. Ma l' attrazione principale sarà un mega diorama 'Mare-

Terra' di grandi dimensioni in cui verrà rappresentato un insediamento urbanistico sul mare con tutte le sue

caratteristiche, dalla spiaggia alla città, dalla stazione alla campagna, etc. Offriremo laboratori gratuiti a tutti i

partecipanti all' evento. Videogame I Videogame saranno tra i protagonisti con un' intera sala giochi dedicata con i

classici cabinati arcade e tantissimi retrogames per rivivere la storia del videogioco fino dalle sue origini. Non solo

vintage ma anche console moderne a disposizione gratuita di tutti i visitatori con i migliori titoli Games oggi in voga e

la possibilità di giocare su grande schermo e sfidarsi a partite epiche. Modellismo 'Livorno Games Village' per l'

edizione 2020 espone una mostra modellistica dinamica e statica . Con la grande vasca costruita per l' occasione,

dove potrete assistere alle battaglie navali tra galeoni, vedere solcare vascelli, enormi petroliere e piccoli

rimorchiatori. Per la parte dinamica oltre che a piste con modelli radiocomandati ci saranno una piscina con modelli

natanti, la Corazzata Bismark, una esibizione reale di una battaglia di Vascelli con affondamento, sottomarini Una

sezione sarà dedicata al radiocomando elettrico con auto drifting con 2 piste, una per adulti con dimostrazione e l'

altra per prova ai bambini. Ma ci sarà anche una divertente pista radio comandata per dimostrazione dei modelli

Scaler che si arrampicheranno su un percorso costruito per l' occasione. Per la parte statica saranno esposte navi da

collezione in varie scale da quelle di legno a quelle di plastica e uno spazio dedicato ai modellisti Labronici. Robot

Village Questa sezione innovativa ed unica nel suo genere consentirà al pubblico partecipante di vedere le

applicazioni di una realtà di: robotica educativa ed esperienziale legata alla programmazione e al mondo digitale,

consentirà ai giovani innovatori di partecipare ai moltissimi laboratori di robotica. I laboratori di Robotica Tutti i

Laboratori del Robot Village sono un' ottima occasione per avvicinare bambini/e, ragazzi/e e adulti alle attività di

Robotica Educativa e Coding. Cosa sa fare un robot? Come funziona? Scopriamolo insieme nei Labora-Gioco!

Dinosauri e Robot - SpaceRobots - In viaggio nello spazio, automobili a guida autonoma - Domotica - Scopriamo le

Smart-House, Disegnare con la penna 3D, Robot NAO interattivi, Thymio, Il laboratorio di Minecraft offre la

possibilità di approcciarsi ai videogiochi in maniera didattica e formativa, utilizzando il nuovissimo mondo del Server

Robocode. Il laboratorio di Scratch offre la possibilità di imparare ad utilizzare la programmazione come uno

strumento per dare vita a videogiochi, storie e animazioni. Il laboratorio Youtuber si pone come obiettivo quello di far

approcciare i bambini alla registrazione di contenuti e al montaggio audio e video e di capire come porsi davanti all'

obiettivo di una videocamera. A caccia del proprio talento. Apprendere e usare gli strumenti di pubblicazione e

progettazione corretta dei contenuti su youtube. Uso consapevole di audio e video e conoscenza delle regole che

governano il web, la privacy I Laboratori Educativi avranno luogo tutto il giorno sia sabato che domenica in modo da

coprire le intere giornate. Dove e quando La manifestazione si terrà il 3 e il 4 Ottobre 2020 a Livorno al Terminal

Crociere, all' interno dei luminosissimi 2100 mq della ' Porto di Livorno 2000 ', divisa in due grandi aree. L' apertura

della manifestazione sarà alle ore 10 di sabato 3 Ottobre, anticipata da un piccolo evento riservato che si terrà dalle

08:45 alle 10:30 e che vedrà ospiti di rilievo provenienti dal mondo universitario e della ricerca, dalla pubblica

amministrazione e dalle aziende. Si darà poi inizio ad un programma molto animato adatto ad interessare un target

molto ampio di bambini, ragazzi, adulti formatori e appassionati: dai 3 ai 99 anni. Prosegue la Domenica chiudendo

alle ore 19:00. Porto di Livorno 2000 - Terminal Crociere Organizzatori Da una forte sinergia tra Collego e RoboCode

è nata la partnership che ha visto spostare per questo anno la location dell' evento dedicato ai 'gioco intelligente' da

Pisa a Livorno. L' Organizzatore Collego nella figura di Riccardo Di Nasso da molti anni si dedica alla realizzazione di
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numerosi eventi a carattere ludico e non solo, sul territorio Toscano. Partendo dalla città di Pisa ed espandendosi

molto rapidamente in diverse direzioni, ha iniziato la collaborazione con Lucca Comics & Games, all' interno del quale

ha gestito due temi fondamentali: LEGO® e STAR WARS ®. Rivenditore ufficiale Lego. Inoltre, sono già diversi anni

che si sta muovendo fuori dalla regione, che ha visto ospitati i propri eventi da realtà
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diverse grazie ad alcune richieste di allestimento di mostre, musei ed esposizioni: a Gubbio, Candela, Cesena,

Lago di Garda, Trento e molti altri. Attualmente i suoi punti di forza sono esposizioni a tema LEGO®, STAR WARS

®, GUNDAM® ed eventi come 'Livorno Games Village', BrickArt, AREA51, ANNI 80 e ROBOTICA, Architettura e

disponibile ad organizzare altre tematiche su richiesta specifica. RoboCode unica scuola di Robotica Educativa della

costa toscana nata nel 2018, si dedica alla realizzazione di percorsi formativi per bambini, ragazzi e adulti in ambito di

programmazione, attività di robotica educativa con Lego e didattica digitale. Organizza il ' Robot Village' all' interno

dell' evento 'Livorno Games Village', coinvolgendo aziende tecnologiche che completano la propria offerta formativa

sul territorio e allestendo un' area con laboratori di Stampa 3D, interazione con i Robot educativi, robot NAO,

laboratori con la robotica LEGO e molto altro. Gloria Zanichelli founder RoboCode, Industrial e Visual designer,

Laureata al Politecnico di Milano in comunicazione visiva e multimediale è digital trainer, promotrice di innovazione

digitale ed Edutainment. Sostiene la diffusione del pensiero scientifico e computazionale, la prevenzione della

dispersione scolastica, la valorizzazione del talento femminile nelle Steam. Coding Girls member e Ambassador

Community Donne 4.0. Linkedin-in Incontro a tema Sabato 3 Ottobre ORE 8.45 WELCOME COFFEE ORE 9.00-

10.30 INCONTRO CULTURA DIGITALE, STRATEGIA E OPPORTUNITÀ' Interverranno: Barbara Bonciani -

Assessora al porto di Livorno, integrazione città porto, relazioni internazionali, università e innovazione, Comune di

Livorno Prof. Paolo Pagano - Team leader at Consorzio Nazionale Interuniversitario per le Telecomunicazioni CNIT

Gabriella Campanile - HR Consultant, Executive Coach, GM Business School, Daxo Group Marcello Calisti -

Ricercatore TDa presso l' Istituto di BioRobotica, Scuola Superiore Sant' Anna Pisa Link di riferimento evento

F A C E B O O K :  h t t p s : / / w w w . f a c e b o o k . c o m / G a m e V i l l a g e - 1 1 5 6 8 6 5 9 6 4 8 8 5 2 6  E V E N T O  F B :

https://www.facebook.com/events/241042713926077 INSTAGRAM: https://www.instagram.com/livornogamesvillage/

SITO INTERNET online dal 23 settembre www.livornogamesvillage.it Costi, gratuità, parcheggio Prezzo biglietto

ingresso 5; Disabili con accompagnatore ingresso gratuito; Bambini sotto i 6 anni compiuti ingresso gratuito; Tutti

laboratori Lego gratuiti ( Durata 45' o 60'), Laboratori con penne 3D gratuiti; Laboratori di Robotica: costo 1,5 e

gratuiti per i soci Unicoop Tirreno e i loro figli. Location evento : Piazzale Dei Marmi Livorno (Terminal Crociere)

Parcheggio: nel Piazzale Dei Marmi, davanti al Varco Fortezza e Parcheggio Mercatino Americano Conservando il

biglietto del LGV: 2 Euro di sconto sul l' ingresso all' Acquario di Livorno nelle giornate di sabato 3 e domenica 4

Ottobre Apertura al pubblico 10 -19. Inizio delle attività e laboratori 10:30 Protocollo Covid Un evento che si svolgerà

in modo sereno e in totale sicurezza grazie ai nostri protocolli condivisi con Porto di Livorno 2000. In relazione all'

emergenza COVID-19 per garantire a tutti una visita in totale sicurezza abbiamo adottato le seguenti misure per

garantire un' esperienza sicura a tutti i visitatori in collaborazione con la Porto 2000. Obbligo della mascherina anche

per i bambini durante la visita Realizzazione di una segnaletica dedicata per aiutare il distanziamento e la prossimità

rispettando le distanze di sicurezza Presenza di postazione per la rilevazione della temperatura corporea davanti alla

biglietteria: divieto di accesso con temperatura sup. 37,5° Biglietteria protetta da metacrilato Conteggio di ingressi e

uscite le permanenze delle persone all' interno dell' evento (numero della affluenza interna dimezzata rispetto alla

capienza) Posizionamento di gel dispenser in tutta la location Potenziamento del presidio quotidiano di pulizia e

sanificazione dei locali e dei bagni Garanzia di una corretta sanificazione durante l' esposizione e durante i laboratori

Posizionamento a terra di adesivi di distanziamento Eventuali materiali informativi e promozionali potranno essere

scaricati anche in digitale Autocertificazione di tutto il personale, collaboratori esterni e aziende Mantenimento in tutte

le aree di almeno un metro di separazione.
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Livorno Games Village: 3-4 ottobre 2020

Al Terminal Crociere l' attrazione principale sarà un mega diorama 'Mare-

Terra' Livorno, 29 settembre 2020 -Sabato 3 e domenica 4 ottobre si svolgerà

al Terminal Crociere della Stazione Marittima, negli spazi della Porto di

Livorno 2000, il Livorno Games Village 2020 , una manifestazione ludica e

didattica con scopo culturale e innovativo, dedicata alle famiglie, con attività

per bambini, ragazzi e adulti. Le principali aree tematiche saranno Lego,

videogame, modellismo, robotica educativa, con moltissimi laboratori, aree

espositive e shop a tema. La manifestazione, che è organizzata da Collego

con la partnership di Robocode, ArtigianCab e NonsoloComics, si aprirà

sabato 3 ottobre alle ore 9 con un incontro sul tema 'Cultura digitale -

Strategie e opportunità', al quale interverrà come relatrice anche Barbara

Bonciani , assessora comunale all' integrazione città porto, alle relazioni

internazionali, all' università e innovazione. L' evento è stato presentato nel

corso di una conferenza stampa che si è svolta a Palazzo Comunale. Erano

presenti, tra gli altri, l' assessora Barbara Bonciani , Gloria Zanichelli e Giulio

Marfori di Robocode, Riccardo Di Nasso di Collego. La manifestazione L'

emergenza Covid ci ha insegnato che bisogna sapersi reinventare per ripartire. Bambini, ragazzi e adulti possono

coltivare una cultura digitale ogni giorno, per accrescere le loro conoscenze e trasformarle in competenze utili per i

lavori del futuro anche con l' utilizzo dei game. La tecnologia ha permesso a milioni di persone di continuare a studiare

e lavorare da casa durante i mesi di lockdown, l' obiettivo degli organizzatori è la diffusione di una nuova cultura

digitale partendo dal coinvolgimento delle nuove generazioni. Strategia, formazione e cultura digitale ci possono

insegnare a valorizzare gli strumenti dell' innovazione. Con questo intento nasce il 'Livorno Games Village'

organizzato da Collego con Partnership Robocode, ArtigianCab e NonsoloComics : una manifestazione ludica e

didattica con scopo culturale e altamente innovativo dedicata alle famiglie ma con attività per bambini, ragazzi e

adulti. Le principali aree tematiche saranno Lego, Videogame, Modellismo e Robotica Educativa, con la

predisposizione di moltissimi laboratori, aree espositive e shop a tema. I Videogames saranno protagonisti con un'

intera sala giochi per rivivere la storia del videogioco dalle sue origini fino alle console moderne. Il coloratissimo

mondo dei mattoncini LEGO catturerà tutti gli appassionati con modelli statici e dinamici, laboratori di costruzione e

shop a tema. L' area del Modellismo Nautico presenterà le più grandi battaglie epiche del passato ed esposizioni di

vascelli e galeoni costruiti per l' occasione. La novità assoluta sarà il Robot Village. Livorno Games Village si

inserisce nel programma delle iniziative per Italian Port Days, promosso dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale, che ha anche concesso il suo patrocinio e coordinato a livello nazionale da Assoporti. Obiettivi

e Finalità La sfida è l' opportunità preziosa che gli organizzatori vogliono cogliere nel proporre questo evento per la

città di Livorno. Fondamentale è ripartire con progettualità e creatività, ampliando la cultura digitale e investendo nella

formazione. Lo vogliono fare avvicinando tutti alla tecnologia e all' innovazione partendo dall' aspetto più divertente

quello, che ci accomuna tutti: il gioco. Gli organizzatori ringraziano la Porto 2000 che ha permesso loro di organizzare

nella massima sicurezza l' evento, l' Autorità di Sistema Portuale che ha concesso il patrocinio e gli sponsor: Lorenzini

& C., UniCoop Tirreno, Coop Voce, DiPiù. Lego ® I visitatori potranno immergersi nel coloratissimo mondo dei

mattoncini LEGO®, con modelli statici e dinamici a tema di film, cartoni animati e fantasy. Saranno a disposizione

tavoli dove piccoli e grandi potranno mettersi alla prova con la costruzione dei loro modelli di fantasia. In questa
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edizione sarà il tema principale la 'Nautica' con una serie di Navi in esposizione di tutti i tempi, dai vascelli, ai natanti

militari. Inoltre ci saranno modelli
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in perfetta scala ricostruiti in Lego della seconda guerra mondiale sia natanti come il MAS ed aerei che hanno fatto

la storia dell' Aviazione Italiana: Caproni, Savoia Marchetti, Macchi, inoltre anche i mezzi Italiani della seconda guerra

mondiale che hanno partecipato alla battaglia di El Alamein. Ma l' attrazione principale sarà un mega diorama ' Mare-

Terra ' di grandi dimensioni in cui verrà rappresentato un insediamento urbanistico sul mare con tutte le sue

caratteristiche, dalla spiaggia alla città, dalla stazione alla campagna, etc. Offriremo laboratori gratuiti a tutti i

partecipanti all' evento. Videogame I Videogame saranno tra i protagonisti con un' intera sala giochi dedicata con i

classici cabinati arcade e tantissimi retrogames per rivivere la storia del videogioco fino dalle sue origini. Non solo

vintage ma anche console moderne a disposizione gratuita di tutti i visitatori con i migliori titoli Games oggi in voga e

la possibilità di giocare su grande schermo e sfidarsi a partite epiche. Modellismo ' Livorno Games Village' per l'

edizione 2020 espone una mostra modellistica dinamica e statica . Con la grande vasca costruita per l' occasione,

dove si potrà assistere alle battaglie navali tra galeoni, vedere solcare vascelli, enormi petroliere e piccoli

rimorchiatori. Per la parte dinamica oltre che a piste con modelli radiocomandati ci saranno una piscina con modelli

natanti, la Corazzata Bismark, una esibizione reale di una battaglia di Vascelli con affondamento , sottomarini Una

sezione sarà dedicata al radiocomando elettrico con auto drifting con 2 piste , una per adulti con dimostrazione e l'

altra per prova ai bambini. Ma ci sarà anche una divertente pista radio comandata per dimostrazione dei modelli

Scaler che si arrampicheranno su un percorso costruito per l' occasione. Per la parte statica saranno esposte navi da

collezione in varie scale da quelle di legno a quelle di plastica e uno spazio dedicato ai modellisti Labronici. Robot

Village Questa sezione innovativa ed unica nel suo genere consentirà al pubblico partecipante di vedere le

applicazioni di una realtà di: robotica educativa ed esperienziale legata alla programmazione e al mondo digitale,

consentirà ai giovani innovatori di partecipare ai moltissimi laboratori di robotica. I laboratori di Robotica Tutti i

Laboratori del Robot Village sono un' ottima occasione per avvicinare bambini/e, ragazzi/e e adulti alle attività di

Robotica Educativa e Coding. Cosa sa fare un robot? Come funziona? Può essere scoperto nei Labora-Gioco.

Dinosauri e Robot - SpaceRobots - In viaggio nello spazio, automobili a guida autonoma - Domotica - Scopriamo le

Smart-House, Disegnare con la penna 3D, Robot NAO interattivi, Thymio,... Il laboratorio di Minecraft offre la

possibilità di approcciarsi ai videogiochi in maniera didattica e formativa, utilizzando il nuovissimo mondo del Server

Robocode. Il laboratorio di Scratch offre la possibilità di imparare ad utilizzare la programmazione come uno

strumento per dare vita a videogiochi, storie e animazioni. Il laboratorio Youtuber si pone come obiettivo quello di far

approcciare i bambini alla registrazione di contenuti e al montaggio audio e video e di capire come porsi davanti all'

obiettivo di una videocamera. A caccia del proprio talento. Apprendere e usare gli strumenti di pubblicazione e

progettazione corretta dei contenuti su youtube. Uso consapevole di audio e video e conoscenza delle regole che

governano il web, la privacy I Laboratori Educativi avranno luogo tutto il giorno sia sabato che domenica in modo da

coprire le intere giornate. Dove e quando La manifestazione si terrà il 3 e il 4 Ottobre 2020 a Livorno al Terminal

Crociere , all' interno dei luminosissimi 2100 mq della ' Porto di Livorno 2000 ', divisa in due grandi aree. L' apertura

della manifestazione sarà alle ore 10 di sabato 3 Ottobre, anticipata da un piccolo evento riservato che si terrà dalle

08:45 alle 10:30 e che vedrà ospiti di rilievo provenienti dal mondo universitario e della ricerca, dalla pubblica

amministrazione e dalle aziende. Sarà dato poi inizio ad un programma molto animato adatto ad interessare un target

molto ampio di bambini, ragazzi, adulti formatori e appassionati: dai 3 ai 99 anni. Prosegue la domenica chiudendo

alle ore 19:00. Porto di Livorno 2000 - Terminal Crociere Organizzatori Da una forte sinergia tra Collego e RoboCode

è nata la partnership che ha visto spostare per questo anno la location dell' evento dedicato ai 'gioco intelligente' da

Pisa a Livorno. L' Organizzatore Collego nella figura di Riccardo Di Nasso da molti anni si dedica alla realizzazione di

numerosi eventi a carattere ludico e non solo, sul territorio Toscano. Partendo dalla città di Pisa ed espandendosi
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molto rapidamente in diverse direzioni, ha iniziato la collaborazione con Lucca Comics & Games, all' interno del quale

ha gestito due temi fondamentali: LEGO® e STAR WARS ®. Rivenditore ufficiale Lego. Inoltre, sono già diversi anni

che si sta muovendo fuori dalla regione, che ha visto ospitati i propri eventi da realtà diverse grazie ad alcune

richieste di allestimento di mostre, musei ed esposizioni: a Gubbio, Candela,
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Cesena, Lago di Garda, Trento e molti altri. Attualmente i suoi punti di forza sono esposizioni a tema LEGO®,

STAR WARS ®, GUNDAM® ed eventi come 'Livorno Games Village', BrickArt, AREA51, ANNI 80 e ROBOTICA,

Architettura e disponibile ad organizzare altre tematiche su richiesta specifica. RoboCode unica scuola di Robotica

Educativa della costa toscana nata nel 2018, si dedica alla realizzazione di percorsi formativi per bambini, ragazzi e

adulti in ambito di programmazione, attività di robotica educativa con Lego e didattica digitale. Organizza il ' Robot

Village' all' interno dell' evento 'Livorno Games Village', coinvolgendo aziende tecnologiche che completano la propria

offerta formativa sul territorio e allestendo un' area con laboratori di Stampa 3D, interazione con i Robot educativi,

robot NAO, laboratori con la robotica LEGO e molto altro. Gloria Zanichelli founder RoboCode, Industrial e Visual

designer, Laureata al Politecnico di Milano in comunicazione visiva e multimediale è digital trainer, promotrice di

innovazione digitale ed Edutainment. Sostiene la diffusione del pensiero scientifico e computazionale, la prevenzione

della dispersione scolastica, la valorizzazione del talento femminile nelle Steam. Coding Girls member e Ambassador

Community Donne 4.0. Linkedin-in Incontro a tema Sabato 3 Ottobre ORE 8.45 WELCOME COFFEE ORE 9.00-

10.30 INCONTRO CULTURA DIGITALE, STRATEGIA E OPPORTUNITÀ' Interverranno: Barbara Bonciani -

Assessora al porto di Livorno, integrazione città porto, relazioni internazionali, università e innovazione, Comune di

Livorno Prof. Paolo Pagano - Team leader at Consorzio Nazionale Interuniversitario per le Telecomunicazioni CNIT

Gabriella Campanile - HR Consultant, Executive Coach, GM Business School, Daxo Group Marcello Calisti -

Ricercatore TDa presso l' Istituto di BioRobotica, Scuola Superiore Sant' Anna Pisa Link di riferimento evento

F A C E B O O K :  h t t p s : / / w w w . f a c e b o o k . c o m / G a m e V i l l a g e - 1 1 5 6 8 6 5 9 6 4 8 8 5 2 6  E V E N T O  F B :

https://www.facebook.com/events/241042713926077 INSTAGRAM: https://www.instagram.com/livornogamesvillage/

SITO INTERNET online dal 23 settembre www.livornogamesvillage.it Costi, gratuità, parcheggio Prezzo biglietto

ingresso 5; Disabili con accompagnatore ingresso gratuito; Bambini sotto i 6 anni compiuti ingresso gratuito; Tutti

laboratori Lego gratuiti ( Durata 45' o 60'), Laboratori con penne 3D gratuiti; Laboratori di Robotica: costo 1,5 e

gratuiti per i soci Unicoop Tirreno e i loro figli. Location evento : Piazzale Dei Marmi Livorno (Terminal Crociere)

Parcheggio: nel Piazzale Dei Marmi, davanti al Varco Fortezza e Parcheggio Mercatino Americano Conservando il

biglietto del LGV: 2 Euro di sconto sul l' ingresso all' Acquario di Livorno nelle giornate di sabato 3 e domenica 4

Ottobre Apertura al pubblico 10 -19. Inizio delle attività e laboratori 10:30 Protocollo Covid Un evento che si svolgerà

in modo sereno e in totale sicurezza grazie ai protocolli condivisi con Porto di Livorno 2000. In relazione all'

emergenza COVID-19 per garantire a tutti una visita in totale sicurezza sono state adottate le seguenti misure per

garantire un' esperienza sicura a tutti i visitatori in collaborazione con la Porto 2000. Obbligo della mascherina anche

per i bambini durante la visita Realizzazione di una segnaletica dedicata per aiutare il distanziamento e la prossimità

rispettando le distanze di sicurezza Presenza di postazione per la rilevazione della temperatura corporea davanti alla

biglietteria: divieto di accesso con temperatura sup. 37,5° Biglietteria protetta da metacrilato Conteggio di ingressi e

uscite le permanenze delle persone all' interno dell' evento (numero della affluenza interna dimezzata rispetto alla

capienza) Posizionamento di gel dispenser in tutta la location Potenziamento del presidio quotidiano di pulizia e

sanificazione dei locali e dei bagni Garanzia di una corretta sanificazione durante l' esposizione e durante i laboratori

Posizionamento a terra di adesivi di distanziamento Eventuali materiali informativi e promozionali potranno essere

scaricati anche in digitale Autocertificazione di tutto il personale, collaboratori esterni e aziende Mantenimento in tutte

le aree di almeno un metro di separazione.

Nove da Firenze

Livorno
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LIVORNO - Al Livorno Games Village 2020 il divertimento è per tutta la famiglia

Sabato 3 e domenica 4 ottobre si svolgerà al Terminal Crociere della

Stazione Marittima, negli spazi della Porto di Livorno 2000, il Livorno Games

Village 2020 , una manifestazione ludica e didattica con scopo culturale e

innovativo, dedicata alle famiglie, con attività per bambini, ragazzi e adulti. L'

emergenza Covid ci ha insegnato che bisogna sapersi reinventare per

ripartire. Bambini, ragazzi e adulti possono coltivare una cultura digitale ogni

giorno, per accrescere le loro conoscenze e trasformarle in competenze utili

per i lavori del futuro anche con l' utilizzo dei game. La tecnologia ha

permesso a milioni di persone di continuare a studiare e lavorare da casa

durante i mesi di lockdown, il nostro obiettivo è la diffusione di una nuova

cultura digitale partendo dal coinvolgimento delle nuove generazioni.

Strategia, formazione e cultura digitale ci possono insegnare a valorizzare gli

strumenti dell' innovazione. Con questo intento nasce il 'Livorno Games

Village' organizzato da Collego con Partnership Robocode, ArtigianCab e

Toscana News

Livorno

NonsoloComics : una manifestazione ludica e didattica con scopo culturale e

altamente innovativo dedicata alle famiglie ma con attività per bambini,

ragazzi e adulti. Le principali aree tematiche saranno Lego, Videogame, Modellismo e Robotica Educativa, con la

predisposizione di moltissimi laboratori, aree espositive e shop a tema. I Videogames saranno protagonisti con un'

intera sala giochi per rivivere la storia del videogioco dalle sue origini fino alle console moderne. Il coloratissimo

mondo dei mattoncini LEGO catturerà tutti gli appassionati con modelli statici e dinamici, laboratori di costruzione e

shop a tema. L' area del Modellismo Nautico presenterà le più grandi battaglie epiche del passato ed esposizioni di

vascelli e galeoni costruiti per l' occasione. La novità assoluta sarà il Robot Village! Livorno Games Village si

inserisce nel programma delle iniziative per Italian Port Days, promosso dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale, che ha anche concesso il suo patrocinio e coordinato a livello nazionale da Assoporti. Obiettivi

e Finalità La sfida è l' opportunità preziosa che vogliamo cogliere nel proporre questo evento per la città di Livorno.

Fondamentale è ripartire con progettualità e creatività, ampliando la cultura digitale e investendo nella formazione. Lo

vogliamo fare avvicinando tutti alla tecnologia e all' innovazione partendo dall' aspetto più divertente quello, che ci

accomuna tutti: il gioco. Dobbiamo ringraziare la Porto 2000 che ci ha permesso di organizzare nella massima

sicurezza l' evento, l' Autorità di Sistema Portuale che ci ha concesso il patrocinio ed i nostri sponsor che ci hanno

sostenuto: Lorenzini & C., UniCoop Tirreno, Coop Voce, DiPiù. Lego ® Potrete immergervi nel coloratissimo mondo

dei mattoncini LEGO®, con modelli statici e dinamici a tema di film, cartoni animati e fantasy. Saranno a disposizione

tavoli dove piccoli e grandi potranno mettersi alla prova con la costruzione dei loro modelli di fantasia. In questa

edizione sarà il tema principale la 'Nautica' con una serie di Navi in esposizione di tutti i tempi, dai vascelli, ai natanti

militari. Inoltre avremo dei modelli in perfetta scala ricostruiti in Lego della seconda guerra mondiale sia natanti come il

MAS ed aerei che hanno fatto la storia dell' Aviazione Italiana: Caproni, Savoia Marchetti, Macchi, inoltre avremo

anche i mezzi Italiani della seconda guerra mondiale che hanno partecipato alla battaglia di El Alamein. Ma l'

attrazione principale sarà un mega diorama ' Mare-Terra ' di grandi dimensioni in cui verrà rappresentato un

insediamento urbanistico sul mare con tutte le sue caratteristiche, dalla spiaggia alla città, dalla stazione alla

campagna, etc. Offriremo laboratori gratuiti a tutti i partecipanti all' evento. Videogame I Videogame saranno tra i

protagonisti con un' intera sala giochi dedicata con i classici cabinati arcade e tantissimi retrogames per rivivere la
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storia del videogioco fino dalle sue origini. Non solo vintage ma anche console moderne a disposizione
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gratuita di tutti i visitatori con i migliori titoli Games oggi in voga e la possibilità di giocare su grande schermo e

sfidarsi a partite epiche. Modellismo 'Livorno Games Village' per l' edizione 2020 espone una mostra modellistica

dinamica e statica . Con la grande vasca costruita per l' occasione, dove potrete assistere alle battaglie navali tra

galeoni, vedere solcare vascelli, enormi petroliere e piccoli rimorchiatori. Per la parte dinamica oltre che a piste con

modelli radiocomandati ci saranno una piscina con modelli natanti, la Corazzata Bismark, una esibizione reale di una

battaglia di Vascelli con affondamento , sottomariniUna sezione sarà dedicata al radiocomando elettrico con auto

drifting con 2 piste , una per adulti con dimostrazione e l' altra per prova ai bambini. Ma ci sarà anche una divertente

pista radio comandata per dimostrazione dei modelli Scaler che si arrampicheranno su un percorso costruito per l'

occasione. Per la parte statica saranno esposte navi da collezione in varie scale da quelle di legno a quelle di plastica

e uno spazio dedicato ai modellisti Labronici. Robot Village Questa sezione innovativa ed unica nel suo genere

consentirà al pubblico partecipante di vedere le applicazioni di una realtà di: robotica educativa ed esperienziale

legata alla programmazione e al mondo digitale, consentirà ai giovani innovatori di partecipare ai moltissimi laboratori

di robotica. I laboratori di Robotica Tutti i Laboratori del Robot Village sono un' ottima occasione per avvicinare

bambini/e, ragazzi/e e adulti alle attività di Robotica Educativa e Coding. Cosa sa fare un robot? Come funziona?

Scopriamolo insieme nei Labora-Gioco! Dinosauri e Robot - SpaceRobots - In viaggio nello spazio, automobili a

guida autonoma - Domotica - Scopriamo le Smart-House, Disegnare con la penna 3D, Robot NAO interattivi,

Thymio, Il laboratorio di Minecraft offre la possibilità di approcciarsi ai videogiochi in maniera didattica e formativa,

utilizzando il nuovissimo mondo del Server Robocode. Il laboratorio di Scratch offre la possibilità di imparare ad

utilizzare la programmazione come uno strumento per dare vita a videogiochi, storie e animazioni. Il laboratorio

Youtuber si pone come obiettivo quello di far approcciare i bambini alla registrazione di contenuti e al montaggio

audio e video e di capire come porsi davanti all' obiettivo di una videocamera. A caccia del proprio talento.

Apprendere e usare gli strumenti di pubblicazione e progettazione corretta dei contenuti su youtube. Uso consapevole

di audio e video e conoscenza delle regole che governano il web, la privacy I Laboratori Educativi avranno luogo tutto

il giorno sia sabato che domenica in modo da coprire le intere giornate. Dove e quando La manifestazione si terrà il 3

e il 4 Ottobre 2020 a Livorno al Terminal Crociere , all' interno dei luminosissimi 2100 mq della ' Porto di Livorno 2000

', divisa in due grandi aree. L' apertura della manifestazione sarà alle ore 10 di sabato 3 Ottobre, anticipata da un

piccolo evento riservato che si terrà dalle 08:45 alle 10:30 e che vedrà ospiti di rilievo provenienti dal mondo

universitario e della ricerca, dalla pubblica amministrazione e dalle aziende. Si darà poi inizio ad un programma molto

animato adatto ad interessare un target molto ampio di bambini, ragazzi, adulti formatori e appassionati: dai 3 ai 99

anni. Prosegue la Domenica chiudendo alle ore 19:00. Porto di Livorno 2000 - Terminal Crociere Organizzatori Da

una forte sinergia tra Collego e RoboCode è nata la partnership che ha visto spostare per questo anno la location dell'

evento dedicato ai 'gioco intelligente' da Pisa a Livorno. L' Organizzatore Collego nella figura di Riccardo Di Nasso

da molti anni si dedica alla realizzazione di numerosi eventi a carattere ludico e non solo, sul territorio Toscano.

Partendo dalla città di Pisa ed espandendosi molto rapidamente in diverse direzioni, ha iniziato la collaborazione con

Lucca Comics & Games, all' interno del quale ha gestito due temi fondamentali: LEGO® e STAR WARS ®.

Rivenditore ufficiale Lego. Inoltre, sono già diversi anni che si sta muovendo fuori dalla regione, che ha visto ospitati i

propri eventi da realtà diverse grazie ad alcune richieste di allestimento di mostre, musei ed esposizioni: a Gubbio,

Candela, Cesena, Lago di Garda, Trento e molti altri. Attualmente i suoi punti di forza sono esposizioni a tema

LEGO®, STAR WARS ®, GUNDAM® ed eventi come 'Livorno Games Village', BrickArt, AREA51, ANNI 80 e

ROBOTICA, Architettura e disponibile ad organizzare altre tematiche su richiesta specifica. RoboCode unica scuola

di Robotica Educativa della costa toscana nata nel 2018, si dedica alla realizzazione di percorsi formativi per

Toscana News

Livorno
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bambini, ragazzi e adulti in ambito di programmazione, attività di robotica educativa con Lego e didattica digitale.

Organizza il ' Robot Village' all' interno dell' evento 'Livorno Games Village', coinvolgendo aziende tecnologiche che

completano la propria offerta formativa sul territorio e allestendo un' area con laboratori di Stampa 3D, interazione

con i Robot educativi, robot NAO, laboratori con la
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robotica LEGO e molto altro. Gloria Zanichelli founder RoboCode, Industrial e Visual designer, Laureata al

Politecnico di Milano in comunicazione visiva e multimediale è digital trainer, promotrice di innovazione digitale ed

Edutainment. Sostiene la diffusione del pensiero scientifico e computazionale, la prevenzione della dispersione

scolastica, la valorizzazione del talento femminile nelle Steam. Coding Girls member e Ambassador Community

Donne 4.0. Linkedin-in Incontro a tema Sabato 3 Ottobre ORE 8.45 WELCOME COFFEE ORE 9.00- 10.30

INCONTRO CULTURA DIGITALE, STRATEGIA E OPPORTUNITÀ' Interverranno: Barbara Bonciani - Assessora al

porto di Livorno, integrazione città porto, relazioni internazionali, università e innovazione, Comune di Livorno Prof.

Paolo Pagano - Team leader at Consorzio Nazionale Interuniversitario per le Telecomunicazioni CNIT Gabriella

Campanile - HR Consultant, Executive Coach, GM Business School, Daxo Group Marcello Calisti - Ricercatore TDa

presso l' Istituto di BioRobotica, Scuola Superiore Sant' Anna Pisa Link di riferimento evento FACEBOOK:

h t t p s : / / w w w . f a c e b o o k . c o m / G a m e V i l l a g e - 1 1 5 6 8 6 5 9 6 4 8 8 5 2 6  E V E N T O  F B :

https://www.facebook.com/events/241042713926077 INSTAGRAM: https://www.instagram.com/livornogamesvillage/

SITO INTERNET online dal 23 settembre www.livornogamesvillage.it Costi, gratuità, parcheggio Prezzo biglietto

ingresso 5; Disabili con accompagnatore ingresso gratuito; Bambini sotto i 6 anni compiuti ingresso gratuito; Tutti

laboratori Lego gratuiti ( Durata 45' o 60'), Laboratori con penne 3D gratuiti; Laboratori di Robotica: costo 1,5 e

gratuiti per i soci Unicoop Tirreno e i loro figli. Location evento : Piazzale Dei Marmi Livorno (Terminal Crociere)

Parcheggio: nel Piazzale Dei Marmi, davanti al Varco Fortezza e Parcheggio Mercatino Americano Conservando il

biglietto del LGV: 2 Euro di sconto sul l' ingresso all' Acquario di Livorno nelle giornate di sabato 3 e domenica 4

Ottobre Apertura al pubblico 10 -19. Inizio delle attività e laboratori 10:30 Protocollo Covid Un evento che si svolgerà

in modo sereno e in totale sicurezza grazie ai nostri protocolli condivisi con Porto di Livorno 2000. In relazione all'

emergenza COVID-19 per garantire a tutti una visita in totale sicurezza abbiamo adottato le seguenti misure per

garantire un' esperienza sicura a tutti i visitatori in collaborazione con la Porto 2000. Obbligo della mascherina anche

per i bambini durante la visita Realizzazione di una segnaletica dedicata per aiutare il distanziamento e la prossimità

rispettando le distanze di sicurezza Presenza di postazione per la rilevazione della temperatura corporea davanti alla

biglietteria: divieto di accesso con temperatura sup. 37,5° Biglietteria protetta da metacrilato Conteggio di ingressi e

uscite le permanenze delle persone all' interno dell' evento (numero della affluenza interna dimezzata rispetto alla

capienza) Posizionamento di gel dispenser in tutta la location Potenziamento del presidio quotidiano di pulizia e

sanificazione dei locali e dei bagni Garanzia di una corretta sanificazione durante l' esposizione e durante i laboratori

Posizionamento a terra di adesivi di distanziamento Eventuali materiali informativi e promozionali potranno essere

scaricati anche in digitale Autocertificazione di tutto il personale, collaboratori esterni e aziende Mantenimento in tutte

le aree di almeno un metro di separazione.

Toscana News
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Un master per i manager di domani

Presentato nella sala Ferretti della Fortezza Vecchia di Livorno

Massimo Belli

LIVORNO Un master per i manager di domani, unico in Italia, è stato

presentato questa mattina nella Sala ferretti della Fortezza Vecchia di Livorno.

Smart and sustainable operations in maritime and port logistics è il titolo di

questo master che Claudio Capuano, dirigente dell'AdSp del Mar Tirreno

settentrionale responsabile della Formazione, ha illustrato alla stampa. Nato

su iniziativa di Federmanager e sviluppato nell'ambito dell'iniziativa ForMare

Toscana dall'Università di Pisa in collaborazione con la Camera di

Commercio della Maremma e del Tirreno e con l'Autorità di Sistema portuale

del Mar Tirreno settentrionale, la cui progettazione è iniziata nel 2019,

subendo poi un comprensibile rallentamento per la pandemia, il master

presenta elementi di assoluta novità nel panorama formativo, per via del suo

carattere multidisciplinare e della sua forte interdipendenza con il mondo delle

imprese. Nel suo intervento di apertura, il direttore del Polo universitario

Sistemi Logistici di Livorno, Gianluca Dini ha detto che questo master è il

primo risultato della convenzione che Università di Pisa, Comune di Livorno,

Fondazione Livorno ed Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno

Settentrionale, hanno recentemente rinnovato. Il master si prefigge di formare i manager del futuro, dando a

neolaureati, ma anche a professionisti e manager che già lavorano, le competenze specifiche relative a sostenibilità,

digitalizzazione ed automazione dei processi logistici, con particolare riferimento ai trasporti marittimi e portualità che

non possono più essere trattati come in passato. Anche in ambito portuale bisogna adeguarsi ai tempi, alle nuove

tecnologie, se non si vuol essere superati, se si vuol essere competitivi. Questa iniziativa ha sottolineato Capuano ha

raccolto l'esigenza delle imprese portuali di dotarsi di figure professionali non reperibili nel mondo universitario alle

quali manca la necessaria pratica e questo corso di studi intende integrare questi due aspetti. Il segretario generale

della Cciaa, Pierluigi Giuntoli, che ha sottolineato che le lezioni si terranno nelle aule dell'Ente che metterà a

disposizione anche tutti gli strumenti informatici e tecnologici necessari. Il direttore del master, prof. Davide Aloini ha

ricordato che saranno affrontate tematiche importantiper la logistica portuale e la collaborazione tra l'Ateneo pisano e

gli Enti del territorio. Il corso inizierà a fine Febbraio 2021, sarà diviso in 5 moduli con lezioni che si terranno nei locali

della Cciaa. La quota di partecipazione per gli allievi è di 4.000 euro e di 2.000 per gli uditori. Il vice presidente di

Federmanager, Fabrizio Ceccarelli, tra gli ideatori del master ha evidenziato la disponibilità di AdSp e Cciaa per

l'organizzazione del master, reso possibile anche grazie alla sinergia di vedute con le istituzioni, in particolare con la

Regione. L'associazione dei manager sente forte l'esigenza di una trait d'union tra studenti e aziende, affinchè i primi

possano mettere in pratica quanto appreso nel loro percorso di studi. Ll'assessore regionale Cristina Grieco ha

invece sottolineato il contributo della Regione Toscana per la filiera formativa della logistica, con questo master come

modello ITS evoluto, rivolto ai laureati, ma che rappresenta anche una grossa occasione per le imprese, riguardo la

loro competitività e la sostenibilità. La formazione, h aggiunto, è stata sempre considerata dalla Regione un asset

fondamentale per rispondere alle esigenze di sviluppo del territorio per affrontare le sfide future. In chiusura di

conferenza, giunto da Palazzo Rosciano dove era impegnato in una importante riunione, il presidente dell'AdSp

Messaggero Marittimo

Livorno
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Stefano Corsini, ha espresso il piacere per aver dato il via a questa iniziativa, perchè ha detto abbiamo bisogno di

nuovo management, in relazione all'allargamento dell'orizzonte dei porti che stiamo da tempo cercando di sviluppare.

Sono necessarie professionalità particolari per le funzioni che il mondo oggi richiede.
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Un master per i manager di domani

REDAZIONE PORT NEWS

Formare profili professionali altamente qualificati, in grado di gestire in modo

sinergico gli aspetti tecnici e tecnologici, legali e manageriali, fondamentali per

guidare l' innovazione del settore marittimo, portuale e logistico. È questo l'

obiettivo del Master di I° livello, Smart and Sustainable Operations in Maritime

and Port Logistics , presentato stamani nella sala Ferretti della Fortezza

Vecchia di Livorno. Il Master è nato su idea di Federmanager ed è stato

sviluppato nell' ambito dell' iniziativa ForMare Toscana dall' Università di Pisa

in collaborazione con la Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno

e con l' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale .  I l

percorso formativo è stato illustrato dal direttore del Master, Davide Aloini, e

si rivolge idealmente ai neolaureati del vecchio e del nuovo ordinamento in

ogni disciplina e a funzionari, professionisti e manager. La partecipazione è

comunque aperta anche a persone non laureate, che potranno essere presenti

con la qualifica di studente uditore. Il percorso multidisciplinare, della durata di

12 mesi, partirà a febbraio 2021 ed è articolato in sei moduli. Si sviluppa negli

ambiti della Digitalizzazione nel Settore Marittimo, della Contrattualistica, delle

Assicurazioni marittime, dell' Organizzazione dei porti e dei trasporti marittimi, del Management e della

internazionalizzazione. Complessivamente è prevista una didattica di 300 ore e un tirocinio in azienda di 500. Al

termine del Master ci sarà la possibilità di effettuare un colloquio con una delle aziende partner del progetto. La

frequenza al Master consente di acquisire 60 CFU. Ai partecipanti che hanno seguito almeno il 70% delle attività ed

hanno completato il project work finale sarà riconosciuto il Diploma di Master. Le lezioni si terranno in presenza il

venerdì e il sabato presso la sede della Camera di Commercio. «Quello presentato oggi è un importante salto qualità

nella filiera formativa» ha dichiarato il dirigente Formazione dell' AdSP, Claudio Capuano, in apertura di conferenza

stampa. «Si tratta - ha proseguito - di una iniziativa nata in tempo di lockdown che permette di ampliare le

competenze di quelle figure manageriali di cui oggi un' impresa ha bisogno per interpretare i cambiamenti in atto».

Soddisfatto anche il segretario generale della Camera di Commercio, Pierluigi Giuntoli, che ha sottolineato come l'

Ente camerale abbia deciso di ospitare il Master presso la propria sede: «Metteremo a disposizione del corso post

laurea le nostre aule e tutti gli strumenti informatici e tecnologici di cui si ravviserà la necessità» ha dichiarato, «il

Master presenta elementi di assoluta novità nel panorama formativo, per via del suo carattere multidisciplinare e della

sua forte interdipendenza con il mondo delle imprese». Il vice presidente di Federmanager, Fabrizio Ceccarelli, ha

invece rivendicato la paternità di una iniziativa sviluppatasi grazie alla sinergie che istituzioni e imprenditoria hanno

saputo mettere in campo in questi mesi, lavorando duramente «per dare una risposta concreta ai bisogni delle

aziende». Una lungimiranza, quella mostrata dai soggetti promotori, di cui ha dato atto nel suo intervento di apertura

anche il direttore del Polo universitario Sistemi Logistici di Livorno, Gianluca Dini: «Il Master è il primo risultato della

convenzione che l' Università di Pisa, il Comune di Livorno, la Fondazione Livorno e l' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Settentrionale, hanno recentemente rinnovato » ha detto. Per l' Assessore regionale all' Istruzione,

Cristina Grieco, l' iniziativa rappresenta invece il giusto epilogo di un' attenzione che la Regione Toscana ha sempre

inteso riservare alla Formazione, considerandola non a torto un asset fondamentale per rispondere alle esigenze di

Port News
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sviluppo di un Territorio che si prepara ad affrontare le grandi sfide del futuro: «Siamo oggi in grado di offrire un

pacchetto formativo completo cui abbiamo lavorato in questi mesi di lockdown» ha dichiarato la Grieco, «Credo che il

Master rappresenti un po'
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il modello che dovremmo adottare da qui in avanti, il modello dei corsi ITS finanziati dalla Regione Toscana, che

rappresentano un tentativo concreto di collegare la filiera formativa e quella produttiva. Si tratta di una grande

occasione sia per gli studenti e i manager sia per le stesse imprese, che possono così investire sulla formazione per

aumentare i livelli di competitività e sostenibilità». Il master, che ha un costo di 4000 euro, potrà essere rimborsato

interamente dalla Regione Toscana con i voucher messi a disposizione per i percorsi post laurea. Saranno erogabili

sino a un massimo di 2000 euro per i manager d' azienda ( clicca qui per info ) e sino a 4000 euro per giovani laureati

toscani fino a 34 anni che possiedano un ISEE di importo non superiore ai 36.000 euro ( clicca qui ). Anche l' AdSP -

lo ha sottolineato Capuano - sta studiando delle forme di sostegno per le imprese che vogliano iscrivere i propri

dipendenti al corso di primo livello. «Non vediamo l' ora di dare via al Master e vedere i risultati nel tempo - ha detto in

conclusione di Conferenza il presidente dell' Autorità di Sistema Stefano Corsini - abbiamo vie più bisogno di un

management preparato e adeguato agli impegni che ci aspettano». Le iscrizioni sono aperte e si chiuderanno l' 11

gennaio. Il Master ha un numero chiuso: non più di 25 persone. Per informazioni cliccare qui.
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Innovazione e tecnologie 4.0 - Un nuovo Master per i manager di domani

GAM EDITORI

30 settembre 2020 - Formare profili professionali altamente qualificati, in

grado di gestire in modo sinergico gli aspetti tecnici e tecnologici, legali e

manageriali, fondamentali per guidare l' innovazione del settore marittimo,

portuale e logistico. È questo l' obiettivo del Master di I° livello, Smart and

Sustainable Operations in Maritime and Port Logistics, presentato stamani

nella sala Ferretti della Fortezza Vecchia di Livorno. Il Master è nato su idea di

Federmanager ed è stato sviluppato nell' ambito dell' iniziativa ForMare

Toscana dall' Università di Pisa in collaborazione con la Camera di

Commercio della Maremma e del Tirreno e con l' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Settentrionale. Il percorso formativo è stato illustrato dal

direttore del Master, Davide Aloini, e si rivolge idealmente ai neolaureati del

vecchio e del nuovo ordinamento in ogni disciplina e a funzionari,

professionisti e manager. La partecipazione è comunque aperta anche a

persone non laureate, che potranno essere presenti con la qualifica di

studente uditore. Il percorso multidisciplinare, della durata di 12 mesi, partirà a

febbraio 2021 ed è articolato in sei moduli. Si sviluppa negli ambiti della

Digitalizzazione nel Settore Marittimo, della Contrattualistica, delle Assicurazioni marittime, dell' Organizzazione dei

porti e dei trasporti marittimi, del Management e della internazionalizzazione. Complessivamente è prevista una

didattica di 300 ore e un tirocinio in azienda di 500. Al termine del Master ci sarà la possibilità di effettuare un

colloquio con una delle aziende partner del progetto.

Primo Magazine

Livorno
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Presentato il master per i manager di domani nel settore marittimo-portuale

Formare profili professionali altamente qualificati in grado di gestire in modo

sinergico gli aspetti tecnici e tecnologici, legali e manageriali, fondamentali per

guidare l' innovazione del settore marittimo, portuale e logistico. È questo l'

obiettivo del Master di I° livello, Smart and SustainableOperations in Maritime

and Port Logistics, presentato stamani nella sala Ferretti della Fortezza

Vecchia di Livorno. Il Master è nato su idea di Federmanager ed è stato

sviluppato nell' ambito dell' iniziativa ForMareToscana dall' Università di Pisa

in collaborazione con la Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno

e con l '  Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale.  I l

percorso formativo è stato illustrato dal direttore del Master, Davide Aloini, e

si rivolge idealmente ai neolaureati del vecchio e del nuovo ordinamento in

ogni disciplina e a funzionari, professionisti e manager. La partecipazione è

comunque aperta anche a persone non laureate, che potranno essere presenti

con la qualifica di studente uditore. Il percorso multidisciplinare, della durata di

12 mesi, partirà a febbraio 2021 ed è articolato in sei moduli. Si sviluppa negli

ambiti della digitalizzazione nel settore marittimo, della contrattualistica, delle

assicurazioni marittime, dell' organizzazione dei porti e dei trasporti marittimi, del management e della

internazionalizzazione. Complessivamente è prevista una didattica di 300 ore e un tirocinio in azienda di 500. Al

termine del Master ci sarà la possibilità di effettuare un colloquio con una delle aziende partner del progetto. Il master,

che ha un costo di 4000 euro, potrà essere rimborsato interamente dalla Regione Toscana con i voucher messi a

disposizione per i percorsi post laurea. Saranno erogabili sino a un massimo di 2.000 euro per i manager d' azienda e

sino a 4.000 euro per giovani laureati toscani fino a 34 anni che possiedano un ISEE di importo non superiore ai

36.000 euro.

Shipping Italy

Livorno
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Un master per manager dell' innovazione marittima

Un percorso multidisciplinare della durata di dodici mesi (300 ore di lezione

più un tirocinio in azienda di 500 ore) per formare profili professionali

altamente qualificati, in grado di gestire tutti gli aspetti - tecnici e tecnologici,

legali e manageriali - fondamentali per guidare l' innovazione del settore

marittimo, portuale e logistico. E' l' obiettivo del master di primo livello, Smart

and sustainable operations in maritime and port logistics , presentato stamani

alla Fortezza Vecchia di Livorno. Il master è nato su idea di Federmanager ed

è stato sviluppato (nell' ambito dell' iniziativa ForMare Toscana) dall'

Università di Pisa con la Camera di commercio della Maremma e del Tirreno

e con l '  Autorità d i  sistema portuale del Mar Tirreno settentrionale. Le

iscrizioni si chiuderanno l' 11 gennaio, il master partirà a febbraio 2021 (lezioni

in presenza il venerdì e il sabato). Il corso costa 4.000 euro ed è previsto il

rimborso anche integrale grazie ai voucher della Regione Toscana. Il direttore

del master, che si rivolge a laureati, non laureati (che potranno partecipare da

uditor i) ,  professionist i  e manager, è Davide Aloini .  Sei i  modul i :

digitalizzazione nel settore marittimo, della contrattualistica, delle

assicurazioni marittime, dell' organizzazione dei porti e dei trasporti marittimi, del management e della

internazionalizzazione. «E' un importante salto di qualità nella filiera formativa - afferma il dirigente Formazione dell'

Authority, Claudio Capuano - si tratta di una iniziativa nata in tempo di lockdown, che permette di ampliare le

competenze di quelle figure manageriali di cui oggi un' impresa ha bisogno per interpretare i cambiamenti in atto».

Toscana24 Sole24Ore

Livorno
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Le piccole cose (portuali) di pessimo gusto

LIVORNO È vero, spesso i giornali si occupano di piccole cose per dirla alla

Gozzano anche di pessimo gusto. Però la vita è fatta pure di queste

piccolezze: e sono in tanti a volerle sapere.Per esempio: partendo da casa

nostra, ovvero dall'AdSP di Nord Tirreno, tanti si sono interessati, non senza

qualche sogghigno, alla lunga diatriba tra i dipendenti labronici e quelli dell'ex

Autorità Portuale di Piombino. Quelli dell'ex di Livorno, nell'unico sistema ma

con retribuzioni notevolmente diverse a parità di grado o mansioni

chiedevano l'allineamento con quelli di Piombino, retribuiti meglio. Da poco ce

l'hanno fatta: e naturalmente non si è fatta una media, ma pare ci si sia portati

per tutti al segno più, indipendentemente dai meriti. Pessimo gusto? Non lo

sappiamo: però in tempi di crisi e di gente che non ha nemmeno il pane

quotidiano, non ha fatto una bella impressione.*Spesso capita di ricevere

soffiate più o meno interessate, sui fatti più privati: su chi è la ganza di chi, su

quanti viaggi sono stati fatti insieme all'estero senza che se ne vedesse la

ragione e non parliamo in questo caso di Palazzo Rosciano, o almeno solo di

esso sulle abitazioni vendute da chi a chi a prezzo considerato di favore, su

pontili galleggianti acquistati sbagliati e mai utilizzati, sulle gru di banchina diventate rottami senza mai essere state

utilizzate. In buona fede piò essere capitato e può ancora capitare, ma se ci si aggiunge un filo di malignità, altro che

Gozzano. Sulle ganze poi, chi è senza peccato scagli la prima pietra. Non mi ricordo chi, ma Qualcuno lo disse.*Da

qualche giorno gira una malignità nuova su un concorso aperto dalla nostra AdSP per un posto ovviamente ben

retribuito nell'ufficio stampa di Palazzo Rosciano. Ma serve davvero o c'è da sistemare qualcuno o qualcuna?

L'ufficio stampa ha da anni un ottimo titolare, puntuale e sempre disponibile, giovane quanto basta per assicurargli

altri anni di buon rendimento. Ha proprio bisogno di un aiuto? Qualcuno ci ha ricordato che c'era stato anche un

contratto a termine venuto da foravia che però non è stato rinnovato, visto che bastava l'attuale titolare. Ora c'è anche

chi fa il nome di chi vincerà di sicuro il concorso, il che può essere (e speriamo sia) una malignità aggiuntiva. Ne

prendiamo atto. Poi a cose fatte verificheremo: oggi. A differenza della nostra magistratura, siamo ragionevolmente

certi della correttezza di tutti gli atti, passati, presenti e futuri in Palazzo Rosciano.*Forse il buongusto o il pessimo

non c'entrano, però i commenti che girano sulla strana vicenda della gara per i bacini di carenaggio labronici non sono

certo piacevoli. La gara si è chiusa ormai da quasi un anno, ma il risultato non è stato ufficializzato, anche se è stato

detto e scritto più volte che c'è un vincitore: E dove c'è un vincitore c'è o ci sono anche dei vinti. Che stanno zitti

anche loro. La commissione che ha giudicato i concorrenti era di indubbio alto livello, i concorrenti erano ben noti e

affidabili, i termini della gara chiari e impegnativi, specie per il ripristino dello sciagurato bacinone. Perché allora questi

tanti mesi di silenzio? Non sarebbe meglio dire al porto, alla città, allo shipping quali sono i motivi di questa poco

usuale situazione? Sui bandi ci sono già anche troppi misteri passati: compreso quello del collaudo solo parziale del

Mediterraneo, delle cause del suo affondamento e del mancato, immediato recupero della barcaporta del bacino

grande quando fu scardinata dal maltempo e finì sul fondale. Dove ancora giace, ormai ridotta a un rottame. E allora?

Antonio Fulvi

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Jsw Steel, Magona, Manta il futuro passa da qui

Decisivo il piano industriale per l'acciaio, insieme a materie prime e automotive Però manca ancora la strada.
Corsini: «La 398 opera strategica per lo sviluppo»

MANOLO MORANDINI

Guardare il porto e non fare i conti con ciò che si muove alle sue spalle è

impossibile. Lo si percepisce in queste settimane con il piano di rilancio del

sito siderurgico Jsw Steel Italy, affidato da luglio alle cure dell' amministratore

delegato Marco Carrai, che potrebbe impattare sulle destinazioni di banchine

e aree retroportuali. «Il piano industriale Jsw, che da accordo di programma

si attendeva da un paio di anni, è stato realizzato con estrema rapidità e

mettendo in evidenza un impegno della società molto diverso da quello

dimostrato in precedenza - dice il presidente dell' Autorità di sistema portuale

del Mar Tirreno settentrionale Stefano Corsini -. Prevede attività di siderurgia

e logistica da fare nelle aree portuali che implicano l' avvento di nuovi

operatori in tutta una serie di settori. Il piano è molto più solido di quelli

precedenti ed è attualmente in corso di valutazione da parte del tavolo

tecnico di coordinamento dell' accordo di programma ai fini di produrre un

addendum per integrarlo nell' accordo». Che aggiunge: «Sul porto di

Piombino c' è un grande fervore in questo momento. È dato dal venire a

capo di un lavoro che ha richiesto tempo e sta dando finalmente i suoi frutti».

Nell' arco di due anni il porto allargherà le sue aree a nord. Il 24 luglio è scaduto il diritto di opzione per alcune aree in

uso a Jsw Steel Italy. Resta da capire in quale misura il piano industriale dell' azienda impatterà su queste aree. Ci

sono questioni che abbracciano la logistica e l' annunciata partnership con Fincantieri. Ma c' è un aspetto chiave.

Quelle aree sono state assegnate dal Demanio per l' attività siderurgica e se avessero destinazioni diverse, per

esempio la logistica, difficilmente potrà essere fatto valere il diritto di prelazione. «Il tema verrà trattato, nell' ambito

dell' addendum all' accordo di programma, ai tavoli governativi - dice il presidente dell' Autorità portuale -. Siamo parte

in causa, ma non siamo i soli motori di sistema. L' accordo vede degli impegni da parte di Jsw Steel Italy e del

governo. L' attività siderurgica è per sua natura fortemente ciclica. Una corretta organizzazione per supportare gli

aspetti ciclici ha bisogno di una diversificazione tale da sostenere i periodi di magra. E quindi l' attività logistica

risponde a queste necessità. Il piano presentato da Carrai dal punto di vista delle prospettive, anche a breve, è molto

interessante». Che sottolinea: «Le aree del porto che attualmente sono in fase di sviluppo vengono sviluppate per

come sono e le altre saranno soggette al piano Jsw che verrà condiviso con il governo. Dobbiamo aspettare che si

prendano le strade più giuste. Ma sicuramente l' ingresso di Invitalia nel capitale sociale di Jsw Steel Italy e il

commitment del governo sull' iniziativa sono una garanzia maggiore di quanta ce ne fosse in precedenza. Sentiamo il

governo vicino in questa partita e ciò aiuta parecchio a fare le cose presto e bene». Il come, il quando e quanti

addettiSono queste le tre variabili su cui si gioca la diversificazione delle attività sul porto e dell' economia locale. Ed

è innegabile che Jsw Steel Italy, nel bene e nel male, ha un ruolo di rilievo. Chi marcia a passo spedito è Liberty

Magona che promette di portare nello scalo traffici nuovi. Quelli siderurgici rappresenteranno il 10% del totale. Il resto

sta nella geografia di Gfg Alliance, il gruppo di cui fa parte l' azienda piombinese dal luglio dello scorso anno. Una

realtà mondiale che opera in svariati settori: acciaio, alluminio, estrazione mineraria, commercio di materie prime. L'

azienda si è aggiudicata in concessione per 30 anni 2 lotti (120mila metri quadri

Il Tirreno
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in totale) mentre l' altro (50mila metri quadrati) è andato a Manta Logistics. Quest' ultima è la società controllata

pariteticamente dal Gruppo Onorato e da Ars Altman, gruppo bavarese leader in Europa nella logistica automotive,

che si occuperà del trasporto di auto nuove. Su queste aree aggiudicate nei mesi scorsi l' Autorità portuale ha in

corso la gara per la pavimentazione. L' obiettivo è di far partire il cantiere all' inizio del 2021. E considerato che i lavori

prevedono una durata di dodici mesi il tutto sarà pronto per consentire l' operatività di Liberty nel 2022, quando anche

la bretellina, ovvero la strada di accesso diretto alle nuove banchine dalla viabilità principale, sarà in funzione. «È un'

opera strategica - sostiene il presidente Corsini -. Nel frattempo, abbiamo un accordo con Jsw per poter utilizzare le

loro strade interne in modo che la darsena sia collegata fin da subito alla viabilità principale». C' è poi la madre di tutte

le strade: il prolungamento della statale 398, che è atteso da decenni. Una variabile importante, ma non determinante

per lo sviluppo a medio termine dei traffici portuali. «Abbiamo spinto perché il Cipe approvasse il 1° lotto - dice il

presidente Corsini -. Ora speriamo che venga messo in appalto perché mi risulta che sia ancora in fase di verifica

delle prescrizioni che il ministero dell' Ambiente ha dato sul progetto definitivo, che devono essere trasfuse in quello

esecutivo. Ed è una fase che mi sembra particolarmente lunga. Nel frattempo, stiamo progettando il 2º lotto di cui

abbiamo uno studio di fattibilità con un fabbisogno di circa 55 milioni di euro che abbiamo richiesto sul Recovery

fund. Mentre per la parte ferroviaria andremo in appalto alla fine di ottobre con il progetto preliminare di tutti i

collegamenti di base, tenendo conto degli sviluppi del piano regolatore». La scelta da un anno di rafforzare le deleghe

in mano al dirigente Claudio Capuano, dell' ufficio territoriale di Piombino dell' Authority, ha impresso un'

accelerazione a ciò che si sta muovendo sul fronte del porto. «Abbiamo messo tutto a sistema e lavorato in questi

anni per mettere a punto gli strumenti con cui poter effettivamente realizzare le cose - conclude Corsini -. Adesso i

nodi stanno cominciando a venire al pettine e si cominciano a vedere le cose di un lavoro sotterraneo di tre anni, che

è stato costellate di proteste sulla lentezza ma che in realtà è stato preparatorio alla fase che si sta vedendo oggi». -

Il Tirreno
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Barche più grandi e servizi a terra I porti turistici guardano al futuro

Matteo Italo Ratti (Cala de' Medici): «Strutture da adeguare per essere più competitivi. Ma la politica deve darci
fiducia»

GABRIELE NOLI

«Stiamo rilevando l' interesse crescente di vari fondi a compiere investimenti, ma per farlo

pretendono certezze. Spetta alla politica fornirle: la volontà c' è? ». Matteo Italo Ratti è l'

amministratore delegato e direttore portuale di Cala de' Medici, nonché il presidente del

Consorzio Marine della Toscana, nato a fine 2019 allo scopo di incentivare la collaborazione tra i

porti toscani rendendoli più competitivi a livello internazionale promuovendo la Toscana come

brand unico. La domanda che (si) pone Ratti è tutt' altro che marginale, come la riflessione da cui

deriva, rinforzata dalla consapevolezza che la nautica - a livello regionale almeno - ha saputo

reggere l' onda d' urto della pandemia. «Abbiamo reagito in modo eccelso - analizza il presidente

del Consorzio Marine della Toscana -, merito del confronto incessante tra i soggetti coinvolti. È

la dimostrazione che il settore ha una sua utilità, in termini di giro d' affari e posti di lavoro. Ed è

proprio in quest' ottica che dobbiamo riconsiderare i porti». Un ribaltamento di prospettiva

rispetto a quella attuale («molti, invece, continuano a vederli come un luogo elitario ed esclusivo,

distaccato dal contesto in cui si trovano») imprescindibile per un continuo adeguamento delle

infrastrutture, con l' obiettivo di «intercettare e fidelizzare chi abitualmente preferisce andare all'

estero». L' estate post-Covid, in tal senso, ha fatto scuola. «Il mercato è enorme, l' indotto

elevato. D' altronde le imbarcazioni saranno sempre più grandi, dunque dovremo adeguare i porti

per risultare maggiormente competitivi. Come? Aumentando i posti barca e le loro dimensioni, implementando le

colonnine di ricarica. Si torna però alla questione iniziale: c' è bisogno che la politica, a livello regionale, ci dia

supporto e fiducia: Navigo e Consorzio Marine della Toscana sono soggetti assolutamente qualificati sotto il profilo

tecnico, organizzativo, manageriale e relazionale per mettere in pratica linee di indirizzo finalizzate a attrarre nuovi

investitori». Il miglioramento delle infrastrutture portuali è un processo complesso, per modi e tempi. «Il Marina Cala

de' Medici ha raggiunto un livello medio-alto sotto questo aspetto, basti ad esempio pensare agli accorgimenti

adottati nel post-pandemia per garantirne la fruizione in totale sicurezza», rimarca Ratti. A Viareggio ad agosto è

stato inaugurato il mercato ittico (c' è voluto oltre un decennio affinché venissero ultimati i lavori, sarà gestito dalla

cooperativa Cittadella della Pesca) e l' antistante banchina commerciale: una struttura sviluppata su due piani, quello

superiore verrà riservato a varie attività. Un investimento - cofinanziato dalla Regione - pari a circa 7 milioni di euro.

Non solo: nei giorni scorsi infatti è stata inaugurata una nuova isola che consente lo smaltimento rifiuti impigliati nelle

reti dei pescatori. Interventi da contestualizzare all' interno un piano di riqualificazione strutturale, infrastrutturale ed

organizzativa avviato dalla società iCare (che nell' agosto 2019 ha preso in gestione gli approdi turistici) avvalendosi

del supporto di Navigo: ristrutturazione dei pontili galleggianti, introduzione di sistemi tecnologici nella gestione in

tempo reale con gli iPad agli ormeggiatori e informazioni in rete. Una riqualificazione che mira ad un generale

miglioramento delle condizioni di fruibilità, sostenibilità economica, ambientale e «sociale» della Viareggio Porto

2020, una delle realtà che fanno parte
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del Consorzio Marine della Toscana. Tra loro figura anche il Marina dell' Arcipelago Toscano, il nuovo porto turistico

di Piombino: i lavori di realizzazione - condotti dalla cooperativa Chiusa di Pontedoro - prevedono: la Darsena

Turistica, con 652 posti barca (da 8 a 20 metri), con una parte dedicata a box per il diportismo, un centro commerciale

di 4mila mq e 40mila mq di parcheggi; il polo della cantieristica (80mila mq di aree e una banchina da 180 metri); una

zona con funzionalità autonoma dedicata alle attività di pesca (57 posti barca previsti e un ettaro di magazzini per la

conservazione del fresco); un' area di 100 posti dedicata alla nautica sociale e sportiva (più altri cento posti barca per

i soci della cooperativa). 80 milioni di euro il costo complessivo dell' opera, di cui 25 per la Darsena Turistica e 24 per

il polo della Cantieristica. Sarà Navigo ad occuparsi della promozione turistica del porto, collegato direttame nte via

terra e via mare alla città. Prevista inoltre una collaborazione con il Ce ntro di Biologia Marina di Piombino. A

Castiglione della Pescaia, invece, si pensa alla tutela del mare: nella Darsena comunale, lungo la passeggiata, è stato

installato (da Coop in collaborazione con Regione, Comune e LifeGate) il Seabin, un cestino che galleggia a pelo d'

acqua capace di raccogliere in un anno in media oltre 500 chilogrammi di rifiuti plastici compres e le microplastiche e

le microfibre. A Portoferraio l' Autorità di Sistema Portuale e Arpat si stanno concentrano sulla qualità dell' aria nel

porto, monitorata sino a fine ottobre attraverso un mezzo mobile - installato nel molo 6 - utilizzato per controllare la

presenza nell' aria di ossidi di azoto, anidride solforosa, monossido di carbonio e polveri sottili. I rilevamenti

riguardano anche i principali parametri meteorologici come la direzione e la velocità del vento. Sull' apparecchio è

stato inoltre posizionato un contatore ottico di particelle, con cui si possono ricavare i dati al minuto del numero di PM

10, PM2,5 e PM1 presenti nell' aria. --

Il Tirreno

Piombino, Isola d' Elba
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Bretella per il porto, iniziano i lavori

Cantiere aperto dalla Sales, quasi 10 milioni di euro per la strada che consente accesso diretto ai camion

PIOMBINO Finalmente qualcosa si muove sul fronte delle infrastrutture di

collegamento per il porto. Apertto il cantiere per la camionabile di

accesso diretto alle nuove banchine. Al Capezzolo da alcuni giorni è

apparso il cartello che segnala l' apertura del cantiere per la nuova strada

di ingresso al porto di Piombino (stralcio statale 398 dello svincolo Gagno

- Terre Rosse). In quel punto la camionabile si collegherà alla rotatoria

partendo dallo svincolo del Gagno previsto dalla nuova 389 e permetterà

poi l' ingresso alla zona del porto di Piombino che in questi mesi sta

vedendo nascre diverse attività. Da ottobre dovrebbero partire i lavori da

parte di Sales per il tracciato. In questi giorni sono state fatte le

operazioni preliminari. Il contratto per l' avvio lavori tra l' Autorità d i

sistema portuale e Sales è stato firmato già da tempo, il 21 aprile scorso.

Il cantiere della Bretella, ha un costo di circa 9.7 milioni di euro. Il

percorso della Bretella è breve, di circa 1.3 chilometri, ma è fondamentale

per il porto. Ci saranno con tre rotatorie, un viadotto di accesso, un

cavalcaferrovia. La durata prevista dall' appalto per l' esecuzione dei lavori è di 17 mesi. La strada dello svincolo

Gagno Terre Rosse permetterà quindi l' ingresso alla nuova zona nord del porto. Sarà un collegamento diretto alle

nuove opere portuali, così sarà evitato l' attraversamento della città da parte dei mezzi pesanti diretti alla nuova zona

commerciale del porto. per quanto riguarda invece il traffico turistico delle auto dirette ai traghetti, bisognerà aspettare

i cantieri della nuova 398.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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Maxi investimento addio alle trappole di via della Loggia

Lavori da mezzo milione, la strada ripavimentata fino alla portella S. Maria L'assessore Manarini: «Questo percorso
merita un trattamento particolare»

IL PROGETTO ANCONA Vanta il record di selfie e di buche via della Loggia,

la strada più fotografata del capoluogo. Trasuda storia, con i suoi edifici

quattrocenteschi e le meraviglie architettoniche. Peccato che i turisti non

possano soffermarsi più di tanto ad ammirarle, se non vogliono correre il

rischio di essere investiti dalle auto che sfrecciano a tutto gas. Non c' è

r ispetto per i  pedoni in questa strettoia da brividi  dove, dicono i

commercianti, «è un miracolo che non ci sia scappato il morto». Fra

segnaletica-fantasma, voragini nell' asfalto e marciapiedi-trappola, la strada è

un emblema di pericolo e degrado, aggravato dalla presenza di topi, dalla

sporcizia e dallo smog. Qualcosa cambierà con il progetto da mezzo milione

di euro a cui sta lavorando il Comune: il 2021 potrebbe essere l' anno della

rinascita, con la bonifica integrale del fondo stradale e la ripavimentazione del

tratto fino alla portella Santa Maria (compreso il passaggio verso il porto) in

pietra arenaria. «Questo percorso merita un trattamento particolare, qui

sorgono i palazzi più belli di Ancona, a partire dalla Loggia dei Mercanti - dice

l' assessore Paolo Manarini -. Entro novembre dovrebbe essere pronto il

progetto, contiamo di eseguire i lavori l' anno prossimo». Non sarà un intervento semplice: richiederà tempo e una

rivoluzione della viabilità. L' esperimento Sarà l' occasione per sperimentare soluzioni nuove di cui si parla da una vita:

il senso unico, ad esempio. A questo punta il Comune, a patto che si possa un giorno convogliare il traffico

sottomare, attraverso uno svincolo che da piazza Dante conduca al porto. Ma l' Autorità portuale sarà d' accordo?

Certo appare l' unica soluzione per liberare via della Loggia dall' assedio delle auto e garantire la sicurezza dei pedoni.

«Non mi stancherò mai di raccomandare ad ogni cliente che esce dal negozio, soprattutto alle mamme con il

passeggino, di prestare massima attenzione perché qui davanti le auto corrono all' impazzata e non esiste un

marciapiedi - dice la tabaccaia Catia Ciavattini -. Avevamo chiesto i dissuasori di velocità, ma la sindaca ha detto che

non si può, sono troppo rumorosi. Il semaforo per il senso unico alternato è stato sperimentato, ma aveva mandato il

traffico del centro in tilt. Forse servirebbe un bell' autovelox». Il problema sono anche i camion che, tratti in inganno

dai navigatori, finiscono per restare incagliati nella strettoia. «Ne soccorriamo uno alla settimana - rivela Luca Mattia

dell' Accademia della Loggia -. Va bene la pavimentazione, ma non basta. Qui va istituito il senso unico: non esiste un

passaggio pedonale garantito, specie per i portatori di hadicap, e i turisti non possono soffermarsi a guardare i

palazzi o le vetrine per paura di essere investiti. Ché poi, di negozi ne sono rimasti pochissimi: siamo il sud del

commercio anconetano, chi può scappa, il Comune non ci considera proprio. E vogliamo parlare della sporcizia? La

via più fotografata di Ancona è sprofondata nel degrado». Il degrado I marciapiedi, sbrecciati e malridotti, sono vere

trappole: «Ogni tanto qualcuno inciampa e lo aiutiamo a rialzarsi - dice Maria De Bernardo del Caffè Divinus -.

Quando piove, poi, dai tombini esce di tutto. Il problema è che non c' è spazio: lavoriamo nella rassegnazione».

Stefano Rispoli © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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«Viabilità, acquisto ex Bunge e dragaggi per superare l' emergenza dell' incendio»

Summit dell' Ap con operatori, enti e sindacati: si studia la strategia di rinascita per l' area Tubimar

IL PORTO ANCONA «Dall' emergenza alla ripartenza nel più breve tempo

possibile». È l ' obiettivo condiviso di Autorità d i  sistema portuale,

Capitaneria, Comune, associazioni di categoria, sindacati e operatori portuali

sulla rinascita dell' area ex Tubimar nel porto dopo il terribile incendio del 16

settembre emerso durante il summit nella sede dell' Ap per un confronto sulla

strategia da definire per il futuro della zona produttiva logistica. «Bisogna

definire una strategia per l' area logistica nel minor tempo possibile tutelando

il lavoro delle imprese e l' occupazione» hanno sottolineato le tante le voci

che hanno voluto dare il proprio contributo all' incontro, coordinato dal

presidente Ap Rodolfo Giampieri e dal segretario generale Matteo Paroli, che

hanno aggiornato i presenti su quanto già fatto dal giorno dell' incendio ad

oggi. Le richieste Sono intervenuti alla riunione il contrammiraglio Enrico

Moretti, comandante del porto, Ida Simonella, assessore al Porto, Gino

Sabatini, presidente della Camera di Commercio delle Marche, Graziano

Sabbatini, presidente Confartigianato, Fausto Bianchelli (Cna), Luca Lanari,

Confindustria Marche nord, Massimiliano Polacco, direttore Confcommercio

Marche, i sindacati Cgil, Cisl e Uil con Valeria Talevi, e Ilaria Corinaldesi, il presidente dell' Associazione spedizionieri

e autotrasportatori, Alberto Rossi, presidente Frittelli Maritime Group, e il presidente degli Agenti marittimi Andrea

Morandi, ceo del Gruppo Morandi. Alle richieste degli operatori è giunta la rassicurazione dei vertici dell' Ap sulla base

anche di quanto fatto in queste due settimane.Sull' area ex Tubimar più colpita dall' incendio, ha spiegato il segretario

generale Matteo Paroli, «vige un' ordinanza che prevede l' accesso agli operatori nell' area interdetta, per esigenze di

attività, solo a seguito di una specifica autorizzazione dell' Autorità di sistema portuale. Abbiamo già incaricato uno

studio ingegneristico specializzato per la verifica di agibilità dei capannoni non intaccati dall' incendio ha aggiunto

Paroli -, alcuni sono già stati restituiti ai concessionari per le proprie attività di impresa, altri contiamo nel più breve

tempo possibile di recuperarli e renderli di nuovo disponibili». «Dobbiamo trasformare un anno veramente difficile in

energia positiva indispensabile per affrontare la ripartenza - ha detto il presidente Ap Giampieri -. Le priorità

immediate erano: nessun danno alle persone e qualità dell' aria nei limiti della norma, verificata grazie alla severa e

professionale analisi di Arpam e Asur Marche. Entrambe sono state superate. Ora vogliamo e dobbiamo mettere

insieme le forze migliori del territorio, rappresentate anche in questo incontro, per far sì che da questo delicato

periodo possa nascere un' occasione storica per modernizzare il porto velocizzando la soluzione di quei temi ancora

in sospeso che possono portare linfa vitale allo sviluppo dello scalo, come il collegamento alla grande viabilità, un

piano per i dragaggi efficace e condiviso, l' acquisizione dell' area ex Bunge, tutto grazie al continuo impegno

congiunto di enti e istituzioni». I segnali «Forti segnali per il futuro - - ha sottolineato Giampieri - sono arrivati dal

finanziamento di 40 milioni del ministero delle Infrastrutture per il raddoppio Fincantieri, dall' ordine del giorno

approvato all' unanimità dal Consiglio comunale per chiedere un finanziamento straordinario al Mit a supporto della

logistica del porto e dalla disponibilità del neo governatore Acquaroli che, fin da subito, ha dimostrato di credere nell'

importanza dello sviluppo dello scalo». m. petr.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ancona: riunione organizzata dall' Autorità portuale per confronto su strategia di rinascita
per l' area logistica dell' ex Tubimar

(FERPRESS) Ancona, 29 SET Dall'emergenza alla ripartenza nel più breve

tempo possibile. E' l'obiettivo condiviso da Autorità di sistema portuale,

Capitaneria di porto e Comune di Ancona, associazioni di categoria, sindacati

e operatori portuali sulla rinascita dell'area ex Tubimar nel porto di Ancona

dopo il terribile incendio del 16 settembre, riuniti nella sede Adsp per un

confronto sulla strategia da definire per il futuro della zona produttiva

logistica.Tante le voci che hanno voluto dare il proprio contributo all'incontro,

coordinato dal presidente dell'Adsp Rodolfo Giampieri e dal segretario

generale Matteo Paroli, che hanno aggiornato i presenti su quanto già fatto

dal giorno del l ' incendio ad oggi.Sono intervenut i  al la r iunione i l

contrammiraglio Enrico Moretti, comandante del porto d i  Ancona,  Ida

Simonella, assessore al Porto del Comune di Ancona, Gino Sabatini,

presidente della Camera di Commercio delle Marche, Graziano Sabbatini,

presidente Confartigianato Ancona-Pesaro Urbino, Fausto Bianchelli, Cna

Ancona, Luca Lanari, Confindustria Marche nord, Massimiliano Polacco,

direttore Confcommercio Marche, i sindacati Cgil, Cisl e Uil con Valeria

Talevi, Filt Cgil, e Ilaria Corinaldesi, Uil Trasporti Marche, il presidente di Amsea-Associazione marchigiana

spedizionieri e autotrasportatori, Alberto Rossi, presidente Frittelli Maritime Group, e il presidente degli Agenti

marittimi Marche Abruzzo, Andrea Morandi, Ceo del Gruppo Morandi. Tutti i presenti hanno condiviso la necessità di

lavorare insieme alla definizione di una strategia per l'area logistica nel minor tempo possibile tutelando il lavoro delle

imprese e l'occupazione. Richieste a cui è giunta la rassicurazione dei vertici dell'Autorità di sistema portuale sulla

base anche di quanto fatto in queste due settimane.Sull'area ex Tubimar più colpita dall'incendio, ha spiegato il

segretario generale Matteo Paroli, vige un'ordinanza che prevede l'accesso agli operatori nell'area interdetta, per

esigenze di attività, solo a seguito di una specifica autorizzazione dell'Autorità di sistema portuale. Abbiamo già

incaricato uno studio ingegneristico specializzato per la verifica di agibilità dei capannoni non intaccati dall'incendio ha

anche detto Paroli -, alcuni sono già stati restituiti ai concessionari per le proprie attività di impresa, altri contiamo nel

più breve tempo possibile di recuperarli e renderli di nuovo disponibili.Dobbiamo trasformare un anno veramente

difficile in energia positiva indispensabile per affrontare la ripartenza ha detto il presidente dell'Autorità di sistema

portuale, Rodolfo Giampieri -. Le priorità immediate erano: nessun danno alle persone e qualità dell'aria nei limiti della

norma, verificata grazie alla severa e professionale analisi di Arpam e Asur Marche. Entrambe sono state superate.

Ora vogliamo e dobbiamo mettere insieme le forze migliori del territorio, rappresentate anche in questo incontro, per

far sì che da questo delicato periodo possa nascere un'occasione storica per modernizzare il porto di Ancona

velocizzando la soluzione di quei temi ancora in sospeso che possono portare linfa vitale allo sviluppo dello scalo,

come il collegamento alla grande viabilità, un piano per i dragaggi efficace e condiviso, l'acquisizione dell'area ex

Bunge, tutto grazie al continuo impegno congiunto di enti e istituzioni.Forti segnali per il futuro, ha sottolineato

Giampieri, sono arrivati dal finanziamento di 40 milioni del ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per il raddoppio

della capacità produttiva di Fincantieri, dall'ordine del giorno approvato all'unanimità dal Consiglio comunale di Ancona

per chiedere un finanziamento straordinario e urgente al Mit a supporto della logistica del porto di Ancona e dalla

disponibilità del neo governatore Acquaroli che, fin da subito, ha dimostrato di credere nell'importanza dello sviluppo

FerPress
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dello scalo. Tutto questo con l'obiettivo di difendere il valore aggiunto del nostro porto: maestranze di qualità e

imprenditori che guardano con visione e coraggio al futuro.
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Ex Tubimar, dall' emergenza alla ripartenza

Incontro alla presenza delle massime autorità cittadine e portuali dopo il rogo devastante: «Studio sull' agibilità dei

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
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Incontro alla presenza delle massime autorità cittadine e portuali dopo il rogo devastante: «Studio sull' agibilità dei
capannoni»

«Dall' emergenza alla ripartenza nel più breve tempo possibile». E' questo

l' obiettivo condiviso da Autorità Portuale, Capitaneria, Comune,

associazioni di categoria, sindacati e operatori portuali sulla rinascita dell'

area ex Tubimar dopo l' incendio dello scorso 16 settembre. Ieri si è

svolto un confronto riguardante la strategia da definire per il futuro della

zona produttiva logistica, da definire nel minor tempo possibile tutelando il

lavoro e l' occupazione. Richieste a cui è giunta la rassicurazione dei

vertici dell' Ap. «Sull' area ex Tubimar più colpita dall' incendio - ha

spiegato il segretario generale Matteo Paroli -, vige un' ordinanza che

prevede l' accesso agli operatori nell' area interdetta, per esigenze di

attività, solo a seguito di una specifica autorizzazione dell' Autorità di

sistema portuale. Abbiamo già incaricato uno studio ingegneristico

specializzato per la verifica di agibilità dei capannoni non intaccati dall'

incendio - ha aggiunto -, alcuni sono già stati restituiti ai concessionari per

le proprie attività di impresa, altri contiamo nel più breve tempo possibile

di recuperarli e renderli di nuovo disponibili». Il presidente dell' Autorità di sistema portuale, Rodolfo Giampieri, ha

insistito sul fatto che «Dobbiamo trasformare un anno veramente difficile in energia positiva indispensabile per

affrontare la ripartenza. Le priorità immediate - ha detto - erano: nessun danno alle persone e qualità dell' aria nei limiti

della norma, verificata grazie alla severa e professionale analisi di Arpam e Asur Marche. Entrambe sono state

superate. Ora vogliamo e dobbiamo mettere insieme le forze migliori del territorio, rappresentate anche in questo

incontro, per far sì che da questo delicato periodo possa nascere un' occasione storica per modernizzare il porto di

Ancona velocizzando la soluzione di quei temi ancora in sospeso che possono portare linfa vitale allo sviluppo dello

scalo, come il collegamento alla grande viabilità, un piano per i dragaggi efficace e condiviso, l' acquisizione dell' area

ex Bunge, tutto - ha concluso - grazie al continuo impegno congiunto di enti e istituzioni». Segnali per il futuro «sono

arrivati - ha ripreso - dal finanziamento di 40 milioni del ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per il raddoppio

della capacità produttiva di Fincantieri, dall' ordine del giorno approvato all' unanimità dal Consiglio comunale per

chiedere un finanziamento straordinario e urgente al Mit a supporto della logistica del porto e dalla disponibilità del

neo governatore Acquaroli che ha dimostrato di credere nell' importanza dello sviluppo dello scalo».
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PORTO DI ANCONA: DALL'EMERGENZA ALLA RIPARTENZA CONFRONTO CON CGIL,
CISL, UIL, ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E OPERATORI SUL DOPO INCENDIO

Riunione organizzata dall'Autorità di sistema portuale per un confronto sulla

strategia di rinascita per l'area logistica dell'ex Tubimar Il presidente

Giampieri, serve energia positiva per affrontare questo momento e per creare

un'occasione storica per modernizzare il porto Ancona, 29 settembre 2020

Dall'emergenza alla ripartenza nel più breve tempo possibile. E' l'obiettivo

condiviso da Autorità di sistema portuale, Capitaneria di porto e Comune di

Ancona, associazioni di categoria, sindacati e operatori portuali sulla rinascita

dell'area ex Tubimar nel porto di Ancona dopo il terribile incendio del 16

settembre, riuniti nella sede Adsp per un confronto sulla strategia da definire

per il futuro della zona produttiva logistica. Tante le voci che hanno voluto dare

il proprio contributo all'incontro, coordinato dal presidente dell'Adsp Rodolfo

Giampieri e dal segretario generale Matteo Paroli, che hanno aggiornato i

presenti su quanto già fatto dal giorno dell'incendio ad oggi. Sono intervenuti

alla riunione il contrammiraglio Enrico Moretti, comandante del porto di

Ancona, Ida Simonella, assessore al Porto del Comune di Ancona, Gino

Sabatini, presidente della Camera di Commercio delle Marche, Graziano

Sabbatini, presidente Confartigianato Ancona-Pesaro Urbino, Fausto Bianchelli, Cna Ancona, Luca Lanari,

Confindustria Marche nord, Massimiliano Polacco, direttore Confcommercio Marche, i sindacati Cgil, Cisl e Uil con

Valeria Talevi, Filt Cgil, e Ilaria Corinaldesi, Uil Trasporti Marche, il presidente di Amsea-Associazione marchigiana

spedizionieri e autotrasportatori, Alberto Rossi, presidente Frittelli Maritime Group, e il presidente degli Agenti

marittimi Marche Abruzzo, Andrea Morandi, Ceo del Gruppo Morandi. Tutti i presenti hanno condiviso la necessità di

lavorare insieme alla definizione di una strategia per l'area logistica nel minor tempo possibile tutelando il lavoro delle

imprese e l'occupazione. Richieste a cui è giunta la rassicurazione dei vertici dell'Autorità di sistema portuale sulla

base anche di quanto fatto in queste due settimane. Sull'area ex Tubimar più colpita dall'incendio, ha spiegato il

segretario generale Matteo Paroli, vige un'ordinanza che prevede l'accesso agli operatori nell'area interdetta, per

esigenze di attività, solo a seguito di una specifica autorizzazione dell'Autorità di sistema portuale. Abbiamo già

incaricato uno studio ingegneristico specializzato per la verifica di agibilità dei capannoni non intaccati dall'incendio ha

anche detto Paroli -, alcuni sono già stati restituiti ai concessionari per le proprie attività di impresa, altri contiamo nel

più breve tempo possibile di recuperarli e renderli di nuovo disponibili. Dobbiamo trasformare un anno veramente

difficile in energia positiva indispensabile per affrontare la ripartenza ha detto il presidente dell'Autorità di sistema

portuale, Rodolfo Giampieri -. Le priorità immediate erano: nessun danno alle persone e qualità dell'aria nei limiti della

norma, verificata grazie alla severa e professionale analisi di Arpam e Asur Marche. Entrambe sono state superate.

Ora vogliamo e dobbiamo mettere insieme le forze migliori del territorio, rappresentate anche in questo incontro, per

far sì che da questo delicato periodo possa nascere un'occasione storica per modernizzare il porto di Ancona

velocizzando la soluzione di quei temi ancora in sospeso che possono portare linfa vitale allo sviluppo dello scalo,

come il collegamento alla grande viabilità, un piano per i dragaggi efficace e condiviso, l'acquisizione dell'area ex

Bunge, tutto grazie al continuo impegno congiunto di enti e istituzioni. Forti segnali per il futuro, ha sottolineato

Giampieri, sono arrivati dal finanziamento di 40 milioni del ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per il raddoppio

della capacità produttiva di Fincantieri, dall'ordine del giorno approvato all'unanimità dal Consiglio comunale di Ancona
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per chiedere un finanziamento straordinario e urgente al Mit a supporto della logistica del porto di Ancona e dalla

disponibilità del neo governatore Acquaroli che, fin da subito, ha dimostrato di credere nell'importanza
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dello sviluppo dello scalo. Tutto questo con l'obiettivo di difendere il valore aggiunto del nostro porto: maestranze di

qualità e imprenditori che guardano con visione e coraggio al futuro.
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Il porto di Ancona dopo l'incendio

Redazione

ANCONA Il porto di Ancona non perde tempo e dopo l'incendio che lo scorso

16 Settembre ha colpito l'area ex Tubimar, cerca di ripartire nel più breve

tempo possibile. Il primo passo lo fa riunendo Autorità di Sistema portuale del

mar Adriatico centrale, Capitaneria di porto e Comune di Ancona,

associazioni di categoria, sindacati e operatori portuali per un confronto sulla

strategia da definire per il futuro della zona produttiva logistica. A coordinare

le tante voci intervenute, il presidente dell'AdSp Rodolfo Giampieri e il

segretario generale Matteo Paroli, che hanno aggiornato i presenti su quanto

già fatto fino a oggi. L'idea condivisa da tutti è che è necessario più che mai

un lavoro unitario che definisca una strategia per l'area logistica nel minor

tempo possibile tutelando il lavoro delle imprese e l'occupazione. Richieste a

cui è giunta la rassicurazione dei vertici dell'Autorità di Sistema portuale sulla

base anche di quanto fatto in queste due settimane. Sull'area ex Tubimar più

colpita dall'incendio -ha spiegato Paroli, che avevamo intervistato il giorno

stesso dell'incendio vige un'ordinanza che prevede l'accesso agli operatori

nell'area interdetta, per esigenze di attività, solo a seguito di una specifica

autorizzazione dell'Autorità di Sistema portuale. Abbiamo già incaricato uno studio ingegneristico specializzato per la

verifica di agibilità dei capannoni non intaccati dall'incendio, alcuni sono già stati restituiti ai concessionari per le

proprie attività di impresa, altri contiamo nel più breve tempo possibile di recuperarli e renderli di nuovo disponibili.

Obiettivo del presidente Giampieri è quello di trasformare un anno veramente difficile in energia positiva

indispensabile per affrontare la ripartenza. Le priorità immediate il giorno dell'incendio erano che nessun danno fosse

stato arrecato alle persone e alla qualità dell'aria nei limiti della norma, verificata grazie alla severa e professionale

analisi di Arpam e Asur Marche. Entrambe sono state superate. Ora vogliamo e dobbiamo mettere insieme le forze

migliori del territorio, rappresentate anche in questo incontro, per far sì che da questo delicato periodo possa nascere

un'occasione storica per modernizzare il porto di Ancona velocizzando la soluzione di quei temi ancora in sospeso

che possono portare linfa vitale allo sviluppo dello scalo: il collegamento alla grande viabilità, un piano per i dragaggi

efficace e condiviso, l'acquisizione dell'area ex Bunge, tutto grazie al continuo impegno congiunto di enti e istituzioni.

Il finanziamento di 40 milioni dal ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per il raddoppio della capacità produttiva

di Fincantieri è un forte segnale per il futuro, ha sottolineato Giampieri, così come l'approvazione all'unanimità del

Consiglio comunale di Ancona per chiedere un finanziamento straordinario e urgente al Mit a supporto della logistica

del porto di Ancona e la disponibilità del neo governatore Acquaroli che, fin da subito, ha dimostrato di credere

nell'importanza dello sviluppo dello scalo. Tutto questo -conclude- con l'obiettivo di difendere il valore aggiunto del

nostro porto: maestranze di qualità e imprenditori che guardano con visione e coraggio al futuro.

Messaggero Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ancona, vertice in Authority per il rilancio del porto dopo il maxi incendio

Ancona - Dall' emergenza alla ripartenza nel più breve tempo possibile. E' l'

obiettivo condiviso da Autorità di Sistema Portuale , Capitaneria di porto ,

Comune di Ancona , associazioni di categoria , sindacati e operatori portuali

sulla rinascita dell' area ex Tubimar nel porto di Ancona dopo il terribile

incendio del 16 settembre, riuniti nella sede Adsp per un confronto sulla

strategia da definire per il futuro della zona produttiva logistica. Sull' area ex

Tubimar più colpita dall' incendio, ha spiegato il segretario generale Matteo

Paroli , 'vige un' ordinanza che prevede l' accesso agli operatori nell' area

interdetta, per esigenze di attività, solo a seguito di una specifica

autorizzazione dell' Autorità di sistema portuale'. 'Abbiamo già incaricato uno

studio ingegneristico specializzato per la verifica di agibilità dei capannoni non

intaccati dall' incendio - ha aggiunto Parol i -, alcuni sono già stati restituiti ai

concessionari per le proprie attività di impresa, altri contiamo nel più breve

tempo possibile di recuperarli e renderli di nuovo disponibili'. 'Dobbiamo

trasformare un anno veramente difficile in energia positiva indispensabile per

affrontare la ripartenza - ha dichiarato il presidente dell' Autorità di sistema

portuale, Rodolfo Giampieri -. Le priorità immediate erano: nessun danno alle persone e qualità dell' aria nei limiti della

norma, verificata grazie alla severa e professionale analisi di Arpam e Asur Marche. Entrambe sono state superate.

Ora vogliamo e dobbiamo mettere insieme le forze migliori del territorio, rappresentate anche in questo incontro, per

far sì che da questo delicato periodo possa nascere un' occasione storica per modernizzare il porto di Ancona

velocizzando la soluzione di quei temi ancora in sospeso che possono portare linfa vitale allo sviluppo dello scalo,

come il collegamento alla grande viabilità, un piano per i dragaggi efficace e condiviso, l' acquisizione dell' area ex

Bunge, tutto grazie al continuo impegno congiunto di enti e istituzioni'. Forti segnali per il futuro, ha sottolineato

Giampieri , 'sono arrivati dal finanziamento di 40 milioni del ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per il

raddoppio della capacità produttiva di Fincantieri, dall' ordine del giorno approvato all' unanimità dal Consiglio

comunale di Ancona per chiedere un finanziamento straordinario e urgente al Mit a supporto della logistica del porto di

Ancona e dalla disponibilità del neo governatore Acquaroli che, fin da subito, ha dimostrato di credere nell' importanza

dello sviluppo dello scalo. Tutto questo con l' obiettivo di difendere il valore aggiunto del nostro porto: maestranze di

qualità e imprenditori che guardano con visione e coraggio al futuro'. (Nella foto: l' intervento dei Vigili del Fuoco dopo

il maxi incendio che ha devastato un magazzino di 40 mila metri quadrati all' interno del porto di Ancon a)

Ship Mag

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Molo Vespucci, «Ora completare le due banchine» `

Gli operatori del porto chiedono all' Autorità di rendere fruibili gli attracchi dell' ultimo lotto

LO SCALO L' emergenza Coronavirus e i tre mesi di lockdown dello scalo

hanno messo in evidenza, come da più parti sottolineato, la criticità del porto ed

in particolare l' aver negli anni favorito lo sviluppo del traffico crocieristico a

scapito delle merci. I dati relativi ai traffici del primo trimestre 2020 pubblicati

dall' Autorità portuale hanno mostrato una situazione non rosea. Eppure

secondo il cluster portuale e le imprese che da anni operano nello scalo, uno tra

le cause di scarso appeal del porto agli occhi degli armatori, è la mancanza di

banchine pubbliche da destinare alle merci. Per questo nelle ultime settimane

Autorità Portuale e Capitaneria di porto sono al lavoro per estendere le

possibilità di attracco. L' attenzione è rivolta alle banchine 33 e 34 che fanno

parte dell' ultimo lotto della darsena traghetti e servizi e che, realizzate ormai da

tempo, hanno bisogno, per diventare operative, di interventi minimi. A quanto

pare mancherebbe oltre al collaudo statico anche l' adeguamento dei piazzali a

terra e della via di accesso, ora ancora sterrata. Interventi dal costo contenuto

ma che consentirebbero di ottenere l' ok all' utilizzo dei due pontili da parte dei

vigili del fuoco. E una volta agibili, questi due attracchi potrebbero certamente

essere utili per richiamare altre navi alla ricerca di ormeggi. Le due banchine pubbliche, in futuro, potranno essere

utilizzate per il traffico merci e all' occorrenza anche per quello crocieristico o per l' approdo di traghetti delle

Autostrade del Mare. Le stesse banchine potranno nel tempo essere date in concessione, oppure mantenere la loro

funzione pubblica a disposizione di operatori privati per lo sviluppo dei loro traffici. Operatori che oggi possono

contare (dopo che ad inizio estate l' Adsp ha dato in concessione la 23 alla Traiana) per il carico e scarico delle merci

(rinfuse solide) solo della banchina 24 che è pubblica, peraltro spesso occupata dalle bananiere di Maersk per la

vicinanza con le celle refeer del Civitavecchia Fruit Forrest terminal. Il tutto con notevoli vantaggi per l' economia del

porto e della città. Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Al porto

La protesta dei gruisti, Molo Vespucci: «Lavoriamo tutti al rilancio dello scalo»

Sono terminate a mezzanotte le due giornate di sciopero dei gruisti della Gtc

indetto da tutte le sigle sindacali. I 16 lavoratori riprenderanno la protesta

domani e fino a domenica incroceranno le braccia per le prime tre ore di ciascun

turno. Sempre domani in Autorità portuale è previsto l' incontro con i sindacati e

i vertici della società. La riunione sulla vertenza della Gtc è la prima di una serie

di incontri dedicati alle società in crisi che saranno calendarizzati nel dettaglio

nei prossimi giorni, decisi lunedì durante il tavolo tra il presidente Francesco

Maria di Majo ed i sindacati confederali e di categoria. Proprio il numero uno di

Molo Vespucci che aveva chiesto l' incontro ha sottolineato in apertura dei lavori

la necessità di fare sinergia per superare gli effetti negativi del Covid. «Dal 1

settembre l' ente ha una squadra ha sottolineato di Majo nel corso della riunione

- discutiamo i problemi e li portiamo avanti per risolverli, ma abbiamo bisogno

della collaborazione di tutti e di unità d' intenti per far sì che i porti del network

laziale, Civitavecchia in primis, possano concretizzare tutti i progetti che in

questi anni abbiamo portato avanti e che, adesso, grazie anche ai finanziamenti

del Governo e alle possibilità che ci vengono offerte dall' Europa, potremo

finalmente realizzare. Ad agosto sono già arrivati 100 milioni dal MIT e a breve partiranno nuovi ed importanti progetti

infrastrutturali». Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Piani di sviluppo per il porto di Civitavecchia

Redazione

CIVITAVECCHIA Illustrati i piani di sviluppo che porteranno lavoro e

occupazione nel porto di Civitavecchia. Mai come adesso c'è bisogno di

sinergia. E' stato sottolineato ieri pomeriggio nell'ambito dell'incontro voluto

da Francesco Maria di Majo, presidente dell'AdSp del Mar Tirreno centro

settentrionale, con i rappresentanti sindacali, confederali e di categoria.

Durante la riunione di Majo ha ribadito la volontà dell'ente di ascoltare le

istanze che arrivano dai lavoratori del porto attraverso le rappresentanze

sindacali, a partire dalla vertenza che interessa i lavoratori della GTC. Dal

primo Settembre l'ente ha una squadra ha sottolineato di Majo nel corso della

riunione discutiamo i problemi e li portiamo avanti per risolverli, ma abbiamo

bisogno della collaborazione di tutti e di unità d'intenti per far sì che i porti del

network laziale, Civitavecchia in primis, possano concretizzare tutti i progetti

che in questi anni abbiamo portato avanti e che, adesso, grazie anche ai

finanziamenti del Governo e alle possibilità che ci vengono offerte

dall'Europa, potremo finalmente realizzare. Ad agosto sono già arrivati 100

milioni dal Mit e a breve partiranno nuovi ed importanti progetti infrastrutturali.

E questo significa essenzialmente nuova occupazione per un territorio da sempre provato sotto questo punto di vista.

Nei prossimi quattro anni di posti di lavoro ce ne saranno a centinaia e l'Autorità di Sistema portuale e i sindacati

devono, fin da ora, pensare ad un piano di supporto per le imprese che verranno qui a lavorare. Nel corso

dell'incontro che ha illustrato i piani di sviluppo, il presidente ha quindi annunciato che nei prossimi giorni saranno

convocati tavoli tematici, con le associazioni sindacali di categoria e le imprese interessate, al fine di affrontare e

dare risposte concrete alle principali vertenze in essere nello scalo. Si partirà giovedì: il primo tavolo sarà quello della

GTC.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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«Pronti alle spedizioni sostenibili»

Innovazione e ambiente sempre più al centro dell'attività degli operatori logistici

ALBERTO GHIARA GENOVA.«Dei nove punti del Recovery plan presentato

dal governo, i primi tre sono attinenti al mondo della logistica, sono i pilastri

del futuro della logistica nel nostro paese: digitalizzazione, infrastrutture

sicure e efficienti, un Paese verde e sostenibile. Penso che avranno impatto

in primo luogo sul settore della logistica», spiega Alessandro Pitto,

presidente di Spediporto, l'associazione delle case di spedizione genovesi. I

temi dell ' innovazione e dello sviluppo sostenibile sono il nocciolo

dell'iniziativa europea del Recovery fund e sono al centro della discussione

alla Naples shipping week in corso in questi giorni a Napoli. Che cosa

chiedono gli spedizionieri al Recovery fund? «Come Fedespedi, tramite

Confetra, presenteremo - risponde Pitto - suggerimenti e proposte al

governo. Si tratta di progetti concreti di sistema, non dotazione di base di

hardware, ma strumenti più evoluti, che possano avere un impatto sulla

nostra attività, come piattaforme di comunicazione e scambio dati. Sono

strumenti che stanno nascendo in questo periodo e sarebbe bene che l'Italia

fosse all'avanguardia in questo settore, senza dipendere sempre da quanto

realizzano le start-up della Silicon valley». Pensa che la Piattaforma logistica nazionale (Pln) sia un'occasione in

questo senso? «Si è avviata la nuova cabina di regia di Uirnet, di cui Fedespedi è parte assieme a molti altri soggetti.

Genova è stato il primo porto italiano a avere il proprio Port community system, ma anche l'unico a trasferirlo nella

Pln, se si esclude il test della Spezia. Siamo legati al successo di questa iniziativa, volenti o nolenti. Lo sviluppo del

sistema di Genova è legato a quello della Pln, per cui volenti o nolenti siamo favorevoli a questa iniziativa. Dopo due

anni in cui non si era mosso niente abbiamo assunto una posizione critica. Ma non siamo stati gli unici a farlo e

adesso c'è una riorganizzazione con un'apertura a un maggiore coinvolgimento di diversi soggetti. Pensiamo che

aver dato la presidenza a Zeno D'Agostino possa essere positivo e che ci possano essere sviluppi del progetto ». La

parte green dei finanziamenti vi interessa o riguarda maggiormente i vettori? «Anche a noi interessa, dal momento

che sempre più clienti ci chiederanno di studiare per loro soluzioni che siano sostenibili. Dovremo studiarne e

misurarne a esempio l'impronta di carbonio, proporre spedizioni sempre più sostenibili, cercare itinerari che utilizzino

modalità di trasporto più pulite: è questo che fanno gli spedizionieri, dobbiamo farci trovare preparati». Qual è il

vostro impegno di fronte al collasso del traffico autostradale avvenuto quest'estate in Liguria? «Due settimane fa

abbiamo presentato un documento al capo di gabinetto del ministero delle Infrastrutture, con la quantificazione dei

danni subito dalle nostre aziende. Lo abbiamo aggiornato di recente sulla base delle richieste di precisazione che ci

sono arrivate e lo abbiamo reinviato, a breve attendiamo la convocazione del Mit. Oltre al risarcimento, abbiamo

chiesto che gli interventi siano programmati con cadenza almeno trimestrale e di essere invitati a far parte del tavolo

di coordinamento degli interventi di manutenzione aperto alla prefettura di Genova. La ministro ci ha già dato

conferma sulla partecipazione al tavolo e sulla programmazione degli interventi, sui risarcimenti invece dobbiamo

entrare nel vivo al prossimo incontro ».

L'Avvisatore Marittimo

Napoli
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Economia, cultura, ricerca e sviluppo Così il porto traina la crescita della città

«I temi dello shipping non si esauriscono nel porto di Napoli ma coinvolgono

il territorio. Interagiscono con il tessuto della città metropolitana. Ecco perché

possiamo interpretare il porto come volano di sviluppo capace di svolgere

una funzione interculturale e creativa generatrice di crescita economica, di

alta formazione, di ricerca e cultura. Un Polo in grado sviluppare in questa

direzione l'intera area metropolitana. L'Istituto di ricerca su Innovazione e

servizi per lo sviluppo del Cnr è presente fin dalla prima edizione della Naples

shipping week', partecipando anche alle edizioni genovesi, con un crescendo

di impegno e di riconoscimento delle professionalità di cui è portatore ». Lo

ha affermato lunedì scorso Massimo Clemente, direttore dell'Iriss-Cnr in

apertura del dibattito La città va in porto: cultura, ricerca e sviluppo. Visioni

per una progettazione condivisa svoltosi nella sala conferenza della sede

Acen di Napoli. Una sfida, quella lanciata da Clemente, le cui radici e

potenzialità sono state illustrate da Umberto Masucci, presidente Propeller

club' e Naples shipping week': «Dopo 15 anni di stallo si è finalmente ripartiti

grazie all'intensa azione svolta dal presidente dell'Autorità Portuale, Pietro

Spirito con il quale c'è stata una proficua collaborazione. La stazione metro che sta per arrivare al Porto, il restauro

dell'Immacolatella vecchia che sarà l'emblema del porto stesso, il completo rifacimento del Molo Beverello. Sono tre

opere fondamentali accanto alle quali realizzeremo anche un grande museo del mare e delle migrazioni. Questa realtà

sarà centrale per l'intera città. Tutto questo si è potuto realizzare grazie alla grande unità del cluster marittimo portuale

e alla sinergia con gli stakeholder pubblici e l'università». E proprio il presidente dell'Autorità portuale, Pietro Spirito ha

aggiunto: «Il porto è uno snodo, un luogo di passaggio e transito nel quale si riordinano le rotte di passeggeri e merci.

La nostra storia parla di insediamenti portuali fortemente integrati nel tessuto e nell'economia della città. Il porto fin

dagli albori è dentro la radice di Napoli stessa, uniti in un rapporto inscindibile. Dobbiamo trovare gli strumenti adatti

per valorizzare questa straordinaria sinergia». Sulla radice storica del rapporto tra città e porto si è soffermato anche

Alessandro Castagnaro, professore di Storia dell'Architettura all'Università Federico II di Napoli: «Uno degli aspetti

principali del porto di Napoli è il forte legame con la città che risale al tempo dei romani. Un rapporto che non deve

essere interrotto. Il porto si adegui piuttosto alle esigenze attuali che sono mutate. Napoli grazie al Porto riceve

turismo, aziende, commercio, con un forte aspetto occupazionale che fa da corollario. Serve una sinergia tra le varie

forze in campo una rete che esalti le singole realtà. Lo si deve fare in tempi rapidi, serve un'accelerazione per non

restare fanalino di coda del Mediterraneo». Per Luigi Nicolais, coordinatore CTS Città della Scienza, «si deve partire

dal progetto della metropolitana di Napoli, un progetto da imitare. Napoli ha la necessità di un grande progetto

visionario da presentare all'Europa. Un grande progetto e lavorare per piccoli passi».

L'Avvisatore Marittimo

Napoli
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ANDREA GENTILE: «GRANDE DINAMICITÀ NONOSTANTE LA PANDEMIA»

«Investire sull'accesso ai porti»

L'appello del presidente di Assologistica: «Agli scali campani manca l'ultimo miglio»

Accelerare in maniera decisa sulla realizzazione di nuovi collegamenti sia in

entrata e che in uscita dalle banchine. Secondo Andrea Gentile, presidente di

Assologistica, è questa la priorità sulla quale è necessario intervenire per

consentire un ulteriore e duraturo sviluppo alla portualità campana. «Gli scali

campani - sottolinea - stanno dando prova di grande vivacità nonostante il

momento critico dovuto all'emergenza coronavirus. Ma servono investimenti,

sia su gomma che su ferro, per quanto riguarda l'ultimo miglio: le merci,

infatti, devono poter entrare e uscire dai terminal più velocemente rispetto a

quello che accede oggi». Secondo il numero uno di Assologistica, i porti di

Napoli e Salerno ma anche di Torre Annunziata hanno ancora enormi margini

di crescita ma servono nuovi investimenti. «Sono stati messi a disposizione

dei fondi per le opere di dragaggio - spiega - ma servono ancora investimenti

sotto questo aspetto proprio per poter accogliere navi di sempre più grandi

dimensioni, è quello che ci viene chiesto dal mercato internazionale ».

Analizzando più in generale la situazione dell'intera portualità italiana,

secondo Gentile il settore della logistica «ha dato prova, per l'ennesima volta

duramente questa emergenza Covid, che il nostro è un comparto di fondamentale importanza non solo per l'economia

nazionale ma più in generale per l'intero Paese. Purtroppo - aggiunge - da parte del governo non sto vedendo una

giusta attenzione nei confronti del nostro settore visto che nessuno ha mai parlato di un piano messo a punto su

come realmente investire nella portualità parte dei fondi che sono stati recentemente destinati all'Italia dall'Europa e

più in generale quasi nessuno, a Roma, si è accorto di come il nostro comparto abbiamo garantito puntuali e costanti

rifornimenti all'industria e ai supermercati anche nei più terribili mesi di emergenza coronavirus. Le imprese, anche del

nostro settore, non possono essere lasciate sole ad affrontare quello che le aspetta, nella consapevolezza che la

nostra economia deve continuare a essere una delle maggiori economie del Vecchio Continente e non solo. Noi

logistici - dice Gentile - faremo la nostra parte, come abbiamo sempre fatto, ma lo Stato deve fare la sua, stando al

nostro fianco in quella che si sta configurando come una sorta di ricostruzione del Paese». Secondo il numero uno di

Assologistica, nonostante l'impegno per contenere e risolvere l'emergenza sanitaria generata dal Covid sia ancora in

atto, occorre già iniziare a pensare a come affrontare concretamente il dopo-pandemia, che metterà a dura prova la

tenuta economica del nostro Paese e, conseguentemente, anche del settore della logistica e del trasporto merci. «Un

settore - dice Gentile - il cui valore supera i 110 miliardi di euro, con un'occupazione che sfiora un milione di addetti e

che svolge un ruolo strategico per lo sviluppo industriale e commerciale, garantendo consumi, distribuzione,

approvvigionamento, import ed export e producendo benefici a consumatori, cittadini e famiglie, e al sistema

imprenditoriale nel suo complesso. Di questa strategicità, del resto, hanno finalmente tutti preso atto nel corso di

questa pandemia che ha colpito anche il nostro Paese». Secondo Gentile, infine, il settore sta da tempo affrontando

un aggravio di costi, oltre a un calo dei volumi dalle proporzioni allarmanti e che si prevede debba crescere ancora,

anche a seguito del prolungamento nel tempo delle misure di contenimento del contagio. «La continuità aziendale di

moltissime imprese che operano sul territorio nazionale - chiude il presidente di Assologistica - è in grave pericolo e

con essa viene messa seriamente in discussione anche la relativa base occupazionale ». ©BY NC AND ALCUNI

L'Avvisatore Marittimo

Napoli
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«Moderato ottimismo per la ripresa dei traffici»

Qual è il bilancio che può fare di questa prima parte di 2020? «Disponendo di

un network presente in tutto il mondo la nostra azienda è riuscita a contenere

la riduzione del fatturato e far fronte ai lockdown dei vari Paesi - risponde

Riccardo Fuochi, numero uno di Logwin - Siamo ricorsi allo smart working,

cercando di utilizzare il meno possibile la cassa integrazione. Devo

riconoscere che abbiamo avuto una grandissima collaborazione da parte di

tutti i nostri dipendenti che hanno saputa fare squadra consentendoci di

gestire le nostre attività con la stessa efficienza di prima dell'emergenza».

Quali sono, oggi, le priorità che dovrebbero essere portate avanti dalle

Autorità di sistema portuale per fronteggiare l'emergenza Covid? «Le

Autorità di sistema Portuale da sole possono fare ben poco. E' inderogabile

una programmazione completa che parta dal Governo e occorre che venga

istituito un Ministero del Mare che possa raggruppare tutte le competenze

oggi frazionate in più ministeri sull'esempio di quanto fatto recentemente in

Francia. Un altro fattore determinante è l'integrazione tra sistemi portuali e

logistica, con l'implementazione di ZES o ZLS». Quali sono le prospettive

della sua azienda/attività per i prossimi mesi? «Pur con le difficoltà di un mercato incerto e condizionato dai problemi

sanitari, siamo moderatamente ottimisti su una ripresa dei traffici. Il nostro gruppo e' molto attento all'innovazione e a

nuovi progetti. Ad esempio siamo stati tra i primi ad organizzare treni da e verso la Cina ed ora stiamo proponendo

un servizio camionistico diretto tra diverse località della Cina e Milano. Considerando la difficoltà di reperire spazio

sui voli e l'elevato costo dei noli aerei, questo servizio consente di trasportare le merci in massimo 15 giorni

door/door con tariffe di oltre il 50% inferiori alla via aerea » . La logistica è uno dei fattori di debolezza del sistema

produttivo italiano: quali sono gli interventi che a suo avviso dovrebbero essere portati avanti senza indugi? «Innanzi

tutto le infrastrutture. Lasciamo da parte i ponti sullo stretto e concentriamoci nei progetti già in essere accelerando la

realizzazione di tutte le opere già in corso. Terzo valico, gronda, Tav ecc. La posizione dell'Italia consente di creare

strutture logistiche per la ridistribuzione in tutta Europa, invertendo il trend Nord-Sud. Non solo, concentriamo

l'attenzione sui Paesi del Nord e Centro Africa. Riprendiamo il Piano della logistica, aggiornandolo alle nuove

necessità e tecnologie ».
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Duci difende la governance dell'Authority «Sostituire Spirito? No ai giochi di palazzo»

Qual è, oggi, lo stato di salute della portualità campana? «Non è semplice

rispondere in termini generici a una domanda di questo tipo», sottolinea Gian

Enzo Duci, presidente di Federagenti. «L'emergenza Covid - aggiunge - ha

impattato in modo consistente su tutta la portualità nazionale, provocando

conseguenze rilevanti in comparti diventati negli ultimi anni strategici e oggi

costretti a confrontarsi con i numeri di un vero e proprio collasso, come

accaduto per crociere e, in parte, anche per traghetti e nautica da diporto

maggiore. Nel porto di Napoli e più in generale in quelli riconducibili

all'Autorità di sistema portuale campana, questi traffici hanno un peso

determinante e quindi il processo di ripresa e di rilancio rappresenta davvero

una sfida ad alto rischio. Ad aggravare la situazione contribuiscono anche

due fattori negativi pre-esistenti la crisi: da un lato, i ritardi nella realizzazione

di importanti interventi infrastrutturali; dall'altro, le difficoltà istituzionali e

operative di una Autorità di sistema portuale che ha dovuto rimontare una

situazione gravata da anni di commissariamento. La crisi provocata dalla

pandemia del coronavirus non ha certo risparmiato la portualità campana.

Come giudica l'attuale momento storico del porto di Napoli? «Credo che il Covid, per Napoli così come per gli altri

porti italiani, non debba distogliere l'attenzione dal fatto che in futuro saranno sempre più importanti le competenze e

l'esperienza nel gestire una macchina estremamente complessa come è il porto. Bisogna chiarire alla politica che, a

questo giro di rinnovi delle cariche di vertice, non saranno ammessi vecchi sotterfugi per piazzare il raccomandato di

turno senza esperienza nel settore, punto che tra l'altro è imposto anche dalla legge. A Napoli, in questi anni c'è stata

una governance che, forse poteva fare di più, ma che, alla somma dei fatti, ha fatto bene. Se la si vuole mettere in

discussione, lo si deve fare con soggetti che abbiano un track record migliore e, in Italia, non sono molti». Quali sono

le più importanti opere da realizzare per garantire un nuovo sviluppo agli scali campani? «Per questa domanda mi

rifaccio alle recenti dichiarazioni rilasciate dal presidente degli agenti napoletani, Andrea Mastellone, che ha ricordato

come i dragaggi a Napoli siano stati completati con più di dieci anni di ritardo e come Salerno stia stringendo i tempi

a sua volta per disporre di fondali adeguati alla domanda in particolare nel settore container. Riflettori accesi anche

sullo sviluppo del traffico di cereali a Torre Annunziata». Anche il mondo dello shipping, a livello nazionale e

internazionale, sta affrontando un momento critico per via dell'emergenza coronavirus. Quali sono le prospettive?

«Sarei costretto a ripetermi e probabilmente a ribadire considerazioni ovvie: che la crisi ha colpito e continua a colpire

i porti e le attività marittime in modo durissimo; che i prossimi mesi saranno decisivi per fornire alle aziende, anche

alle agenzie marittime, le energie necessarie per combattere e risalire la china. Ma proprio nella chiave della Naples

Shipping Week vorrei citare un caso: da anni chiude il presidente degli agenti marittimi italiani - è ormeggiata al molo

San Vincenzo di Napoli la motonave Patrizia della compagnia Libera Navigazione del Golfo. Secondo molti, la nave

aveva un solo destino: la demolizione. E invece una operazione di refitting condotta nei cantieri napoletani ha schiuso

per la nave, trasformata in un Motor Yacht destinato a ospitare eventi e a effettuare escursioni di lusso, le porte di una

seconda vita. Scaramanticamente, e a Napoli non potrebbe essere altrimenti, speriamo che Patrizia fornisca a tutto il

mondo dello shipping italiano un importante segnale di fiducia per il futuro». ©BY NC AND ALCUNI DIRITTI
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Porti: Napoli; Spirito si candida a secondo mandato Adsp

Chiesti fondi ministero per ristrutturare Ex Magazzini Generali

"Nel nostro lavoro per il porto di Napoli abbiamo due pilastri, il lavoro che si

sta completando sul restauro dell' Immacolatella Vecchia e la nuova Stazione

Marittima del molo Beverello. Il terzo asse è la ristrutturazione dell' area degli

ex magazzini generali per i quali abbiamo chiesto i fondi al ministero dei

trasporti". Lo ha detto Pietro Spirito, presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centrale a margine della prima giornata della Naples

Shipping Week. "Abbiamo - ha detto Spirito - una strategia di riqualificazione

che deve andare avanti per fasi, tutto insieme non si può fare. Sugli ex

Magazzini Generali abbiamo il sentore di un orientamento positivo del

ministero ad erogare i fondi per riqualificare e riutilizzare gli Ex Magazzini

Generali e ci aspettiamo una risposta entro la fine dell' anno. Abbiamo poi un

dialogo in corso con la Marina Militare su 'dual use' del Molo San Vincenzo,

lasciando lì il comando logistico della Marina ma mettendo a disposizione dei

cittadini il resto dell' area. Ovviamente dobbiamo trovare un progetto che

renda compatibile i due usi". Il mandato di Spirito è in scadenza a dicembre e

il presidente in carica ha confermato di "aver mandato la sua candidatura al

ministero per un secondo mandato", ha detto.
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Porto, serve nuovo presidente: Spirito non adatto per un secondo mandato

GIANCARLO TOMMASONE

di Giancarlo Tommasone Il presidente dell' Autorità di sistema portuale del

Mar Tirreno centrale, Pietro Spirito , ha annunciato di aver inviato la

candidatura per il suo secondo mandato alla guida di Piazzale Pisacane. Lo

ha dichiarato a margine della prima giornata della Naples Shipping Week. C' è

da fare qualche considerazione rispetto alla possibilità che Spirito venga

riconfermato al vertice dell' Authority di Napoli. Il secondo mandato - visti i

presupposti e quanto prodotto in circa quattro anni, si è insediato a dicembre

del 2016 -, riteniamo, si rivelerebbe più disastroso del primo. Il porto di Napoli

è praticamente affetto da immobilismo; sul versante della progettualità, tutto

quello che aveva annunciato Spirito o non è stato realizzato, oppure si è

arenato. Nel migliore dei casi, per usare un termine marinaresco, è ancorato

alla fonda, ben lontano dalla riva, che rappresenta nella circostanza, la

consegna delle opere. Un esempio su tutti: i lavori per il terminal si sono

rivelati assai più lunghi e complessi rispetto alla loro definizione. A questo

punto, l' unica speranza che ha Spirito, relativamente alla sua riconferma, è

rappresentata dalla tenuta dell' alleanza Pd-M5S, anche sul versante della

portualità. Speranza, che prima dell' accordo giallo-rosso al Governo, certamente non aveva. Non dimentichiamo,

infatti, che a firmare la nomina dell' attuale presidente dell' Adsp del Mar Tirreno centrale, è stato il dem Graziano

Delrio (quando era titolare del Mit). Le cose, per il numero uno di Piazzale Pisacane si sono fatte più complesse con l'

avvento del ministro pentastellato Toninelli (sostituito poi, a settembre del 2019, dalla piddina Paola De Micheli ) e, in

particolare, con il gruppo campano di senatori grillini ( Vincenzo Presutto in testa), che ha prodotto, a tambur battente,

una serie di interrogazioni contro la gestione Spirito. A Napoli sono arrivati persino gli ispettori del Ministero, poi il

M5S ha letteralmente tirato i remi in barca. Per quel che riguarda il merito, siamo assolutamente certi dell'

irreprensibilità e della correttezza dell' operato di Spirito. Ma va detto che un presidente coinvolto in una inchiesta - è

indagato per abuso d' ufficio e turbativa d' asta per la vicenda della concessione ex Cogemar alla Ttt Lines - non ha la

serenità di riuscire a svolgere il suo ruolo nel migliore dei modi. ad.
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Porto di Napoli, Clemente (Iriss-Cnr): 'Infrastruttura volano di sviluppo' .

I temi dello shipping non si esauriscono nel Porto di Napoli ma coinvolgono il

territorio. Interagiscono con il tessuto della città metropolitana. Ecco perché

possiamo interpretare il Porto come volano di sviluppo capace di svolgere

una funzione interculturale e creativa generatrice di crescita economica, di alta

formazione, di ricerca e cultura. Un Polo in grado sviluppare in questa

direzione l' intera area metropolitana. L' Istituto di ricerca su Innovazione e

servizi per lo sviluppo del Cnr è presente fin dalla prima edizione della 'Naples

shipping week', partecipando anche alle edizioni genovesi, con un crescendo

di impegno e di riconoscimento delle professionalità di cui è portatore'. Lo ha

affermato Massimo Clemente , direttore dell' Iriss-Cnr in apertura del dibattito

'La città va in porto: cultura, ricerca e sviluppo. Visioni per una progettazione

condivisa' svoltosi nella sala conferenza della sede Acen di Napoli. Una sfida,

quella lanciata da Clemente, le cui radici e potenzialità sono state illustrate da

Umberto Masucci , presidente 'Propeller club' e 'Naples shipping week': 'Dopo

15 anni di stallo si è finalmente ripartiti grazie all' intensa azione svolta dal

presidente dell' Autorità Portuale, Pietro Spirito con il quale c' è stata una

proficua collaborazione. La stazione metro che sta per arrivare al Porto, il restauro dell' Immacolatella vecchia che

sarà l' emblema del Porto stesso, il completo rifacimento del Molo Beverello. Sono tre opere fondamentali accanto

alle quali realizzeremo anche un grande museo del mare e delle migrazioni. Questa realtà sarà centrale per l' intera

città. Tutto questo si è potuto realizzare grazie alla grande unità del cluster marittimo portuale e alla sinergia con gli

stakeholder pubblici e l' università'. E proprio il presidente dell' Autorità Portuale, Pietro Spirito ha aggiunto: 'Il porto è

uno snodo, un luogo di passaggio e transito nel quale si riordinano le rotte di passeggeri e merci. La nostra storia

parla di insediamenti portuali fortemente integrati nel tessuto e nell' economia della città. Il Porto fin dagli albori è

dentro la radice di Napoli stessa, uniti in un rapporto inscindibile. Dobbiamo trovare gli strumenti adatti per valorizzare

questa straordinaria sinergia'. Sulla radice storica del rapporto tra città e porto si è soffermato anche Alessandro

Castagnaro , professore di Storia dell' Architettura all' Università Federico II di Napoli: 'Uno degli aspetti principali del

porto di Napoli è il forte legame con la città che risale al tempo dei romani. Un rapporto che non deve essere

interrotto. Il porto si adegui piuttosto alle esigenze attuali che sono mutate. Napoli grazie al Porto riceve turismo,

aziende, commercio, con un forte aspetto occupazionale che fa da corollario. Serve una sinergia tra le varie forze in

campo una rete che esalti le singole realtà. Lo si deve fare in tempi rapidi, serve un' accelerazione per non restare

fanalino di coda del Mediterraneo'. Per Luigi Nicolais , coordinatore CTS Città della Scienza: 'si deve partire dal

progetto della metropolitana di Napoli, un progetto da imitare. Napoli ha la necessità di un grande progetto visionario

da presentare all' Europa. Un grande progetto e lavorare per piccoli passi. Creare un sistema delle conoscenze sul

fronte mare che implica la necessità di una più stretta collaborazione tra pubblico e privato rafforzando il rapporto di

fiducia per lavorare in maniera sinergica. Regione, imprenditori, università, ricerca insieme per un piano di sviluppo. Si

deve assolutamente fare in questo momento che i fondi europei ci possono consentire di realizzare cose non

possibili nel passato. Mettere a sistema tutto il water front che parte da Napoli fino a Castellammare dove sono già

presenti insediamenti di valore che riguardano la ricerca, l' università e il turismo'. La proposta di sinergie tra le varie

realtà viene raccolta anche da Paolo Giulierini , direttore del Museo archeologico nazionale di Napoli: 'Il MANN

aderisce con entusiasmo all' invito dell' autorità portuale di partecipare al progetto. In analogia
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con l' esperienza di Capodichino che ha visto l' inserimento di opere legate al volo (Urania) all' interno dell'

aeroporto, il MANN farà un sostanzioso prestito alla Stazione Marittima di opere che parlano del mare per realizzare

suggestive esposizioni. Attraverso l' arte si ribadisce il connubio con il mare. Già scremato un palinsesto di opere che

prevede il tema dei miti, raffigurazioni di creature marine, paesaggi di ville marine, imbarcazioni, grandi navigli,

creature fantastiche, pescatori (tema importante per il Mediterraneo ormai depauperato). E' un percorso che continua,

che è partito dall' idea di inserire opere d' arte nelle tappe della metropolitana, un progetto che rappresenta una forte

connessione tra porto e metropolitana. L' allestimento partirà nei primi mesi del 2021'. Alberto Carotenuto , Rettore

dell' Università Parthenope ha sottolineato che 'l' ateneo ha la stessa offerta formativa in materia (circa una decina di

corsi di studio) rispetto alle grandi città italiane ed europee che ospitano porti importanti (Genova, Valencia,

Amsterdam, ecc.) e che confida in un ulteriore sviluppo ed integrazione col mondo della ricerca e dell' alta

formazione'. Martedì 29 settembre , seconda giornata della Naples Shipping Week con L' eterna lotta tra l' Uomo e il

virus. Millenni di storia la confermano , il convegno in presenza a Castel dell' Ovo a cura del Comune di Napoli e dell'

Ufficio del Vicesindaco, da anni impegnato in un percorso di formazione scientifico-culturale dedicato ai giovani. Al

pomeriggio, Al 'servizio' dei traffici nei porti del mediterraneo , il convegno in streaming organizzato dall' ISMed-CNR,

affronterà il tema dei servizi al traffico nei porti del Mediterraneo.
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Porto di Napoli volano di sviluppo

Redazione

NAPOLI Il porto di Napoli come volano di sviluppo, ha affermato Massimo

Clemente, direttore dell'Iriss-Cnr in apertura del dibattito La città va in porto:

cultura, ricerca e sviluppo che ha aperto ieri la Naples Shipping Week'. I temi

dello shipping ha detto Clemente non si esauriscono nel porto di Napoli ma

coinvolgono il territorio. Interagiscono con il tessuto della città metropolitana.

Ecco perché possiamo interpretare il Porto come volano di sviluppo capace

di svolgere una funzione interculturale e creativa generatrice di crescita

economica, di alta formazione, di ricerca e cultura. Un Polo in grado

sviluppare in questa direzione l'intera area metropolitana. L'Istituto di ricerca

su Innovazione e servizi per lo sviluppo del Cnr è presente fin dalla prima

edizione della Naples shipping week', partecipando anche alle edizioni

genovesi, con un crescendo di impegno e di riconoscimento delle

professionalità di cui è portatore. Visioni per una progettazione condivisa

svoltosi nella sala conferenza della sede Acen di Napoli. Una sfida, quella

lanciata da Clemente, le cui radici e potenzialità sono state illustrate da

Umberto Masucci, presidente Propeller club' e Naples shipping week': Dopo

15 anni di stallo si è finalmente ripartiti grazie all'intensa azione svolta dal presidente dell'Autorità Portuale, Pietro

Spirito con il quale c'è stata una proficua collaborazione. La stazione metro che sta per arrivare al Porto, il restauro

dell'Immacolatella vecchia che sarà l'emblema del Porto stesso, il completo rifacimento del Molo Beverello. Sono tre

opere fondamentali accanto alle quali realizzeremo anche un grande museo del mare e delle migrazioni. Questa realtà

sarà centrale per l'intera città. Tutto questo si è potuto realizzare grazie alla grande unità del cluster marittimo portuale

e alla sinergia con gli stakeholder pubblici e l'università. E proprio il presidente dell'Autorità di Sistema portuale, Pietro

Spirito ha aggiunto: Il porto è uno snodo, un luogo di passaggio e transito nel quale si riordinano le rotte di passeggeri

e merci. La nostra storia parla di insediamenti portuali fortemente integrati nel tessuto e nell'economia della città. Il

Porto fin dagli albori è dentro la radice di Napoli stessa, uniti in un rapporto inscindibile. Dobbiamo trovare gli

strumenti adatti per valorizzare questa straordinaria sinergia. Sulla radice storica del rapporto tra città e porto si è

soffermato anche Alessandro Castagnaro, professore di Storia dell'Architettura all'Università Federico II di Napoli:

Uno degli aspetti principali del porto di Napoli è il forte legame con la città che risale al tempo dei romani. Un rapporto

che non deve essere interrotto. Il porto si adegui piuttosto alle esigenze attuali che sono mutate. Napoli grazie al

Porto riceve turismo, aziende, commercio, con un forte aspetto occupazionale che fa da corollario. Serve una

sinergia tra le varie forze in campo una rete che esalti le singole realtà. Lo si deve fare in tempi rapidi, serve

un'accelerazione per non restare fanalino di coda del Mediterraneo. Per Luigi Nicolais, coordinatore CTS Città della

Scienza: si deve partire dal progetto della metropolitana di Napoli, un progetto da imitare. Napoli ha la necessità di un

grande progetto visionario da presentare all'Europa. Un grande progetto e lavorare per piccoli passi. Creare un

sistema delle conoscenze sul fronte mare che implica la necessità di una più stretta collaborazione tra pubblico e

privato rafforzando il rapporto di fiducia per lavorare in maniera sinergica. Regione, imprenditori, università, ricerca

insieme per un piano di sviluppo. Si deve assolutamente fare in questo momento che i fondi europei ci possono

consentire di realizzare cose non possibili nel passato. Mettere a sistema tutto il water front che parte da Napoli fino a
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all'invito dell'autorità portuale di partecipare al progetto. In analogia con l'esperienza di Capodichino che ha visto

l'inserimento di opere legate al volo (Urania) all'interno dell'aeroporto, il MANN farà un sostanzioso prestito alla

Stazione Marittima di opere che parlano del mare per realizzare suggestive esposizioni. Attraverso l'arte si ribadisce il

connubio con il mare. Già scremato un palinsesto di opere che prevede il tema dei miti, raffigurazioni di creature

marine, paesaggi di ville marine, imbarcazioni, grandi navigli, creature fantastiche, pescatori (tema importante per il

Mediterraneo ormai depauperato). E' un percorso che continua, che è partito dall'idea di inserire opere d'arte nelle

tappe della metropolitana, un progetto che rappresenta una forte connessione tra porto e metropolitana. L'allestimento

partirà nei primi mesi del 2021. Alberto Carotenuto, Rettore dell'Università Parthenope ha sottolineato che l'ateneo ha

la stessa offerta formativa in materia (circa una decina di corsi di studio) rispetto alle grandi città italiane ed europee

che ospitano porti importanti (Genova, Valencia, Amsterdam, ecc.) e che confida in un ulteriore sviluppo ed

integrazione col mondo della ricerca e dell'alta formazione. Oggi, seconda giornata della Naples Shipping Week è in

programma il convegno L'eterna lotta tra l'Uomo e il virus. Millenni di storia la confermano, che si terrà in presenza a

Castel dell'Ovo a cura del Comune di Napoli e dell'Ufficio del Vicesindaco, da anni impegnato in un percorso di

formazione scientifico-culturale dedicato ai giovani. Al pomeriggio, Al servizio dei traffici nei porti del mediterraneo, il

convegno in streaming organizzato dall'ISMed-CNR, affronterà il tema dei servizi al traffico nei porti del

Mediterraneo.
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All' Acen il futuro del Porto di Napoli (VIDEO)
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NAPOLI - 'La città va in porto: cultura ricerca sviluppo. Visioni per una

progettazione condivisa' è il tema del forum curato e organizzato dal Cnr-Iriss

con 'Rete', evento inaugurale della Naples Shipping Week, la settimana

dedicata alla cultura e all' economia del mare che si è svolto all' Acen. Il

convegno ha registrato un confronto costruttivo tra le Istituzioni, il cluster

marittimo e la comunità urbana per lo sviluppo di Napoli città-porto fondato

sulla cultura e la ricerca. Il Porto Storico di Napoli, dal Molo San Vincenzo alla

Calata Porta di Massa, è un palinsesto della storia e della cultura marittima

della città, rappresentazione della memoria collettiva e, allo stesso tempo,

infrastruttura strategica, pienamente attiva nelle sue funzioni portuali per il

trasporto marittimo dei passeggeri, per le crociere, per la Marina Militare. Su

questo tema il CNR è in prima linea con l' Istituto di Ricerca su Innovazione e

Servizi per lo Sviluppo di Napoli, diretto da Massimo Clemente. Straordinarie

architetture e infrastrutture storiche costituiscono un unicum di assoluto rilievo

che, da anni, è in attesa di valorizzazione nel quadro di una rigenerazione

complessiva. Agli interventi in atto, come la realizzazione del nuovo terminal

del Beverello, il restauro della Immacolatella o l' accesso della Metropolitana al porto, potrebbero aggiungersi altri

progetti e iniziative per dar vita ad un polo della cultura, della ricerca e dell' alta formazione come spiega il Presidente

Propeller Club e Naples Shipping Week Umberto Masucci e il Direttore Cnr Iriss e Direttore Scientifico di 'Rete'

Massimo Clemente.
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Naples shipping week: il porto volano di sviluppo e generatore di crescita economica

martedì 29 settembre 2020 11:00:39 "I temi dello shipping non si esauriscono

nel Porto di Napoli ma coinvolgono il territorio. Interagiscono con il tessuto

della città metropolitana. Ecco perché possiamo interpretare il Porto come

volano di sviluppo capace di svolgere una funzione interculturale e creativa

generatrice di crescita economica, di alta formazione, di ricerca e cultura. Un

Polo in grado sviluppare in questa direzione l' intera area metropolitana". Così

Massimo Clemente , direttore dell' Istituto di ricerca su Innovazione e servizi

per lo sviluppo del Cnr in apertura del dibattito "La città va in porto: cultura,

ricerca e sviluppo. Visioni per una progettazione condivisa" che ha aperto la

'Naples shipping week' . Radici e potenzialità della sfida lanciata da Clemente

sono state illustrate da Umberto Masucci , presidente 'Propeller club' e

'Naples shipping week': "Dopo 15 anni di stallo si è finalmente ripartiti grazie

all' intensa azione svolta dal presidente dell' Autorità Portuale, Pietro Spirito

con il quale c' è stata una proficua collaborazione. La stazione metro che sta

per arrivare al Porto , il restauro dell' Immacolatella vecchia che sarà l'

emblema del Porto stesso, il completo rifacimento del Molo Beverello . Sono

tre opere fondamentali accanto alle quali realizzeremo anche un grande museo del mare e delle migrazioni. Questa

realtà sarà centrale per l' intera città. Tutto questo si è potuto realizzare grazie alla grande unità del cluster marittimo

portuale e alla sinergia con gli stakeholder pubblici e l' università". Proprio sul ruolo del porto come snodo, luogo di

passaggio e transito nel quale si riordinano le rotte di passeggeri e merci è intervenuto il presidente dell' Autorità

Portuale, Pietro Spirito : "La nostra storia parla di insediamenti portuali fortemente integrati nel tessuto e nell'

economia della città. Il Porto fin dagli albori è dentro la radice di Napoli stessa , uniti in un rapporto inscindibile.

Dobbiamo trovare gli strumenti adatti per valorizzare questa straordinaria sinergia". Sulla radice storica del rapporto

tra città e porto si è soffermato anche Alessandro Castagnaro , professore di Storia dell' Architettura all' Università

Federico II di Napoli: "Uno degli aspetti principali del porto di Napoli è il forte legame con la città che risale al tempo

dei romani . Un rapporto che non deve essere interrotto. Il porto si adegui piuttosto alle esigenze attuali che sono

mutate. Napoli grazie al Porto riceve turismo , aziende , commercio , con un forte aspetto occupazionale che fa da

corollario. Serve una sinergia tra le varie forze in campo una rete che esalti le singole realtà. Lo si deve fare in tempi

rapidi, serve un' accelerazione per non restare fanalino di coda del Mediterraneo". Per Luigi Nicolais , coordinatore

CTS Città della Scienza: "si deve partire dal progetto della metropolitana di Napoli, un progetto da imitare. Napoli ha

la necessità di un grande progetto visionario da presentare all' Europa . Un grande progetto e lavorare per piccoli

passi. Creare un sistema delle conoscenze sul fronte mare che implica la necessità di una più stretta collaborazione

tra pubblico e privato rafforzando il rapporto di fiducia per lavorare in maniera sinergica. Regione, imprenditori,

università, ricerca insieme per un piano di sviluppo. Si deve assolutamente fare in questo momento che i fondi

europei ci possono consentire di realizzare cose non possibili nel passato. Mettere a sistema tutto il water front che

parte da Napoli fino a Castellammare dove sono già presenti insediamenti di valore che riguardano la ricerca, l'

università e il turismo". La proposta di sinergie tra le varie realtà viene raccolta anche da Paolo Giulierini , direttore del

Museo archeologico nazionale di Napoli: "Il MANN aderisce con entusiasmo all' invito dell' Autorità portuale di

partecipare al progetto. In analogia con l' esperienza di Capodichino che ha visto l' inserimento di opere legate al volo

(Urania) all' interno dell' aeroporto, il MANN farà un sostanzioso prestito alla Stazione Marittima di opere che parlano
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suggestive esposizioni. Attraverso l' arte si ribadisce il connubio con il mare". Saranno allestite opere sul tema dei

miti, raffigurazioni di creature marine, paesaggi di ville marine, imbarcazioni, grandi navigli, creature fantastiche,

pescatori (tema importante per il Mediterraneo ormai depauperato). Si tratta - ha spiegato il direttore Giulierini - della

continuazione di un percorso un percorso "che è partito dall' idea di inserire opere d' arte nelle tappe della

metropolitana, un progetto che rappresenta una forte connessione tra porto e metropolitana. L' allestimento partirà nei

primi mesi del 2021".
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Naples Week: lo shipping e molto altro

NAPOLI Si chiude sabato prossimo 3 ottobre la quarta edizione della Naples

Shipping Week, la settimana dedicata alla cultura e all'economia del mare

organizzata dal Propeller Club Port of Naples e Clickutility Team. Un'edizione

rinnovata con conferenze in presenza, garantendo la massima sicurezza, e in

streaming, per offrire la possibilità di partecipare a un pubblico ancor più

vasto. La settimana si è aperta all'ACEN con il convegno La città va in porto:

cultura ricerca sviluppo. Visioni per una progettazione condivisa, curato e

organizzato dal CNR IRISS con RETE a cui hanno partecipato tra gli altri:

Eduardo Serra, ammiraglio comandante logistico della Marina Militare

Italiana, Pietro Vella, ammiraglio ispettore (CP) direttore marittimo della

Campania e comandante del Porto di Napoli, Umberto Masucci, presidente

Propeller Club e Naples Shipping Week, Pietro Spirito, presidente Autorità di

Sistema Portuale Mar Tirreno Centrale, Alberto Carotenuto, rettore Università

degli Studi di Napoli Parthenope, Luigi La Rocca, soprintendente Archeologia

Belle Arti e Paesaggio per il Comune di Napoli, Ennio Cascetta, presidente

Metropolitana di Napoli e Università degli Studi di Napoli Federico II e molti

altri relatori di prestigio.Alle 19, al Circolo Ufficiali della Marina Militare ha avuto luogo Il Mondo virato, l'incontro di

geopolitica a cura del Circolo assieme a CNR-ISMed e Limes Club Napoli, con un bilancio dell'impatto prodotto dalla

pandemia di Covid-19 sugli equilibri strategici e geo-economici globali.Ieri, martedì 29 settembre, Castel dell'Ovo ha

accolto il convegno su L'eterna lotta tra l'Uomo e il virus. Millenni di storia la confermano, in presenza a cura del

Comune di Napoli e dell'ufficio del vicesindaco da anni impegnato in un percorso di formazione scientifico-culturale

dedicato ai giovani. L'evento ha inaugurato anche l'VIII edizione della European Biotech Week, manifestazione di

divulgazione scientifica che avvicina i giovani alla difesa dell'ambiente e della vita, attraverso la scienza, la ricerca e

l'innovazione. Al pomeriggio, Al servizio dei traffici nei porti del Mediterraneo, si è svolto il convegno in streaming

organizzato dall'ISMed-CNR sul tema dei servizi al traffico nei porti del Mediterraneo.Oggi, mercoledì 30, in presenza

e in streaming, il Centro Congressi della Stazione Marittima Napoli accoglierà l'Assemblea Pubblica di Assoporti,

l'associazione dei porti italiani. La crescita sostenibile dei porti italiani il titolo del dibattito incentrato sullo sviluppo

sostenibile, con un focus sugli investimenti in nuove infrastrutture logistiche sull'innovazione tecnologica quali strumenti

di crescita dell'economia portuale. Un importante momento di confronto che vedrà la partecipazione dei presidenti dei

porti italiani e dell'onorevole Paola De Micheli, ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti.Domani, giovedì 1 e venerdì

2 ottobre prenderà l'avvio Port&ShippingTech, il Forum internazionale dedicato alle innovazioni tecnologiche per lo

sviluppo del sistema logistico e marittimo, Main Conference della NSW, che si svolgerà in presenza nel Centro

Congressi della Stazione Marittima e sarà trasmesso in streaming.Sabato 3 ottobre infine l'ultimo appuntamento della

Naples Week con Il capitale naturale: la risorsa mare, tra sviluppo economico e tutela dell'ambiente marino, a cura del

Comune di Napoli per sensibilizzare i cittadini al rispetto della natura e alla tutela ambientale.
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Logistica marittima e il suo salto verso il futuro

NAPOLI Nella grande sfida della ripartenza e della ricostruzione, che è il tema

di questi giorni nella XII edizione di Port&ShippingTech da domani nello

splendido scenario del golfo partenopeo, c'è chi guarda la Luna e chi soltanto

il dito che la indica.Con il professor Pietro Spirito, docente di economia dei

trasporti della prestigiosa Università Ferdinando II e presidente del Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centrale, è la Luna l'obiettivo, chiaramente ribadito

dalla nostra intervista che segue. E in chiave di vera visione internazionale,

così come la logistica dei trasporti da tempo richiede.Presidente Spirito, il

termine di catena logistica oggi molto in uso può configurare realtà

estremamente varie. Come quella italiana, molto atipica e quindi complessa.È

uno dei retaggi della nostra storia quello di una polverizzazione delle realtà

produttive nel paese: con la prevalenza di piccole e piccolissime aziende,

distribuite su un territorio sul piano della logistica complicato, con la

conseguenza del forte sviluppo del trasporto su gomma, a sua volta

fatalmente polverizzato in micro-realtà spesso sviluppate principalmente su un

territorio. È evidente che la ferrovia, oggi considerata la modalità terrestre

ideale sul piano dell'economia ma anche del rispetto ambientale, poco può fare in questa chiave.Lei ha accennato

anche a un'altra caratteristica della nostra logistica: il vendere le merci franco fabbrica.Non è un dettaglio da poco:

vendere franco fabbrica e non franco destino comporta come conseguenza che sono i compratori a definire modalità,

caratteristiche e anche costi del trasporto. In sostanza, è il paese di destino delle merci a dettare le regole, con tutte le

evidenti conseguenze.Ciò premesso, il trasporto terrestre in conto proprio è ancora molto forte; e quindi con la sua

polverizzazione non è facile operare a fronte di una concorrenza internazionale sempre più strutturata ed estesaEd è

un altro elemento di debolezza del sistema italiano, con una miriade di piccoli operatori che devono confrontarsi,

ovviamente non ad armi pari, con le grandi realtà internazionali. Basta vedere che nella classifica dei primi dieci brand

della logistica terrestre che operano anche in Italia ci sono solo due aziende italiane.Anche il sistema portuale

nazionale pecca, sotto alcuni aspetti, di nanismo: con eccessi di competizione tra AdSP e poca proiezione

internazionale.I nostri porti sono figli della nostra storia e della storia dei nostri territori. La stessa piccola dimensione

delle nostre aziende ha favorito la polverizzazione degli scali, che non aiuta certo la loro forza concorrenziale.

Dovremmo invece tener ben presente quello che sta accadendo nel trasporto marittimo internazionale: sempre più

concentrazione in grandi vettori, che evidentemente condizionano e sempre più condizioneranno la scelta degli scali

in grado di servirli al meglio. La globalizzazione non è uno slogan, è una realtà in atto.Ricordo che anni fa Gianluigi

Aponte già avvertiva: attenti, perché le navi hanno l'elica. Cioè si spostano facilmente nei porti che rispondono alle

loro esigenzeDobbiamo davvero renderci conto che le piccole dimensioni localistiche, la conflittualità interna,

l'incapacità di velocizzare i processi, sono tutti handicap che ci fanno rischiare molto. L'uscita dalla pandemia Covid,

che non sappiamo ancora bene quando avverrà totalmente, dev'essere un'occasione per darci una visione di sistema

internazionale connesso, abbandonando quello della conflittualità tra territori. E in quest'ottica vanno anche coinvolte

le istituzioni degli stessi territori.Uno dei problemi, presidente, sembra anche essere quello della conflittualità interna

negli stessi porti tra operatori, concessionari, utenti: non si contano i ricorsi ai TARLa trasformazione della legittima

difesa del proprio impegno in contenzioso giuridico fa parte, purtroppo, della nostra tradizione nazionale: basta

pensare alle liti di condominio che degenerano in cause civili per scendere in fondo alla scala dei contenziosi. È
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necessario che si trovino, sul piano delle istituzioni, meccanismi di confronti semplificati e condivisi. E qui il ruolo

delle istituzioni è importante.Last but not least, il mondo delle crociere; per i porti e gli stessi territori è stato, causa il

Covid, un massacro non solo economico.È uno dei settori che più ha pagato; e credo che la ripresa non potrà che

essere graduale e complessa, non certo prima del 2021. Molto dipenderà anche dalla capacità dei players di

presentare offerte allettanti, non dimenticando che la pandemia ha lasciato ancora uno strascico di timori anche nel

settore collaterale dei passeggeri dei traghetti. I porti devono fare la loro parte, con una ottimizzazione degli spazi e

dei servizi, in collaborazione stretta con gli armatori e i network del turismo. Le indicazioni fornite dall'IMO puntano

molto sull'aspetto green delle navi e gli armatori più dinamici hanno già fatto la loro parte. Poi si potrà avere anche

una diversificazione dell'offerta: grandi navi per mega-crociere, navi più piccole per crociere locali, il che potrebbe

anche aprire itinerari nuovi, su porti minori. Ma le dimensioni localistiche del business non possono condizionare una

realtà che ormai è globale e non si decide certo sui singoli porti. Dobbiamo adeguarci con l'intelligenza e la flessibilità,

senza lasciarci condizionare nemmeno dalle prossime scadenze di molti vertici delle AdSP e dai conseguenti

prevedibili interventi del mondo istituzionale.Antonio Fulvi

La Gazzetta Marittima
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Scoperto molo borbonico, fermi lavori Stazione Marittima.

I lavori di costruzione della nuova Stazione Marittima del Molo Beverello a

Napoli sono fermi da alcuni giorni, dopo il ritrovamento durante gli scavi di un

molo che risale probabilmente all' epoca borbonica. L' Autorità Portuale del

Mar Tirreno Centrale ha contattato la Soprintendenza ai beni archeologici di

Napoli che sta effettuando i rilievi. "Nel corso dei lavori - annuncia all' ANSA il

presidente dell' autorità portuale Pietro Spirito - abbiamo scoperto nei giorni

scorsi una parte di un molo borbonico della lunghezza di circa 50 metri e ora

con la soprintendenza stiamo lavorando per rendere compatibile questo

ritrovamento con lo sviluppo del cantiere, che deve essere garantito. Abbiamo

terminato gli scavi previsti in tutta l' area dopo la demolizione della vecchia

stazione marittima e proprio nell' ultima parte degli scavi è stato rinvenuto il

molo". (ANSA).
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Molo San Vincenzo di Napoli "liberato" non prima del 2022

Prima dell' apertura alla città del molo borbonico si dovrà aspettare la riqualificazione del Beverello, i cui cantieri
rallentano tra lockdown e nuove scoperte archeologiche

PAOLO BOSSO

di Paolo Bosso (Corriere del Mezzogiorno del 29 settembre 2020) «L'

apertura del molo San Vincenzo alla città sicuramente non avverrà nel 2021. È

inutile fare promesse impossibili da mantenere. I lavori per la nuova stazione

marittima sono in corso e certamente bisognerà prima ultimare il molo

Beverello, che ogni anno gestisce tre milioni e mezzo di passeggeri», così

Pietro Spirito , presidente dell' Autorità di sistema portuale del Tirreno

Centrale, chiarisce la questione dell' apertura di uno degli spazi pubblici più

promettenti per la città di Napoli. Lo afferma nel corso di un convegno

tenutosi lunedì all' Associazione Costruttori Edili di Napoli-ACEN di piazza dei

Martiri, apertura della "Naples Shipping Week", quarta edizione di una

manifestazione biennale, in alternanza con Genova e organizzata da

Clickutility Team e Propeller Club, che celebra e promuove lo shipping, la

cultura marittima, la sostenibilità dei porti, l' innovamento tecnologico e, quest'

anno, analizza le profonde trasformazioni economiche causate dalla

pandemia. Dal 28 settembre al 3 ottobre un evento internazionale - main

sponsor Edison e Kuwait Petroleum Italia - che sarà un po' dal vivo e un po' in

streaming. Lavori per la nuova stazione marittima del Beverello che rallenteranno ulteriormente dopo la pausa

lockdown. Sono fermi da qualche giorno, dopo il ritrovamento di un molo probabilmente di epoca borbonica. Come

riferisce Spirito, la struttura è lunga circa cinquanta metri e ora authority portuale e soprintendenza stanno lavorando

per garantire la continuità del cantiere. Lunedì, all' ACEN, architetti e urbanisti hanno discusso, tra le altre cose,

proprio delle problematicità di questa zona, del molo San Vincenzo, e più in generale del rapporto tra la città di Napoli

e il suo porto. Un convegno seguito soprattutto in diretta streaming. «Sono centinaia le adesioni per ogni singolo

evento», riferisce l' organizzatore Carlo Silva, presidente di ClickUtility. Martedì alla Naples Shipping Week tocca al

rapporto tra uomo e virus, in un convegno alla Sala dei Baroni del Maschio Angioino organizzato dal Comune di

Napoli, all' interno della settima edizione dell' European Biotech Week. Domani, alla Stazione Marittima, l' assemblea

pubblica di Assoporti, l' associazione dei porti italiani, che sarà chiusa da un intervento della ministra dei Trasporti,

Paola De Micheli. Seguono, in streaming, seminari sulla digitalizzazione (Ordine degli Ingegneri di Napoli), le

assicurazioni navali (Atena) e l' ambiente marino (OCSE-Anton Dohrn). Giovedì è la volta di Port & Shipping Tech, il

format principale di Naples Shipping Week, con discussioni sull' attualità del settore fino a venerdì, con SRM-Intesa

Sanpaolo presenterà il suo settimo rapporto sull' economia del mare. Sempre giovedì, la "cena di gala", che quest'

anno si terrà nel complesso monumentale di San Lorenzo Maggiore, in forma più austera. Venerdì tocca a Pandemic

Shipping: Impatti, Resilienza, Ripartenza, dove interverrà Roberto Traversi, sottosegretario al ministero dei Trasporti.

Si chiude sabato con un convegno sulla risorsa economica e ambientale del mare organizzato dal Comune di Napoli

alla Rotonda Diaz, con la partecipazione del sindaco di Napoli, Luigi De Magistris, e del ministro dell' Università e

della Ricerca, Gaetano Manfredi. Il programma completo di Naples Shipping Week «Abbiamo fortemente voluto

mantenere il consueto appuntamento con la Naples Shipping Week - sottolinea Umberto Masucci, presidente del

Propeller Club Port of Naples - per garantire la continuità a questo importante evento del cluster marittimo napoletano,

Informazioni Marittime

Napoli



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 160

dando un forte segnale di resilienza e ripartenza a tutta la filiera dello shipping. Sarà un' edizione ancor più orientata al

business, con contenuti attuali e di alto profilo grazie alla partecipazione dei principali player e stakeholder del settore

e al contributo di Assoporti, del Comune di Napoli, del CNR, della Guarda Costiera, della Marina Militare, di SMR e di

tutti gli
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altri partner e sponsor della manifestazione». Anche il presidente Spirito sottolinea la «volontà di mantenere

sostanzialmente invariata l' organizzazione della sua quarta edizione, pur tenendo conto della discontinuità

rappresentata dalla pandemia. I temi scelti sono di grande attualità».
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Zes del Sole, a Termoli la Zona franca doganale: l' annuncio di Toma

Nella seduta di oggi del Consiglio regionale, riunito per discutere un fitto

ordine del giorno CAMPOBASSO. Il Molise avrà per la prima volta una Zona

franca doganale , in corrispondenza dell' area portuale di Termoli. Una nuova

opportunità per le imprese del Molise , soprattutto quelle della costa, che si

unisce ai benefici previsti dalla Zes. Lo ha detto il governatore del Molise

Donato Toma , nell' informativa fatta al Consiglio regionale, in risposta all'

interrogazione dei consiglieri del Pd Fanelli e Facciolla sull' iter di attuazione

della Zona economica speciale Molise e Puglia. Nei giorni scorsi, ha chiarito

Toma, si è insediato il Comitato di indirizzo della Zes, presieduto da Ugo

Patroni Griffi, che ha adottato il regolamento di funzionamento, istituendo i

gruppi di lavoro che si occuperanno di varare il piano strategico , con le

misure relative alla riduzione e all' esenzione delle imposte locali, uno tra i i

principali vantaggi della misura. Avviato dunque il percorso, che registra

tuttavia u n notevole ritardo rispetto alla tempistica individuata con l' istituzione

delle Zes, come ha evidenziato la dem Micaela Fanel li. 'Più che la Zes del

Sole - le sue parole - mi sembra la Zes della Luna, che appare e scompare'. Il

tema Zes tra i primi punti affrontati dal Consiglio regionale, oggi per la prima volta dopo il lockdown riunito in

presenza, con un fitto ordine del giorno da esaminare. Polemiche tra il governatore Toma e il capogruppo del M5s

Andrea Greco sugli incarichi professionali legali agli Iacp e gli sfratti nelle case popolari. C.S. Iscriviti al nostro gruppo

Facebook ufficiale isNews è anche su Telegram: clicca qui per iscriverti Per ricevere le nostre notizie su Whatsapp,

clicca qui e salva il contatto!

IsNews

Bari
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Per la morte di Massaro altri accertamenti alle gru

L' incidente risale al 10 luglio del 2019, sono dieci gli indagati LA PERIZIA Verifica sul' usura dele ganasce e il
corretto colegamento elettrico dei fine corsa

Riprende quota l' inchiesta per fare luce sull' incidente al quarto sporgente del

porto utilizzato da ArcelorMittal per lo scarico delle materie prime costato la

vita oltre un anno fa al gruista Mimmo Massaro. Il consulente della Procura

Agostino Galati e quelli della difesa, accompagnati da Capitaneria di Porto e

Spesal, ieri mattina si sono recati al porto per compiere le verifiche sullo

scaricatore DM8, per il quale è stata programmata la demolizione (è in corso

di allestimento una gru per poter procedere in tal senso). In particolare, sono

state smontate le tre tenaglie anti -uragano (due da un lato, una dall' altro) per

verificare sia lo stato di usura delle ganasce che il corretto collegamento

elettrico dei fine corsa. Come già avvenuto per il Dm6, anche per il Dm8 è

stato accertato il furto di cavi elettrici. Il sopralluogo proseguirà stamattina.

Massaro stava operando a bordo della macchina scaricatrice Dm5 quando

una tempesta di vento e acqua lo fece finire in mare con tutta la gru, rendendo

vana la sua corsa in sala argani. L' inchiesta per concorso in omicidio colposo

e rimozione od omissione dolosa di cautele contro infortuni sul lavoro conta

dieci indagati, ovvero il datore di lavoro e gestore dello stabilimento di Taranto

di ArcelorMittal Italia Stefan Michel Van Campe, il capo divisione sbarco materie prime Vincenzo Di Gioia, il capo

area sbarco materie prime Carmelo Lucca, il capo reparto di esercizio Giuseppe Dinoi, il capoturno esercizio quarto

sporgente Domenico Blandamura, il capo squadra esercizio quarto sporgente Stefano Perrone, il capo reparto

manutenzione meccanica Mauro Guitto, il capo reparto di manutenzione elettrica Andrea Dinoi, e il capoturno di

esercizio al quarto sporgente, Teodoro Zezza, in servizio nel turno precedente a quello nel quale si è verificato l'

incidente, e la stessa ArcelorMittal Italia, indagata per l' illecito amministrativo della legge 231 del 2001 che disciplina

la responsabilità delle imprese, in ordine all' omicidio colposo. I dieci indagati avrebbero consentito l' utilizzo di

apparecchiature di sollevamento - le gru di banchina - non idonee all' uso da parte dei prestatori di lavoro, omettendo

di collocare impianti destinati a prevenire infortuni sul lavoro, ovvero rimuovendoli o danneggiandoli, in tal modo

cagionando l' infortunio mortale del lavoratore Mimmo Massaro. I pubblici ministeri hanno deciso di far svolgere l'

accertamento tecnico irripetibile, delegando il perito Antonio Galati, per consentire al consulente, nel pieno

contraddittorio delle parti, di ricostruire la dinamica degli eventi (individuandone le relative cause) che hanno

determinato la caduta in mare della scaricatrice Dm5, a bordo della quale c' era il gruista Mimmo Massaro, e la

traslazione delle gru Dm6 e Dm8. Il consulente dovrà poi accertare le condizioni strutturali e manutentive delle gru in

questione al fine di verificare se le stesse esercitassero la loro attività in condizioni di sicurezza così come disposto

dalla normativa vigente e e se l' attività lavorativa fosse svolta nel rispetto delle procedure e delle normative in tema di

salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. Il collegio difensivo risulta composto dagli avvocati Francesco Paolo Sisto,

Elisa Surbone, Angelo Loizzi, Roberto Sisto, Armando Pasanisi, Franz Pesare, Biagio Leuzzi, Francesco Nevoli,

Feliciana Di Taranto, Roberto Di Marzo, Maria Cristina Amoruso, Antonio Liagi, Enzo Sapia. Ammessi anche i

consulenti dei familiari della vittima. [mimmo mazza]

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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Progetti in ambito portuale Accordo Confindustria -Authority «Coinvolgere le imprese
locali»

Confindustria Taranto e Autorità portuale di Taranto hanno firmato un accordo

finalizzato allo sviluppo del porto ed al coinvolgimento e alla valorizzazione del

cluster imprenditoriale locale. Sergio Prete, presidente dell' Autorità di sistema

portuale del Mar Ionio, porto di Taranto, ha illustrato i termini dell' accordo nelle

sue tre grandi linee. In primo luogo, spiega Confindustria Taranto, c' è «il

rafforzamento del sistema produttivo locale attraverso il coinvolgimento del

sistema delle imprese locali rispetto alle opportunità di sviluppo ed alla

costruzione di progetti in ambito portuale». Altro elemento dell' accordo, «la

facilitazione del dialogo con gli stakeholders attraverso un processo di

scambio di informazioni (grazie alla creazione di un sistema aperto in cui tutte

le componenti possano entrare in contatto), promuovendo contestualmente

azioni di partenariato industriale». Infine l' accordo punta alla «creazione di

startup innovative nell' ambito del progetto Future Innovation Hub». Alla

sottoscrizione dell' accordo, farà seguito l' istituzione di un gruppo di lavoro di

coordinamento composto dai referenti delle due parti sottoscrittrici.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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Incremento navi da crociera tra gli obiettivi del Comune

Il Porto di Taranto al centro dell' attenzione dell' amministrazione. Il Comune è

pronto ad ospitare più navi da crociera per rilanciare turismo ed economica. E

trova il pieno consenso dell' Autorità portuale. È infatti stato un incontro

proficuo quello tra l' assessore allo Sviluppo Economico, Marketing Territoriale

e Turismo, Fabrizio Manzulli, e il segretario generale dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ionio - Porto di Taranto, Fulvio Di Blasio. Alla base del

confronto le azioni di governance e la programmazione delle attività di

marketing e promozione territoriale legate alla città di Taranto come

destinazione turistica e crocieristica nella convinzione che la storia della nostra

città arriva dal mare. Intanto, anche quest' anno non mancheranno i Taranto

Port Days 2020. L' iniziativa è in programma dall' 8 al 10 ottobre prossimi. Per

partecipare basta comunicar la propria adesione alla piattaforma online che

gestirà lepre notazioni. Ovviamente, causa covid -19, i posti sono limitati. L'

iniziativa è organizzata da Autorità di sistema portuale di Taranto, Assoporti

Jonian Dolphin Conservation, AFO6 Ecosistema Taranto, The International

Propeller Club Port of Taras, WeAreinPuglia One Stop Shop ed UNIBA. La tre

giorni avrà inizio alle ore 17 dell' 8 ottobre dal primo sporgente del porto di Taranto, il Molo San Cataldo, dove si terrà

la cerimonia di inaugurazione. Alle ore 19 ci sarà un dibattito su: "Una governance innovativa per Taranto città

portuale sostenibile" e alle 21 un intrattenimento musicale con il Mario Rosini Trio. Il 9 ottobre i lavori riprenderanno la

mattina alle 10 con lo spettacolo "Il teatro del mare" e la visita del Porto via terra e via mare. All' evento

parteciperanno le scolaresche. Dalle ore 15 alle ore 17 sarà possibile visitare il porto dal mare imbarcandosi al Molo

Sant' Eligio. Alle ore 18 l' aperitivo dell' Innovazione e alle ore 20,30 la premiazione del contest "Taranto: la mia città -

porto". Il 10 ottobre dalle ore 10 alle ore 12 le scolaresche saranno nuovamente invitate allo spettacolo "Il teatro del

mare" e alla visita del Porto via terra e via mare. Alle 11 ci sarà un convegno su "La città -porto del futuro: il waterfront

come elemento di rilancio della destinazione Taranto". Il dibattito si terrà all' Università degli Studi di via Duomo 259.

Dalle ore 15 alle ore 17 sarà possibile nuovamente imbarcarsi dal Molo Sant' Eligio per visitare il porto via mare e alle

ore 19 ci sarà la premiazione Falanto Awards. Alle ore 21 la serata conclusiva con Michele Riondino e the Revolving

Bridge. [p.giufrè]

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto



 

mercoledì 30 settembre 2020
Pagina 40

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 166

[ § 1 6 4 7 8 3 7 3 § ]

LA PROTESTA AUTOTRASPORTATORI

Servizi portuali Casartigiani promuove sit-in

«Riteniamo inaccettabile che si venga a investire sul territorio e che le imprese

tarantine non siano prese in considerazione. Al contrario assistiamo all'

affidamento dei trasporti su gomma ad aziende residenti nella provincia di

Bari, con subvezione fuori norma e solo in minima parte ad aziende del

territorio di Taranto, a prezzi sotto soglia». Lo afferma il segretario

interprovinciale di Casartigiani Taranto, Stefano Castronuovo, secondo il quale

gli autotrasportatori locali, sollecitando una «corretta gestione del terminal»,

affidato alla compagnia turca Yilport dopo anni di fermo a seguito dell'

abbandono di Evergreen. Per domani, alle 10:30, annuncia un sit-in di una

delegazione di autotrasportatori iscritti a Casartigiani, all' ingresso del Terminal

Container sulla strada statale 106. Un incontro urgente è stato chiesto al

prefetto Demetrio Martino, ai parlamentari ionici, al sottosegretario alla

presidenza del Consiglio Mario Turco e al presidente dell' Autorità di Sistema

portuale del Mar Ionio. Per Castronovo, un altro problema che «aggrava la

situazione è la mancata funzionalità del porto. Esistono infatti ancora delle

criticità in ambito operativo ed amministrativo che ostacolano la piena

operatività dell' hub portuale. Una ulteriore beffa per i nostri autotrasportatori che non solo fanno fatica ad operare,

ma si trovano di fronte ad un aggravio di costi perché i servizi portuali non funzionano come dovrebbero».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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L' INIZIATIVA LANCIATA CORONA DI FIORI AL QUARTO SPORGENTE DEL PORTO, DOVE
MORIRONO ZACCARIA E MASSARO

«Basta morti, investire sulla sicurezza»

Cerimonia del Comitato 12 giugno, ieri il tradizionale corteo di barche

Una cerimonia in ricordo delle vittime del Lavoro, del Dovere e del

Volontariato si è svolta ieri su iniziativa dell' ex operaio Ilva Cosimo Semeraro,

presidente del Comitato 12 giugno creato nel 2003 dopo l' incidente in cui

morirono gli operai del siderurgico Pasquale D' Ettorre e Paolo Franco,

schiacciati da una gru bivalente. Il raduno alla Discesa Vasto e l' intervento di

istituzioni, familiari delle vittime e associazioni, presente l' assessore comunale

Paolo Castronovi, hanno preceduto l' imbarco e un corteo a mare. A

mezzogiorno, al suono delle sirene di tutte le navi in rada, don Nicola

Preziuso, parroco della chiesa di Gesù Divin Lavoratore, ha benedetto una

corona di fiori lanciata nello specchio d' acqua del quarto sporgente del porto,

dove morì il 28 novembre 2012 l' operaio Francesco Zaccaria, 29 anni, caduto

in mare al passaggio di un tornado con la gru sulla quale lavorava. Un incidente

analogo, il 10 luglio del 2019, costò la vita a Mimmo Massaro, anche lui

operaio del siderurgico. «Il presidente del Tribunale di Taranto - ha sottolineato

Semeraro - ha accettato la mia richiesta per una corsia privilegiata che

riguarda i processi per le morti sul Lavoro, del Dovere e del Volontariato. Da

qui deve partire la svolta. Ai datori di lavoro dico: i soldi per pagare gli avvocati e allungare i processi in modo da

arrivare alla prescrizione utilizzateli investendo in sicurezza e qualche vita umana potete salvarla».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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Cerimonia per le vittime del lavoro

Si è svolta ieri una cerimonia in ricordo delle vittime del Lavoro, del Dovere e

del Volontariato, organizzata dal Comitato 12 giugno con il supporto logistico di

Kyma mobilità. Il raduno alla Discesa Vasto e l' intervento di istituzioni, familiari

delle vittime e associazioni, presente l' assessore comunale Paolo Castronovi,

hanno preceduto l' imbarco e un corteo a mare. A mezzogiorno, al suono delle

sirene di tutte le navi in rada, don Nicola Preziuso, parroco della chiesa di Gesù

Divin Lavoratore, ha benedetto una corona di fiori lanciata dal quarto sporgente

del porto, dove morì il 28 novembre 2012 l' operaio Francesco Zaccaria, 29

anni, caduto in mare al passaggio di un tornado con la gru sulla quale lavorava.

Un incidente analogo, il 10 luglio del 2019, costò la vita a Mimmo Massaro,

anche lui operaio del siderurgico. Un' altra manifestazione si è svolta nel

pomeriggio a Roccaforzata. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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Dm8, ancora accertamenti tecnici sulla gru che causò la morte di Massaro: il sopralluogo

Francesco CASULA Sono riprese le indagini tecniche sulla gru dell' ex Ilva di

Taranto sulla quale perse la vita l' operaio 40enne Cosimo Massaro il 9 luglio

dello scorso anno. Dopo lo stop dovuto al lockdown e una serie di altri

impedimenti, ieri mattina i consulenti tecnici della procura di Taranto e delle

difese, insieme ai militari della Guardia costiera e agli ispettori dello Spesal,

hanno effettuato una serie di accertamenti sulla gru «Dm8» che a distanza di un

anno è ancora in mare. Per la prima volta i tecnici hanno potuto completo

accesso alla struttura dopo l' ultimazione dei lavori di messa in sicurezza. I

consulenti dei pubblici ministeri Raffaele Graziano e Filomena Di Tursi insieme a

quelli del collegio difensivo hanno proceduto alla «rimozione delle tenaglie

antiuragano» che sono state ispezionate e fotografate. Nella mattinata di ieri,

inoltre, è stata ispezionata anche la cabina operatore della Dm8: la piccola

gabbia nella quale lavorava Massaro quando l' uragano si è abbattuto sullo

sporgente del porto. Il controllo, che proseguirà anche questa mattina, è uno

degli atti necessari alla procura per la raccolta di elementi utili a fare luce sulla

morte dell' operaio. Sono 9 le persone iscritte nel registro degli indagati: Stefan

Michel Van Campe, gestore per ArcelorMittal Italia dello stabilimento siderurgico di Taranto, Vincenzo De Gioia capo

Divisione «Sbarco Materie Prime Parchi Primari e Rifornimenti», Carmelo Lucca capo Area «Sbarco Materie Prime»

dello stabilimento, Giuseppe Dinoi capo Reparto di esercizio, Domenico Blandamura capoturno di esercizio del IV

sporgente, Stefano Perrone membro della squadra di esercizio del IV sporgente, Mauro Guitto capo del Reparto

manutenzione meccanica di ArcelorMittal, Andrea Dinoi capo del Reparto di manutenzione elettrica della fabbrica e

infine Teodoro Zezza, capo del turno precedente rispetto a quella durante il quale è avvenuto l' incidente mortale di

Massaro. Nei confronti di tutti, i reati contestati sono di omissione dolosa di cautele contro infortuni sul lavoro e

cooperazione omicidio colposo. Per l' accusa gli indagati avrebbero consentito «l' utilizzo di apparecchiature di

sollevamento (gru di banchina) non idonee all' uso da parte dei prestatori di lavoro, omettendo si legge nel capo di

imputazione di collocare impianti destinati a prevenire infortuni sul lavoro» e causando così la morte del 40enne. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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Accordo porto-Confindustria per l' imprenditoria locale

Il consiglio dell' associazione ha ratificato la nuova vicepresidenza di Vladimiro Pulpo La nomina dopo la
sottoscrizione dell' intesa Marinaro: «Avremo azioni di partenariato»

Un consiglio generale nel segno del cambiamento e delle progettualità. Sono

stati essenzialmente due i momenti che hanno scandito i lavori tenuti da

Confindustria Taranto: il primo, riguardante la sottoscrizione del Protocollo di

intesa con l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio finalizzato allo sviluppo

del Porto di Taranto ed il coinvolgimento e la valorizzazione del cluster

imprenditoriale locale; il secondo, l' avvicendamento fra Antonio Lenoci e

Vladimiro Pulpo alla vicepresidenza di Confindustria Taranto. Il primo step del

consiglio generale, presieduto dal Presidente Antonio Marinaro, ha registrato il

grande interesse dei presenti in occasione dell' intervento di Sergio Prete,

Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio Porto di Taranto, il

quale ha illustrato i termini dell' accordo nelle sue tre grandi linee, ovvero il

rafforzamento del sistema produttivo locale, attraverso il coinvolgimento del

sistema delle imprese locali rispetto alle opportunità di sviluppo ed alla

costruzione di progetti in ambito portuale; la facilitazione del dialogo con gli

stakeholders, attraverso un processo di scambio di informazioni (possibile

grazie alla creazione di un sistema aperto in cui tutte le componenti possano

entrare in contatto), promuovendo contestualmente azioni di partenariato industriale; e, ancora, la creazione di startup

innovative, nell' ambito del progetto Future Innovation Hub. Alla sottoscrizione dell' accordo, che prossimamente sarà

reso noto nei suoi riflessi meramente operativi, farà seguito l' istituzione di un Gruppo di lavoro di coordinamento

composto dai referenti delle due parti sottoscrittrici. Il consiglio ha poi ratificato il passaggio di consegne alla

vicepresidenza di Confindustria fra Antonio Lenoci (già presidente della sezione metalmeccanica) e Vladimiro Pulpo,

al quale è andata la specifica delega ai temi dell' indotto ex Ilva. «Un passaggio di consegne teso a tracciare una linea

di demarcazione fra due realtà accomunate da contesti analoghi ha dichiarato il presidente Antonio Marinaro ma che

devono necessariamente viaggiare su binari diversi. Un cambiamento che rafforza queste due anime in quanto ad

Antonio Lenoci, al quale rinnovo la mia incondizionata fiducia, andrà il compito, come presidente della sezione

metalmeccanica di Confindustria Taranto, di avviare un processo di riposizionamento delle imprese del settore in vista

di progettualità legate all' economia circolare, in un' ottica di diversificazione già in itinere; a Vladimiro Pulpo, che da

anni profonde un forte impegno sulle problematiche dell' indotto, toccherà invece traghettare questa parte del nostro

sistema imprenditoriale fino al cruciale passaggio dei prossimi mesi, e poi ancora nella fase in cui gli assetti societari

del centro siderurgico si saranno, come auspichiamo, delineati. Si tratta in entrambi i casi ha aggiunto Marinaro - di

incarichi di grande responsabilità resi ancor più difficoltosi a causa della particolare congiuntura che tutte le aziende,

nessuna esclusa, vivono in funzione delle limitazioni connesse alla pandemia. Una condizione che come Confindustria

stiamo monitorando costantemente e che continueremo ad attenzionare attraverso spazi dedicati. «Metteremo in

campo altre iniziative, e fra queste proprio quella appena siglata con l' Autorità di Sistema Portuale, tutte tese ad una

necessaria diversificazione economica del nostro tessuto industriale e contestualmente ad una decisa discontinuità

rispetto al più recente passato». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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Autotrasportatori Casartigiani in protesta

«Riteniamo inaccettabile che si venga a investire sul territorio e che le imprese

tarantine non siano prese in considerazione. Al contrario assistiamo all'

affidamento dei trasporti su gomma ad aziende residenti nella provincia di Bari,

con subvezione (la cessione in subappalto di un trasporto da effettuare per

conto terzi) fuori norma e solo in minima parte ad aziende del territorio di

Taranto, a prezzi sotto soglia». A parlare è Stefano Castronuovo, segretario

interprovinciale di Casartigiani Taranto. La protesta degli autotrasportatori è

accompagnata anche dalla proclamazione di uno stato di agitazione e domani

mattina, all' ingresso del Terminal Container dello scalo tarantino, è stata

organizzata una conferenza stampa per denunciare le gravi criticità nella

gestione dell' infrastruttura portuale. La lamentela del sindacato è contro una

gestione del trasporto dei container che si ritiene sbagliata. Tecnicamente, non è

direttamente Yilport che gestisce questa fase ma sono gli spedizionieri.

Casartigiani che ha investito del problema anche il prefetto Demetrio Martino, gli

onorevoli della provincia di Taranto, il sottosegretario Mario Turco e il

presidente della Autorità portuale Sergio Prete, chiede più rispetto per le

imprese tarantine e maggiori controlli per una giusta determinazione dei prezzi. L' associazione ha inoltre richiesto agli

stessi un incontro urgente per programmare azioni condivise con l' obiettivo di valorizzare le aziende del territorio.

«Siamo fortemente preoccupati per la categoria - fa sapere Castronuovo - dopo il fermo delle attività a causa dell'

emergenza epidemiologica da coronavirus i nostri autotrasportatori hanno bisogno di lavorare. Serve un patto sociale

con le istituzioni per evitare tensioni sociali che potrebbero determinarsi nelle prossime settimane». A.Pig. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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L'authority

Incontro di lavoro con il Comune

Un proficuo incontro tra l' assessore allo Sviluppo Economico, Marketing

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 172

Un proficuo incontro tra l' assessore allo Sviluppo Economico, Marketing

Territoriale e Turismo dell' amministrazione Melucci, Fabrizio Manzulli, e il

segretario generale dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Jonio- Porto di

Taranto, Fulvio Di Blasio. Le rispettive squadre di lavoro si sono confrontate

sulle azioni di governance e sulla programmazione delle attività di marketing e

promozione territoriale legate alla città di Taranto come destinazione turistica e

crocieristica.
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Protocollo con l' Asi per la gestione delle palazzine

Il Consorzio per l' Area di Sviluppo Industriale di Taranto e L' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ionio Porto di Taranto hanno siglato un' intesa che regolamenta

l' uso di dieci palazzine insistenti sul Molo Polisettoriale del Porto di Taranto. A

sottoscrivere l' intesa sono stati i presidenti Costanzo Carrieri per l' Asi e Sergio

Prete per l' Autorità di sistema portuale con l' obiettivo di superare le criticità che

sin qui avevano di fatto frenato l' utilizzo degli immobili. La costruzione di una

visione condivisa hanno consentito all' Asi e all' Adsp di dare un esempio

concreto di sinergia e leale collaborazione tra enti che sicuramente produrrà un

impatto significativo nella rigenerazione economica e sociale del territorio.

Questo accordo consentirà dunque la valorizzazione di immobili in un' area di

grande interesse e di numerosi incentivi. Adesso ci sarà un imminente avvio da

parte del Consorzio Asi di un bando che consentirà l' insediamento di nuove

attività collegate o connesse alle destinazioni d' uso previste nel Piano

Regolatore Portuale consentendo così l' attrazione di nuovi investimenti. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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Melucci eletto nuovo presidente degli agenti marittimi di Taranto

Raccomar Taranto, l' associazione locale degli agenti raccomandatari e

mediatori marittimi ha eletto il suo nuovo presidente: è Giuseppe Melucci della

società Mlog. A breve si saranno resi noti anche i membri del rinnovato

consiglio direttivo dell' associazione. Melucci succede a Marco Caffio

(agenzia Dr. Vincenzo Caffio) che è rimasto in carica fino a pochi mesi fa

traghettando la categoria nel corso di questi ultimi anni difficili che si pensava

avessero portato a un epilogo felice per i traffici del porto con riferimento alle

questioni dello stabilimento Arcelor Mittal e al San Cataldo Container Terminal

insediatosi al Molo Polisettoriale. Così, al momento almeno, non è perché lo

stabilimento ex-Ilva è ancora avvolto da punti interrogativi mentre il nuovo

terminal container sta negoziando con pot authority e sindacati dei lavoratori

numeri al r ibasso sui volumi di merci movimentate e sull '  impatto

occupazionale diretto. Giuseppe Melucci, oltre che managing director di M-

Log, è anche fra i promotori e co-fondatori di Ionian Shipping Consortium,

aggregazione di imprese attive nel e per il porto di Taranto che alcuni anni fa

aveva chiesto in concessione proprio il terminal container affidato poi al

gruppo turco Yilport.

Shipping Italy

Taranto
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Aggiudicato il completamento della banchina di ponente

GIOIA TAURO Passo dopo passo, continua l' opera di rilancio del porto: a

conclusione della relativa procedura concorsuale, l' Autorità portuale ha infatti

aggiudicato alla ditta RTI Fincosit Srl- Nautilus Srl i lavori di completamento

della banchina di ponente, lato nord, un' opera strategica che l' ente guidato

dal commissario Andrea Agostinelli ha programmato all' interno di una

complessiva politica di sviluppo dello scalo. L' obiettivo è mantenere alte le

performances del porto anche attraverso il potenziamento della sua

infrastrutturazione. Inserita nel Patto per lo Sviluppo della Regione Calabria,

per un valore complessivo di 16,5 milioni di euro, l' opera rappresenta l' ultimo

importante tassello per dotare lo scalo calabrese della piena disponibilità di

banchina lungo l' intero canale portuale, che in questo ultimo tratto ha una

profondità di fondali pari a 17 metri. Attraverso questo progetto si pongono,

quindi, le basi concrete per un futuro sviluppo del porto. Oltre all' attuale

capacità di ricevere e lavorare contemporaneamente le navi di ultima

generazione, tra le più grandi presenti nel mercato mondiale di settore, Gioia

Tauro sarà così predisposto per poter fattivamente avviare nuove e

diversificate attività portuali. In un' ottica di sviluppo delle politiche di sostenibilità, nei giorni scorsi l' Authority ha

inoltre aggiudicato alla ditta Consorzio Stabile F2B i lavori di manutenzione dell' impianto di illuminazione e torri faro

del porto di Corigliano. L' obiettivo è adeguare lo scalo alle nuove esigenze commerciali riducendo nel contempo i

consumi di energia elettrica. In tutta l' area portuale, in particolare negli impianti posti lungo la banchina pescherecci e

nei piazzali operativi, gli apparecchi saranno sostituiti con nuovi a led. d.l. Prima rigaseconda rigaterza riga.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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GIOIA TAURO La ditta Rti Fincosit Srl - Nautilus Srl curerà gli interventi

Banchina di ponente, lavori aggiudicati

GIOIA TAURO - A conclusione della relativa procedura concorsuale, l' Autorità

portuale di Gioia Tauro ha aggiudicato i lavori di completamento della banchina

di ponente, lato nord, alla ditta Rti Fincosit Srl - Nautilus Srl. Si tratta di un' opera

strategica inserita nel Patto per lo Sviluppo della Regione Calabria, per un

valore complessivo di 16,5 milioni di euro. L' opera rappresenta l' ultimo

importante tassello per dotare lo scalo calabrese della piena disponibilità di

banchina lungo l' intero canale portuale, che in questo ultimo tratto ha una

profondità di fondali di 17 metri. «Attraverso questo progetto - si legge in una

nota della Port Auto thority - si pongono, quindi, le basi concrete per un futuro

sviluppo del porto. Oltre all '  attuale capacità di ricevere e lavorare,

contemporaneamente, le navi di ultima generazione, tra le più grandi presenti nel

mercato mondiale di settore, Gioia Tauro sarà così predisposto per poter,

fattivamente, avviare nuove e diversificate attività portuali». In un' ottica di

sviluppo delle politiche di sostenibilità, nei giorni scorsi, l' Autorità portuale ha,

altresì, aggiudicato alla ditta Consorzio Stabile F2B i lavori di manutenzione dell'

impianto di illuminazione e torri faro del porto di Corigliano Calabro. L' obiettivo

è quello di adeguare lo scalo alle nuove esigenze commerciali, riducendo, nel contempo, i consumi di energia

elettrica. Gli interventi interesseranno tutta l' area portuale, con particolare attenzione agli impianti posti lungo la

banchina pescherecci e nei piazzali operativi, attraverso la sostituzione degli apparecchi con nuove tipologie di

illuminazione, basate su tecnologia led. La definizione delle linee programmatiche di crescita del porto di Corigliano è

oggetto di costanti tavoli di confronto con le istituzioni e le forze politiche locali, al fine di mantenere alta l' attenzione

sullo sviluppo dello scalo nel suo mercato di riferimento.

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porti:Gioia Tauro,aggiudicato completamento banchina ponente

Autorità: opera strategica per politica sviluppo scalo

(ANSA) - CATANZARO, 29 SET - "L' Autorità portuale di Gioia Tauro ha

aggiudicato, a conclusione della relativa procedura concorsuale, i lavori di

completamento della banchina di ponente, lato nord, del porto alla ditta Rti

Fincosit Srl - Nautilus Srl. Si tratta di un' opera strategica - è detto in un

comunicato - che l' Ente, guidato dal commissario straordinario Andrea

Agostinelli, ha programmato all' interno di una complessiva politica di sviluppo

dello scalo. L' obiettivo è quello di mantenere alte le performance del porto

attraverso, anche, il potenziamento della sua infrastrutturazione". "Inserita nel

Patto per lo Sviluppo della Regione, per un valore complessivo di 16,5 milioni

di euro - riporta ancora il comunicato - l' opera rappresenta l' ultimo importante

tassello per dotare lo scalo calabrese della piena disponibilità di banchina

lungo l' intero canale portuale, che in questo ultimo tratto ha una profondità di

fondali pari a 17 metri. Attraverso questo progetto si pongono, quindi, le basi

concrete per un futuro sviluppo del porto. Oltre all' attuale capacità di ricevere

e lavorare, contemporaneamente, le navi di ultima generazione, tra le più

grandi presenti nel mercato mondiale di settore, Gioia Tauro sarà così

predisposto per poter, fattivamente, avviare nuove e diversificate attività portuali". "In un' ottica di sviluppo delle

politiche di sostenibilità, nei giorni scorsi, l' Autorità portuale ha, altresì, aggiudicato alla ditta Consorzio Stabile F2B -

e' detto ancora nel comunicato - i lavori di manutenzione dell' impianto di illuminazione e torri faro del porto di

Corigliano Calabro. L' obiettivo è quello di adeguare lo scalo alle nuove esigenze commerciali, riducendo, nel

contempo, i consumi di energia elettrica. Gli interventi interesseranno tutta l' area portuale, con particolare attenzione

agli impianti posti lungo la banchina pescherecci e nei piazzali operativi, attraverso la sostituzione degli apparecchi

con nuove tipologie di illuminazione, basate su tecnologia led. La definizione delle linee programmatiche di crescita

del porto di Corigliano è oggetto di costanti tavoli di confronto con le Istituzioni e le forze politiche locali, al fine di

mantenere alta l' attenzione sullo sviluppo dello scalo nel suo mercato di riferimento". (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porto Gioia Tauro: aggiudicato i lavori di completamento della banchina di ponente alla
RTI Fincosit

(FERPRESS) Gioia Tauro, 29 SET Passo dopo passo, continua l'opera di

rilancio del porto di  Gioia Tauro. A conclusione della relativa procedura

concorsuale, l'Autorità portuale di Gioia Tauro ha aggiudicato i lavori di

completamento della banchina di ponente, lato nord, alla ditta RTI Fincosit Srl

Nautilus Srl.Si tratta di un'opera strategica che l'Ente, guidato dal commissario

straordinario Andrea Agostinelli, ha programmato all' interno di una

complessiva politica di sviluppo dello scalo. L'obiettivo è quello di mantenere

alte le performances del porto attraverso, anche, il potenziamento della sua

infrastrutturazione.Inserita nel Patto per lo Sviluppo della Regione Calabria,

per un valore complessivo di 16,5 milioni di euro, l'opera rappresenta l'ultimo

importante tassello per dotare lo scalo calabrese della piena disponibilità di

banchina lungo l'intero canale portuale, che in questo ultimo tratto ha una

profondità di fondali pari a 17 metri.Attraverso questo progetto si pongono,

quindi, le basi concrete per un futuro sviluppo del porto. Oltre all'attuale

capacità di ricevere e lavorare, contemporaneamente, le navi di ultima

generazione, tra le più grandi presenti nel mercato mondiale di settore, Gioia

Tauro sarà così predisposto per poter, fattivamente, avviare nuove e diversificate attività portuali.In un'ottica di

sviluppo delle politiche di sostenibilità, nei giorni scorsi, l'Autorità portuale ha, altresì, aggiudicato alla ditta Consorzio

Stabile F2B i lavori di manutenzione dell'impianto di illuminazione e torri faro del porto di Corigliano

Calabro.L'obiettivo è quello di adeguare lo scalo alle nuove esigenze commerciali, riducendo, nel contempo, i

consumi di energia elettrica.Gli interventi interesseranno tutta l'area portuale, con particolare attenzione agli impianti

posti lungo la banchina pescherecci e nei piazzali operativi, attraverso la sostituzione degli apparecchi con nuove

tipologie di illuminazione, basate su tecnologia led.La definizione delle linee programmatiche di crescita del porto di

Corigliano è oggetto di costanti tavoli di confronto con le Istituzioni e le forze politiche locali, al fine di mantenere alta

l'attenzione sullo sviluppo dello scalo nel suo mercato di riferimento.

FerPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Autorità Portuale Gioia Tauro, aggiudicati i lavori di completamento della banchina di
ponente

Passo dopo passo, continua l' opera di rilancio del porto di Gioia Tauro. A

conclusione della relativa procedura concorsuale, l' Autorità portuale di Gioia

Tauro ha aggiudicato i lavori di completamento della banchina di ponente, lato

nord, alla ditta RTI Fincosit Srl - Nautilus Srl. Si tratta di un' opera strategica

che l' Ente, guidato dal commissario straordinario Andrea Agostinelli, ha

programmato all' interno di una complessiva politica di sviluppo dello scaloco.

L' obiettivo è quello di mantenere alte le performances del porto attraverso,

anche, il potenziamento della sua infrastrutturazione. Inserita nel Patto per lo

Sviluppo della Regione Calabria, per un valore complessivo di 16,5 milioni di

euro, l' opera rappresenta l' ultimo importante tassello per dotare lo scalo

calabrese della piena disponibilità di banchina lungo l' intero canale portuale,

che in questo ultimo tratto ha una profondità di fondali pari a 17 metri.

Attraverso questo progetto si pongono, quindi, le basi concrete per un futuro

sviluppo del porto. Oltre all' attuale capacità di ricevere e lavorare,

contemporaneamente, le navi di ultima generazione, tra le più grandi presenti

nel mercato mondiale di settore, Gioia Tauro sarà così predisposto per poter,

fattivamente, avviare nuove e diversificate attività portuali. In un' ottica di sviluppo delle politiche di sostenibilità, nei

giorni scorsi, l' Autorità portuale ha, altresì, aggiudicato alla ditta Consorzio Stabile F2B i lavori di manutenzione dell'

impianto di illuminazione e torri faro del porto di Corigliano Calabro. L' obiettivo è quello di adeguare lo scalo alle

nuove esigenze commerciali, riducendo, nel contempo, i consumi di energia elettrica. Gli interventi interesseranno

tutta l' area portuale, con particolare attenzione agli impianti posti lungo la banchina pescherecci e nei piazzali

operativi, attraverso la sostituzione degli apparecchi con nuove tipologie di illuminazione, basate su tecnologia led. La

definizione delle linee programmatiche di crescita del porto di Corigliano è oggetto di costanti tavoli di confronto con

le Istituzioni e le forze politiche locali, al fine di mantenere alta l' attenzione sullo sviluppo dello scalo nel suo mercato

di riferimento. completamento banchina Gioia Tauro Porto rilancio.

Il Metropolitano

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Aggiudicati i lavori di completamento della banchina di ponente, lato nord, del porto di
Gioia Tauro

L' intervento assicurerà la piena disponibilità di banchina lungo l' intero canale

portuale L' Autorità Portuale di Gioia Tauro, a conclusione della relativa

procedura concorsuale, ha aggiudicato al raggruppamento temporaneo di

impresa fa Fincosit Srl e Nautilus Srl i lavori di completamento della banchina

di ponente, lato nord, dello scalo portuale calabrese. L' ente portuale ha

evidenziato che l' opera, del valore di 16,5 milioni di euro, rappresenta l' ultimo

importante tassello per dotare il porto di Gioia Tauro della piena disponibilità

di banchina lungo l' intero canale portuale, che in questo ultimo tratto ha una

profondità di fondali pari a -17 metri. Oltre all' attuale capacità di ricevere e

lavorare contemporaneamente le navi di ultima generazione, tra le più grandi

presenti nel mercato mondiale di settore, Gioia Tauro sarà così predisposto

per poter avviare nuove e diversificate attività portuali. L' Autorità Portuale ha

anche aggiudicato alla ditta Consorzio Stabile F2B i lavori di manutenzione

dell' impianto di illuminazione e torri faro del porto di Corigliano Calabro.

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro, aggiudicati i lavori per la banchina di ponente

L' opera necessaria per dotare lo scalo calabrese della piena disponibilità di moli lungo l' intero canale portuale

Continua l' opera di rilancio del porto di Gioia Tauro. A conclusione della

relativa procedura concorsuale, l' Autorità portuale dello scalo calabrese ha

aggiudicato i lavori di completamento della banchina di ponente, lato nord, alla

ditta RTI Fincosit Srl - Nautilus Srl . Si tratta di un' opera strategica che l' ente,

guidato dal commissario straordinario Andrea Agostinelli , ha programmato

all' interno di una complessiva politica di sviluppo dello scalo. L' obiettivo è

quello di mantenere alte le performances del porto attraverso, anche, il

potenziamento della sua infrastrutturazione. Inserita nel Patto per lo Sviluppo

della Regione Calabria , per un valore complessivo di 16,5 milioni di euro, l'

opera rappresenta l' ultimo importante tassello per dotare lo scalo calabrese

della piena disponibilità di banchina lungo l' intero canale portuale, che in

questo ultimo tratto ha una profondità di fondali pari a 17 metri. Attraverso

questo progetto si pongono, quindi, le basi concrete per un futuro sviluppo del

porto. Oltre all' attuale capacità di ricevere e lavorare, contemporaneamente,

le navi di ultima generazione, tra le più grandi presenti nel mercato mondiale di

settore, Gioia Tauro sarà così predisposto per poter, fattivamente, avviare

nuove e diversificate attività portuali. In un' ottica di sviluppo delle politiche di sostenibilità, nei giorni scorsi, l' Autorità

portuale ha, altresì, aggiudicato alla ditta Consorzio Stabile F2B i lavori di manutenzione dell' impianto di illuminazione

e torri faro del porto di Corigliano Calabro. L' obiettivo è quello di adeguare lo scalo alle nuove esigenze commerciali,

riducendo, nel contempo, i consumi di energia elettrica. Gli interventi interesseranno tutta l' area portuale, con

particolare attenzione agli impianti posti lungo la banchina pescherecci e nei piazzali operativi, attraverso la

sostituzione degli apparecchi con nuove tipologie di illuminazione, basate su tecnologia led. La definizione delle linee

programmatiche di crescita del porto di Corigliano è oggetto, spiega l' Authority portuale, di costanti tavoli di

confronto con le istituzioni e le forze politiche locali, al fine di mantenere alta l' attenzione sullo sviluppo dello scalo nel

suo mercato di riferimento.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porto Gioia Tauro, aggiudicati lavori per completare la banchina di ponente

Si tratta di un investimento di 16,5 milioni di euro

Passo dopo passo, continua l' opera di rilancio del porto di Gioia Tauro . A

conclusione della relativa procedura concorsuale, l' Autorità portuale di Gioia

Tauro ha aggiudicato i lavori di completamento della banchina di ponente, lato

nord , alla ditta Rti Fincosit srl - Nautilus Srl. Si tratta di un' opera strategica

che l' Ente, guidato dal commissario straordinario Andrea Agostinelli, ha

programmato all' interno di una complessiva politica di sviluppo dello scalo. L'

obiettivo è quello di mantenere alte le performance del porto attraverso,

anche, il potenziamento della sua infrastrutturazione. Inserita nel Patto per lo

sviluppo della Regione Calabria, per un valore complessivo di 16,5 milioni di

euro, l' opera rappresenta l' ultimo importante tassello per dotare lo scalo

calabrese della piena disponibilità di banchina lungo l' intero canale portuale,

che in questo ultimo tratto ha una profondità di fondali pari a 17 metri .

Attraverso questo progetto si pongono, quindi, le basi concrete per un futuro

sviluppo del porto. Oltre all' attuale capacità di ricevere e lavorare,

contemporaneamente, le navi di ultima generazione, tra le più grandi presenti

nel mercato mondiale di settore, Gioia Tauro sarà così predisposto per poter,

fattivamente, avviare nuove e diversificate attività portuali. In un' ottica di sviluppo delle politiche di sostenibilità, nei

giorni scorsi, l' Autorità portuale ha, altresì, aggiudicato alla ditta Consorzio Stabile F2B i lavori di manutenzione dell'

impianto di illuminazione e torri faro del porto di Corigliano Calabro. L' obiettivo è quello di adeguare lo scalo alle

nuove esigenze commerciali, riducendo, nel contempo, i consumi di energia elettrica. Gli interventi interesseranno

tutta l' area portuale, con particolare attenzione agli impianti posti lungo la banchina pescherecci e nei piazzali

operativi, attraverso la sostituzione degli apparecchi con nuove tipologie di illuminazione, basate su tecnologia led. La

definizione delle linee programmatiche di crescita del porto di Corigliano è oggetto di costanti tavoli di confronto con

le Istituzioni e le forze politiche locali, al fine di mantenere alta l' attenzione sullo sviluppo dello scalo nel suo mercato

di riferimento.

LaC News 24

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Rilancio del porto di Gioia Tauro

Aggiudicati lavori completamento della banchina di ponente

Redazione

GIOIA TAURO Passo dopo passo, continua l'opera di rilancio del porto di

Gioia Tauro. A conclusione della relativa procedura concorsuale, l'Autorità

portuale di Gioia Tauro ha aggiudicato i lavori di completamento della

banchina di ponente, lato nord, alla ditta RTI Fincosit Srl Nautilus Srl. Si tratta

di un'opera strategica che l'Ente, guidato dal commissario straordinario

Andrea Agostinelli, ha programmato all'interno di una complessiva politica di

sviluppo dello scalo. L'obiettivo è quello di mantenere alte le performances del

porto attraverso, anche, il potenziamento della sua infrastrutturazione. Inserita

nel Patto per lo Sviluppo della Regione Calabria, per un valore complessivo di

16,5 milioni di euro, l'opera rappresenta l'ultimo importante tassello per dotare

lo scalo calabrese della piena disponibilità di banchina lungo l'intero canale

portuale, che in questo ultimo tratto ha una profondità di fondali pari a 17

metri. Attraverso questo progetto si pongono, quindi, le basi concrete per un

futuro sviluppo del porto. Oltre all'attuale capacità di ricevere e lavorare,

contemporaneamente, le navi di ultima generazione, tra le più grandi presenti

nel mercato mondiale di settore, Gioia Tauro sarà così predisposto per poter,

fattivamente, avviare nuove e diversificate attività portuali. In un'ottica di sviluppo delle politiche di sostenibilità, nei

giorni scorsi, l'Autorità portuale ha, altresì, aggiudicato alla ditta Consorzio Stabile F2B i lavori di manutenzione

dell'impianto di illuminazione e torri faro del porto di Corigliano Calabro. L'obiettivo è quello di adeguare lo scalo alle

nuove esigenze commerciali, riducendo, nel contempo, i consumi di energia elettrica. Gli interventi interesseranno

tutta l'area portuale, con particolare attenzione agli impianti posti lungo la banchina pescherecci e nei piazzali

operativi, attraverso la sostituzione degli apparecchi con nuove tipologie di illuminazione, basate su tecnologia led. La

definizione delle linee programmatiche di crescita del porto di Corigliano è oggetto di costanti tavoli di confronto con

le Istituzioni e le forze politiche locali, al fine di mantenere alta l'attenzione sullo sviluppo dello scalo nel suo mercato di

riferimento.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porto di Gioia Tauro. Aggiudicati i lavori di completamento della banchina per 16,5 milioni
di euro

Diritto allo studio, giunta regionale stanzia 6 milioni e mezzo di euro

Gioia Tauro - Passo dopo passo, continua l' opera di rilancio del porto di

Gioia Tauro. A conclusione della relativa procedura concorsuale, l' Autorità

portuale d i  Gioia Tauro ha aggiudicato i lavori di completamento della

banchina di ponente , lato nord, alla ditta RTI Fincosit Srl - Nautilus Srl . Si

tratta di un' opera strategica che l' Ente, guidato dal commissario straordinario

Andrea Agostinelli , ha programmato all' interno di una complessiva politica di

sviluppo dello scalo. L' obiettivo è quello di mantenere alte le performances

del porto attraverso, anche, il potenziamento della sua infrastrutturazione. La

banchina di ponente del porto di Gioia Tauro Inserita nel Patto per lo Sviluppo

della Regione Calabria, per un valore complessivo di 16,5 milioni di euro , l'

opera rappresenta l' ultimo importante tassello per dotare lo scalo calabrese

della piena disponibilità di banchina lungo l' intero canale portuale , che in

questo ultimo tratto ha una profondità di fondali pari a 17 metri. Attraverso

questo progetto si pongono, quindi, le basi concrete per un futuro sviluppo del

porto. Oltre all' attuale capacità di ricevere e lavorare, contemporaneamente,

le navi di ultima generazione, tra le più grandi presenti nel mercato mondiale di

settore, Gioia Tauro sarà così predisposto per poter, fattivamente, avviare nuove e diversificate attività portuali.

Aggiudicati anche i lavori di manutenzione impianto di illuminazione e torri faro del porto di Corigliano Calabro In un'

ottica di sviluppo delle politiche di sostenibilità, nei giorni scorsi, l' Autorità portuale ha, altresì, aggiudicato alla ditta

Consorzio Stabile F2B i lavori di manutenzione dell' impianto di illuminazione e torri faro del porto di Corigliano

Calabro . L' obiettivo è quello di adeguare lo scalo alle nuove esigenze commerciali, riducendo, nel contempo, i

consumi di energia elettrica . Gli interventi interesseranno tutta l' area portuale, con particolare attenzione agli impianti

posti lungo la banchina pescherecci e nei piazzali operativi, attraverso la sostituzione degli apparecchi con nuove

tipologie di illuminazione, basate su tecnologia led . La definizione delle linee programmatiche di crescita del porto di

Corigliano è oggetto di costanti tavoli di confronto con le Istituzioni e le forze politiche locali, al fine di mantenere alta

l' attenzione sullo sviluppo dello scalo nel suo mercato di riferimento.

Newz

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Il rilancio del porto di Gioia Tauro

GAM EDITORI

30 settembre 2020 - Passo dopo passo, continua l' opera di rilancio del porto

di Gioia Tauro. A conclusione della relativa procedura concorsuale, l' Autorità

portuale di Gioia Tauro ha aggiudicato i lavori di completamento della

banchina di ponente, lato nord, alla ditta RTI FincositSrl - Nautilus Srl. Si tratta

di un' opera strategica che l' Ente, guidato dal commissario straordinario

Andrea Agostinelli, ha programmato all' interno di una complessiva politica di

sviluppo dello scalo. L' obiettivo è quello di mantenere alte le performances

del porto attraverso, anche, il potenziamento della sua infrastrutturazione.

Inserita nel Patto per lo Sviluppo della Regione Calabria, per un valore

complessivo di 16,5 milioni di euro, l' opera rappresenta l' ultimo importante

tassello per dotare lo scalo calabrese della piena disponibilità di banchina

lungo l' intero canale portuale, che in questo ultimo tratto ha una profondità di

fondali pari a 17 metri. Attraverso questo progetto si pongono, quindi, le basi

concrete per un futuro sviluppo del porto. Oltre all' attuale capacità di ricevere

e lavorare, contemporaneamente, le navi di ultima generazione, tra le più

grandi presenti nel mercato mondiale di settore, Gioia Tauro sarà così

predisposto per poter, fattivamente, avviare nuove e diversificate attività portuali. In un' ottica di sviluppo delle

politiche di sostenibilità, nei giorni scorsi, l' Autorità portuale ha, altresì, aggiudicato alla ditta Consorzio Stabile F2B i

lavori di manutenzione dell' impianto di illuminazione e torri faro del porto di Corigliano Calabro. L' obiettivo è quello di

adeguare lo scalo alle nuove esigenze commerciali, riducendo, nel contempo, i consumi di energia elettrica. Gli

interventi interesseranno tutta l' area portuale, con particolare attenzione agli impianti posti lungo la banchina

pescherecci e nei piazzali operativi, attraverso la sostituzione degli apparecchi con nuove tipologie di illuminazione,

basate su tecnologia led. La definizione delle linee programmatiche di crescita del porto di Corigliano è oggetto di

costanti tavoli di confronto con le Istituzioni e le forze politiche locali, al fine di mantenere alta l' attenzione sullo

sviluppo dello scalo nel suo mercato di riferimento.

Primo Magazine

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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ATTUALITA'

Gioia Tauro. Aggiudicati i lavori per terminare la banchina di Ponente del Porto

Gioia Tauro (Reggio Calabria). Passo dopo passo, continua l' opera di

rilancio del porto di Gioia Tauro. A conclusione della relativa procedura

concorsuale, l' Autorità portuale di Gioia Tauro ha aggiudicato i lavori di

completamento della banchina di ponente, lato nord, alla ditta RTI Fincosit Srl

- Nautilus Srl. Si tratta di un' opera strategica che l' Ente, guidato dal

commissario straordinario Andrea Agostinelli, ha programmato all' interno di

una complessiva politica di sviluppo dello scalo. L' obiettivo è quello di

mantenere alte le performances del porto attraverso, anche, il potenziamento

della sua infrastrutturazione. Inserita nel Patto per lo Sviluppo della Regione

Calabria, per un valore complessivo di 16,5 milioni di euro, l' opera

rappresenta l' ultimo importante tassello per dotare lo scalo calabrese della

piena disponibilità di banchina lungo l' intero canale portuale, che in questo

ultimo tratto ha una profondità di fondali pari a 17 metri. Attraverso questo

progetto si pongono, quindi, le basi concrete per un futuro sviluppo del porto.

Oltre all' attuale capacità di ricevere e lavorare, contemporaneamente, le navi

di ultima generazione, tra le più grandi presenti nel mercato mondiale di

settore, Gioia Tauro sarà così predisposto per poter, fattivamente, avviare nuove e diversificate attività portuali. In un'

ottica di sviluppo delle politiche di sostenibilità, nei giorni scorsi, l' Autorità portuale ha, altresì, aggiudicato alla ditta

Consorzio Stabile F2B i lavori di manutenzione dell' impianto di illuminazione e torri faro del porto di Corigliano

Calabro. L' obiettivo è quello di adeguare lo scalo alle nuove esigenze commerciali, riducendo, nel contempo, i

consumi di energia elettrica. Gli interventi interesseranno tutta l' area portuale, con particolare attenzione agli impianti

posti lungo la banchina pescherecci e nei piazzali operativi, attraverso la sostituzione degli apparecchi con nuove

tipologie di illuminazione, basate su tecnologia led. La definizione delle linee programmatiche di crescita del porto di

Corigliano è oggetto di costanti tavoli di confronto con le Istituzioni e le forze politiche locali, al fine di mantenere alta

l' attenzione sullo sviluppo dello scalo nel suo mercato di riferimento. 29-09-2020 11:15.

Reggio Tv

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro, l' Authority affida a RTI Fincosit i lavori di completamento della banchina di
ponente

Gioia Tauro - L 'Autorità Portuale di Gioia Tauro ha aggiudicato i lavori di

completamento della banchina di ponente, lato nord, a lla ditta RTI Fincosit Srl

- Nautilus Srl . Si tratta di un' opera strategica che l' ente, guidato dal

commissario straordinario Andrea Agostinelli , ha programmato all' interno di

una complessiva politica di sviluppo dello scalo. L' obiettivo è quello di

mantenere alte le performances del porto attraverso, anche, il potenziamento

della sua infrastrutturazione. Inserita nel Patto per lo Sviluppo della Regione

Calabria, per un valore complessivo di 16,5 milioni di euro , l' opera

rappresenta l' ultimo importante tassello per dotare lo scalo calabrese della

piena disponibilità di banchina lungo l' intero canale portuale, che in questo

ultimo tratto ha una profondità di fondali pari a 17 metri. Attraverso questo

progetto si pongono, quindi, le basi concrete per un futuro sviluppo del porto.

Oltre all' attuale capacità di ricevere e lavorare, contemporaneamente, le navi

di ultima generazione, tra le più grandi presenti nel mercato mondiale di

settore, Gioia Tauro sarà così predisposto per poter avviare nuove e

diversificate attività portuali. In un' ottica di sviluppo delle politiche di

sostenibilità, nei giorni scorsi, l' Autorità Portuale ha, inoltre, aggiudicato alla ditta Consorzio Stabile F2B i lavori di

manutenzione dell' impianto di illuminazione e torri faro del porto di Corigliano Calabro . L' obiettivo è quello di

adeguare lo scalo alle nuove esigenze commerciali, riducendo, nel contempo, i consumi di energia elettrica. Gli

interventi interesseranno tutta l' area portuale, in particolare gli impianti ubicati lungo la banchina pescherecci e nei

piazzali operativi, attraverso la sostituzione degli apparecchi con nuove tipologie di illuminazione, basate su

tecnologia led. La definizione delle linee programmatiche di crescita del porto di Corigliano è oggetto di costanti tavoli

di confronto con le istituzioni e le forze politiche locali, al fine di mantenere alta l' attenzione sullo sviluppo dello scalo

nel suo mercato di riferimento.

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Assegnati i lavori per completare le ultime banchine nel porto di Gioia Tauro

Prosegue l' opera di rilancio del porto di Gioia Tauro. L' ultima tappa in ordine

di tempo è stata l' aggiudicazione, da parte dell' Autorità portuale a

conclusione della procedura concorsuale relativa, dei lavori di completamento

della banchina di ponente, lato nord, al raggruppamento temporaneo d'

imprese Fincosit Srl - Nautilus Srl. Inserita nel Patto per lo Sviluppo della

Regione Calabria, per un valore complessivo di 16,5 milioni di euro, è

considerata opera strategica che l '  Ente guidato dal commissario

straordinario Andrea Agostinelli ha programmato all' interno di una

complessiva politica di sviluppo dello scalo. La port authority informa in una

nota che l' obiettivo è mantenere alte le performance del porto anche

attraverso il potenziamento delle sue infrastrutture. L' opera rappresenta l'

ultimo importante tassello per dotare lo scalo calabrese della piena

disponibilità di banchina lungo l' intero canale portuale, che in questo ultimo

tratto ha una profondità di fondali pari a 17 metri. Un progetto che pone le

basi per il futuro sviluppo del porto: oltre all' attuale capacità di ricevere e

lavorare, contemporaneamente, le navi di ultima generazione, tra le più grandi

presenti nel mercato mondiale di settore, Gioia Tauro sarà così predisposto per poter, fattivamente, avviare nuove e

diversificate attività portuali. In un' ottica di sviluppo delle politiche di sostenibilità, nei giorni scorsi, l' Autorità portuale

ha anche aggiudicato alla ditta Consorzio Stabile F2B i lavori di manutenzione dell' impianto di illuminazione e torri

faro del porto di Corigliano Calabro. L' obiettivo è quello di adeguare lo scalo alle nuove esigenze commerciali,

riducendo, nel contempo, i consumi di energia elettrica. Questi interventi interessano tutta l' area portuale, con

particolare attenzione agli impianti posti lungo la banchina pescherecci e nei piazzali operativi, attraverso la

sostituzione degli apparecchi con nuove tipologie di illuminazione, basate su tecnologia led. La definizione delle linee

programmatiche di crescita del porto di Corigliano è oggetto di costanti tavoli di confronto con le istituzioni e le forze

politiche locali, in modo da mantenere alta l' attenzione sullo sviluppo dello scalo nel suo mercato di riferimento.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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L' Autorità portuale di Gioia Tauro ha aggiudicato i lavori di completamento della banchina
del lato Nord

L' Autorità portuale di Gioia Tauro ha aggiudicato i lavori di completamento della banchina di ponente, lato nord, alla
ditta RTI Fincosit Srl - Nautilus Srl

Passo dopo passo, continua l' opera di rilancio del porto di Gioia Tauro. A

conclusione della relativa procedura concorsuale, l' Autorità portuale di Gioia

Tauro ha aggiudicato i lavori di completamento della banchina di ponente, lato

nord, alla ditta RTI Fincosit Srl - Nautilus Srl. Si tratta di un' opera strategica

che l' Ente, guidato dal commissario straordinario Andrea Agostinelli, ha

programmato all' interno di una complessiva politica di sviluppo dello scalo. L'

obiettivo è quello di mantenere alte le performances del porto attraverso,

anche, il potenziamento della sua infrastrutturazione. Inserita nel Patto per lo

Sviluppo della Regione Calabria, per un valore complessivo di 16,5 milioni di

euro, l' opera rappresenta l' ultimo importante tassello per dotare lo scalo

calabrese della piena disponibilità di banchina lungo l' intero canale portuale,

che in questo ultimo tratto ha una profondità di fondali pari a 17 metri.

Attraverso questo progetto si pongono, quindi, le basi concrete per un futuro

sviluppo del porto. Oltre all' attuale capacità di ricevere e lavorare,

contemporaneamente, le navi di ultima generazione, tra le più grandi presenti

nel mercato mondiale di settore, Gioia Tauro sarà così predisposto per poter,

fattivamente, avviare nuove e diversificate attività portuali. In un' ottica di sviluppo delle politiche di sostenibilità, nei

giorni scorsi, l' Autorità portuale ha, altresì, aggiudicato alla ditta Consorzio Stabile F2B i lavori di manutenzione dell'

impianto di illuminazione e torri faro del porto di Corigliano Calabro. L' obiettivo è quello di adeguare lo scalo alle

nuove esigenze commerciali, riducendo, nel contempo, i consumi di energia elettrica. Gli interventi interesseranno

tutta l' area portuale, con particolare attenzione agli impianti posti lungo la banchina pescherecci e nei piazzali

operativi, attraverso la sostituzione degli apparecchi con nuove tipologie di illuminazione, basate su tecnologia led. La

definizione delle linee programmatiche di crescita del porto di Corigliano è oggetto di costanti tavoli di confronto con

le Istituzioni e le forze politiche locali, al fine di mantenere alta l' attenzione sullo sviluppo dello scalo nel suo mercato

di riferimento.

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porto di Gioia Tauro, aggiudicati i lavori della banchina di ponente

Si tratta di un' opera strategica che l' ente, guidato dal commissario straordinario Andrea Agostinelli, ha programmato
all' interno di una complessiva politica di sviluppo dello scalo

L' Autorità portuale di Gioia Tauro ha aggiudicato i lavori di completamento

della banchina di ponente, lato nord, alla ditta Rti Fincosit Srl - Nautilus Srl. "Si

tratta - è scritto in una nota - di un' opera strategica che l' ente, guidato dal

commissario straordinario Andrea Agostinelli, ha programmato all' interno di

una complessiva politica di sviluppo dello scalo. L' obiettivo è quello di

mantenere alte le performances del porto attraverso, anche, il potenziamento

della sua infrastrutturazione". Inserita nel Patto per lo Sviluppo della Regione

Calabria, per un valore complessivo di 16,5 milioni di euro, l' opera

rappresenta l' ultimo importante tassello per dotare lo scalo calabrese della

piena disponibilità di banchina lungo l' intero canale portuale, che in questo

ultimo tratto ha una profondità di fondali pari a 17 metri. "Attraverso questo

progetto - comunica l' Autorità - si pongono, quindi, le basi concrete per un

futuro sviluppo del porto. Oltre all' attuale capacità di ricevere e lavorare,

contemporaneamente, le navi di ultima generazione, tra le più grandi presenti

nel mercato mondiale di settore, Gioia Tauro sarà così predisposto per poter,

fattivamente, avviare nuove e diversificate attività portuali".

Zoom 24
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Porto. Il presidente dell' Autorità portuale e il sindaco: «Un uomo concreto»

Inaugurata la "Calata Mariano Delogu"

Durante la sua ultima intervista all' Unione Sarda aveva detto: «Passo davanti

al porto e sono orgoglioso di aver buttato giù quell' orribile muro che lo

separava dalla città». Da ieri, nel giorno in cui avrebbe festeggiato il suo

ottantasettesimo compleanno, quello stesso porto vede il nome di Mariano

Delogu, colui che lo ha aperto e restituito alla città. Tra il molo Sanità e il molo

Dogana infatti, quella che è comunemente chiamata calata via Roma ora ha

una nuova dicitura, Calata Mariano Delogu, con tanto di targa commemorativa

per l' ex primo cittadino di Cagliari, avvocato, sindaco dal 1994 al 2001,

senatore e presidente del Cagliari Calcio. A inaugurare la nuova calata sono

stati Massimo Deiana, presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare di

Sardegna, e il sindaco Paolo Truzzu. «È un riconoscimento importante per un

uomo al quale bisogna riconoscere una grande lungimiranza», ha spiegato

Deiana. «La storia si fa anche con dei piccoli strappi, come quello fatto da

Mariano nel buttare giù un muro. Prediligeva il fare rispetto al fare presente. E

infatti quando in molti gli manifestarono le difficoltà nell' aprire il porto alla città,

lui andò avanti convinto. E ci vide giusto. Ora con fatica stiamo cercando di

portare avanti il suo operato e integrare ancor di più il porto con la nostra città». «Un sindaco che ha lasciato una città

rinnovata, moderna, a misura del cittadino», ha detto Truzzu, che ha ricordato il suo predecessore come un grande

decisionista. «Diceva che l' unica cosa che non si può fare è rimettere il dentifricio dentro il tubetto. A dimostrazione

che se c' è volontà i risultati si ottengono». «Il mio racconto su Mariano dura da quando entrambi avevamo 12 anni

fino alla sua morte», ha ricordato Gianni Filippini, ex direttore dell' Unione Sarda, amico e assessore alla Cultura

durante i due mandati da sindaco di Delogu. «L' università, la musica, la passione per i viaggi. E poi otto anni insieme

a palazzo Bacaredda. La Cagliari che ci ha lasciato mi piace, ma il suo disegno della città non è ancora completo».

L'Unione Sarda

Cagliari
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a palazzo Bacaredda. La Cagliari che ci ha lasciato mi piace, ma il suo disegno della città non è ancora completo».

Michela Marrocu.
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Dragaggio dei fondali Via libera alla gara

milazzo Dragaggio dei fondali, finalmente si può predisporre la gara. Anche

da Roma - ministero dell' Ambiente - è arrivato l' ok alle ultime procedure

autorizzative e dunque l' Autorità d i  sistema potrà procedere al la

predisposizione del bando da 5milioni e 950mila euro per individuare la ditta in

grado di operare un intervento che è atteso da oltre un decennio. L' ultimo

ostacolo, rappresentato dalla perizia di variante, ha praticamente chiuso una

fase difficile caratterizzata da interpretazioni mai troppo chiare. Tra l' altro

nello stesso provvedimento ministeriale sono contenute le prescrizioni da

seguire. La prima riguarda le modalità di manovra dei mezzi marittimi rispetto

alla presenza delle panne. Inoltre, tutte le attività di controllo dovranno essere

preventivamente concordate con l' Arpa. Confermata invece la tipologia di

intervento che era stata annunciata dagli uffici dell' Autorità portuale. Il tipo di

dragaggio proposto sarà di natura "ambientale" ed è certamente migliore

rispetto alla soluzione originaria di dragaggio "tradizionale" con conferimento

esterno del materiale a discarica e a sito di recupero. Previsto dunque lo

spostamento del materiale dragato entro lo stesso corpo idrico, e più

esattamente all' esterno del molo di sopraflutto, ai sensi della normativa recente e solo dopo una lunga campagna di

caratterizzazione chimico-fisico-ambientale svolta con il supporto dell' Ispra. Si tratta pertanto di un dragaggio

innovativo che recepisce le nuove norme sul deposito del materiale nello stesso corpo idrico. Il non conferimento in

discarica ha inoltre garantito delle economie che sono state reimpiegate per eseguire un intervento che risulta essere

tecnologicamente più evoluto e senza impatto ambientale. r.m. L' Autorità di sistemaè pronta adessoad accelerare

con l' iter.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Pulizia del porto affidata al Comune Interrogazione del M5S

Primo firmatario il consigliere Bonaccorsi. E intanto c' è un ricorso al Tar.

CATANIA - Il porto di Catania è in totale degrado e l' attuale servizio di

raccolta e spazzamento rifiuti, che presenta gravi lacune e inadempienze, è di

pessima qualità. Ma chi si dovrebbe occupare della pulizia? A chiedere lumi

su questo complicato rebus, in cui Comune e Autorità portuale giocano ad un

rimpallo di responsabil i tà, è i l  gruppo consi l iare del M5s con un'

interrogazione, primo firmatario Graziano Bonaccorsi. In questo momento, il

servizio è gestito dalla Dusty, nonostante l' area non sia inserita nel capitolato

speciale d' appalto. Potrebbe farlo con un costo aggiuntivo, ma chi

pagherebbe? I cittadini? Gli operatori del porto? C' è già una ditta privata, la

'Soc. Cop. La Portuale II', che dovrebbe occuparsi - secondo un contratto

stipulato con gli operatori - della pulizia fino al 2022, ma su questa situazione

sembra che ci sia un contenzioso al Tar. L' Autorità portuale sostiene che il

servizio è di competenza del Comune, nonostante una sentenza della

Suprema Corte affermi in maniera inequivocabile che, nelle aree in cui sono

istituite le autorità portuali, la pulizia e la raccolta dei rifiuti spettano

esclusivamente a loro e non agli enti locali. La Direzione ragioneria generale

del Comune di Catania ha però richiesto a tutti gli operatori (che già versano il canone alla 'Portuale II') di pagare la

Tari. 'In passato, in diversi confronti fatti con autorità e con la capitaneria - dice Bonaccorsi - ci è stato detto che quell'

area è come un 'aeroporto' (rido per non piangere) e non può essere attraversata neanche dalle bici. Quando si tratta

di fare la pulizia o di esigere la Tari, non è più area portuale? A me non risulta che la Dusty si occupi della pulizia dell'

aeroporto. Il porto è allo sbando, sporco gestito in una maniera incredibile, confusionario e non accessibile ai

cittadini. Quindi vorremmo capire il senso e la logica di questa decisione'.

LiveSicilia

Catania
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Le mire di Pechino sui porti italiani perché la Casa Bianca è preoccupata

L' ANALISI Trump teme che la Cina possa conquistare i porti italiani per quattro

ragioni principali. La prima è che conosce la strategia di Xi Jinping, il quale vuole

creare una catena di porti dalla Grecia all' Italia. La Cina ha infatti acquisito il

controllo del porto del Pireo in Grecia, dove ha investito 600 milioni di euro con

la sua Cosco Shipping, e adesso vorrebbe ripetere l' operazione con l' Italia. La

seconda ragione è che la Cina intende conquistare questi porti non soltanto per

trasportare le sue merci, ma anche per ampliarli costruendo infrastrutture

energetiche e altre colossali costruzioni. La Cosco Shipping intende trasformare

il porto del Pireo nel più grande d' Europa, raddoppiando la sua attuale capacità

di scarico, ma anche edificando tre hotel e un centro commerciale. Dunque, la

Cina non si limita a stringere accordi per il transito delle sue merci; mira ad

acquisire porzioni di territorio. La preoccupazione di Trump è che, una volta

acquisito il controllo (di fatto) di un territorio, la Cina possa installare

apparecchiature per raccogliere informazioni sensibili relative alla sicurezza dei

Paesi europei e della Nato in generale. Nello specifico, la paura prende il nome

del 5G di Huawei. Trump osserva una manovra congiunta, che unisce i porti alle

nuove tecnologie informatiche. La terza ragione è simbolica: la capacità di un Paese di mettere a segno obiettivi

complessi e ambiziosi accresce il suo prestigio internazionale e la sua credibilità. In effetti, se la Cina riuscisse a

legare i porti greci e quelli italiani per le sue rotte commerciali, questo sarebbe un successo straordinario, tanto più

difficile perché l' intera operazione avverrebbe all' interno di due Paesi della Nato. La quarta ragione riguarda la

possibilità di uno scontro armato tra gli Stati Uniti e la Cina nel Mar Cinese Meridionale. Gli Stati Uniti vorrebbero

evitarlo, ma sanno che è una possibilità oggettiva. Nel caso di un conflitto, la Casa Bianca avrebbe bisogno di portare

dalla sua parte tutta l' Europa, che però sarebbe difficile compattare, una volta che la Cina abbia assunto una notevole

influenza sulla vita politica ed economica dei suoi membri principali. Trump ha già assistito a una spaccatura di questo

tipo. Il 19 maggio 2020, aveva chiesto all' Organizzazione mondiale della sanità di condannare la Cina per la

diffusione del coronavirus, ma i Paesi dell' Unione europea si sono schierati con Pechino, isolandolo. Quanto all'

Italia, gli investimenti cinesi fanno gola, soprattutto a quelle aree che lottano con più difficoltà contro la

disoccupazione. Un' operazione nel porto di Taranto, analoga a quella del Pireo, cambierebbe il volto di una città e il

suo tenore di vita. L' idea che la Cina possa spendere 600 milioni di euro, costruire tre hotel e un centro commerciale,

in una città del Meridione d' Italia, non può non allettare Conte. È noto agli americani. D' altra parte, sono stati proprio

loro a lanciare l' allarme sui porti italiani con un articolo del New York Times del 18 marzo 2019, firmato da Jason

Horowitz, che raccontava le mire di Xi Jinping sui porti di Trieste, Genova e Palermo. L' articolo ritraeva l' Italia come

la vera porta d' accesso dei cinesi all' Europa. L' immagine dell' Italia cavallo di Troia sta conquistando la mente di

Trump. Oggi gli Stati Uniti hanno bisogno di Conte contro la Cina come un tempo avevano bisogno di De Gasperi

contro l' Unione Sovietica: in entrambi i casi, la paura era il sorpasso. La Cina sta svolgendo una funzione utile nel

rilancio

Il Messaggero
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SAVERIO CECCHI Il presidente di Confindustria Nautica: «Pronti ad accogliere aziende e pubblico»

«Dall' emergenza un Salone all' insegna della sicurezza»

F. FE.

«Nel percorso verso l' organizzazione del 60° Salone Nautico è stato

determinante il supporto delle istituzioni locali, con il presidente della Regione

Liguria Giovanni Toti e il sindaco di Genova Marco Bucci in prima linea, che

proprio nell' emergenza ci hanno sostenuto nella scelta di andare avanti. È

stata la prova di una grande capacità di fare sistema». Il primo pensiero di

Saverio Cecchi, presidente di Confindustria Nautica, alla vigilia del Salone va

al (ritrovato) rapporto con il territorio. «Voglio ricordare a questo proposito la

firma del contratto decennale che abbiamo sottoscritto con la Regione Liguria,

il Comune di Genova e Porto Antico Spa, che rende sempre più centrale l'

evento, riconoscendo la titolarità organizzativa di Confindustria Nautica

rispetto a un patrimonio che è delle aziende come anche del territorio che le

accoglie ogni anno». Che Salone troveranno i visitatori e quale risposta vi

aspettate dal pubblico? «I visitatori troveranno un Salone Nautico all' insegna

della sicurezza e dell' efficacia. Le aziende del settore hanno dimostrato

grande determinazione nella partecipazione all' evento: sarà un' edizione con

un nutrito calendario di presentazioni delle novità di prodotto in tutti i comparti,

a partire dai grandi yacht fino alle imbarcazioni più piccole e agli accessori con molte anteprime internazionali. Il

programma dei convegni e quello degli eventi collaterali è ricco così come il parterre di ospiti istituzionali e non a

partire, giovedì 1° ottobre, dalla Cerimonia d' inaugurazione alla quale sarà presente la ministra delle Infrastrutture e

dei Trasporti Paola De Micheli. Con lei saranno presenti in qualità di relatori al convegno inaugurale "60 anni di

Nautico, un ponte sul futuro", oltre al sottoscritto, l' onorevole Manlio di Stefano segretario di Stato al ministero degli

Affari Esteri, Giovanni Toti -presidente della Regione Liguria e Carlo Ferro - presidente di Ice. Venerdì 2 ottobre nel

corso del Boating European Forum presenteremo l' edizione 2020 della Nautica in Cifre, la nostra pubblicazione

annuale dei dati del mercato nautico dell' anno precedente con le tendenze per quello in corso. Ospiteremo la settima

Conferenza Nazionale sul turismo costiero. Poi il convegno annuale che fa il punto sulle recenti novità normative a

supporto degli investimenti delle imprese, a cura di Assilea, e" Nautica e Fisco", il tradizionale appuntamento sulla

normativa fiscale, doganale e di settore - a cura di Confindustria Nautica. Per lo sport saranno presenti i grandi

campioni della vela tra i quali Alessandra Sensini, Giovanni, Soldini, Francesco de Angelis, Tommaso Chieffi. Ci

aspettiamo un pubblico responsabile, interessato e competente e siamo prepararti ad accoglierlo in sicurezza».

Genova può contare da sempre su grandi spazi espositivi in acqua. Come li sfrutterete quest' anno? «Il nostro

impegno è stato quello di organizzare un' edizione che metta al centro la sicurezza degli espositori e del pubblico,

senza pregiudizio per l' accoglienza. L' ampiezza caratteristica degli spazi a disposizione tra terra e acqua, oltre

200.000 mq di cui 90% all' aperto, è un unicum rispetto ad altri eventi: questo elemento è stato determinante per

realizzare l' evento. Sono operativi tutti gli strumenti per consentire lo svolgimento della manifestazione nella migliore

condizione di distanziamento senza pregiudizio per l' efficacia commerciale e il coinvolgimento degli appassionati.

Tra le soluzioni adottate in chiave di gestione dei flussi, abbiamo realizzato nuove strutture galleggianti, delle

piattaforme che ospitano gli stand degli espositori, in modo da allargare lo spazio: ciascuno stand diventerà quindi

una sorta di "isola privata", funzionale al distanziamento». f. fe.
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